
XVI legislatura 

 
Atti comunitari n. 42, 43, 44, 45, 46 
 
Pacchetto sulla vigilanza finanziaria
 

COM (09) 499 def. - COM (09) 500 def.  
COM (09) 501 def. - COM (09) 502 def.  

COM (09) 503 def. 
 

 
n. 36/DN 

26 ottobre 2009 





 

 

Senato della Repubblica  
Servizio affari internazionali 
Ufficio per i rapporti con le istituzioni dell’Unione europea 

XVI legislatura 
 
 
Atti comunitari n. 42, 43, 44, 45, 46 
 
Pacchetto sulla vigilanza finanziaria
 

COM (09) 499 def. - COM (09) 500 def.  
COM (09) 501 def. - COM (09) 502 def.  

COM (09) 503 def. 
 
 
Dossier n. 36/DN 
26 ottobre 2009 

 

a cura di Luca Briasco
con la collaborazione di Alessandra Di Pippo
 

 
 

 
 
 
 
 
XVI Legislatura 
Dossier 

 

 



 

 

 
 

Servizio affari internazionali
Direttore  
Maria Valeria Agostini tel. 06 6706_2405
  
Consigliere parlamentare 
Rappresentante permanente del Senato 
presso l’Unione Europea 
Beatrice Gianani           _0032 2 284 2297  
  
Segretario parlamentare  
Documentarista  
Federico Pommier Vincelli _3542
  

Segreteria Fax 06 6706_4336
Grazia Fagiolini _2989
Simona Petrucci _3666
  
  
Ufficio dei Rapporti con gli Organismi  
Internazionali 
(Assemblee Nato e Ueo ) fax 06 6706_4807  
  
Consigliere parlamentare capo ufficio  
Alessandra Lai _2969
  
Segretario parlamentare Documentarista 
Elena Di Pancrazio _3882
  
Coadiutori parlamentari  
Nadia Quadrelli _2653
Laura E. Tabladini _3428
Monica Delli Priscoli _4707
  
  
Ufficio per le Relazioni  
Interparlamentari 
(Assemblee Consiglio d’Europa, Osce, Ince ) 
fax 06 6865635  
  
Consigliere parlamentare capo ufficio  
Stefano Filippone Thaulero _3652
  
Segretario parlamentare Documentarista  
Giuseppe Trezza _3478
  
Coadiutori parlamentari  
Daniela Farneti _2884
Antonella Usiello _4611
  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio dei Rapporti con le Istituzioni  
dell’Unione Europea 
Segreteria _2891
fax 06 6706_3677  
  
Consigliere parlamentare capo ufficio  
Roberta d’Addio _2027
  
Consigliere  
Davide A. Capuano _3477
  
Segretari parlamentari Documentaristi  
Patrizia Borgna _2359
Luca Briasco _3581
Viviana Di Felice _3761
  
Coadiutori parlamentari  
Antonina Celi _4695
Silvia Perrella _2873
Antonia Salera _3414
  
  
Unità Operativa Attività  
di traduzione e interpretariato 
fax. 06 6706 4336  
  
Segretario parlamentare 
Interprete  Coordinatore  
Paola Talevi _2482
 
Coadiutore parlamentare 
Adele Scarpelli _4529
 _
Segretari parlamentari Interpreti  
Alessio Colarizi Graziani 3418 
Patrizia Mauracher _3397
Claudio Olmeda _3416
Cristina Sabatini _2571 
Angela Scaramuzzi _3417

 
 



 

 

INDICE 

 NOTA ILLUSTRATIVA Pag. i
 Atto comunitario n. 42: Proposta di Regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla vigilanza 
macroprudenziale del sistema finanziario nella Comunità e che 
istituisce il Comitato europeo per il rischio sistemico 
COM (09) 499 def.) 

 
 
 
 
" 1

 Atto comunitario n. 43: Proposta di decisione del Consiglio 
che affida alla Banca centrale europea compiti specifici 
riguardanti il funzionamento del Comitato europeo per il 
rischio sistemico (COM (09) 500 def.) 

 
 
 
" 23

 Atto comunitario n. 44: Proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'Autorità 
bancaria europea (COM (09) 501 def.) 

 
 
" 29

 Atto comunitario n. 45: Proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali (COM (09) 502 def.) 

 
 
 
" 107

 Atto comunitario n. 46: Proposta di Regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
(COM (09) 503 def.) 

 
 
 
" 187

 Conclusioni del Consiglio ECOFIN del 19-20 ottobre 2009 
(estratto in lingua francese) 

 
" 267

 Progetto di conclusioni del Consiglio sul potenziamento dei 
meccanismi di stabilità finanziaria dell'UE approvate dal 
Consiglio ECOFIN del 19 e 20 ottobre 2009 (Doc. 14239/09) 

 
 
" 273

   
 
 



 



 

NOTA ILLUSTRATIVA 

1. Introduzione 

La crisi economica e finanziaria ha fatto emergere serie lacune nel quadro 
europeo della vigilanza finanziaria, sia di natura specifica, sia a livello di sistema 
finanziario nel suo complesso.  

In tale contesto, la Commissione ha giudicato necessario un intervento 
concertato a livello europeo, invitando un Gruppo di esperti ad alto livello, 
presieduto da Jacques de Larosière1, a formulare proposte per rafforzare i 
meccanismi di vigilanza europei al fine di istituire un sistema di vigilanza europeo 
più efficace, integrato e sostenibile. 

In linea con le raccomandazioni del Gruppo, la Commissione europea ha 
adottato, il 23 settembre 2009, una serie di importanti progetti legislativi per 
rafforzare in modo significativo la vigilanza sul settore finanziario in Europa.  

Tale pacchetto ha come obiettivo quello di fornire all’UE un nuovo quadro di 
vigilanza finanziaria europea che individui tempestivamente i rischi potenziali, li 
gestisca in modo efficace prima che abbiano ripercussioni e affronti la sfida 
derivante dalla complessità dei mercati finanziari internazionali. In particolare, esso 
comprende due elementi: in materia di vigilanza macroprudenziale, il pacchetto 
prevede misure volte a istituire un organismo europeo, con un'attiva partecipazione 
della Banca centrale europea (BCE), incaricato di vigilare sulla stabilità del sistema 
finanziario nel suo complesso, il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB)2. 
Per quanto riguarda la vigilanza sulle singole imprese, la Commissione propone di 
istituire un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) composto 
da una rete di autorità nazionali di vigilanza finanziaria che lavorino in stretta 
collaborazione con nuove autorità di vigilanza europee, create dalla trasformazione 
degli attuali comitati di vigilanza europei: l’Autorità bancaria europea (EBA)3, 
l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali 
(EIOPA)4 e l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA)5. 
Obiettivi di tali nuovi organismi saranno: a) migliorare il funzionamento del mercato 
interno, in particolare garantendo un livello di regolamentazione e di vigilanza 
elevato, efficace e uniforme; b) proteggere i depositanti, gli investitori, gli assicurati 

                                              
1 Il gruppo ha presentato la sua relazione il 25 febbraio 2009. Sulla base delle raccomandazioni del 
gruppo, la Commissione ha presentato proposte per una nuova architettura europea della vigilanza 
finanziaria nella comunicazione al Consiglio europeo di primavera del 4 marzo 2009 - “Guidare la ripresa 
in Europa”, COM(2009) 114 def. La Commissione ha successivamente precisato le sue idee nella 
comunicazione del 27 maggio 2009 - Vigilanza finanziaria europea COM(2009) 252 def. 
2 COM(2009) 499 def., in allegato. 
3 COM(2009) 501 def., in allegato. 
4 COM(2009) 502 def., in allegato. 
5 COM(2009) 503, def., in allegato. 
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e altri beneficiari; c) garantire l’integrità, l’efficienza e il regolare funzionamento dei 
mercati finanziari; d) salvaguardare la stabilità del sistema finanziario; e) rafforzare 
il coordinamento internazionale in materia di vigilanza. Le autorità di vigilanza 
europee, che saranno organismi comunitari dotati di personalità giuridica, saranno 
un elemento essenziale del proposto Sistema europeo delle autorità di vigilanza 
finanziaria. Quest’ultimo funzionerà come una rete di autorità di vigilanza di cui 
faranno parte le autorità di vigilanza degli Stati membri, un comitato congiunto delle 
autorità di vigilanza europee per coprire le questioni intersettoriali, e la 
Commissione europea. 

In occasione del Consiglio Economia e Finanze del 19-20 ottobre scorso, è 
stato raggiunto un accordo di massima tanto sul regolamento che istituisce il 
Comitato europeo del rischio sistemico (ESRB), quanto sulla decisione del 
Consiglio che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifici riguardanti il 
funzionamento dell'ESRB, "senza pregiudicare le procedure parlamentari in corso a 
livello nazionale". In particolare, sono stati risolti gli ultimi due punti rimasti ancora 
in sospeso, ossia le modalità di voto in seno al consiglio generale (art. 10) e la 
composizione del comitato direttivo (art. 11): il consiglio generale dell'ESRB 
adotterà i suoi avvertimenti a maggioranza semplice e le sue raccomandazioni a 
maggioranza qualificata (due terzi dei voti); saranno membri del comitato direttivo 
incaricato di preparare i lavori del consiglio generale dell'ESRB cinque governatori 
di banche centrali nazionali, oltre al presidente e al vicepresidente della BCE. 

Il Consiglio Ecofin ha dato, inoltre, "mandato alla Presidenza svedese di 
avviare i negoziati con il Parlamento europeo" in prospettiva di un accordo "in prima 
lettura", prendendo atto, allo stesso tempo, della necessità di ulteriori negoziati 
politici in vista di un accordo finale sull'intero pacchetto "vigilanza finanziaria" in 
dicembre.  

2. Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
alla vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario nella Comunità e che 
istituisce il Comitato europeo per il rischio sistemico (COM(2009) 499 def.) 

La vigilanza macroprudenziale comunitaria del sistema finanziario 
costituisce parte integrante delle nuove disposizioni generali in materia di vigilanza 
all’interno della Comunità, dal momento che l’aspetto macroprudenziale è 
strettamente legato ai compiti di vigilanza microprudenziale affidati alle autorità 
europee di vigilanza. 

La proposta di regolamento in esame risponde all'esigenza di superare 
l'attuale quadro normativo comunitario in materia di vigilanza finanziaria, 
caratterizzato dalla presenza di diverse autorità a differenti livelli e dalla contestuale 
assenza di un meccanismo efficace di individuazione dei rischi macroprudenziali. A 
tale scopo, la proposta in esame istituisce un nuovo organismo responsabile della 
vigilanza macroprudenziale dell’intero settore finanziario dell'UE, il Comitato 
europeo per il rischio sistemico (ESRB). In particolare, esso: a) metterà a punto una 
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prospettiva macroprudenziale europea allo scopo di affrontare il problema della 
frammentazione dell’analisi di rischio individuale a livello nazionale; b) rafforzerà 
l’efficacia dei meccanismi di allerta (precoce) migliorando l’interazione tra analisi 
microprudenziale e macroprudenziale; c) consentirà che le valutazioni del rischio 
siano tradotte in azione dalle autorità competenti. 

Nonostante non sia dotato di poteri giuridicamente vincolanti, l’ESRB si 
configura come un organismo indipendente di alto livello dotato di autorevolezza e 
salda reputazione.   

Tra i suoi compiti, preme rilevare la fornitura di valutazioni qualificate della 
situazione macroprudenziale, la segnalazione dei rischi per la stabilità finanziaria e 
la formulazione di raccomandazioni di natura generale riguardo all'intera Comunità, 
a singoli Stati membri o gruppi di Stati membri, per l’adozione di provvedimenti 
correttivi. Sulla base di relazioni ricevute dai destinatari delle sue raccomandazioni, 
l’ESRB dovrà inoltre verificarne l’osservanza, in modo da garantire che sia 
effettivamente dato seguito alle sue segnalazioni e raccomandazioni. I destinatari 
delle raccomandazioni dovranno porre in essere azioni in linea con quanto 
raccomandato dall'ESRB oppure essere in grado di fornire adeguate giustificazioni 
in caso di inazione (meccanismo “act or explain”, “agisci o spiega”). 

Nello svolgimento dei suoi compiti, l'ESRB dovrà aver accesso ad un’ampia 
gamma di dati ed indicatori macroeconomici e microfinanziari ed a tutte le 
informazioni rilevanti ai fini del monitoraggio e della valutazione dei potenziali 
rischi sistemici. L’ESRB potrà inoltre, se del caso, consultare soggetti del settore 
privato (rappresentanti del settore finanziario, associazioni di consumatori, gruppi di 
utenti del settore dei servizi finanziari istituiti dalla Commissione o dalla normativa 
comunitaria, ecc.) dando loro un’equa possibilità di esprimere le loro osservazioni. 

Il regolamento istitutivo dell’ESRB è completato da una decisione del 
Consiglio che affida alla Banca centrale europea (BCE) il compito di assicurare il 
segretariato dell’ESRB6. Di conseguenza, la BCE fornirà all’ESRB assistenza 
amministrativa, logistica, statistica ed analitica. Grazie alla suddetta decisione 
troverà per la prima volta applicazione l’articolo 105, paragrafo 6, del trattato CE 
che prevede per il Consiglio la possibilità, deliberando all’unanimità su proposta 
della Commissione e previa consultazione della BCE, nonché previo parere 
conforme del Parlamento europeo, di affidare alla BCE compiti specifici in merito 
alla vigilanza prudenziale. 

Infine, data l’interconnessione dei mercati finanziari internazionali e il rischio 
di contagio delle crisi finanziarie, l’ESRB dovrà collaborare con le istituzioni 
finanziarie internazionali (in particolare con il Fondo monetario internazionale e con 
il Financial Stability Board di recente costituzione) e con le istituzioni dei paesi 
terzi competenti nel settore, che dovrebbero emettere segnalazioni in merito ai rischi 
macroprudenziali a livello mondiale. 
                                              
6 Proposta di decisione del Consiglio che affida alla Banca centrale europea compiti specifici riguardanti 
il funzionamento del Comitato europeo per il rischio sistemico (COM(2009) 500 def.) 
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3. Proposta di decisione del Consiglio che affida alla Banca centrale europea 
compiti specifici riguardanti il funzionamento del Comitato europeo per il 
rischio sistemico (COM(2009) 500 def.) 

Tale proposta è intesa ad attribuire alla Banca centrale europea (BCE) un 
ruolo rilevante nell'ambito del nuovo organismo di vigilanza macroprudenziale, il 
Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB)7.  

Sulla base dell'art. 105, par. 6 del Trattato che istituisce la Comunità europea, 
che prevede la possibilità di affidare alla BCE compiti specifici in materia di 
vigilanza prudenziale, il Consiglio intende attribuire ad essa il compito di assicurare 
il segretariato dell'ESRB. In particolare, la BCE dovrebbe fornire assistenza 
analitica, statistica, amministrativa e logistica a tale nuovo organismo. 

Ciò consentirà all’ESRB di sfruttare l’approfondita esperienza della BCE in 
materia macroprudenziale, nonché il suo ruolo centrale all’interno del sistema 
monetario dell’UE. In collaborazione con le banche centrali nazionali, la Banca 
centrale europea elaborerà e diffonderà un’ampia gamma di statistiche ed indicatori 
monetari relativi agli istituti finanziari e sorveglierà gli andamenti ciclici e strutturali 
all’interno del settore bancario dell’UE e dell’area dell’euro, nonché di altri settori 
finanziari, al fine di valutare le possibili vulnerabilità del settore finanziario e la sua 
resilienza ad eventuali shock. 

4. Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce l'Autorità bancaria europea (COM(2009) 501 def.) 

La proposta in esame ha la finalità di istituire, come nuovo membro del 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, un'Autorità bancaria europea 
dotata di personalità giuridica. 

L'Autorità deve contribuire a migliorare il funzionamento del mercato 
interno, garantendo in particolare un livello di regolamentazione e di vigilanza 
elevato, efficace ed uniforme; deve proteggere i depositanti e gli investitori; deve 
garantire l'integrità, l'efficienza ed il regolare funzionamento dei mercati finanziari; 
è deputata inoltre a salvaguardare la stabilità del sistema finanziario e a rafforzare il 
coordinamento internazionale in materia di vigilanza.  

Come già ricordato, l'Autorità è dotata infatti di personalità giuridica; essa 
può pertanto acquistare beni mobili ed immobili, può stare in giudizio. 

L'Autorità è composta da cinque organi: un consiglio delle autorità di 
vigilanza, un consiglio di amministrazione, un presidente, un direttore esecutivo ed 
una commissione ricorsi. 

                                              
7 COM(2009) 499 def. 
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Il capo II della proposta di regolamento descrive nel dettaglio i compiti ed i 
poteri dell'Autorità bancaria europea. Essa contribuisce all'elaborazione di norme e 
pratiche comuni in materia di regolamentazione e vigilanza, all'applicazione 
uniforme della normativa comunitaria, facilita la delega dei compiti e delle 
responsabilità tra autorità competenti, coopera strettamente con il Comitato per il 
rischio sistemico, effettua esami tra pari delle autorità competenti per rafforzare 
l'uniformità dei risultati di vigilanza ed infine è dotata di compiti di sorveglianza e di 
valutazione degli sviluppi del mercato nei settori di sua competenza. Può sviluppare 
e presentare progetti di standard tecnici alla Commissione, che entro tre mesi può 
decidere se approvarli o meno. L'Autorità inoltre, al fine di istituire pratiche di 
controllo uniformi nell'ambito del Sistema europeo delle autorità di vigilanza 
finanziaria e al fine di assicurare l'applicazione effettiva del diritto comunitario, 
dispone del potere di emanare orientamenti e formulare raccomandazioni alle 
autorità competenti o agli istituti finanziari. In tal senso l'Autorità, su richiesta di una 
o più autorità competenti, della Commissione o di propria iniziativa, e dopo aver 
informato l'autorità interessata, può effettuare indagini sull'asserita errata 
applicazione del diritto comunitario. Essa può, entro due mesi dall'avvio 
dell'indagine, redigere una raccomandazione affinché l'autorità vi si conformi; nel 
caso in cui l'autorità competente non si adegui alla raccomandazione, sarà la 
Commissione ad intervenire per mezzo di una decisione ed a chiedere che vengano 
adottate le misure necessarie per rispettare la normativa comunitaria. Fatti salvi poi i 
poteri della Commissione ai sensi dell'articolo 226 TCE, se un'autorità competente 
non dà esecuzione alla decisione, l'Autorità può infine adottare una decisione nei 
confronti di un singolo istituto finanziario, imponendogli di prendere misure per 
rispettare gli obblighi imposti dal diritto comunitario, tra cui la cessazione di ogni 
eventuale pratica. 

L'Autorità ha inoltre facoltà d'intervento in caso di situazioni d'emergenza e 
può risolvere le controversie tra autorità competenti, tentando una conciliazione o, se 
del caso, adottando decisioni. L'Autorità partecipa in qualità di osservatore ai lavori 
dei collegi delle autorità di vigilanza, di cui alla direttiva 2006/48/CE, se lo ritiene 
opportuno; ai fini della partecipazione, viene considerata un'"autorità competente" ai 
sensi della normativa applicabile, e riceve su sua richiesta tutte le informazioni 
pertinenti comunicate ai membri del collegio. Infine, essa istituisce e gestisce un 
sistema centrale per rendere accessibili tali informazioni alle autorità competenti nei 
collegi delle autorità di vigilanza. Fra i poteri dell'Autorità rientrano anche quello di 
delegare compiti e responsabilità tra le autorità competenti, di creare una cultura 
europea comune ed uniforme in materia di vigilanza, di coordinare le autorità stesse, 
di valutare gli sviluppi del mercato; essa è infine deputata alla raccolta organica di 
informazioni per svolgere in maniera efficiente i compiti che le sono attribuiti dal 
regolamento e collaborare strettamente con il Comitato per il rischio sistemico.  

Ai fini della consultazione delle parti in causa nei settori pertinenti per i 
compiti dell'Autorità, è istituito un gruppo delle parti in causa nel settore bancario, i 
cui membri sono nominati dal consiglio delle autorità, che si riunisce almeno due 
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volte l'anno; il gruppo delle parti in causa nel settore bancario si compone di trenta 
membri che rappresentano in modo proporzionato gli enti creditizi e le imprese di 
investimento della Comunità, il loro personale, nonché i consumatori e gli altri 
utenti dei servizi bancari. 

All'interno del capo III invece, sono contenute disposizioni concernenti 
l'organizzazione e la composizione del consiglio delle autorità di vigilanza, del 
consiglio di amministrazione, il ruolo del presidente e del direttore esecutivo. E' 
opportuno sottolineare che, mentre il consiglio delle autorità di vigilanza è il 
principale organo decisionale, deputato ad emanare pareri, formulare 
raccomandazioni ed adottare il programma di lavoro pluriennale, il consiglio di 
amministrazione controlla la missione dell'Autorità ed i programmi di lavoro. 

Il capo IV è invece dedicato alla enucleazione del Sistema europeo di 
vigilanza finanziaria delle autorità e del comitato congiunto delle autorità di 
vigilanza, nonché alla istituzione della commissione ricorsi, alla quale ci si può 
rivolgere contro una decisione delle autorità di vigilanza europee. Il capo V si 
occupa nel dettaglio dei soggetti e delle modalità con cui proporre i mezzi di ricorso, 
ed è seguito dalle disposizioni finanziarie previste al capo VI, dalle disposizioni 
generali, tra cui il regime del personale e delle responsabilità, al capo VII e, da 
ultimo, dalle disposizioni transitorie e finali.  

5. Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali (COM(2009) 502 def.) 

La proposta in esame ha la finalità di istituire, come nuovo membro del 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, l'Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, dotata di personalità 
giuridica ed elemento essenziale del proposto Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria. 

Il Capo I, concernente l'istituzione e lo status giuridico dell'Autorità, ne 
descrive l'ambito d'intervento e ne elenca nel dettaglio gli obiettivi. L'Autorità deve 
infatti contribuire a migliorare il funzionamento del mercato interno, in particolare 
garantendo un livello di regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace ed 
uniforme; deve proteggere gli assicurati e gli altri beneficiari; deve garantire 
l'integrità, l'efficienza ed il regolare funzionamento dei mercati finanziari; è deputata 
inoltre a salvaguardare la stabilità del sistema finanziario e a rafforzare il 
coordinamento internazionale in materia di vigilanza. L'Autorità è dotata di 
personalità giuridica, può acquistare beni mobili ed immobili, può stare in giudizio 
ed è rappresentata dal presidente. Ha sede a Francoforte ed è composta da cinque 
organi: un consiglio delle autorità di vigilanza, un consiglio di amministrazione, un 
presidente, un direttore esecutivo ed una commissione ricorsi. 
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Il capo II descrive dettagliatamente i compiti ed i poteri dell'Autorità europea 
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali. Essa contribuisce 
all'elaborazione di norme e pratiche comuni in materia di regolamentazione e 
vigilanza, all'applicazione uniforme della normativa comunitaria, facilita la delega 
dei compiti e delle responsabilità tra le autorità di vigilanza nazionali , coopera 
strettamente con il Comitato per il rischio sistemico, effettua esami tra pari delle 
autorità competenti per rafforzare l'uniformità dei risultati di vigilanza ed è dotata di 
compiti di sorveglianza e di valutazione degli sviluppi del mercato nei settori di sua 
competenza. Può sviluppare e presentare progetti di standard tecnici alla 
Commissione, che entro tre mesi può decidere se approvarli o meno. L'Autorità 
inoltre, al fine di istituire pratiche di controllo uniformi nell'ambito del Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria e al fine di assicurare l'applicazione 
effettiva del diritto comunitario, dispone del potere di emanare orientamenti e 
formulare raccomandazioni alle autorità competenti o agli istituti finanziari. In tal 
senso l'Autorità, su richiesta di una o più autorità competenti, della Commissione o 
di propria iniziativa, e dopo aver informato l'autorità interessata, può effettuare 
indagini su ogni (asserita) errata applicazione del diritto comunitario. Essa può, 
entro due mesi dall'avvio dell'indagine, redigere una raccomandazione affinché 
l'autorità vi si conformi; nel caso in cui l'autorità competente non si adegui alla 
raccomandazione, sarà la Commissione ad intervenire per mezzo di una decisione ed 
a chiedere che vengano adottate le misure necessarie per rispettare la normativa 
comunitaria. Fatti salvi poi i poteri della Commissione ai sensi dell'articolo 226 
TCE, se un'autorità competente non dà esecuzione alla decisione, l'Autorità può 
adottare una decisione nei confronti di un singolo istituto finanziario, imponendogli 
di prendere misure per rispettare gli obblighi imposti dal diritto comunitario, tra cui 
la cessazione di ogni eventuale pratica. 

Inoltre ha facoltà d'intervento in caso di situazioni d'emergenza e può 
risolvere le controversie tra autorità competenti, tentando una conciliazione o, se del 
caso, adottando decisioni. L'Autorità partecipa in qualità di osservatore ai lavori dei 
collegi delle autorità di vigilanza; ai fini della partecipazione, viene considerata 
un'"autorità competente" ai sensi della normativa applicabile, e riceve su sua 
richiesta tutte le informazioni pertinenti comunicate ai membri del collegio. Infine, 
essa dovrà istituire e gestire un sistema centrale per rendere accessibili tali 
informazioni alle autorità di vigilanza nazionali. Fra i poteri dell'Autorità rientrano 
anche quello di delegare compiti e responsabilità tra le autorità di vigilanza, di 
creare una cultura europea comune ed uniforme in materia di vigilanza, di 
coordinare le autorità stesse, di valutare gli sviluppi del mercato; l'Autorità è infine 
deputata alla raccolta organica di informazioni per svolgere in maniera efficiente i 
compiti che le sono attribuiti dal regolamento e collaborare strettamente con il 
Comitato per il rischio sistemico.  

Ai fini della consultazione delle parti in causa nei settori pertinenti per i 
compiti dell'Autorità, è istituito un gruppo delle parti in causa nel settore 
dell'assicurazione, della rassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e 
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professionali, i cui membri sono nominati dal consiglio delle autorità, che si riunisce 
almeno due volte l'anno; il gruppo delle parti in causa in questo settore si compone 
di trenta membri che rappresentano in modo proporzionato le imprese di 
assicurazione e di rassicurazione, nonché i consumatori e gli altri utenti dei servizi 
assicurativi, riassicurativi e delle pensioni aziendali e professionali. 

All'interno del capo III invece, sono contenute disposizioni concernenti 
l'organizzazione e la composizione del consiglio delle autorità di vigilanza e del 
consiglio di amministrazione, nonché il ruolo del presidente e del direttore 
esecutivo. E' opportuno sottolineare che, mentre il consiglio delle autorità di 
vigilanza è il principale organo decisionale, deputato ad emanare pareri, formulare 
raccomandazioni ed adottare il programma di lavoro pluriennale,il consiglio di 
amministrazione controlla la missione dell'Autorità ed i programmi di lavoro. 

Il capo IV è invece dedicato alla enucleazione del Sistema europeo di 
vigilanza finanziaria delle autorità, tra cui il comitato congiunto delle autorità di 
vigilanza, e alla istituzione della commissione ricorsi, alla quale ci si può rivolgere 
contro una decisione delle autorità di vigilanza europee. Il capo V si occupa nel 
dettaglio dei soggetti e delle modalità con cui proporre i mezzi di ricorso ed è 
seguito dalle disposizioni finanziarie (capo VI), dalle disposizioni generali, tra cui il 
regime del personale e delle responsabilità (capo VII), e, da ultimo, dalle 
disposizioni transitorie e finali. 

6. Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
(COM(2009) 503 def.) 

La proposta in esame istituisce l’Autorità europea degli strumenti finanziari e 
dei mercati (ESMA), organismo dotato di personalità giuridica e di autonomia 
giuridica, amministrativa e finanziaria. 

Tale organismo è chiamato a svolgere i seguenti compiti: a) contribuisce 
all’elaborazione di norme e pratiche comuni di elevata qualità in materia di 
regolamentazione e vigilanza, in particolare fornendo pareri alle istituzioni 
comunitarie ed elaborando orientamenti, raccomandazioni e progetti di standard 
tecnici basati sulla normativa di cui all’art. 1, par. 2 del regolamento8; b) fornisce il 
suo apporto in vista di un’applicazione uniforme della normativa comunitaria, in 
particolare contribuendo ad una cultura comune della vigilanza, assicurando 
l’applicazione uniforme, efficiente ed efficace della normativa di cui all’art. 1, par. 
2, impedendo l’arbitraggio regolamentare, mediando e risolvendo controversie tra 
                                              
8 L’Autorità opera nel campo di applicazione delle direttive 97/9/CEE, 98/26/CE, 2001/34/CE, 
2002/47/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/71/CE, 2004/25/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 
2009/65/CE, 2002/65/CE, 2006/49/CE, (fatte salve le competenze dell’Autorità bancarie europea), 
direttiva … [futura direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi] e regolamento … [futuro 
regolamento sulle agenzie di rating], nonché delle direttive, dei regolamenti e delle decisioni basati sui 
predetti atti e ogni altro ulteriore atto comunitario che attribuisca compiti all’Autorità. 
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autorità competenti, promuovendo il funzionamento uniforme dei collegi delle 
autorità di vigilanza e prendendo misure in situazioni di emergenza; c) facilita la 
delega dei compiti e delle responsabilità tra autorità competenti; d) coopera 
strettamente con il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB), in particolare 
fornendo al comitato le informazioni necessarie per l’assolvimento dei suoi compiti 
e assicurando un seguito adeguato alle segnalazioni e alle raccomandazioni del 
Comitato europeo per il rischio sistemico; e) effettua esami tra pari delle autorità 
competenti per rafforzare l’uniformità dei risultati di vigilanza; f) sorveglia e valuta 
gli sviluppi del mercato nei settori di sua competenza; g) esegue ogni altro compito 
specifico fissato dal presente regolamento o dalla normativa comunitaria di cui 
all’art. 1, par. 2. 

In particolare, preme segnalare che l'ESMA sarà incaricata della registrazione 
delle agenzie di rating del credito. Sarà anche autorizzata ad adottare misure di 
vigilanza, come la revoca della registrazione o la sospensione dell’utilizzo dei rating 
a fini regolamentari. Le competenze in materia di vigilanza potrebbero comprendere 
il potere di chiedere informazioni e di condurre indagini o ispezioni in loco. Le 
responsabilità e le competenze dell’ESMA per quanto riguarda le agenzie di rating 
del credito saranno definite nell’atto di modifica del regolamento sulle agenzie di 
rating del credito9. 

                                              
9 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle agenzie di rating del 
credito (COM (2008) 704, def., SEC(2008) 2745; SEC(2008) 2746). 
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RELAZIONE 

1. Contesto della proposta 

La crisi finanziaria in corso ha messo in luce le debolezze del quadro di vigilanza dell’UE che 
è tuttora frammentato tra i vari orientamenti nazionali, malgrado i progressi sostanziali 
conseguiti nell’integrazione del mercato finanziario e la maggiore importanza acquisita dai 
soggetti transfrontalieri. In questo contesto il presidente Barroso ha chiesto ad un gruppo di 
esperti di alto livello, presieduto dall’ex amministratore delegato del Fondo monetario 
internazionale (FMI), Jacques de Larosière, di formulare raccomandazioni al fine di istituire 
un quadro di vigilanza più efficiente, integrato e sostenibile. 

Le principali raccomandazioni del gruppo Larosière sono incentrate su:  

(i) la creazione di un Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB) responsabile 
della vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario all’interno della Comunità 
al fine di prevenire o attenuare i rischi sistemici, evitare turbolenze finanziarie 
diffuse, partecipare al corretto funzionamento del mercato interno e garantire che il 
settore finanziario contribuisca in maniera sostenibile alla crescita economica; 

(ii) la creazione di un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) 
composto da una rete di autorità nazionali di vigilanza finanziaria che operino in 
tandem con le nuove autorità europee di vigilanza nate dalla trasformazione degli 
attuali comitati delle autorità di vigilanza1 in un’autorità bancaria europea (EBA), 
un’autorità europea dei valori e dei mercati mobiliari (ESMA), e un’autorità europea 
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali (EIOPA). Il sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria dovrà essere basato su responsabilità 
condivise che si rafforzano a vicenda e dovrà abbinare la vigilanza nazionale delle 
imprese con compiti specifici a livello europeo. Inoltre, promuoverà regole 
armonizzate e una prassi coerente di vigilanza e di applicazione delle norme.  

Nel marzo 2009 sia la Commissione che il Consiglio europeo hanno pienamente approvato le 
raccomandazioni del gruppo Larosière. Il 27 maggio 2009 la Commissione ha pubblicato una 
comunicazione sulla vigilanza finanziaria nell’UE che descrive nei particolari il modo in cui 
dette raccomandazioni potrebbero essere attuate, prestando particolare attenzione alla 
creazione del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria e del Comitato europeo 
per il rischio sistemico. Il Consiglio Ecofin del 9 giugno 2009 ha adottato conclusioni 
dettagliate nelle quali condivide gli obiettivi indicati nella comunicazione della Commissione 
e sottolinea la necessità di potenziare in modo ambizioso la stabilità, la regolamentazione e la 
vigilanza finanziarie nell’UE. Il Consiglio europeo del 18 e 19 giugno 2009 ha 
successivamente confermato che la comunicazione pubblicata dalla Commissione a maggio e 
le conclusioni del Consiglio Ecofin hanno aperto la strada verso la creazione di un nuovo 
quadro per la vigilanza microprudenziale e macroprudenziale e ha chiesto alla Commissione 
di presentare tutte le proposte necessarie al più tardi entro l’inizio dell’autunno 2009, in modo 
che il nuovo quadro sia pienamente operativo nel corso del 2010. 

                                                 
1 Ovvero il Comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria (CEBS), il Comitato delle autorità 

europee di vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali (CEIOPS) e il 
Comitato delle autorità europee di regolamentazione dei valori mobiliari (CESR). 
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2. Consultazione delle parti interessate 

La Commissione ha condotto due consultazioni pubbliche sull’intero pacchetto, ovvero sia sul 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria che sul Comitato europeo per il rischio 
sistemico. Una prima consultazione, rinviata dal 10 marzo al 10 aprile 2009, è stata condotta 
in seguito alla pubblicazione della relazione del gruppo Larosière perché apportasse un 
contributo alla comunicazione della Commissione sulla vigilanza finanziaria in Europa 
pubblicata il 27 maggio 2009. È possibile consultare un compendio dei 116 contributi 
pubblici ricevuti sul sito: 

http://ec.europa.eu/internal_market/consultations/docs/2009/fin_supervision/summary_en.pdf. 

Ad una seconda consultazione, condotta tra il 27 maggio e il 15 luglio 2009, erano stati 
invitati tutti gli operatori del settore dei servizi finanziari e i loro organismi di rappresentanza, 
le autorità di regolamentazione e di vigilanza, nonché altre parti interessate perché 
formulassero le loro osservazioni sulle riforme presentate più nel dettaglio nella 
comunicazione del maggio 2009. La maggior parte delle risposte ricevute si sono rivelate 
favorevoli alle riforme proposte e contenevano commenti su precisi aspetti sia del Comitato 
europeo per il rischio sistemico che del sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria. 
È possibile consultare un compendio dei contributi pubblici ricevuti sul sito: 

http://ec.europa.eu/internal_market/consultations/docs/2009/fin_supervision_may/replies_su
mmary_en.pdf. 

3. Valutazione dell’impatto 

La comunicazione di maggio 2009 era corredata da una valutazione d’impatto che analizzava 
le principali opzioni possibili a livello politico per la messa in atto del Sistema europeo delle 
autorità di vigilanza finanziaria e del Comitato europeo per il rischio sistemico. È stata 
tuttavia realizzata una seconda valutazione d’impatto degli aspetti più dettagliati della 
proposta, consultabile sul sito della Commissione.  

4. Elementi giuridici della proposta 

Tutte le parti interessate, ad esempio gli istituti finanziari, gli investitori ed i consumatori, 
avranno la fiducia necessaria per intraprendere attività finanziarie transfrontaliere solo se si 
adotteranno disposizioni che riconoscano adeguatamente l’interdipendenza tra i rischi 
microprudenziali e macroprudenziali. Troppo spesso in passato la vigilanza prudenziale si è 
concentrata esclusivamente sul livello micro e le autorità di vigilanza hanno valutato i bilanci 
dei singoli istituti finanziari senza prendere in debita considerazione le interazioni tra gli 
istituti e tra questi e il sistema finanziario nel suo insieme. Spetta alle autorità di vigilanza 
macroprudenziale fornire questa prospettiva più ampia. Tali autorità saranno incaricate di 
monitorare e valutare i rischi potenziali per la stabilità finanziaria derivanti da sviluppi che 
possono avere effetti su un dato settore o sul sistema finanziario nel suo insieme. Affrontando 
tali rischi, l’ESRB costituirebbe un elemento essenziale di una struttura di vigilanza integrata 
dell’UE, necessaria per promuovere a livello politico l’adozione di provvedimenti tempestivi 
e coerenti da parte degli Stati membri; tale struttura consentirebbe in tal modo di prevenire 
divergenze di approccio e migliorerebbe il funzionamento del mercato interno.  
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In forza dell’articolo 95 del trattato CE, il Comitato europeo per il rischio sistemico è istituito 
come organismo privo di personalità giuridica. Questa base giuridica consente all’ESRB di 
avere le caratteristiche fondamentali delineate in precedenza e di disporre di un mandato che 
copra l’intero settore finanziario, senza eccezioni. Inoltre, consente all’ESRB di formare, 
insieme all’ESFS, un quadro innovativo comune per la vigilanza finanziaria, mantenendo al 
tempo stesso una chiara distinzione delle responsabilità tra l’ESRB e gli altri istituti.  

Il regolamento istitutivo dell’ESRB è completato da una decisione del Consiglio che affida 
alla Banca centrale europea (BCE) il compito di assicurare il segretariato dell’ESRB. Di 
conseguenza, la BCE fornirà all’ESRB assistenza amministrativa, logistica, statistica ed 
analitica. Grazie alla suddetta decisione troverà per la prima volta applicazione l’articolo 105, 
paragrafo 6, del trattato CE che prevede per il Consiglio la possibilità, deliberando 
all’unanimità su proposta della Commissione e previa consultazione della BCE, nonché 
previo parere conforme del Parlamento europeo, di affidare alla BCE compiti specifici in 
merito alla vigilanza prudenziale.  

5. Incidenza sul bilancio 

I costi in termini di bilancio legati all’ESRB saranno a carico della BCE e non avranno alcuna 
incidenza diretta sul bilancio comunitario. Il costo di tale assistenza dipenderà dalla misura in 
cui il personale e le risorse esistenti della BCE potranno essere usati per svolgere i compiti di 
segretariato dell’ESRB. 

6. Illustrazione dettagliata della proposta 

Affinché l’ESRB possa essere istituito quale nuovo organismo europeo, indipendente dalle 
strutture già esistenti, si rende necessario un regolamento del Consiglio. 

6.1. Istituzione dell’ESRB 

L’ESRB è un organismo europeo del tutto nuovo, senza precedenti, che sarà responsabile 
della vigilanza macroprudenziale e avrà un triplice obiettivo: 

• metterà a punto una prospettiva macroprudenziale europea allo scopo di affrontare il 
problema della frammentazione dell’analisi di rischio individuale a livello nazionale; 

• rafforzerà l’efficacia dei meccanismi di allerta (precoce) migliorando l’interazione tra 
analisi microprudenziale e macroprudenziale. La solidità delle singole imprese è stata 
troppo spesso verificata in maniera isolata, prestando poca attenzione al grado di 
interdipendenza all’interno del sistema finanziario; 

• consentirà che le valutazioni del rischio siano tradotte in azione dalle autorità competenti. 

Data l’ampia portata e la delicatezza dei suoi compiti, l’ESRB non sarà concepito come un 
organismo dotato di personalità giuridica e di poteri giuridicamente vincolanti, ma piuttosto 
come un organismo la cui legittimità poggerà sulla reputazione che gli varranno i suoi giudizi 
indipendenti, l’alta qualità delle sue analisi e l’acutezza delle sue conclusioni. 

Il principale organo decisionale dell’ESRB sarà il consiglio generale.  
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La composizione di detto consiglio costituisce un fattore cruciale per l’efficacia dell’ESRB. 
La scelta dovrà garantire una rappresentanza significativa delle banche centrali. Nella 
maggior parte degli Stati membri, le banche centrali sono investite di un certo grado di 
responsabilità in materia di vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario. A motivo di 
tale responsabilità e della competenza acquisita, le banche centrali sono in condizione di 
contribuire all’analisi degli effetti sulla stabilità finanziaria delle interconnessioni tra il settore 
finanziario e l’ambiente macroeconomico in generale. 

Il lavoro di analisi e l’appoggio logistico all’ESRB saranno forniti da un segretariato, 
assicurato dalla BCE. Ciò consentirà all’ESRB di sfruttare l’approfondita esperienza della 
BCE in materia macroprudenziale, nonché il suo ruolo centrale all’interno del sistema 
monetario dell’UE. In collaborazione con le banche centrali nazionali, la Banca centrale 
europea stila e diffonde un’ampia gamma di statistiche ed indicatori monetari relativi agli 
istituti finanziari e assieme all’Eurosistema sorveglia gli andamenti ciclici e strutturali 
all’interno del settore bancario dell’UE e dell’area dell’euro e di altri settori finanziari al fine 
di valutare le possibili vulnerabilità del settore finanziario e la sua resilienza ad eventuali 
shock.  

6.2. Compiti e poteri dell’ESRB 

L’ESRB non sarà dotato di poteri giuridicamente vincolanti che gli consentiranno di imporre 
misure agli Stati membri o alle autorità nazionali, ma è stato concepito come un organo i cui 
poteri riposano sulla sua reputazione e caratterizzato da una composizione di alto livello che 
dovrebbe influenzare i responsabili politici e le autorità di vigilanza grazie alla sua autorità 
morale. A tal fine, l’ESRB fornirà valutazioni di alta qualità della situazione 
macroprudenziale e al tempo stesso potrà sia segnalare rischi e formulare raccomandazioni 
che individuano gli eventuali squilibri del sistema finanziario suscettibili di accrescere i rischi 
sistemici, sia indicare le adeguate misure correttive. Le attività dell’ESRB avranno un’ampia 
portata e non saranno limitate ad uno specifico tipo di entità o mercato. Tanto le segnalazioni 
di rischio, quanto le raccomandazioni potranno riguardare qualsiasi aspetto del sistema 
finanziario che possa generare un rischio sistemico. Inoltre, in merito alle questioni di 
vigilanza macroprudenziale l’ESRB collaborerà con le istituzioni finanziarie internazionali 
(FMI, FSB, ecc.) e con le istituzioni dei paesi terzi competenti nel settore. La presente 
proposta, basata sull’articolo 95 del trattato CE, è rilevante ai fini del SEE. Le modalità di 
cooperazione tra gli Stati dell’EFTA che partecipano al SEE e l’ESRB saranno discusse in 
seno al comitato misto SEE. 

6.2.1. Segnalazioni e raccomandazioni 

Uno dei compiti essenziali dell’ESRB consiste nell’individuare rischi di dimensione sistemica 
e prevenirne o attenuarne l’impatto sul sistema finanziario all’interno dell’UE. A tal scopo, 
l’ESRB potrà effettuare segnalazioni di rischio che dovranno sollecitare reazioni rapide per 
evitare l’insorgere di problemi più gravi e, infine, di una nuova crisi. Laddove necessario, 
l’ESRB potrà inoltre raccomandare l’adozione di specifici provvedimenti per far fronte a 
qualsiasi rischio individuato. 

Le raccomandazioni dell’ESRB non saranno giuridicamente vincolanti, sebbene i destinatari 
non potranno rimanere passivi di fronte ad un rischio individuato e saranno chiamati a reagire 
in un modo o nell’altro. Se il destinatario è d’accordo con la raccomandazione, questi deve 
comunicare tutti i provvedimenti adottati al fine di seguire quanto dettato nella 
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raccomandazione. Se non lo è e decide di non agire, dovrà motivarne adeguatamente le 
ragioni. Le raccomandazioni dell’ESRB non possono pertanto essere semplicemente ignorate.  

L’ESRB deciderà di volta in volta se rendere pubbliche le segnalazioni e le raccomandazioni. 
Da un lato, la pubblicazione di una raccomandazione può accrescere la pressione in favore 
della rapida adozione delle misure correttive; dall’altro, potrebbe scatenare reazioni negative 
sui mercati finanziari. Data la delicatezza delle decisioni relative alla pubblicazione di 
segnalazioni e raccomandazioni, si procederà caso per caso. Sembra inoltre opportuno che le 
segnalazioni e le raccomandazioni non siano rese pubbliche a meno che il consiglio generale, 
deliberando a maggioranza qualificata di due terzi, non decida altrimenti.  

La Comunità nel suo insieme, uno o più Stati membri, o ancora una o più autorità nazionali o 
europee di vigilanza possono essere destinatari di segnalazioni e raccomandazioni. Tutte le 
segnalazioni e raccomandazioni devono essere trasmesse tramite il Consiglio, e quelle relative 
a questioni di vigilanza devono inoltre essere comunicate alla relativa autorità europea di 
vigilanza. La trasmissione di segnalazioni e raccomandazioni al Consiglio e alle autorità 
europee di vigilanza non è intesa a filtrare o a edulcorare il contenuto delle segnalazioni o 
delle raccomandazioni, ma è piuttosto volta a rafforzare la pressione morale sul destinatario 
affinché agisca o si giustifichi, dando al Consiglio la possibilità di esprimersi in merito.  

6.2.2. Accesso alle informazioni 

L’interconnessione degli istituti e dei mercati finanziari implica che il monitoraggio e la 
valutazione dei potenziali rischi sistemici debbano essere basati su un’ampia gamma di dati ed 
indicatori macroeconomici e microfinanziari rilevanti. L’ESRB dovrà pertanto avere accesso 
a tutte le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, mantenendo nel 
contempo la riservatezza di tali dati e potrà fare affidamento sull’ampia gamma di dati relativi 
agli istituti monetari e finanziari già raccolti dalla BCE attraverso l’Eurosistema. Oltre a 
svolgere i propri compiti e ad assicurare la necessaria coerenza con le autorità di vigilanza 
microprudenziale, attraverso il proprio segretariato l’ESRB potrà chiedere alle autorità 
europee di vigilanza di fornire informazioni in forma sommaria o aggregata. Nel caso in cui 
tali informazioni non fossero disponibili (o non fossero messe a disposizione) l’ESRB potrà 
richiederle direttamente alle autorità nazionali di vigilanza, alle banche centrali nazionali o ad 
altre autorità degli Stati membri. Inoltre il presente regolamento introduce per le autorità 
europee di vigilanza, per le banche centrali e per gli Stati membri l’obbligo generale di fornire 
all’ESRB tutte le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, garantendo in 
questo modo un ampio accesso ai dati necessari all’analisi macroprudenziale.  

Dal momento che per dimensioni, interconnessione con altri istituti finanziari o per il loro 
profilo di rischio, alcuni istituti possono avere carattere sistemico, attraverso il suo 
segretariato l’ESRB avrà altresì accesso, su richiesta motivata presso le autorità europee di 
vigilanza, a dati relativi a un singolo istituto.  

6.3. Rapporti con il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) 

Il quadro proposto per la vigilanza nell’UE può funzionare solo se l’ESRB e l’ESFS 
collaborano in modo efficiente. L’obiettivo stesso della riforma è garantire una migliore 
interazione tra il livello macroprudenziale e quello microprudenziale della vigilanza. Per 
svolgere il proprio ruolo di autorità di vigilanza macroprudenziale, l’ESRB avrà bisogno di un 
flusso tempestivo di dati microprudenziali armonizzati, mentre la vigilanza microprudenziale 
condotta dalle autorità nazionali trarrà vantaggio dalle conoscenze approfondite che l’ESRB 
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ha del quadro macroprudenziale. I regolamenti precisano inoltre le procedure che le autorità 
europee di vigilanza devono seguire per agire sulla base delle raccomandazioni dell’ESRB e il 
modo in cui devono esercitare le proprie competenze al fine di garantire che sia dato 
tempestivo seguito alle raccomandazioni indirizzate a una o a più autorità nazionali di 
vigilanza competenti. 

6.4. Riservatezza 

I membri del consiglio generale dell’ESRB e il personale che lavora per quest’ultimo saranno 
tenuti al segreto d’ufficio. Qualsiasi informazione riservata ricevuta dai membri del consiglio 
generale o da quanti lavorano per l’ESRB non dovrà essere divulgata all’esterno, se non in 
forma sommaria o aggregata, cosicché non si possano individuare i singoli istituti. Tali 
obblighi di sicurezza si applicano soprattutto al personale della BCE, dal momento che questi 
assicurerà il segretariato dell’ESRB. A tal proposito, le informazioni ottenute dalla BCE in 
qualità di segretariato dell’ESRB saranno usate esclusivamente per svolgere le funzioni di 
quest’ultimo. Conformemente alla prassi in uso presso le istituzioni europee, quanti hanno 
lavorato per l’ESRB saranno soggetti al segreto d’ufficio anche dopo la cessazione delle loro 
funzioni. 

Inoltre, i destinatari, il Consiglio e le autorità europee di vigilanza prenderanno le misure 
necessarie a preservare il carattere di riservatezza delle segnalazioni e delle raccomandazioni.  

6.5. L’organizzazione interna dell’ESRB 

L’ESRB sarà composto da: (i) un consiglio generale; (ii) un comitato direttivo e (iii) un 
segretariato.  

6.5.1. Il consiglio generale 

Il consiglio generale è l’organo decisionale dell’ESRB ed in quanto tale adotterà le 
segnalazioni e le raccomandazioni di cui alla sezione 6.2.1 della presente relazione.  

I membri del consiglio generale aventi diritto di voto sono: 

– i governatori delle banche centrali nazionali; 

– il presidente e il vicepresidente della BCE; 

– un membro della Commissione europea; 

– i presidenti delle tre autorità europee di vigilanza. 

I membri del consiglio generale privi di diritto di voto sono: 

– un rappresentante di alto livello per Stato membro delle competenti autorità nazionali di 
vigilanza;  

– il presidente del Comitato economico e finanziario. 

A seconda delle questioni dibattute, il rappresentante delle autorità nazionali di vigilanza può 
variare (rotazione necessaria in molti Stati membri, dove esistono diversi organismi incaricati, 
per esempio, della vigilanza del settore finanziario e assicurativo).  
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Nel loro agire, i membri del consiglio generale daranno prova di imparzialità. Ciò implica 
che, nello svolgere attività legate all’ESRB, essi non seguiranno istruzioni, né prenderanno in 
considerazione gli interessi personali di alcuno Stato membro. L’imparzialità è un requisito 
essenziale, dal momento che non sempre gli interessi di un singolo Stato membro coincidono 
con lo scopo principale dell’ESRB, ovvero mantenere la stabilità finanziaria nell’intera 
Unione europea. 

I membri del consiglio generale aventi diritto di voto potranno esprimere un solo voto a testa. 
Le decisioni del consiglio generale saranno adottate a maggioranza semplice, eccezion fatta 
per le decisioni relative alla pubblicazione di una segnalazione o di una raccomandazione, nel 
qual caso sarà necessaria una maggioranza qualificata dei due terzi dei voti espressi. 
Conformemente alla prassi comune, perché il voto sia valido sarà necessario raggiungere un 
quorum.  

Il consiglio generale si riunisce almeno quattro volte l’anno. Le riunioni saranno convocate su 
iniziativa del presidente o su richiesta di un terzo dei membri aventi diritto di voto. 

6.5.2. Il presidente 

Il presidente sarà eletto, per un periodo di cinque anni, tra i membri del consiglio generale 
dell’ESRB, membri altresì del consiglio generale della BCE. Il presidente presiederà il 
consiglio generale, nonché il comitato direttivo e darà istruzioni al segretariato dell’ESRB per 
conto del consiglio generale. Il presidente potrà convocare di propria iniziativa riunioni 
straordinarie del consiglio generale. Riguardo alle modalità di voto all’interno del consiglio 
generale, in caso di parità di voti il voto del presidente sarà decisivo. Il presidente 
rappresenterà l’ESRB all’esterno. 

6.5.3. Il comitato direttivo 

Date le sue dimensioni, il consiglio generale, che sarà composto da un totale di 61 membri, 
sarà assistito nel processo decisionale da un comitato direttivo. Quest’ultimo preparerà le 
riunioni del consiglio generale, esaminerà i fascicoli che dovranno essere discussi e 
sorveglierà l’andamento dei lavori in corso in seno all’ESRB.  

Il comitato direttivo sarà composto dal presidente e dal vicepresidente del consiglio generale, 
dai presidenti delle tre autorità europee di vigilanza, dal presidente del Comitato economico e 
finanziario, dal membro della Commissione e da cinque membri del consiglio generale, 
membri altresì del consiglio generale della BCE (12 membri in tutto). 

6.5.4. Il segretariato  

La BCE assicurerà il segretariato dell’ESRB. Il segretariato riceverà istruzioni direttamente 
dal presidente del consiglio generale. 

Il capo del segretariato sarà nominato dalla BCE di concerto con il consiglio generale 
dell’ESRB. Il segretariato fornirà all’ESRB assistenza analitica, statistica, amministrativa e 
logistica compresa la preparazione delle riunioni, la raccolta e il trattamento di informazioni 
qualitative e quantitative destinate all’ESRB, la realizzazione di analisi e valutazioni 
necessarie allo svolgimento dei compiti dell’ESRB. Il segretariato fornirà il suo sostegno 
anche ai lavori del comitato tecnico consultivo (cfr. 6.5.5.). 
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6.5.5 Il comitato tecnico consultivo e altre forme di consulenza 

Il comitato tecnico consultivo (in prosieguo: “ATC” - Advisory Technical Committee) avrà il 
compito di fornire consulenza e assistenza al consiglio generale su questioni che rientrano 
nelle competenze dell’ESRB, su richiesta di quest’ultimo.  

Fanno parte dell’ATC: 

– un rappresentante di ciascuna banca centrale nazionale 

– un rappresentante della BCE 

– un rappresentante dell’autorità nazionale di vigilanza di ciascuno Stato membro  

– un rappresentante per ogni autorità europea di vigilanza 

– due rappresentanti della Commissione europea 

– un rappresentante del Comitato economico e finanziario. 

Il presidente dell’ATC sarà nominato dal consiglio generale su proposta del suo presidente. Il 
rappresentante delle autorità nazionali di vigilanza più variare a seconda delle questioni 
dibattute.  

6.6. Obbligo di presentare relazioni 

L’ESRB dovrà rendere conto al Parlamento europeo e al Consiglio e dovrà pertanto 
presentare loro una relazione almeno una volta l’anno. Il Parlamento europeo e il Consiglio 
hanno altresì facoltà di chiedere all’ESRB di presentare relazioni più spesso. 
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2009/140 (COD) 

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

relativo alla vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario nella Comunità e che 
istituisce il Comitato europeo per il rischio sistemico 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 95, 

vista la proposta della Commissione2, 

visto il parere della Banca centrale europea3, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo4, 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del trattato5, 

considerando quanto segue: 

(1) La crisi finanziaria ha messo in luce gravi lacune nella vigilanza finanziaria, che non è 
riuscita ad evitare l’accumularsi di rischi eccessivi all’interno del sistema finanziario, e 
ha in particolare messo in evidenza le debolezze dell’attuale vigilanza 
macroprudenziale. 

(2) Nel novembre del 2008 la Commissione ha incaricato un gruppo di alto livello 
presieduto da Jacques de Larosière (il “gruppo Larosière”) di formulare 
raccomandazioni ai fini del rafforzamento delle disposizioni europee di vigilanza per 
meglio proteggere i cittadini e ripristinare la fiducia nel sistema finanziario. 

(3) Nella sua relazione finale presentata il 25 febbraio 2009, il gruppo Larosière ha tra 
l’altro raccomandato l’istituzione di un organismo a livello comunitario incaricato di 
sorvegliare il rischio nell’intero sistema finanziario.  

(4) Nella sua comunicazione “Guidare la ripresa in Europa” del 4 marzo 20096 la 
Commissione ha accolto favorevolmente e ha ampiamente avallato le raccomandazioni 
del gruppo Larosière. Nella sua riunione del 19 e 20 marzo 2009 il Consiglio europeo 
ha convenuto sulla necessità di migliorare la regolamentazione e la vigilanza degli 

                                                 
2 GU C, pag. 
3 Decisione XXXX. 
4 GU C, pag. 
5 GU C, pag. 
6 COM(2009) 114. 
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istituti finanziari nell’UE e sull’utilizzo della relazione del gruppo Larosière quale 
base dei lavori. 

(5) Nella sua comunicazione “Vigilanza finanziaria europea” del 27 maggio 20097 la 
Commissione ha disposto una serie di riforme delle attuali misure di salvaguardia della 
stabilità finanziaria a livello comunitario, che prevedono in particolare la creazione di 
un Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB) responsabile della vigilanza 
macroprudenziale. Rispettivamente il 9 e il 18 e 19 giugno 2009 il Consiglio e il 
Consiglio europeo hanno condiviso il parere della Commissione e ne hanno approvato 
l’intenzione di presentare proposte legislative volte a porre in atto il nuovo quadro già 
nel 2010. Conformemente al parere della Commissione, il Consiglio ha inoltre 
concluso che la BCE “debba fornire all’ESRB supporto analitico, statistico, 
amministrativo e logistico, avvalendosi tra l’altro della consulenza tecnica delle 
banche centrali e delle autorità di vigilanza nazionali ”. 

(6) Gli attuali dispositivi comunitari attribuiscono troppo poca importanza alla vigilanza 
macroprudenziale. La responsabilità dell’analisi macroprudenziale continua ad essere 
frammentata ed esercitata da diverse autorità a differenti livelli e non esiste alcun 
meccanismo volto a garantire che i rischi macroprudenziali siano adeguatamente 
individuati e che le segnalazioni e le raccomandazioni siano emesse e formulate in 
maniera chiara, né che venga dato loro un seguito concreto. 

(7) La Comunità necessita di un organismo specifico responsabile della vigilanza 
macroprudenziale in tutto il sistema finanziario dell’UE, che identifichi i rischi per la 
stabilità finanziaria e, laddove necessario, emetta segnalazioni e raccomandi 
l’adozione di provvedimenti per far fronte a tali rischi. Di conseguenza il Comitato 
europeo per il rischio sistemico (ESRB) dovrà essere istituito come organismo 
indipendente, incaricato di esercitare la vigilanza macroprudenziale a livello europeo. 

(8) Laddove necessario, l’ESRB dovrà emettere segnalazioni e formulare 
raccomandazioni di natura generale riguardo all’intera Comunità, a singoli Stati 
membri o gruppi di Stati membri, che contengano un termine per l’adozione dei 
provvedimenti richiesti.  

(9) Al fine di accrescere il peso e la legittimità di dette segnalazioni e raccomandazioni, 
esse dovranno essere trasmesse attraverso il Consiglio e, se necessario, attraverso 
l’Autorità bancaria europea (EBA) istituita con regolamento (CE) n. …/… del 
Parlamento europeo e del Consiglio8, l’Autorità europea per i valori e i mercati 
mobiliari, istituita con regolamento (CE) n. …/… del Parlamento europeo e del 
Consiglio9 e l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o 
professionali, istituita con regolamento (CE) n. …/… del Parlamento europeo e del 
Consiglio10.  

(10) Sulla base di relazioni ricevute dai destinatari delle sue raccomandazioni, l’ESRB 
dovrà inoltre verificarne l’osservanza, in modo da garantire che sia effettivamente dato 
seguito alle sue segnalazioni e raccomandazioni. I destinatari delle raccomandazioni 

                                                 
7 COM(2009) 252. 
8 GU L, pag. 
9 GU L, pag. 
10 GU L, pag. 
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dovranno agire di conseguenza o essere in grado di fornire adeguate giustificazioni in 
caso di inazione (meccanismo “act or explain”, “agisci o spiega”). 

(11) È opportuno che L’ESRB decida se una raccomandazione debba essere mantenuta 
riservata o resa pubblica, prendendo in considerazione il fatto che la divulgazione al 
pubblico può, in alcuni casi, contribuire a incoraggiare il rispetto delle 
raccomandazioni. 

(12) È opportuno che L’ESRB presenti una relazione al Consiglio e al Parlamento europeo 
almeno una volta l’anno e più spesso in caso di turbolenze finanziarie diffuse. 

(13) A motivo della loro competenza e delle loro attuali responsabilità nel settore della 
stabilità finanziaria, le banche centrali nazionali e la BCE dovranno svolgere un ruolo 
guida nella vigilanza macroprudenziale. La partecipazione delle autorità di vigilanza 
microprudenziale ai lavori dell’ESRB è essenziale per garantire che la valutazione del 
rischio macroprudenziale sia basata su informazioni complete e precise circa 
l’evoluzione del sistema finanziario. Di conseguenza, i presidenti delle autorità 
europee di vigilanza dovranno essere membri aventi diritto di voto, mentre un’autorità 
nazionale di vigilanza per Stato membro dovrà partecipare in qualità di membro senza 
diritto di voto.  

(14) La partecipazione di un membro della Commissione contribuirà a creare un legame 
con la vigilanza macroeconomica e finanziaria della Comunità, mentre la presenza del 
presidente del Comitato economico e finanziario rifletterà il ruolo svolto dai ministri 
delle finanze nella salvaguardia della stabilità finanziaria. 

(15) È indispensabile che i membri dell’ESRB svolgano i loro compiti con imparzialità e 
prendano unicamente in considerazione la stabilità finanziaria dell’Unione europea nel 
suo insieme. Il voto sulle segnalazioni e raccomandazioni in seno all’ESRB non dovrà 
essere ponderato e in linea di massima le decisioni dovranno essere prese a 
maggioranza semplice. 

(16) L’interconnessione degli istituti e dei mercati finanziari implica che il monitoraggio e 
la valutazione dei potenziali rischi sistemici debbano essere basati su un’ampia gamma 
di dati ed indicatori macroeconomici e microfinanziari rilevanti. L’ESRB dovrà 
pertanto avere accesso a tutte le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi 
compiti mantenendo nel contempo, se necessario, la riservatezza di tali dati. 

(17) Gli operatori di mercato possono contribuire utilmente alla comprensione delle 
evoluzioni del sistema finanziario. Laddove necessario, L’ESRB dovrà pertanto 
consultare i soggetti del settore privato (rappresentanti del settore finanziario, 
associazioni di consumatori, gruppi di utenti del settore dei servizi finanziari istituiti 
dalla Commissione o dalla normativa comunitaria, ecc.) dando loro un’equa possibilità 
di esprimere le loro osservazioni. 

(18) Data l’interconnessione dei mercati finanziari internazionali e il rischio di contagio 
delle crisi finanziarie, l’ESRB dovrà coordinarsi con il Fondo monetario 
internazionale e con il Financial Stability Board di recente costituzione, che 
dovrebbero emettere segnalazioni in merito ai rischi macroprudenziali a livello 
mondiale.  
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(19) La creazione dell’ESRB dovrebbe direttamente contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi del mercato interno. La vigilanza macroprudenziale comunitaria del sistema 
finanziario costituisce parte integrante delle nuove disposizioni generali in materia di 
vigilanza all’interno della Comunità, dal momento che l’aspetto macroprudenziale è 
strettamente legato ai compiti di vigilanza microprudenziale affidati alle autorità 
europee di vigilanza. Tutte le parti interessate avranno la fiducia necessaria per 
intraprendere attività finanziarie transfrontaliere solo se si adotteranno disposizioni che 
riconoscano adeguatamente l’interdipendenza tra i rischi microprudenziali e 
macroprudenziali. L’ESRB dovrà monitorare e valutare i rischi potenziali per la 
stabilità finanziaria derivanti da sviluppi che possono avere effetti su un dato settore o 
sul sistema finanziario nel suo insieme. Affrontando tali rischi, l’ESRB contribuirebbe 
direttamente a una struttura di vigilanza comunitaria integrata, necessaria per 
promuovere l’adozione di provvedimenti tempestivi e coerenti da parte degli Stati 
membri, evitando così divergenze di approccio e migliorando il funzionamento del 
mercato interno.  

(20) Poiché l’integrazione dei mercati finanziari europei non permette agli Stati membri di 
condurre in maniera sufficiente una vigilanza macroprudenziale efficace del sistema 
finanziario comunitario, la Comunità può adottare misure in conformità con il 
principio di sussidiarietà di cui all’articolo 5 del trattato. Il presente regolamento si 
limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 
Istituzione 

È istituito un Comitato europeo per il rischio sistemico, in prosieguo “ESRB”. 

Articolo 2 
Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

(a) “istituto finanziario” qualsiasi impresa la cui attività principale consista 
nell’accettare depositi, concedere crediti, fornire servizi assicurativi o altri 
servizi finanziari ai propri clienti o membri, nel realizzare investimenti 
finanziari oppure nell’esercitare attività di negoziazione per proprio conto; 

(b) “sistema finanziario” tutti gli istituti finanziari, i mercati e le infrastrutture di 
mercato.  

13



IT     IT 

Articolo 3 
Finalità, obiettivi e compiti 

1. L’ESRB è responsabile della vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario in 
seno alla Comunità al fine di prevenire o attenuare i rischi sistemici all’interno del 
sistema finanziario in modo da evitare turbolenze finanziarie diffuse, partecipare al 
corretto funzionamento del mercato interno e garantire che il settore finanziario 
contribuisca in maniera duratura alla crescita economica.  

2. Ai fini del paragrafo 1, l’ESRB è incaricato di quanto segue: 

(a) definire, e/o raccogliere, se del caso, nonché analizzare tutte le informazioni 
rilevanti per i compiti di cui al paragrafo 1; 

(b) individuare e classificare tali rischi in base ad un ordine di priorità; 

(c) emettere segnalazioni qualora i rischi siano considerati significativi; 

(d) laddove appropriato, raccomandare l’adozione di misure correttive; 

(e) monitorare che sia dato il dovuto seguito a segnalazioni e raccomandazioni; 

(f) collaborare strettamente con il sistema europeo di autorità di vigilanza 
finanziaria e, laddove opportuno, fornire alle autorità europee di vigilanza le 
informazioni sui rischi sistemici necessarie per lo svolgimento dei loro compiti; 

(g) coordinarsi con le istituzioni finanziarie, in particolare con il Fondo monetario 
internazionale e con il Financial Stability Board, nonché con gli organismi 
competenti dei paesi terzi in merito alle questioni di vigilanza 
macroprudenziale; 

(h) svolgere altri compiti connessi come specificato nella legislazione comunitaria. 

CAPO II 
ORGANIZZAZIONE 

Articolo 4 
Struttura 

1. L’ESRB è composto da un consiglio generale, da un comitato direttivo e da un 
segretariato. 

2. Il consiglio generale prende le decisioni necessarie a garantire l’assolvimento dei 
compiti affidati all’ESRB. 

3. Il comitato direttivo assiste l’ESRB nel processo decisionale contribuendo alla 
preparazione delle riunioni del consiglio generale, esaminando i fascicoli che 
dovranno essere discussi e sorvegliando l’andamento dei lavori in corso in seno 
all’ESRB.  
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4. In conformità con la decisione XXXX/2009/CE del Consiglio11 il segretariato, sotto 
la direzione del presidente del consiglio generale, fornisce all’ESRB assistenza 
analitica, statistica, amministrativa e logistica. 

5. Il comitato tecnico consultivo di cui all’articolo 12 ha il compito di fornire 
consulenza e assistenza all’ESRB su questioni che rientrano nelle competenze di 
quest’ultimo, su sua richiesta. 

Articolo 5 
Presidenza 

1. Il presidente e il vicepresidente dell’ESRB sono eletti, per un periodo di cinque anni, 
da e tra i membri del consiglio generale dell’ESRB, membri altresì del consiglio 
generale della BCE. Il loro mandato è rinnovabile. 

2. Il presidente presiede le riunioni del consiglio generale e del comitato direttivo.  

3. Qualora il presidente non possa partecipare ad una riunione, il vicepresidente 
assicura la presidenza delle riunioni del consiglio generale e/o del comitato direttivo.  

4. Qualora il mandato dei membri del consiglio generale della BCE eletti presidente o 
vicepresidente termini prima della fine dei cinque anni o se, per qualsiasi motivo, il 
presidente o il vicepresidente non siano più in grado di assolvere ai loro compiti, in 
conformità con il paragrafo 1 si procede all’elezione di un nuovo presidente o 
vicepresidente.  

5. Il presidente rappresenta l’ESRB all’esterno. 

Articolo 6 
Consiglio generale  

1. I membri del consiglio generale aventi diritto di voto sono:  

(a) il presidente e il vicepresidente della BCE; 

(b) i governatori delle banche centrali nazionali; 

(c) un membro della Commissione europea; 

(d) il presidente dell’Autorità bancaria europea; 

(e) il presidente dell’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o 
professionali; 

(f) il presidente dell’Autorità europea per i valori e i mercati mobiliari. 

                                                 
11 GU L, pag. 
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2. I membri del consiglio generale privi di diritto di voto sono: 

(a) un rappresentante di alto livello per Stato membro delle competenti autorità 
nazionali di vigilanza;  

(b) il presidente del Comitato economico e finanziario. 

3. Allorché all’ordine del giorno di una riunione figurino punti che rientrano tra le 
competenze di più di un’autorità nazionale di vigilanza in uno stesso Stato membro, i 
rispettivi rappresentanti di alto livello partecipano unicamente alle discussioni 
relative alle questioni che rientrano tra le loro competenze.  

4. Il consiglio generale adotta il regolamento interno dell’ESRB.  

Articolo 7 
Imparzialità  

1. Nel partecipare alle attività del consiglio generale e del comitato direttivo o nello 
svolgere qualsiasi altra attività connessa all’ESRB, i membri di quest’ultimo 
eseguono i loro compiti in tutta imparzialità, senza chiedere né accettare istruzioni da 
parte degli Stati membri.  

2. Gli Stati membri non cercano di influenzare i membri dell’ESRB nell’esecuzione dei 
loro compiti.  

Articolo 8 
Segreto professionale 

1. I membri del consiglio generale dell’ESRB e il personale che lavora, o ha lavorato 
per quest’ultimo (compreso il relativo personale delle banche centrali, del comitato 
tecnico consultivo, delle autorità europee di vigilanza e delle competenti autorità 
nazionali di vigilanza degli Stati membri), sono tenuti a non rivelare informazioni 
protette dal segreto d’ufficio anche dopo la cessazione delle loro funzioni.  

2. Le informazioni ricevute dai membri dell’ESRB possono essere usate unicamente nel 
corso dell’esercizio delle loro funzioni e durante lo svolgimento dei compiti previsti 
all’articolo 3, paragrafo 2.  

3. Fatti salvi l’articolo 16 e i casi penalmente rilevanti, qualsiasi informazione riservata 
ricevuta dalle persone di cui al paragrafo 1 durante lo svolgimento dei loro compiti 
non può essere divulgata ad alcuna persona o autorità, se non in forma sommaria o 
aggregata, cosicché non si possano individuare i singoli istituti finanziari. 

4. L’ESRB concorda con le autorità europee di vigilanza le procedure sulla riservatezza 
al fine di proteggere le informazioni relative ai singoli istituti finanziari o le 
informazioni che permetterebbero di individuarli.  
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Articolo 9 
Riunioni del consiglio generale 

1. Almeno quattro volte l’anno il consiglio generale si riunisce in seduta plenaria su 
convocazione del suo presidente. Possono essere convocate sedute straordinarie su 
iniziativa del presidente del consiglio generale o su richiesta di almeno un terzo dei 
membri aventi diritto di voto.  

2. Ogni membro presenzia personalmente le sedute del consiglio generale e non può 
farsi rappresentare.  

3. In deroga al paragrafo 2, un membro che non possa partecipare alle sedute per un 
periodo di tempo prolungato può nominare un sostituto. Detto membro può altresì 
essere sostituito da una persona designata formalmente in conformità con le norme in 
materia di sostituzione temporanea dei rappresentanti vigenti in seno all’istituto 
interessato.  

4. Le riunioni hanno carattere di riservatezza. 

Articolo 10 
Modalità di voto in seno al consiglio generale  

1. Ogni membro del consiglio generale avente diritto di voto può esprimere un solo 
voto.  

2. Il consiglio generale decide a maggioranza semplice dei membri presenti aventi 
diritto di voto. In caso di parità di voti, prevale il voto del presidente. 

3. Affinché il voto in seno al consiglio generale sia valido è necessario raggiungere un 
quorum pari ai due terzi dei membri aventi diritto di voto. Qualora il quorum non 
venga raggiunto, il presidente può convocare una riunione straordinaria nella quale 
possono essere prese decisioni senza tenere conto del quorum.  

Articolo 11 
Comitato direttivo 

1. Il comitato direttivo è composto da: 

(a) il presidente dell’ESRB; 

(b) il vicepresidente dell’ESRB; 

(c) altri cinque membri del consiglio generale che sono membri altresì del consiglio 
generale della BCE eletti, per un periodo di due anni, da e tra i membri del consiglio 
generale che sono membri altresì del consiglio generale della BCE;  

(d) un membro della Commissione europea; 

(e) il presidente dell’Autorità bancaria europea; 
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(f) il presidente dell’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o 
professionali; 

(f) il presidente dell’Autorità europea per i valori e i mercati mobiliari. 

(h) il presidente del Comitato economico e finanziario. 

In caso di vacanza di seggio di un membro eletto del comitato direttivo, il consiglio 
generale procede all’elezione di un nuovo membro. 

2. Il comitato direttivo si riunisce in seduta su convocazione del suo presidente almeno 
quattro volte l’anno, prima di ogni seduta del consiglio generale. Il presidente può 
anche convocare riunioni ad hoc. 

Articolo 12 
Comitato tecnico consultivo 

1. Il comitato tecnico consultivo è composto da: 

(a) un rappresentante di ogni banca centrale nazionale e un rappresentante della 
BCE; 

(b) un rappresentante per Stato membro della competente autorità nazionale di 
vigilanza;  

(c) un rappresentante dell’Autorità bancaria europea; 

(d) un rappresentante dell’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali o professionali; 

(e) un rappresentante dell’Autorità europea per i valori e i mercati mobiliari; 

(f) due rappresentanti della Commissione; 

(g) un rappresentante del Comitato economico e finanziario.  

Le autorità nazionali di vigilanza di ogni Stato membro scelgono un rappresentante 
presso il comitato. Allorché all’ordine del giorno di una riunione figurino punti che 
rientrano tra le competenze di più di un’autorità nazionale di vigilanza in uno stesso 
Stato membro, i rispettivi rappresentanti partecipano unicamente alle discussioni 
relative alle questioni che rientrano tra le loro competenze. 

2. Il presidente del comitato tecnico consultivo è nominato dal consiglio generale su 
proposta del suo presidente.  

3. Su richiesta del presidente del consiglio generale il comitato esegue i compiti di cui 
all’articolo 4, paragrafo 5. 

4. Il segretariato dell’ESRB fornisce sostegno ai lavori del Comitato tecnico consultivo 
e il capo del segretariato partecipa alle riunioni.  
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Articolo 13 
Altre fonti di consulenza 

Nell’esecuzione dei propri compiti l’ESRB si avvale, laddove opportuno, della consulenza 
delle competenti parti interessate del settore privato.  

Articolo 14 
Accesso ai documenti 

1. Ai documenti in possesso dell’ESRB si applica il regolamento (CE) n. 1049/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio12. 

2. Il consiglio generale adotta le modalità pratiche per l’applicazione del regolamento 
(CE) n. 1049/2001 entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento.  

3. Le decisioni adottate dall’ESRB a norma dell’articolo 8 del regolamento (CE) n. 
1049/2001 possono dar luogo alla presentazione di una denuncia al Mediatore 
europeo o essere oggetto di ricorso dinanzi alla Corte di giustizia alle condizioni 
previste, rispettivamente, agli articolo 195 e 230 del trattato CE. 

CAPO III 
COMPITI 

Articolo 15 
Raccolta e scambio di informazioni  

1. L’ESRB fornisce alle autorità europee di vigilanza le informazioni sui rischi 
sistemici necessarie per lo svolgimento dei loro compiti. 

2. Le autorità europee di vigilanza, le banche centrali europee e gli Stati membri 
collaborano strettamente con l’ESRB e, in conformità con la legislazione 
comunitaria, forniscono tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento dei suoi 
compiti.  

3. L’ESRB può chiedere informazioni alle autorità europee di vigilanza in forma 
sommaria o aggregata, cosicché non si possano individuare i singoli istituti 
finanziari. Nel caso in cui le autorità europee di vigilanza non disponessero delle 
informazioni richieste o non dovessero metterle a disposizione a tempo debito, 
l’ESRB può richiederle alle autorità nazionali di vigilanza, alle banche centrali 
nazionali o ad altre autorità degli Stati membri. 

4. L’ESRB può inviare alle autorità europee di vigilanza una richiesta motivata affinché 
forniscano informazioni che non siano in forma sommaria o aggregata.  

                                                 
12 GU 
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5. Prima di richiedere informazioni ai sensi dei paragrafi 3 e 4, l’ESRB procede a debite 
consultazioni con la competente autorità europea di vigilanza affinché sia garantita la 
ragionevolezza della richiesta.  

Articolo 16 
Segnalazioni e raccomandazioni 

1. In caso di individuazione di rischi significativi al conseguimento degli obiettivi di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, l’ESRB effettua segnalazioni e, laddove opportuno, 
raccomanda l’adozione di misure correttive. 

2. Le segnalazioni e le raccomandazioni emesse e formulate dall’ESRB in conformità 
all’articolo 3, paragrafo 2, lettere c) e d), possono essere di natura sia generale che 
specifica e sono indirizzate all’intera Comunità o ad uno o più Stati membri, oppure 
a una o più autorità europee o nazionali di vigilanza. Le raccomandazioni 
contengono un termine specifico per l’adozione dei provvedimenti richiesti. Le 
raccomandazioni possono essere altresì indirizzate alla Commissione in merito alla 
normativa comunitaria pertinente. 

3. Le segnalazioni e le raccomandazioni sono trasmesse anche al Consiglio, mentre 
quelle indirizzate a una o più autorità nazionali di vigilanza sono altresì trasmesse 
alle autorità europee di vigilanza.  

4. In qualsiasi momento qualsiasi membro del consiglio generale può richiedere che si 
proceda alla votazione di una bozza di segnalazione o di raccomandazione. 

Articolo 17 
Seguito dato alle raccomandazioni dell’ESRB 

1. Qualora una raccomandazione di cui all’articolo 3, paragrafo 2, lettera d) venga 
indirizzata ad uno o più Stati membri o ad una o più autorità europee o nazionali di 
vigilanza, i destinatari comunicano all’ESRB i provvedimenti adottati per dar seguito 
alle raccomandazioni oppure forniscono spiegazioni sul perché non hanno agito. Ne 
sono informati il Consiglio e, laddove opportuno, le autorità europee di vigilanza. 

2. Qualora l’ESRB fosse del parere che le sue raccomandazioni non sono state seguite e 
che i destinatari non hanno fornito adeguate spiegazioni circa la loro inazione, 
l’ESRB ne informa il Consiglio e, laddove opportuno, le autorità europee di 
vigilanza interessate.  

Articolo 18 
Segnalazioni e raccomandazioni pubbliche  

1. Il consiglio generale dell’ESRB decide di volta in volta se rendere pubblica una 
segnalazione o una raccomandazione. In deroga all’articolo 10, paragrafo 2, è 
necessaria una maggioranza qualificata di due terzi dei voti perché una segnalazione 
o una raccomandazione sia resa pubblica.  

20



IT     IT 

2. Laddove il consiglio generale dell’ESRB decidesse di rendere pubblica una 
segnalazione o una raccomandazione ne informerà in anticipo il destinatario/i 
destinatari.  

3. Qualora il consiglio generale dell’ESRB decidesse di non rendere pubblica una 
segnalazione o una raccomandazione, il destinatario e, laddove opportuno, il 
Consiglio e le autorità europee di vigilanza prendono tutte le misure necessarie a 
preservarne il carattere di riservatezza. Il presidente del Consiglio può decidere di 
non comunicare una segnalazione o una raccomandazione agli altri membri del 
Consiglio. 

CAPO IV 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 19 
Obbligo di presentare relazioni 

1. L’ESRB riferisce al Parlamento europeo e al Consiglio almeno una volta l’anno. 

2. Su invito del Consiglio o della Commissione l’ESRB esamina altresì questioni 
specifiche.  

Articolo 20 
Clausola di riesame 

Il Consiglio esamina il presente regolamento sulla base di una relazione ricevuta dalla 
Commissione tre anni dopo la sua entrata in vigore e, dopo aver ricevuto il parere della BCE, 
determina se la missione e l’organizzazione dell’ESRB necessitano di modifiche.  

Articolo 21 
Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles,  

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 
Il Presidente Il Presidente 
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2009/0141 (AVC) 

Proposta di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

che affida alla Banca centrale europea compiti specifici riguardanti il funzionamento del 
Comitato europeo per il rischio sistemico 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 105, paragrafo 6, 

vista la proposta della Commissione1, 

visto il parere della Banca centrale europea2, 

visto il parere conforme del Parlamento europeo3, 

considerando quanto segue: 

(1) La crisi finanziaria ha evidenziato gravi lacune nella vigilanza finanziaria, che non ha 
potuto impedire l'accumulo di rischi eccessivi nel settore finanziario, e ha in 
particolare messo in luce le carenze della vigilanza macroprudenziale esistente. 

(2) Nel novembre del 2008 la Commissione ha incaricato un gruppo ad alto livello 
presieduto da Jacques de Larosière (il "gruppo Larosière") di rivolgerle 
raccomandazioni ai fini del rafforzamento delle disposizioni di vigilanza europee per 
proteggere meglio i cittadini e ripristinare la fiducia nel sistema finanziario. 

(3) Nella relazione finale, presentata il 25 febbraio 2009, il gruppo Larosière ha 
raccomandato fra l'altro l'istituzione di un organismo a livello comunitario incaricato 
di sorvegliare il rischio nell'intero sistema finanziario. 

(4) Nella comunicazione "Guidare la ripresa in Europa" del 4 marzo 20094 la 
Commissione ha accolto favorevolmente e ampiamente avallato le raccomandazioni 
del gruppo Larosière. Nella riunione del 19 e 20 marzo 2009 il Consiglio europeo ha 
convenuto sulla necessità di migliorare la regolamentazione e la vigilanza degli istituti 
finanziari nell'UE e sull'utilizzo della relazione del gruppo Larosière quale base dei 
lavori. 

(5) Nella comunicazione "Vigilanza finanziaria europea" del 27 maggio 20095 la 
Commissione ha disposto una serie di riforme delle attuali misure di salvaguardia della 
stabilità finanziaria a livello europeo che prevedono in particolare l'istituzione di un 
Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB) responsabile della vigilanza 
macroprudenziale. Rispettivamente il 9 e il 18 e 19 giugno 2009 il Consiglio e il 
Consiglio europeo hanno condiviso il parere della Commissione e ne hanno approvato 

                                                 
1 GU C [...] del [...], pag. [...]. 
2 GU C [...] del [...], pag. [...]. 
3 GU C [...] del [...], pag. [...]. 
4 COM(2009) 114. 
5 COM(2009) 252. 
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l'intenzione di presentare proposte legislative volte a dare piena attuazione al nuovo 
quadro. 

(6) Il regolamento (CE) n. …/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio6 istituisce una 
vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario a livello comunitario e un 
Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB). 

(7) Considerate le sue competenze in materia macroprudenziale, la Banca centrale europea 
(BCE) può dare un contributo significativo all'efficacia della vigilanza 
macroprudenziale del settore finanziario dell'UE. 

(8) Il 9 giugno 2009 il Consiglio ha concluso che la BCE dovrebbe fornire assistenza 
analitica, statistica, amministrativa e logistica all'ESRB. È pertanto opportuno 
avvalersi della possibilità prevista dal trattato di affidare alla BCE compiti specifici 
in materia di vigilanza prudenziale affidandole il compito di assicurare il segretariato 
dell'ESRB, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 
Composizione 

Il presidente e il vicepresidente della Banca centrale europea sono membri del consiglio 
generale del Comitato europeo per il rischio sistemico, in appresso denominato "l'ESRB", 
istituito dal regolamento XXXX. 

Articolo 2 
Supporto dell'ESRB 

La Banca centrale europea assicura il segretariato dell'ESRB e gli fornisce pertanto assistenza 
analitica, statistica, logistica e amministrativa. La missione del segretariato, definita 
all'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento XXXX, comprende in particolare: 

(a) la preparazione delle riunioni dell'ESRB; 

(b) in conformità all'articolo 5 della presente decisione, la raccolta e l'elaborazione 
di informazioni, anche statistiche, per conto dell'ESRB e per agevolare lo 
svolgimento dei suoi compiti; 

(c) l'elaborazione delle analisi necessarie all'adempimento dei compiti dell'ESRB; 

(d) l'assistenza all'ESRB nella cooperazione internazionale a livello amministrativo 
con altri organismi competenti in materia macroprudenziale; 

(e) il sostegno ai lavori del comitato tecnico consultivo. 

Articolo 3 
Organizzazione del segretariato 

1. La BCE si dota di risorse umane e finanziarie sufficienti per svolgere il proprio 
compito consistente nell'assicurare il segretariato dell'ESRB. 

2. Il capo del segretariato è nominato dalla BCE in consultazione con il consiglio 
generale dell'ESRB. 

                                                 
6 GU C [...] del [...], pag. [...]. 
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Articolo 4 
Gestione 

1. Il presidente del consiglio generale impartisce direttive al capo del segretariato per 
conto dell'ESRB. 

2. Il capo del segretariato o il suo rappresentante assistono alle riunioni del consiglio 
generale e del comitato direttivo dell'ESRB. 

Articolo 5 
Raccolta di informazioni per conto dell'ESRB 

1. L'ESRB determina le informazioni necessarie ai fini dello svolgimento dei propri 
compiti. A tale scopo il segretariato raccoglie queste informazioni periodicamente e 
ad hoc nei limiti delle disposizioni in materia di riservatezza di cui all'articolo 6. 

2. Il segretariato può chiedere informazioni, individuali o in forma sommaria o 
aggregata, riguardanti istituti o mercati finanziari e utili allo svolgimento dei compiti 
dell'ESRB alle autorità europee di vigilanza e, nei casi specificati all'articolo 15 del 
regolamento (CE) n. …/2009, alle autorità nazionali di vigilanza, alle banche centrali 
nazionali o ad altre autorità degli Stati membri. 

3. Tale raccolta di informazioni per conto dell'ESRB può comprendere dati a livello 
della Comunità, dell'area dell'euro e degli Stati membri in forma aggregata nonché 
dati individuali, questi ultimi dietro richiesta motivata. Prima di presentare una 
richiesta di dati, il segretariato si avvale innanzi tutto delle statistiche esistenti, 
prodotte, divulgate ed elaborate sia dal sistema statistico europeo che dal SEBC, e 
successivamente consulta l'autorità europea di vigilanza competente per accertarsi 
che la richiesta sia proporzionata. 

4. Il segretariato mette a disposizione delle autorità europee di vigilanza le informazioni 
sui rischi sistemici necessarie per lo svolgimento dei loro compiti. 

Articolo 6 
Riservatezza dei dati e dei documenti 

1. Fatta salva l'applicazione del diritto penale, qualsiasi informazione riservata ricevuta 
dal segretariato nello svolgimento dei propri compiti non può essere divulgata ad 
alcuna persona o autorità al di fuori dell'ESRB, se non in forma sommaria o 
aggregata, cosicché non si possano individuare i singoli istituti finanziari. 

2. Il segretariato garantisce la riservatezza dei documenti presentati all'ESRB e al 
comitato direttivo dell'ESRB, nonché delle riunioni di tali organismi. 

3. La BCE garantisce la riservatezza dei dati ricevuti al fine dello svolgimento dei 
propri compiti in virtù della presente decisione. La BCE pone in atto meccanismi 
interni e adotta norme interne per garantire la protezione dei dati raccolti per conto 
dell'ESRB. Il personale della BCE rispetta le norme applicabili in materia di segreto 
professionale. 

4. Le informazioni ottenute dalla BCE in applicazione della presente decisione sono 
utilizzate unicamente per i fini menzionati all'articolo 2. 
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Articolo 7 
Clausola di riesame 

Il Consiglio esamina la presente decisione tre anni dopo la data indicata all'articolo 8 sulla 
base di una relazione della Commissione e, sentito il parere della BCE, decide se la presente 
decisione deve essere riveduta. 

Articolo 8 
Applicazione 

La presente decisione si applica a decorrere dal DD/MM/AAAA. [stessa data del 
regolamento]. 

Articolo 9 
Destinatario 

La Banca centrale europea è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per il Consiglio 
 Il Presidente 
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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

L’esperienza della crisi finanziaria ha evidenziato serie lacune nella vigilanza finanziaria, sia 
di natura specifica che in relazione al sistema finanziario nel suo complesso. Il presidente 
Barroso ha pertanto invitato un gruppo di esperti ad alto livello, presieduto da Jacques de 
Larosière, a formulare proposte per rafforzare i meccanismi di vigilanza europei al fine di 
istituire un sistema di vigilanza europeo più efficace, integrato e sostenibile. Il gruppo ha 
presentato la sua relazione il 25 febbraio 2009. Sulla base delle raccomandazioni del gruppo, 
la Commissione ha presentato proposte per una nuova architettura europea della vigilanza 
finanziaria nella sua comunicazione al Consiglio europeo di primavera del marzo 2009. La 
Commissione ha precisato più in dettaglio le sue idee nella comunicazione del maggio 2009, 
nella quale ha proposto:  

– di istituire un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) composto da 
una rete di autorità nazionali di vigilanza finanziaria che lavorino in tandem con nuove 
autorità di vigilanza europee, create dalla trasformazione degli attuali comitati di vigilanza 
europei1 nell'Autorità bancaria europea (EBA), nell'Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA) e nell'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (ESMA), combinando in tal modo i vantaggi di un quadro europeo 
globale di vigilanza finanziaria e le competenze degli organismi di vigilanza locali 
microprudenziali più prossimi agli istituti che operano nelle rispettive giurisdizioni, e 

– di istituire il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB), che controllerà e valuterà i 
potenziali rischi per la stabilità finanziaria derivanti da sviluppi macroeconomici e del 
sistema finanziario nel suo complesso. A tal fine l’ESRB dovrebbe segnalare possibili 
rischi sistemici e, laddove necessario, dovrebbe raccomandare l'adozione di provvedimenti 
per far fronte a tali rischi2.  

2. CONSULTAZIONE DELLE PARTI INTERESSATE 

Ai fini dell'elaborazione delle proposte si sono tenute due consultazioni pubbliche. In primo 
luogo, a seguito della pubblicazione della relazione del gruppo ad alto livello presieduto da 
Jacques de Larosière e della comunicazione del 4 marzo 2009, la Commissione ha 
organizzato una consultazione dal 10 marzo al 10 aprile 2009 per raccogliere contributi per la 
sua comunicazione sulla vigilanza finanziaria in Europa pubblicata il 27 maggio 2009. Una 
sintesi dei contributi pubblici ricevuti è disponibile al seguente indirizzo internet: 

http://ec.europa.eu/internal_market/consultations/docs/2009/fin_supervision/summary_en.pdf 

                                                 
1 Ossia il comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria, il comitato delle autorità europee di 

vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali e il comitato delle autorità 
europee di regolamentazione dei valori mobiliari. 

2 Si ricorda che la presente relazione riguarda le proposte per l'istituzione dell'ESFS mediante la 
trasformazione degli attuali comitati di vigilanza europei in autorità di vigilanza europee. La proposta di 
istituzione dell'ESRB viene illustrata in un documento separato. 
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In secondo luogo, dal 27 maggio al 15 luglio 2009 la Commissione ha organizzato un'altra 
consultazione, invitando tutte le parti interessate a presentare osservazioni sulle proposte di 
riforma più dettagliate illustrate nella comunicazione di maggio sulla vigilanza finanziaria in 
Europa. Le risposte ricevute sono state per lo più favorevoli alle riforme proposte, 
osservazioni sono state formulate su alcuni aspetti precisi dell'ESRB e dell'ESFS proposti. 
Una sintesi dei contributi pubblici ricevuti è disponibile al seguente indirizzo internet: 

http://ec.europa.eu/internal_market/consultations/docs/2009/fin_supervision_may/replies_su
mmary_en.pdf 

3. VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

La comunicazione della Commissione sulla vigilanza finanziaria in Europa pubblicata in 
maggio è stata accompagnata da una valutazione dell'impatto che ha analizzato le principali 
opzioni politiche per l'istituzione dell'ESFS e dell'ESRB. Una seconda valutazione 
dell'impatto, che esamina le opzioni in maggiore dettaglio, accompagna le presenti proposte. 
La seconda relazione sulla valutazione dell'impatto è disponibile sul sito web della 
Commissione. 

4. ELEMENTI GIURIDICI DELLA PROPOSTA 

La Corte di giustizia ha riconosciuto3 che l’articolo 95 del trattato CE, riguardante l’adozione 
di misure per il ravvicinamento delle disposizioni legislative che hanno per oggetto 
l’instaurazione e il funzionamento del mercato interno, costituisce una base giuridica 
appropriata per l’istituzione di "un organismo comunitario incaricato di contribuire alla 
realizzazione di un processo di armonizzazione" se i compiti conferiti a tale organismo sono 
strettamente connessi all’oggetto degli atti di ravvicinamento delle legislazioni nazionali.  

La crisi finanziaria ed economica ha creato rischi seri e reali per la stabilità del mercato 
interno. Il ripristino e il mantenimento di un sistema finanziario stabile e affidabile è un 
prerequisito essenziale per preservare la fiducia e la coerenza del mercato interno e pertanto 
per preservare e migliorare le condizioni necessarie per la realizzazione di un mercato interno 
pienamente integrato e funzionante nel settore dei servizi finanziari. Inoltre, mercati finanziari 
più profondi e integrati offrono opportunità migliori per i finanziamenti e la diversificazione 
del rischio e pertanto contribuiscono a migliorare la capacità delle economie di assorbire gli 
shock. L’integrazione e la stabilità finanziarie si rinforzano pertanto a vicenda. L’istituzione 
dell’ESFS sarà accompagnata dall'elaborazione di norme uniformi che garantiranno 
l'applicazione uniforme delle norme nell'UE e contribuiranno pertanto al funzionamento del 
mercato interno. Le autorità di vigilanza europee avranno il compito di assistere le autorità 
nazionali a interpretare e applicare in modo uniforme il diritto comunitario.  

Dato che i compiti da conferire alle autorità sono strettamente connessi alle misure poste in 
atto in risposta alla crisi finanziaria e a quelle annunciate nelle comunicazioni della 
Commissione del 4 marzo e del 27 maggio 2009, le autorità possono essere istituite sulla base 
dell’articolo 95 del trattato CE, in linea con la giurisprudenza della Corte. 

                                                 
3 Cfr. la sentenza della Corte di giustizia nella causa C-217/04, punto 44.  
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L'azione comunitaria può contribuire a colmare le carenze evidenziate dalla crisi e a creare un 
sistema in linea con l'obiettivo di un mercato finanziario unico UE per i servizi finanziari 
stabile, collegando le autorità di vigilanza nazionali in una robusta rete comunitaria. Il punto 
centrale della vigilanza quotidiana resterebbe a livello nazionale, dato che le autorità di 
vigilanza nazionali continuerebbero a essere responsabili della vigilanza dei singoli istituti. 
Pertanto le disposizioni proposte non vanno al di là di quanto strettamente necessario per 
raggiungere gli obiettivi perseguiti. Le proposte sono pertanto conformi ai principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità di cui all'articolo 5 del trattato. 

5. INCIDENZA SUL BILANCIO 
La trasformazione degli attuali comitati di vigilanza europei in autorità di vigilanza europee 
richiede risorse supplementari, sia di bilancio che di personale. Un quadro dell'incidenza sul 
bilancio delle presenti proposte è tracciato nella relazione sulla valutazione dell'impatto e 
nella scheda finanziaria legislativa allegata alla presente proposta. 

6. ILLUSTRAZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPOSTA 

Per tenere conto delle specificità settoriali, sono stati necessari tre regolamenti distinti per 
istituire le autorità incaricate rispettivamente delle banche, delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali e degli strumenti finanziari. Tuttavia, per gran parte, le tre proposte 
sono identiche. Di conseguenza, la presente relazione analizza innanzitutto gli elementi 
comuni e illustra poi brevemente le differenze tra i tre regolamenti.  

6.1. Istituzione delle autorità di vigilanza europee e loro status giuridico 

Obiettivo delle autorità di vigilanza europee è contribuire a: i) migliorare il funzionamento del 
mercato interno, in particolare un livello di regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace e 
uniforme, ii) proteggere i depositanti, gli investitori, gli assicurati e altri beneficiari, iii) 
garantire l'integrità, l'efficienza e il regolare funzionamento dei mercati finanziari, iv) 
salvaguardare la stabilità del sistema finanziario e v) rafforzare il coordinamento 
internazionale in materia di vigilanza. A tale scopo, ogni autorità di vigilanza europea 
contribuirà a garantire l'attuazione uniforme, efficace ed effettiva della normativa comunitaria 
di sua competenza.  

Le autorità di vigilanza europee, che saranno organismi comunitari dotati di personalità 
giuridica, saranno un elemento essenziale del proposto Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria. Quest'ultimo funzionerà come una rete di autorità di vigilanza di cui 
faranno parte le autorità di vigilanza degli Stati membri, un comitato congiunto delle autorità 
di vigilanza europee per coprire le questioni intersettoriali e la Commissione europea. Le 
autorità di vigilanza europee dovrebbero essere pienamente indipendenti nell'assolvimento 
della loro missione, tuttavia la Commissione sarà chiamata a partecipare nei casi in cui lo 
richiedano ragioni istituzionali o lo impongano le competenze che le sono attribuite dal 
trattato.  

Il principale organo decisionale di ogni autorità di vigilanza europea sarà il rispettivo 
consiglio delle autorità di vigilanza, composto dai capi delle autorità di vigilanza nazionali 
interessate e dal presidente dell'Autorità in questione. Il presidente presiederà le riunioni del 
consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di amministrazione ed eserciterà le 
funzioni di capo e di rappresentante dell'Autorità. La gestione corrente di ogni Autorità 
spetterà ad un direttore esecutivo. Per quanto riguarda la sede delle autorità di vigilanza 
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europee, si propone di conservare le sedi degli attuali comitati europei delle autorità di 
vigilanza per favorire una transizione rapida ed efficace verso il nuovo sistema. 
L'organizzazione interna delle autorità di vigilanza europee è descritta più in dettaglio alla 
sezione 6.3.  

6.2. Compiti e poteri delle autorità di vigilanza europee 

Le autorità di vigilanza europee saranno incaricate di tutti i compiti attualmente svolti dai 
comitati di vigilanza europei, ma in aggiunta avranno responsabilità nettamente superiori, 
poteri giuridicamente definiti ed una più grande autorità, come previsto nella comunicazione 
della Commissione del 27 maggio 2009 e conformemente all'accordo concluso in occasione 
del Consiglio europeo del 18 e 19 giugno 2009. 

6.2.1. Sviluppare standard tecnici 

Il Consiglio europeo ha approvato la proposta della Commissione di istituire un corpus 
giuridico unico UE applicabile a tutti gli istituti finanziari nel mercato unico. A tale scopo, 
devono essere individuate ed eliminate le differenze nel recepimento del diritto comunitario 
nell'ordinamento nazionale che derivano da eccezioni, deroghe, aggiunte o ambiguità, 
affinché possa essere definito e applicato un insieme armonizzato di norme essenziali. A tale 
scopo, le Autorità elaboreranno, nei settori specificati nella normativa settoriale pertinente, 
progetti di standard tecnici. Tali standard costituiscono un mezzo efficace per rafforzare il 
livello 3 della struttura Lamfalussy, che, attualmente, si limita all'adozione di orientamenti 
non vincolanti. I settori in cui l'Autorità potrebbe sviluppare tali progetti di standard 
riguardano questioni di natura altamente tecnica, in cui sono necessari condizioni uniformi per 
l'applicazione della normativa comunitaria. Queste questioni non richiedono decisioni 
politiche e il loro contenuto è strettamente inquadrato dagli atti comunitari adottati al livello 1 
(cfr. l'allegato documento di lavoro dei servizi della Commissione per un esame dettagliato 
delle necessarie modifiche della normativa comunitaria). Lo sviluppo degli standard da parte 
delle autorità di vigilanza europee consentirà di avvalersi pienamente delle competenze 
specializzate delle autorità di vigilanza nazionali.  

I progetti di standard tecnici saranno approvati dall'Autorità a maggioranza qualificata dei 
membri del consiglio delle autorità di vigilanza, conformemente all'articolo 205 del trattato. 
L'ordinamento giuridico comunitario richiede che la Commissione approvi in seguito i 
progetti di standard sotto forma di regolamenti o di decisioni affinché producano effetti 
giuridici diretti. In casi molto eccezionali, e soltanto quando lo impone la tutela dell'interesse 
della Comunità, la Commissione potrà decidere, motivando la decisione all'Autorità, di 
adottare gli standard in parte, o dopo modifica, o di non adottarli. La proposta della 
Commissione lascia impregiudicate le discussioni su procedure future nel quadro della 
transizione verso un nuovo trattato. 

A fini di consultazione delle parti in causa, sarà istituito per ogni autorità di vigilanza europea 
un gruppo di parti in causa composto da rappresentanti delle imprese del settore, dei 
dipendenti del settore finanziario e degli utenti dei servizi finanziari. Le quote relative di 
ciascun gruppo dovrebbero essere equilibrate e nessuno dei tre gruppi dovrebbe dominare 
sugli altri. Per i settori non coperti dagli standard tecnici, le autorità di vigilanza europee 
avranno la possibilità, al pari degli attuali comitati di vigilanza europei, di emanare 
orientamenti e raccomandazioni non vincolanti indirizzati alle autorità di vigilanza nazionali, 
agli istituti finanziari e ai partecipanti al mercato. Qualora, in una specifica situazione 
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decidano di non rispettare gli orientamenti e le raccomandazioni, le autorità dovranno 
motivare la decisione all'Autorità. 

6.2.2. Poteri per assicurare l'applicazione uniforme del diritto comunitario 

Anche con un unico quadro di norme armonizzate potrebbero emergere occasionalmente 
divergenze di opinioni sull’applicazione della legislazione comunitaria. Fatto salvo l'avvio 
della procedura di infrazione da parte della Commissione a carico degli Stati membri, le 
autorità di vigilanza europee dovrebbero pertanto avere un potere generale di contribuire ad 
assicurare l'applicazione uniforme della normativa comunitaria. A questo scopo, occorre 
creare un meccanismo che consenta di affrontare i comportamenti delle autorità di vigilanza 
nazionali ritenuti divergenti dalla vigente normativa comunitaria (tra cui gli standard tecnici 
di cui alla sezione 6.2.1). Questo meccanismo dovrà prevedere tre fasi. 

Nella prima fase, le autorità di vigilanza europee esaminerebbero la questione, di loro 
iniziativa o su richiesta di una o più autorità di vigilanza nazionali o della Commissione, e, se 
necessario, indirizzerebbero all'autorità di vigilanza una raccomandazione sui provvedimenti 
da adottare. L’autorità di vigilanza sarebbe pertanto tenuta, conformemente all’obbligo 
generale di rispetto della normativa comunitaria, a conformarsi alla raccomandazione entro un 
mese. 

Nella seconda fase, se la raccomandazione non viene rispettata, la Commissione europea, 
dopo essere stata informata dall'autorità di vigilanza europea o di propria iniziativa, potrà 
prendere la decisione di imporre all'autorità di vigilanza nazionale di adottare misure 
specifiche, o di astenersi dall'agire. Quest'ultima dovrà, entro dieci giorni lavorativi dal 
ricevimento della decisione, informare la Commissione e l'autorità di vigilanza europea delle 
misure che ha adottato o intende adottare per dare esecuzione alla decisione.  

Nella terza fase, nel caso eccezionale in cui l'autorità di vigilanza non si conformi alla 
decisione, le autorità di vigilanza europee potranno adottare in caso estremo una decisione 
indirizzata agli istituti finanziari in relazione al diritto comunitario a loro direttamente 
applicabile (regolamenti). Il meccanismo lascia impregiudicati i poteri della Commissione di 
far applicare le proprie decisioni. 

6.2.3. Intervento in situazioni di emergenza 

Le autorità di vigilanza europee svolgeranno un ruolo di coordinamento attivo tra le autorità 
di vigilanza nazionali, in particolare in caso di evoluzioni sfavorevoli che possano 
compromettere il regolare funzionamento e l'integrità del sistema finanziario dell'UE. 
Tuttavia, in alcune situazioni di emergenza, il coordinamento potrebbe non essere sufficiente, 
in particolare se le autorità di vigilanza nazionali non dispongono da sole degli strumenti 
necessari per reagire rapidamente ad una emergente crisi transfrontaliera. Di conseguenza, in 
tali circostanze eccezionali, le autorità di vigilanza europee dovrebbero avere il potere di 
imporre alle autorità di vigilanza nazionali di adottare misure congiunte specifiche. Un certo 
grado di apprezzamento è necessario per determinare l'esistenza di una situazione di 
emergenza transfrontaliera, che dovrebbe pertanto essere lasciata alla Commissione europea. 
Ciò è subordinato alla clausola di salvaguardia (cfr. la sezione 6.2.11). In parallelo, occorre 
accelerare i lavori per creare un quadro transfrontaliero globale volto a rafforzare i sistemi di 
gestione/risoluzione delle crisi finanziarie dell’Unione europea, compresi i sistemi di garanzia 
e la ripartizione degli oneri. 
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6.2.4. Risoluzione delle controversie tra autorità di vigilanza nazionali 

Si propone di istituire un meccanismo che assicuri che le pertinenti autorità di vigilanza 
nazionali tengano debitamente conto degli interessi degli altri Stati membri, anche in seno ai 
collegi delle autorità di vigilanza. Se un'autorità di vigilanza è in disaccordo con la procedura 
seguita o il contenuto di una misura adottata da un'altra autorità di vigilanza o con l'assenza di 
intervento da parte di quest'ultima, nei casi in cui la normativa in materia esige la 
cooperazione, il coordinamento o l'adozione di decisioni congiunte, l'Autorità potrà, su 
richiesta dell'autorità di vigilanza interessata, prestare assistenza alle autorità per trovare un 
approccio comune o per risolvere la controversia. Questo meccanismo dovrà prevedere tre 
possibili fasi4. 

Nella prima fase, se una o più autorità di vigilanza nazionali chiedono l'assistenza dell'autorità 
di vigilanza europea per risolvere la controversia, quest'ultima potrà inizialmente avviare una 
fase di conciliazione tra le autorità per cercare di raggiungere un accordo tra di esse, se 
necessario, con la partecipazione del'Autorità in qualità di mediatore.  

Nella seconda fase, se al termine della fase di conciliazione l'accordo non è stato raggiunto, le 
autorità di vigilanza europee potranno risolvere la controversia con una decisione5. Tuttavia, 
si tratterebbe chiaramente di un caso eccezionale, perché nella maggior parte dei casi le 
rispettive autorità nazionali dovrebbero aver raggiunto un accordo nel corso della precedente 
procedura di conciliazione. 

Nella terza fase, se l'autorità di vigilanza non rispetta la decisione precedentemente adottata, 
l'Autorità può anche decidere di adottare decisioni indirizzate agli istituti finanziari 
precisando gli obblighi loro imposti dal diritto comunitario direttamente applicabile agli 
istituti finanziari. 

Occorre sottolineare che il meccanismo di risoluzione delle controversie dovrebbe riguardare 
soltanto questioni materiali, ad esempio qualora l'azione o l'assenza di azione da parte di 
un'autorità di vigilanza compromettesse gravemente la capacità di un'autorità di vigilanza di 
proteggere l'interesse dei depositanti, degli assicurati, degli investitori o dei destinatari di 
servizi in uno o più Stati membri, o la stabilità finanziaria di detti Stati membri. Se queste 
condizioni non sono soddisfatte, l'Autorità potrà riservarsi il diritto di non avviare la 
procedura di risoluzione e di non adottare decisioni. Questi meccanismi sono soggetti alla 
clausola di salvaguardia (cfr. 6.2.11). 

6.2.5. Collegi delle autorità di vigilanza 

I collegi delle autorità di vigilanza sono elementi centrali del sistema di vigilanza UE e hanno 
un ruolo importante nell'assicurare un flusso equilibrato di informazioni tra le autorità dello 
Stato di origine e dello Stato ospitante. Le autorità di vigilanza europee contribuiranno a 
promuovere il funzionamento efficiente e uniforme dei collegi delle autorità di vigilanza e a 
controllare l'applicazione uniforme della normativa comunitaria in tutti i collegi. In questo 
contesto, le autorità di vigilanza europee potranno partecipare in qualità di osservatori ai 

                                                 
4 Cfr. il documento di accompagnamento dei servizi della Commissione per ulteriori informazioni sul 

meccanismo di risoluzione delle controversie. 
5 La competenza in materia di risoluzione delle controversie fa salvo l'articolo 9, che riguarda le 

situazioni di violazione del diritto comunitario da parte di un'autorità di vigilanza nazionale competente. 
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collegi delle autorità di vigilanza e ottenere tutte le informazioni pertinenti scambiate tra i 
membri del collegio. 

6.2.6. Cultura comune della vigilanza, delega di compiti e di responsabilità ed esami tra 
pari 

Le autorità di vigilanza europee svolgono un ruolo attivo nella creazione di una cultura 
europea comune della vigilanza e nell'assicurare procedure e pratiche uniformi in materia di 
vigilanza in tutta la Comunità. In combinazione con il meccanismo della risoluzione delle 
controversie tra autorità di vigilanza nazionali, la cultura comune della vigilanza dovrebbe 
contribuire a rinsaldare la fiducia e la cooperazione, e potrebbe progressivamente offrire la 
possibilità alle autorità di vigilanza di delegarsi reciprocamente alcuni compiti e 
responsabilità. Le autorità di vigilanza europee faciliteranno questa evoluzione, individuando 
i compiti e le responsabilità che possono essere delegati o esercitati congiuntamente e 
promuovendo le migliori pratiche. Al riguardo, l'Autorità incoraggerà e faciliterà l'istituzione 
di squadre di vigilanza congiunte. Inoltre, le autorità di vigilanza europee effettueranno 
regolarmente esami tra pari delle autorità di vigilanza nazionali. 

6.2.7. Valutazione degli sviluppi del mercato 

Uno dei nuovi compiti assegnati agli attuali comitati di vigilanza europei dalle decisioni 
modificate della Commissione adottate il 23 gennaio 2009 è seguire, valutare e riferire sulle 
tendenze, i rischi potenziali e le vulnerabilità nel settore bancario, assicurativo e degli 
strumenti finanziari. Il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB), di cui si proporne 
l'istituzione, sarà incaricato dell'analisi macroprudenziale del settore finanziario dell'UE; 
tuttavia le autorità di vigilanza europee dovrebbero continuare il lavoro degli attuali comitati 
di vigilanza europei in questo settore, perché: i) la loro analisi non sarà della stessa natura, 
ossia, l'analisi microprudenziale fornisce un'analisi dal basso verso l'alto, mentre l'analisi 
macroprudenziale viene effettuata dall'alto in basso, e ii) la loro analisi potrà contribuire 
utilmente ai lavori dell'ESRB. 

6.2.8. Ruolo internazionale e consultivo 

Con queste proposte, la Commissione dà una risposta chiara alle carenze evidenziate dalla 
crisi e dà un seguito all'appello lanciato nel quadro del G20 a favore di misure miranti a 
istituire, per il settore dei servizi finanziari, un sistema di regolazione e di vigilanza più forte e 
più coerente su scala mondiale. Le autorità di vigilanza europee potrebbero fungere da utili 
punti di contatto per le autorità di vigilanza dei paesi terzi. In questo contesto, fatte salve le 
competenze delle istituzioni europee, potrebbero concludere accordi amministrativi con 
organizzazioni internazionali e le amministrazioni di paesi terzi. Le autorità di vigilanza 
europee potrebbero anche preparare decisioni in materia di equivalenza rispetto ai regimi di 
vigilanza di paesi terzi. Inoltre, le autorità di vigilanza europee potrebbero, su richiesta o di 
propria iniziativa, fornire consulenza al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione 
o pubblicare pareri, tra l'altro, sulle valutazioni prudenziali di concentrazioni e acquisizioni 
transfrontaliere. Quest'ultimo compito dovrebbe consentire di offrire salvaguardie 
supplementari per quanto riguarda il carattere sicuro e oggettivo della valutazione delle future 
concentrazioni e acquisizioni transfrontaliere. 

6.2.9. Raccolta di informazioni 

Su richiesta dell'Autorità, le autorità di vigilanza e altre autorità pubbliche degli Stati membri 
forniranno all'Autorità tutte le informazioni necessarie per consentirle di svolgere i compiti 
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che le sono attribuiti dal presente regolamento. Inoltre, in cooperazione con le autorità di 
vigilanza operanti nei collegi delle autorità di vigilanza, l'Autorità definirà e raccoglierà, se 
necessario, tutte le informazioni utili dalle autorità di vigilanza, in modo da facilitare i lavori 
dei collegi delle autorità di vigilanza. Dovrà istituire e gestire un sistema centrale che 
consenta di rendere accessibili queste informazioni alle autorità di vigilanza nei collegi. In 
linea di principio, tutte le informazioni dovrebbero essere trasmesse alle autorità di vigilanza 
europee dalle autorità di vigilanza nazionali.  

6.2.10. Rapporti con il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB) 

Il quadro proposto per la vigilanza dell’UE può funzionare solo se l’ESRB e il Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) collaborano strettamente. L’obiettivo 
stesso della riforma è garantire una migliore interazione tra il livello macroprudenziale e 
quello microprudenziale della vigilanza. Per svolgere il proprio ruolo di autorità di vigilanza 
macroprudenziale, l’ESRB avrà bisogno di un flusso tempestivo di dati microprudenziali, 
mentre la vigilanza microprudenziale delle autorità nazionali trarrà vantaggio della 
prospettiva macroprudenziale dell'ESRB. I regolamenti precisano anche le procedure che le 
autorità di vigilanza europee devono seguire per dare seguito alle raccomandazioni dell'ESRB 
e il modo in cui le autorità di vigilanza europee dovrebbero esercitare le loro competenze per 
assicurare un seguito tempestivo alle raccomandazioni rivolte ad una o più autorità di 
vigilanza nazionali. 

6.2.11. Salvaguardie 

In linea con le conclusioni del Consiglio Ecofin e del Consiglio europeo del giugno 2009, che 
hanno sottolineato che, fatta salva l'applicazione del diritto comunitario e riconoscendo gli 
obblighi potenziali o contingenti che potrebbero sorgere per gli Stati membri, le decisioni 
adottate dalle autorità di vigilanza europee non dovrebbero incidere sulle competenze degli 
Stati membri in materia di bilancio, viene introdotta una clausola di salvaguardia. La clausola 
garantisce che quando uno Stato membro ritenga che una decisione presa ai sensi dell'articolo 
10 (decisioni di emergenza) o dell'articolo 11 (risoluzione delle controversie) dei regolamenti 
incida sulle sue competenze in materia di bilancio, esso può notificare all'Autorità e alla 
Commissione che l'autorità di vigilanza nazionale non intende applicare la decisione 
dell'Autorità, illustrando chiaramente in che modo la decisione dell'Autorità incida sulle sue 
competenza in materia di bilancio. Entro il termine di un mese, l'Autorità informa lo Stato 
membro se mantiene la sua decisione, se la modifica o se l'annulla. Se l'Autorità mantiene la 
sua decisione, lo Stato membro potrà rinviare la questione al Consiglio, e la decisione 
dell'Autorità verrà sospesa. Entro il termine di due mesi, il Consiglio decide a maggioranza 
qualificata se mantenere o annullare la decisione. Per le decisioni adottate dall'Autorità ai 
sensi dell'articolo 10, si applica una procedura accelerata per tener conto della necessità di 
prendere decisioni rapide in situazioni di emergenza. 

6.3. Organizzazione interna dell'Autorità di vigilanza bancaria e del Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria 

Ciascuna autorità di vigilanza europea comprende: i) un consiglio delle autorità di vigilanza 
ii) un consiglio di amministrazione; iii) un presidente e iv) un direttore esecutivo. Inoltre verrà 
istituita una commissione dei ricorsi unica per le tre autorità. 
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6.3.1. Il consiglio delle autorità di vigilanza 

Il consiglio delle autorità di vigilanza è il principale organo decisionale delle autorità di 
vigilanza europee e sarà responsabile tra l'altro dell'adozione dei progetti di standard tecnici, 
dei pareri, delle raccomandazioni e delle decisioni di cui alla sezione 6.2 della relazione. Il 
consiglio delle autorità di vigilanza è composto da: 

– il presidente della rispettiva autorità di vigilanza europea che presiederà le riunioni del 
consiglio ma non avrà diritto di voto; 

– il capo dell'autorità di vigilanza nazionale competente di ogni Stato membro;  

– un rappresentante della Commissione, senza diritto di voto; 

– un rappresentante del Comitato europeo per il rischio sistemico, senza diritto di voto; 

– un rappresentante per ognuna delle altre due autorità di vigilanza europee, senza diritto di 
voto, e 

– se del caso, il consiglio può decidere di ammettere osservatori.  

Di norma, le decisioni del consiglio delle autorità di vigilanza saranno prese a maggioranza 
semplice, salvo per le decisioni riguardanti l'elaborazione di progetti di standard tecnici e di 
orientamenti e per le decisioni adottate in applicazione degli articoli sulle disposizioni 
finanziarie, che saranno adottate a maggioranza qualificata. Il consiglio può istituire gruppi di 
esperti per la risoluzione delle controversie. Tuttavia, la decisione finale viene adottata dal 
consiglio delle autorità di vigilanza su proposta del predetto gruppo. 

6.3.2. Il consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amministrazione assicura che l'Autorità compia la sua missione ed esegua i 
compiti che le sono affidati. Il consiglio di amministrazione dovrebbe, in particolare, 
preparare il programma di lavoro e adottare il regolamento interno dell'Autorità e svolgere un 
ruolo centrale nella procedura di adozione del suo bilancio. Comprenderà il presidente 
dell'autorità di vigilanza europea, un rappresentante della Commissione e quattro membri 
eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza fra i suoi membri, che agiranno in piena 
indipendenza e obiettività nell'interesse della Comunità. Il direttore esecutivo può partecipare 
alle riunioni del consiglio di amministrazione senza diritto di voto. 

6.3.3. Il presidente e il direttore esecutivo 

L'autorità di vigilanza europea sarà rappresentata da un presidente indipendente a tempo 
pieno, che avrà l'incarico di preparare i lavori del consiglio delle autorità di vigilanza e di 
presiedere le riunioni sia del consiglio delle autorità di vigilanza che del consiglio di 
amministrazione. Tuttavia, le attività correnti dell'autorità di vigilanza europea saranno gestite 
da un direttore esecutivo, che, come il presidente, sarà un professionista indipendente a tempo 
pieno. Egli sarà responsabile dell'attuazione del programma di lavoro annuale e prenderà le 
misure necessarie per garantire il regolare funzionamento dell'autorità di vigilanza europea. Il 
presidente e il direttore esecutivo saranno scelti dal consiglio delle autorità di vigilanza sulla 
base delle loro qualificazioni, delle loro competenze, della loro conoscenza degli istituti e dei 
mercati finanziari e della loro esperienza in materia di vigilanza e di regolamentazione 
finanziaria, mediante una procedura aperta di selezione. Il candidato designato per l'incarico 
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di presidente dal consiglio delle autorità di vigilanza dovrà essere confermato dal Parlamento 
europeo. Entrambi gli incarichi avranno durata quinquennale e potranno essere rinnovati una 
volta. Il rinnovo sarà subordinato ai risultati di una valutazione effettuata dal consiglio delle 
autorità di vigilanza. 

6.3.4. Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee 

Nel quadro della struttura proposta, la cooperazione intersettoriale sarà fondamentale in modo 
da riflettere le tendenze e le realtà di mercato pertinenti. Un comitato congiunto delle autorità 
di vigilanza europee favorirà la comprensione reciproca, la cooperazione tra le tre nuove 
autorità di vigilanza europee, nonché la coerenza dei loro approcci in materia di vigilanza. 
Sarà istituito un sottocomitato del comitato congiunto con il compito specifico di occuparsi 
delle questioni intersettoriali, in particolare i conglomerati finanziari, e assicurare pari 
condizioni per tutti. Mentre le decisioni effettive, ad esempio sulla direttiva sui conglomerati 
finanziari, saranno prese dalle singole autorità di vigilanza europee, il comitato congiunto 
dovrebbe assicurare che le tre autorità prendano decisioni comuni in parallelo.  

6.3.5. La commissione dei ricorsi 

Un sistema di ricorso assicurerà che ogni persona fisica o giuridica, comprese le autorità di 
vigilanza nazionali, possa presentare ricorso in primo grado dinanzi ad una commissione dei 
ricorsi contro una decisione delle autorità di vigilanza europee avente ad oggetto 
l'applicazione uniforme del diritto comunitario (articolo 9), gli interventi in caso di emergenza 
(articolo 10) e la risoluzione delle controversie (articolo 11). La commissione dei ricorsi sarà 
un organo congiunto delle tre autorità di vigilanza europee, vale a dire che tratterà questioni 
relative al settore bancario, assicurativo e degli strumenti finanziari. La commissione dei 
ricorsi è composta da sei membri e da sei supplenti con pertinenti conoscenze ed esperienze; 
saranno esclusi i funzionari ancora in servizio delle autorità di vigilanza nazionali o di altre 
istituzioni nazionali o comunitarie legati alle attività dell'Autorità. Due membri della 
commissione dei ricorsi e due sostituti saranno designati dal consiglio di amministrazione di 
ogni autorità di vigilanza europea a partire da una rosa di candidati proposta dalla 
Commissione europea. 

6.4. Disposizioni finanziarie  

Queste disposizioni riguardano gli aspetti di bilancio delle autorità di vigilanza europee e 
sottolineano il fatto che le entrate delle autorità di vigilanza europee potranno provenire da 
varie fonti, ad esempio contributi obbligatori delle autorità di vigilanza nazionali, sovvenzioni 
della Comunità o commissioni pagate all'Autorità dalle imprese del settore. Esse precisano 
anche le procedure per l'elaborazione, l'esecuzione e il controllo annuali del bilancio. Si 
applicherà il regolamento finanziario quadro degli organismi istituiti ai sensi dell'articolo 158 
del regolamento finanziario. 

6.5. Disposizioni generali e finali 

Le disposizioni generali riguardano aspetti pratici relativi al personale, agli obblighi delle 
autorità di vigilanza europee, all'obbligo del segreto professionale, alla protezione dei dati, 
all'accesso ai documenti, al regime linguistico, alla sede delle autorità di vigilanza europee e 
alla partecipazione di paesi terzi. Entro tre anni dall'inizio effettivo delle attività e, in seguito, 
ogni tre anni, la Commissione pubblica una relazione sul funzionamento delle autorità di 
vigilanza europee e sulle procedure di cui al presente regolamento. La relazione valuterà 
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anche i progressi compiuti verso la convergenza della regolamentazione e della vigilanza nel 
settore della gestione e della risoluzione delle crisi nell'UE. 

6.6. Differenze fondamentali tra i tre regolamenti 

Le principali differenze tra le tre proposte di regolamento riguardano gli obiettivi delle 
Autorità, la portata della loro azione e le definizioni, tutti elementi che sono stati adeguati alle 
specificità di ogni settore e della vigente normativa comunitaria. Inoltre, il Consiglio europeo 
ha anche concluso che le autorità di vigilanza europee dovrebbero disporre anche di poteri di 
vigilanza in relazione alle agenzie di rating del credito. L'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (ESMA) sarà incaricata della registrazione delle agenzie di rating del 
credito. Sarà anche autorizzata ad adottare misure di vigilanza, come la revoca della 
registrazione o la sospensione dell'utilizzo dei rating a fini regolamentari. Le competenze in 
materia di vigilanza potrebbero comprendere il potere di chiedere informazioni e di condurre 
indagini o ispezioni in loco. Le responsabilità e le competenze dell'ESMA per quanto riguarda 
le agenzie di rating del credito saranno definite nell'atto di modifica del regolamento sulle 
agenzie di rating del credito. 
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2009/0142 (COD) 

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

che istituisce l'Autorità bancaria europea 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 95, 

vista la proposta della Commissione6, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo7, 

visto il parere del Comitato delle regioni8, 

visto il parere della BCE, 

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trattato9, 

considerando quanto segue: 

(1) La crisi finanziaria del 2007 e del 2008 ha evidenziato una serie di lacune nella 
vigilanza finanziaria, sia in casi specifici che in relazione al sistema finanziario nel suo 
complesso. I modelli di vigilanza nazionali non sono riusciti a stare al passo con la 
realtà integrata e interconnessa dei mercati finanziari europei, nei quali numerose 
imprese finanziarie operano a livello transnazionale. La crisi ha evidenziato gravi 
lacune in materia di cooperazione, coordinamento, applicazione uniforme del diritto 
comunitario e fiducia tra le autorità di vigilanza nazionali.  

(2) La relazione, commissionata dalla Commissione, pubblicata il 25 febbraio 2009 da un 
gruppo di esperti ad alto livello presieduto da J. de Larosière ha concluso che il quadro 
di vigilanza deve essere rafforzato per ridurre il rischio di crisi finanziarie future e la 
loro gravità. Essa ha raccomandato riforme profonde della struttura della vigilanza del 
settore finanziario nella Comunità. Il gruppo di esperti ha anche concluso che 
occorrerebbe creare un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, 
comprendente tre autorità di vigilanza europee, una per il settore bancario, una per il 
settore degli strumenti finanziari e una per il settore delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali, nonché un consiglio europeo per il rischio sistemico. 

                                                 
6 GU C […] del […], pag. […]. 
7 GU C […] del […], pag. […]. 
8 GU C […] del […], pag. […]. 
9 GU C […] del […], pag. […]. 
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(3) Nella sua comunicazione del 4 marzo 2009 dal titolo "Guidare la ripresa in Europa"10, 
la Commissione ha proposto di presentare un progetto legislativo mirante a istituire un 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria e un Comitato europeo per il 
rischio sistemico, e nella sua comunicazione del 27 maggio 2009 dal titolo "Vigilanza 
finanziaria europea"11 ha fornito maggiori dettagli sulla possibile struttura di questo 
nuovo quadro di vigilanza. 

(4) Nelle sue conclusioni del 19 giugno 2009 il Consiglio europeo ha raccomandato 
l'istituzione di un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria comprendente 
tre nuove autorità di vigilanza europee. Occorre che il sistema consenta di accrescere 
la qualità e l’uniformità della vigilanza nazionale, rafforzando la sorveglianza dei 
gruppi transfrontalieri e creando un corpus unico di norme applicabile a tutti gli istituti 
finanziari nel mercato unico. Esso ha sottolineato che occorre che le autorità di 
vigilanza europee dispongano di poteri di vigilanza sulle agenzie di rating del credito e 
ha invitato la Commissione a preparare proposte concrete riguardanti le modalità 
secondo le quali il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria potrebbe 
svolgere un ruolo forte nelle situazioni di crisi, sottolineando allo stesso tempo che 
occorre che le decisioni prese dalle autorità di vigilanza europee non incidano sulle 
competenze degli Stati membri in materia di bilancio. 

(5) La crisi finanziaria ed economica ha creato rischi seri e reali per la stabilità del 
mercato interno. Il ripristino e il mantenimento di un sistema finanziario stabile e 
affidabile è un prerequisito essenziale per rinsaldare la fiducia e la coerenza del 
mercato interno e pertanto per preservare e migliorare le condizioni necessarie per la 
creazione di un mercato interno pienamente integrato e funzionante nel settore dei 
servizi finanziari. Inoltre, mercati finanziari più profondi e integrati offrono 
opportunità migliori per i finanziamenti e la diversificazione del rischio e pertanto 
contribuiscono a migliorare la capacità delle economie di assorbire gli shock.  

(6) La Comunità ha raggiunto i limiti di quanto poteva essere ottenuto con l’attuale 
sistema dei comitati delle autorità di vigilanza europee, che restano organismi di 
consulenza della Commissione. La Comunità non può continuare in una situazione in 
cui non esistono meccanismi che garantiscano che le autorità di vigilanza nazionali 
prendano le migliori decisioni possibili in materia di vigilanza degli istituti finanziari 
transfrontalieri, in cui la cooperazione e lo scambio di informazioni tra le autorità di 
vigilanza nazionali sono insufficienti, in cui un’azione comune delle autorità nazionali 
impone meccanismi complessi per tenere conto del mosaico di requisiti in materia di 
regolamentazione e di vigilanza, in cui le soluzioni nazionali sono molto spesso 
l’unica opzione possibile per far fronte a problemi europei e in cui lo stesso testo 
normativo è oggetto di interpretazioni divergenti. Occorre che il nuovo Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria venga concepito in modo da colmare 
queste lacune e da creare un sistema in linea con l'obiettivo di un mercato finanziario 
unico per i servizi finanziari nella Comunità, che colleghi le autorità di vigilanza 
nazionali in una robusta rete comunitaria. 

(7) Occorre che il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria sia costituito da 
una rete di autorità di vigilanza nazionali e comunitarie, in cui la vigilanza corrente 
degli istituti finanziari continui a essere esercitata a livello nazionale e in cui il ruolo 

                                                 
10 COM(2009) 114. 
11 COM(2009) 252. 
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centrale nella vigilanza dei gruppi transfrontalieri venga attribuito ai collegi delle 
autorità di vigilanza. Occorre anche armonizzare maggiormente le norme che 
disciplinano gli istituti e i mercati finanziari nella Comunità e garantirne l'applicazione 
uniforme. Occorre istituire l'Autorità bancaria europea, assieme all'Autorità europea 
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e all'Autorità europea 
degli strumenti finanziari e dei mercati (le autorità di vigilanza europee).  

(8) Occorre che le autorità di vigilanza europee sostituiscano il comitato delle autorità 
europee di vigilanza bancaria, istituito con decisione 2009/78/CE12 della 
Commissione, il comitato delle autorità europee di vigilanza delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali o professionali, istituito con decisione 2009/79/CE13 della 
Commissione e il comitato delle autorità europee di regolamentazione dei valori 
mobiliari, istituito con decisione 2009/77/CE14 della Commissione, e assumano tutti i 
compiti e tutte le competenze di questi comitati. Occorre definire chiaramente il 
campo di azione di ogni Autorità. Se richiesto da ragioni istituzionali o imposto dalle 
competenze che le sono attribuite dal trattato, occorre che anche la Commissione sia 
integrata nella rete delle autorità di vigilanza. 

(9) Occorre che l’Autorità bancaria europea (di seguito "l'Autorità") operi per migliorare il 
funzionamento del mercato interno, in particolare assicurando un livello di 
regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace e uniforme tenuto conto degli 
interessi diversi di tutti gli Stati membri, per proteggere i depositanti e gli investitori, 
per garantire l'integrità, l'efficienza e il regolare funzionamento dei mercati finanziari, 
per salvaguardare la stabilità del sistema finanziario e per rafforzare il coordinamento 
internazionale della vigilanza, nell'interesse dell'economia nel suo complesso, e degli 
istituti finanziari e delle altre parti in causa, dei consumatori e dei dipendenti in 
particolare. È necessario e opportuno che l'Autorità, per conseguire i suoi obiettivi, sia 
un organismo comunitario dotato di personalità giuridica e di autonomia giuridica, 
amministrativa e finanziaria. 

(10) Nella sentenza del 2 maggio 2006 nella causa C-217/04 (Regno Unito/Parlamento 
europeo e Consiglio)15 la Corte di giustizia delle Comunità europee ha riconosciuto 
che l’articolo 95 del trattato CE, riguardante l’adozione di misure per il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative che hanno per oggetto l’instaurazione e il 
funzionamento del mercato interno, costituisce una base giuridica appropriata per 
l’istituzione di "un organismo comunitario incaricato di contribuire alla realizzazione 
di un processo di armonizzazione" se i compiti affidati a tale organismo sono 
strettamente connessi all’oggetto degli atti di ravvicinamento delle legislazioni 
nazionali. La finalità e i compiti dell'Autorità - assistere le autorità di vigilanza 
nazionali nell'interpretazione e nell'applicazione uniformi delle norme comunitarie e 
contribuire alla stabilità finanziaria necessaria per l'integrazione finanziaria - sono 
strettamente legati agli obiettivi dell'acquis comunitario sul mercato interno dei servizi 
finanziari. Pertanto, occorre istituire l'Autorità sulla base dell'articolo 95 del trattato. 

(11) Gli atti giuridici che fissano i compiti delle autorità competenti degli Stati membri, tra 
cui la cooperazione reciproca e con la Commissione, sono i seguenti: la direttiva 

                                                 
12 GU L 24 del 29.1.2009, pag. 23. 
13 GU L 25 del 29.1.2009, pag. 28. 
14 GU L 25 del 29.1.2009, pag. 18. 
15 Non ancora pubblicata. Punto 44.  
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2006/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativa 
all’accesso all’attività degli enti creditizi e al suo esercizio16, la direttiva 2006/49/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativa all’adeguatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi17 e la direttiva 
94/19/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 30 maggio 1994, relativa ai 
sistemi di garanzia dei depositi18. 

(12) Rientrano anche nella vigente normativa comunitaria di disciplina delle materie 
oggetto del presente regolamento: la direttiva 2002/87/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 dicembre 2002, relativa alla vigilanza supplementare sugli enti 
creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese di investimento appartenenti ad 
un conglomerato finanziario e che modifica le direttive 73/239/CEE, 79/267/CEE, 
92/49/CEE, 92/96/CEE, 93/6/CEE e 93/22/CEE del Consiglio e le direttive 98/78/CE 
e 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio19, la direttiva 2005/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione 
dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo20 e la direttiva 2002/65/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 settembre 2002, concernente la commercializzazione a distanza 
di servizi finanziari ai consumatori21.  

(13) È auspicabile che l'Autorità promuova un approccio uniforme nel settore della 
garanzia dei depositi, per assicurare condizioni di parità e il pari trattamento dei 
depositanti in tutta la Comunità. Dato che i sistemi di garanzia dei depositi sono 
soggetti alla sorveglianza nel loro Stato membro piuttosto che ad una vera e propria 
vigilanza regolamentare, è opportuno che l'Autorità possa esercitare i poteri che le 
sono attribuiti dal presente regolamento in relazione al sistema di garanzia dei depositi 
stesso e al suo gestore. 

(14) È necessario introdurre uno strumento efficace per fissare standard tecnici armonizzati 
in materia di servizi finanziari, in modo da assicurare, in particolare grazie ad un 
corpus unico di norme, condizioni di parità ed una tutela adeguata dei depositanti, 
degli investitori e dei consumatori in tutt'Europa. È efficace e opportuno incaricare 
l'Autorità, in quanto organismo dotato di competenze molto specializzate, 
dell’elaborazione in settori definiti dalla normativa comunitaria dei progetti di 
standard tecnici che non comportano scelte politiche. Occorre che la Commissione 
approvi questi progetti di standard tecnici conformemente alla normativa comunitaria 
per conferire loro valore giuridico vincolante. I progetti di standard tecnici devono 
essere approvati dalla Commissione. I progetti di standard tecnici possono essere 
modificati qualora, ad esempio, si rivelino incompatibili con il diritto comunitario, non 
rispettino il principio di proporzionalità o violino i principi fondamentali del mercato 
interno dei servizi finanziari sanciti nell'acquis comunitario in materia di servizi 
finanziari. Per facilitare e accelerare l'iter di adozione degli standard, occorre imporre 
alla Commissione un termine per deliberare sulla loro approvazione. 

                                                 
16 GU L 177 del 30.6.2006, pag. 1. 
17 GU L 177 del 30.6.2006, pag. 201. 
18 GU L 135 del 31.5.1994, pag. 5. 
19 GU L 35 dell'11.2.2003, pag. 1. 
20 GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15. 
21 GU L 271 del 9.10.2002, pag. 16. 
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(15) La procedura di elaborazione degli standard tecnici ai sensi del presente regolamento 
lascia impregiudicato il potere della Commissione di adottare, di propria iniziativa, 
misure di esecuzione mediante la procedura di comitato a livello 2 della struttura 
Lamfalussy, come definita nella normativa comunitaria applicabile. Le materie 
disciplinate da standard tecnici non implicano decisioni politiche e il loro contenuto è 
inquadrato dagli atti comunitari adottati al livello 1. L’elaborazione dei progetti di 
standard da parte dell'Autorità assicura che ci si possa valere delle competenze 
specializzate delle autorità di vigilanza nazionali. 

(16) Nei settori non coperti da standard tecnici, occorre che l'Autorità abbia il potere di 
emanare orientamenti e formulare raccomandazioni non vincolanti sull'applicazione 
della normativa comunitaria. Per garantire la trasparenza degli orientamenti e delle 
raccomandazioni e rafforzarne il rispetto da parte delle autorità di vigilanza nazionali, 
occorre obbligare le autorità nazionali a motivare l'eventuale inosservanza. 

(17) Assicurare la corretta e integrale applicazione della normativa comunitaria è un 
prerequisito essenziale per l'integrità, l'efficienza e il regolare funzionamento dei 
mercati finanziari, per la stabilità del sistema finanziario e per instaurare pari 
condizioni di concorrenza per gli istituti finanziari nella Comunità. Occorre quindi 
istituire un meccanismo che permetta all'Autorità di trattare i casi di applicazione 
errata o insufficiente della normativa comunitaria. Occorre che detto meccanismo 
venga applicato nei casi in cui la normativa comunitaria definisce obblighi chiari e 
incondizionati.  

(18) Per permettere una risposta proporzionata nei casi di applicazione errata o insufficiente 
della normativa comunitaria, occorre applicare un meccanismo articolato in tre fasi. 
Nella prima fase, occorre autorizzare l'Autorità a condurre indagini sui casi di 
applicazione asseritamente errata o insufficiente della normativa comunitaria da parte 
delle autorità nazionali nelle loro pratiche di vigilanza, al termine delle quali venga 
emanata una raccomandazione.  

(19) Se l'autorità nazionale non si conforma alla raccomandazione, occorre che la 
Commissione sia autorizzata a prendere una decisione indirizzata all’autorità di 
vigilanza nazionale interessata per far rispettare la normativa comunitaria, decisione 
che crei effetti giuridici diretti che possano essere invocati dinanzi ai giudici e alle 
autorità nazionali e che possa essere oggetto della procedura di cui all'articolo 226 del 
trattato.  

(20) Per porre fine a situazioni eccezionali di omissione persistente da parte dell'autorità 
competente interessata, occorre che l'Autorità sia autorizzata ad adottare in caso 
estremo decisioni indirizzate a singoli istituti finanziari. Occorre che questo potere sia 
limitato a casi eccezionali nei quali un'autorità competente non si conformi alle 
decisioni adottate nei suoi confronti e nei quali la normativa comunitaria sia 
direttamente applicabile agli istituti finanziari conformemente ai vigenti o futuri 
regolamenti UE. 

(21) Le minacce gravi al regolare funzionamento e all'integrità dei mercati finanziari o alla 
stabilità del sistema finanziario nella Comunità impongono una risposta rapida e 
concertata a livello comunitario. Occorre che l'Autorità possa pertanto imporre alle 
autorità di vigilanza nazionali l'adozione di misure specifiche per rimediare ad una 
situazione di emergenza. Dato che la determinazione di una situazione di emergenza 
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implica un notevole grado di discrezione, occorre conferire questo potere alla 
Commissione. Per assicurare una risposta efficace alla situazione di emergenza, 
occorre che l'Autorità, in caso di inerzia delle autorità di vigilanza nazionali 
competenti, venga autorizzata ad adottare in caso estremo decisioni indirizzate 
direttamente agli istituti finanziari nei settori disciplinati dalla normativa comunitaria a 
loro direttamente applicabile, miranti ad attenuare gli effetti della crisi e a ristabilire la 
fiducia nei mercati.  

(22) Per assicurare una vigilanza efficiente ed efficace ed una considerazione equilibrata 
delle posizioni delle autorità competenti di Stati membri diversi, occorre che l'Autorità 
sia autorizzata a risolvere le controversie tra le autorità competenti con valore 
vincolante, anche nei collegi delle autorità di vigilanza. Occorre prevedere una fase di 
conciliazione, durante la quale le autorità competenti possano raggiungere un accordo. 
È opportuno che la competenza dell'Autorità copra le controversie relative agli 
obblighi procedurali nel processo di cooperazione e all'interpretazione e 
all'applicazione della normativa comunitaria nelle decisioni di vigilanza. Occorre 
rispettare i meccanismi di conciliazione esistenti previsti nella legislazione settoriale. 
In caso di inerzia delle autorità di vigilanza nazionali interessate, occorre che 
l'Autorità sia autorizzata ad adottare, in caso estremo, decisioni indirizzate 
direttamente agli istituti finanziari nei settori disciplinati dalla normativa comunitaria a 
loro direttamente applicabile.  

(23) I collegi delle autorità di vigilanza hanno un ruolo importante nella vigilanza 
efficiente, efficace e uniforme degli istituti finanziari che operano in un contesto 
transfrontaliero. Occorre che l'Autorità goda di pieni diritti di partecipazione ai collegi 
delle autorità di vigilanza al fine di semplificare il processo di scambio di informazioni 
e il suo funzionamento nei collegi e al fine di promuovere la convergenza e 
l’applicazione uniforme del diritto comunitario da parte dei collegi.  

(24) La delega di compiti e responsabilità può essere uno strumento utile nel 
funzionamento della rete di autorità di vigilanza per ridurre la duplicazione di compiti 
di vigilanza, promuovere la cooperazione e, pertanto, per semplificare il processo di 
vigilanza e ridurre gli oneri a carico degli istituti finanziari. Occorre pertanto che il 
presente regolamento crei una base giuridica chiara per questo tipo di delega. La 
delega di compiti implica che i compiti sono eseguiti da un’autorità di vigilanza 
diversa dall'autorità responsabile ma che la responsabilità delle decisioni in materia di 
vigilanza resti in capo all'autorità delegante. Con la delega di responsabilità, 
un'autorità di vigilanza nazionale (l'autorità delegata) può decidere su talune questioni 
di vigilanza per suo conto al posto di un’altra autorità di vigilanza nazionale. La delega 
deve basarsi sul principio dell'attribuzione delle competenze in materia di vigilanza 
all’autorità di vigilanza che si trova nella posizione migliore per adottare misure nel 
caso specifico. La ridistribuzione delle competenze può essere opportuna ad esempio 
per ragioni di economie di scala o di scopo, di coerenza nella vigilanza di gruppo e di 
utilizzo ottimale delle competenze tecniche fra le autorità di vigilanza nazionali. La 
normativa comunitaria pertinente può precisare i principi della ridistribuzione delle 
competenze mediante accordo. Occorre che l'Autorità faciliti gli accordi di delega tra 
autorità di vigilanza nazionali con tutti i mezzi idonei. Occorre che venga 
preventivamente informata degli accordi di delega previsti per essere in grado di 
esprimere un parere se necessario. Deve centralizzare la pubblicazione di tali accordi 
per assicurare che tutte le parti interessate abbiano accesso facilmente, 
tempestivamente e in modo trasparente alle informazioni sugli accordi. 
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(25) Occorre che l’Autorità promuova attivamente la convergenza della vigilanza in tutta la 
Comunità per instaurare una cultura comune della vigilanza.  

(26) L’esame tra pari costituisce uno strumento efficiente ed efficace per favorire 
l’applicazione uniforme nell'ambito della rete delle autorità di vigilanza finanziaria. 
Occorre pertanto che l’Autorità elabori il quadro metodologico di tali esami tra pari e 
li effettui su base regolare. Occorre che l’esame si concentri non soltanto sulla 
convergenza delle pratiche di vigilanza ma anche sulla capacità delle autorità di 
vigilanza di raggiungere risultati di alta qualità in materia di vigilanza, nonché 
sull'indipendenza delle autorità competenti. 

(27) Occorre che l'Autorità promuova attivamente una risposta comunitaria coordinata in 
materia di vigilanza, in particolare quando circostanze sfavorevoli rischiano di 
compromettere il regolare funzionamento e l'integrità dei mercati finanziari o la 
stabilità del sistema finanziario nella Comunità. Oltre ai suoi poteri di azione in 
situazioni di emergenza, occorre pertanto incaricarla del coordinamento generale 
nell'ambito del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria. Il flusso 
regolare di tutte le informazioni pertinenti tra le autorità competenti dovrebbe essere 
oggetto di un'attenzione particolare dell’Autorità. 

(28) Per salvaguardare la stabilità finanziaria, è necessario individuare, in una fase precoce, 
le tendenze, i rischi potenziali e le vulnerabilità derivanti dal livello microprudenziale, 
transfrontaliero e intersettoriale. Occorre che l’Autorità sorvegli e valuti queste 
evoluzioni nel suo settore di competenza e, se necessario, informi il Parlamento 
europeo, il Consiglio, la Commissione, le altre autorità di vigilanza europee e il 
Comitato europeo per il rischio sistemico, regolarmente e, se necessario, in casi 
specifici. Occorre anche che l'Autorità coordini le prove di stress su scala comunitaria 
per valutare la resilienza degli istituti finanziari a evoluzioni negative dei mercati, 
assicurando che a livello nazionale venga applicata la metodologia più uniforme 
possibile per queste prove. 

(29) Data la globalizzazione dei servizi finanziari e l’accresciuta importanza degli standard 
internazionali, occorre altresì che l'Autorità promuova il dialogo e la cooperazione con 
le autorità di vigilanza al di fuori della Comunità. Occorre che rispetti pienamente le 
funzioni e le competenze esistenti delle istituzioni europee nelle relazioni con le 
autorità esterne alla Comunità e nelle sedi internazionali. 

(30) Occorre che l'Autorità operi come organismo consultivo indipendente del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione nel settore di sua competenza. Occorre 
che sia in grado di esprimere un parere sulla valutazione prudenziale di concentrazioni 
e acquisizioni che rientrano nel campo di applicazione della direttiva 2006/48/CE, 
modificata dalla direttiva 2007/44/CE22. 

(31) Per svolgere efficacemente i suoi compiti, occorre che l'Autorità abbia il diritto di 
chiedere tutte le informazioni necessarie. Per evitare duplicazioni degli obblighi di 
informativa a carico degli istituti finanziari, occorre che queste informazioni siano 
fornite di norma dalle autorità di vigilanza nazionali più prossime ai mercati e agli 
istituti finanziari. Tuttavia, occorre che l'Autorità abbia il potere di chiedere 
informazioni direttamente agli istituti finanziari e ad altre parti quando un'autorità 
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competente nazionale non fornisca, o non possa fornire, dette informazioni 
tempestivamente. Occorre che le autorità degli Stati membri siano tenute a prestare 
assistenza all'Autorità nel far rispettare queste richieste dirette. 

(32) Una stretta cooperazione tra l'Autorità e il Comitato europeo per il rischio sistemico è 
essenziale per rendere pienamente efficace il funzionamento di quest'ultimo e garantire 
un seguito effettivo delle sue segnalazioni e delle sue raccomandazioni. Occorre che 
l'Autorità condivida ogni informazione pertinente con il Comitato europeo per il 
rischio sistemico. Occorre che i dati relativi ad una singola impresa siano trasmessi 
soltanto su domanda motivata. Quando riceve segnalazioni o raccomandazioni 
indirizzate dal Comitato europeo per il rischio sistemico all'Autorità o ad un'autorità di 
vigilanza nazionale, l’Autorità deve assicurare che vi venga dato seguito. 

(33) Occorre che, se del caso, l'Autorità consulti le parti interessate in merito agli standard 
tecnici, agli orientamenti e alle raccomandazioni e dia loro una ragionevole possibilità 
di formulare osservazioni sulle misure proposte. Per ragioni di efficacia, occorre 
istituire a tale scopo un gruppo delle parti in causa nel settore bancario, che rappresenti 
in modo proporzionato gli enti creditizi e le imprese di investimento comunitari (tra 
cui, se necessario, gli investitori istituzionali e altri istituti finanziari i quali siano essi 
stessi utenti di servizi finanziari), il loro personale, i consumatori e gli altri utenti al 
dettaglio dei servizi bancari, fra cui le PMI. Occorre che il gruppo delle parti in causa 
nel settore bancario abbia un ruolo attivo di interfaccia con altri gruppi di utenti nel 
settore dei servizi finanziari secondo quanto stabilito dalla Commissione o dalla 
normativa comunitaria. 

(34) Gli Stati membri hanno una responsabilità essenziale nel mantenimento della stabilità 
finanziaria nel quadro della gestione delle crisi, in particolare per quanto riguarda la 
stabilizzazione e il risanamento di singoli istituti finanziari in sofferenza. Occorre che 
le misure adottate dall'Autorità in situazioni di emergenza o per risolvere controversie 
che influiscono sulla stabilità di un istituto finanziario non incidano sulle competenze 
degli Stati membri in materia di bilancio. Occorre istituire un meccanismo che 
permetta agli Stati membri di invocare questa salvaguardia e di rivolgersi in ultima 
istanza al Consiglio perché deliberi sulla questione. È opportuno conferire al Consiglio 
un ruolo in materia, date le competenze specifiche degli Stati membri a tale riguardo. 

(35) Nelle sue procedure decisionali, occorre che l'Autorità sia soggetta alle norme 
comunitarie e ai principi generali in materia di diligenza dovuta e di trasparenza. 
Occorre rispettare pienamente il diritto di essere ascoltati dei destinatari delle decisioni 
dell'Autorità. Gli atti dell'Autorità formano parte integrante del diritto comunitario. 

(36) Occorre che il principale organo decisionale dell'Autorità sia un consiglio delle 
autorità di vigilanza composto dai capi delle autorità competenti di ogni Stato membro 
e presieduto dal presidente dell'Autorità. Rappresentanti della Commissione, del 
Comitato europeo per il rischio sistemico, della Banca centrale europea e delle altre 
due autorità di vigilanza europee devono poter partecipare in qualità di osservatori ai 
lavori del consiglio delle autorità di vigilanza. Occorre che i membri del consiglio 
delle autorità di vigilanza agiscano in modo indipendente ed esclusivamente 
nell'interesse della Comunità. Per gli atti di natura generale, tra i quali quelli legati 
all'adozione di standard tecnici, di orientamenti e di raccomandazioni, nonché in 
materia di bilancio, è opportuno applicare le norme in materia di maggioranza 
qualificata previste nel trattato, mentre per tutte le altre decisioni, occorre applicare il 
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voto a maggioranza semplice dei membri. I casi di risoluzione delle controversie tra 
autorità di vigilanza nazionali devono essere esaminati da un gruppo ristretto di 
esperti. 

(37) Il consiglio di amministrazione, composto del presidente dell'Autorità, dai 
rappresentanti delle autorità di vigilanza nazionali e della Commissione, assicura che 
l'Autorità compia la sua missione ed esegua i compiti che le sono affidati. Occorre che 
il consiglio di amministrazione sia dotato dei poteri necessari, in particolare per 
proporre i programmi di lavoro annuali e pluriennali, esercitare alcune competenze di 
bilancio, adottare il piano dell’Autorità in materia di politica del personale, adottare 
alcune disposizioni speciali riguardanti il diritto di accesso ai documenti e la relazione 
annuale.  

(38) Occorre che l’Autorità sia rappresentata da un presidente a tempo pieno, scelto dal 
consiglio delle autorità di vigilanza tramite una procedura di selezione aperta. Occorre 
che la gestione dell'Autorità sia affidata ad un direttore esecutivo, che abbia il diritto di 
partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza e 
del consiglio di amministrazione. 

(39) Per garantire la coerenza intersettoriale delle loro attività, occorre che le autorità di 
vigilanza europee si coordinino strettamente in seno ad un comitato congiunto delle 
autorità di vigilanza europee ed elaborino posizioni comuni, se del caso. Occorre che il 
comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee assuma tutte le funzioni del 
comitato congiunto sui conglomerati finanziari. Se del caso, occorre che gli atti che 
dipendono anche dal settore di competenza dell'Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali o dell'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati siano adottati in parallelo dalle autorità di vigilanza europee 
interessate. 

(40) È necessario assicurare che le parti interessate dalle decisioni dell'Autorità possano 
esperire le necessarie vie di ricorso. Per tutelare efficacemente i diritti delle parti e per 
ragioni di semplificazione delle procedure, occorre che le parti possano far ricorso 
dinanzi ad una commissione dei ricorsi nei casi in cui l'Autorità dispone di poteri di 
decisione. Per ragioni di efficacia e di uniformità, occorre che la commissione dei 
ricorsi sia un organismo congiunto delle tre autorità di vigilanza europee, indipendente 
dalle loro strutture amministrative e regolamentari. Le decisioni della commissione dei 
ricorsi possono essere impugnate dinanzi al Tribunale di primo grado e alla Corte di 
giustizia delle Comunità europee. 

(41) Per garantirne la completa autonomia e indipendenza, occorre che l'Autorità sia dotata 
di un bilancio autonomo, con entrate provenienti principalmente da contributi 
obbligatori delle autorità di vigilanza nazionali e del bilancio generale dell'Unione 
europea. Occorre che la procedura di bilancio comunitaria si applichi al contributo 
comunitario. La revisione contabile deve essere effettuata dalla Corte dei conti. 

(42) Occorre che all'Autorità si applichino le disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo 
alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF)23. Occorre che l'Autorità 
aderisca anche all'accordo interistituzionale del 25 maggio 1999 tra il Parlamento 
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europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione delle Comunità europee 
relativo alle inchieste interne svolte dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF)24. 

(43) Per assicurare condizioni di lavoro aperte e trasparenti e il pari trattamento del 
personale occorre che al personale dell'Autorità si applichi lo statuto dei funzionari e il 
regime applicabile agli altri agenti delle Comunità europee25. 

(44) È essenziale proteggere i segreti commerciali e altre informazioni riservate. Occorre 
anche garantire la riservatezza delle informazioni scambiate in seno alla rete. 

(45) La tutela delle persone in relazione al trattamento dei dati personali è disciplinata dalla 
direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati26, e dal regolamento (CE) n. 45/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle 
persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e 
degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati27, che sono 
pienamente applicabili al trattamento dei dati personali ai fini del presente 
regolamento. 

(46) Per assicurare la trasparenza del funzionamento dell'Autorità, occorre che a questa si 
applichi il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione28. 

(47) Occorre consentire la partecipazione di paesi non membri della Comunità europea 
all’attività dell’Autorità sulla base di opportuni accordi che dovranno essere conclusi 
dalla Comunità. 

(48) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire migliorare il funzionamento 
del mercato interno assicurando un livello elevato, effettivo e uniforme della 
regolamentazione e della vigilanza prudenziale, proteggere i depositanti e gli 
investitori, tutelare l'integrità, l'efficienza e il regolare funzionamento dei mercati 
finanziari, mantenere la stabilità del sistema finanziario e rafforzare il coordinamento 
internazionale in materia di vigilanza, non possono essere realizzati in misura 
sufficiente dagli Stati membri e possono dunque, a causa delle dimensioni dell'azione 
in questione, essere realizzati meglio a livello comunitario, la Comunità può 
intervenire, in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato. Il 
presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in 
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.  

(49) L'Autorità assume tutti i compiti correnti e i poteri del comitato delle autorità europee 
di vigilanza bancaria; pertanto occorre abrogare la decisione 2009/78/CE della 
Commissione, del 23 gennaio 2009, che istituisce il comitato delle autorità europee di 

                                                 
24 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 15. 
25 GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1. 
26 GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31. 
27 GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1. 
28 GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43. 

50



IT     IT 

vigilanza bancaria e modificare conformemente la decisione…/… /CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un programma comunitario a sostegno di attività 
specifiche nel campo dei servizi finanziari, dell'informativa finanziaria e della 
revisione contabile. 

(50) È opportuno fissare un termine per l'applicazione del presente regolamento, affinché 
l'Autorità sia adeguatamente preparata a iniziare la sua attività e per facilitare la 
transizione dal comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 
ISTITUZIONE E STATUS GIURIDICO 

Articolo 1 
Istituzione e ambito di intervento 

1. Il regolamento istituisce l'Autorità bancaria europea (di seguito "l'Autorità"). 

2. L'Autorità opera nel campo di applicazione delle direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE, 
2002/87/CE, 2005/60/CE, 2002/65/CE e 94/19/CE, nonché delle direttive, dei 
regolamenti e delle decisioni basati sui predetti atti e ogni altro atto comunitario che 
attribuisca compiti all'Autorità. 

3. Le disposizioni del presente regolamento fanno salve le competenze attribuite alla 
Commissione, in particolare dall'articolo 226 del trattato, di assicurare il rispetto del 
diritto comunitario. 

4. L'obiettivo dell'Autorità è contribuire a: i) migliorare il funzionamento del mercato 
interno, in particolare un livello di regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace e 
uniforme, ii) proteggere i depositanti e gli investitori, iii) garantire l'integrità, 
l'efficienza e il regolare funzionamento dei mercati finanziari, iv) salvaguardare la 
stabilità del sistema finanziario e v) rafforzare il coordinamento internazionale in 
materia di vigilanza. A tale scopo, l'Autorità contribuisce ad assicurare l'applicazione 
uniforme, efficiente ed efficace del diritto comunitario di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, a favorire la convergenza in materia di vigilanza e a fornire pareri al 
Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione. 

5. L'Autorità fa parte del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, che 
funziona come una rete di autorità di vigilanza secondo quanto specificato all'articolo 
39. 

6. L'Autorità bancaria europea collabora con il Comitato europeo per il rischio 
sistemico secondo le modalità definite all'articolo 21 del presente regolamento. 

Articolo 2 
Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 
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(1) "istituti finanziari", gli enti creditizi ai sensi della direttiva 2006/48/CE, le 
imprese di investimento ai sensi della direttiva 2006/49/CE e i conglomerati 
finanziari ai sensi della direttiva 2002/87/CE; 

(2) "autorità competenti", le autorità competenti ai sensi delle direttive 2006/48/CE 
e 2006/49/CE e, nel caso dei sistemi di garanzia dei depositi, gli organismi 
incaricati della gestione di questi sistemi conformemente alla direttiva 
94/19/CE. 

Articolo 3 
Status giuridico 

1. L'Autorità è un organismo della Comunità dotato di personalità giuridica. 

2. L'Autorità gode, in ciascuno Stato membro, della più ampia capacità giuridica 
riconosciuta alle persone giuridiche dalla legislazione nazionale. In particolare, può 
acquistare o alienare beni mobili e immobili e stare in giudizio. 

3. L’Autorità è rappresentata dal presidente. 

Articolo 4 
Composizione 

L'Autorità è composta da: 

(1) un consiglio delle autorità di vigilanza, che svolge i compiti di cui all’articolo 
28; 

(2) un consiglio di amministrazione, che esercita le funzioni definite all'articolo 
32; 

(3) un presidente, che svolge i compiti di cui all'articolo 33; 

(4) un direttore esecutivo, che esercita i compiti di cui all'articolo 38; 

(5) una commissione dei ricorsi, di cui all'articolo 44, che svolge i compiti di cui 
all'articolo 46. 

Articolo 5 
Sede 

L'Autorità ha sede a Londra.  
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CAPO II 
COMPITI E POTERI DELL'AUTORITÀ 

Articolo 6 
Compiti e poteri dell'Autorità 

1. L'Autorità svolge i seguenti compiti: 

a) contribuisce all’elaborazione di norme e pratiche comuni di elevata qualità in 
materia di regolamentazione e vigilanza, in particolare fornendo pareri alle 
istituzioni comunitarie ed elaborando orientamenti, raccomandazioni e progetti 
di standard tecnici basati sulla normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2; 

b) contribuisce all’applicazione uniforme della normativa comunitaria, in 
particolare contribuendo ad una cultura comune della vigilanza, assicurando 
l’applicazione uniforme, efficiente ed efficace della normativa di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, impedendo l’arbitraggio regolamentare, mediando e 
risolvendo controversie tra autorità competenti, promuovendo il funzionamento 
uniforme dei collegi delle autorità di vigilanza e prendendo misure in situazioni 
di emergenza; 

c) facilita la delega dei compiti e delle responsabilità tra autorità competenti; 

d) coopera strettamente con il Comitato europeo per il rischio sistemico, in 
particolare fornendo al comitato le informazioni necessarie per l’assolvimento 
dei suoi compiti e assicurando un seguito adeguato alle segnalazioni e alle 
raccomandazioni del Comitato europeo per il rischio sistemico; 

e) effettua esami tra pari delle autorità competenti per rafforzare l’uniformità dei 
risultati di vigilanza; 

f) sorveglia e valuta gli sviluppi del mercato nei settori di sua competenza; 

g) esegue ogni altro compito specifico fissato dal presente regolamento o dalla 
normativa comunitaria di cui all'articolo 1, paragrafo 2. 

2. Per l'esecuzione dei compiti enumerati al paragrafo 1, l'Autorità dispone dei poteri 
stabiliti nel presente regolamento, ossia: 

a) elaborare progetti di standard tecnici nei casi specifici di cui all'articolo 7; 

b) emanare orientamenti e formulare raccomandazioni secondo le modalità 
previste all'articolo 8; 

c) formulare raccomandazioni nei casi specifici di cui all'articolo 9, paragrafo 3;  

d) prendere decisioni individuali nei confronti delle autorità competenti nei casi 
specifici di cui agli articoli 10 e 11; 

e) prendere decisioni individuali nei confronti di istituiti finanziari nei casi 
specifici di cui all'articolo 9, paragrafo 6, all'articolo 10, paragrafo 3, e 
all'articolo 11, paragrafo 4; 
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f) emanare pareri rivolti al Parlamento europeo, al Consiglio o alla Commissione, 
come stabilito all'articolo 19. 

3. L’Autorità esercita i poteri esclusivi di vigilanza su soggetti o su attività economiche 
aventi portata comunitaria che le sono attribuiti dalla normativa di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2.  

A tal scopo, l’Autorità dispone di idonei poteri di indagine e di esecuzione specificati nella 
normativa in materia, e può chiedere il pagamento di commissioni.  

Articolo 7 
Standard tecnici 

1. L'Autorità può sviluppare standard tecnici nei settori specificati nella normativa di 
cui all'articolo 1, paragrafo 2. L’Autorità presenta i suoi progetti di standard tecnici 
all’approvazione della Commissione.  

Prima di presentarli alla Commissione, l’Autorità, se del caso, effettua consultazioni 
pubbliche sugli standard tecnici e analizza i potenziali costi e benefici.  

Entro tre mesi dal ricevimento del progetto di standard la Commissione decide se 
approvarli o no. La Commissione può prorogare detto termine di un mese. La 
Commissione può approvare i progetti di standard in parte o con modifiche, se 
necessario per tutelare gli interessi della Comunità.  

Se la Commissione non approva gli standard né li adotta in parte o con modifiche, 
comunica le ragioni all’Autorità.  

2. Gli standard sono adottati dalla Commissione tramite regolamento o decisione e 
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 8  
Orientamenti e raccomandazioni 

Al fine di istituire pratiche di vigilanza uniformi, efficienti ed effettive nell’ambito del 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, e per assicurare l’applicazione comune 
e uniforme della normativa comunitaria, l’Autorità emana orientamenti e formula 
raccomandazioni indirizzate alle autorità competenti o agli istituti finanziari.  

Le autorità competenti compiono ogni sforzo per rispettare gli orientamenti e le 
raccomandazioni.  

Se le autorità competenti non applicano gli orientamenti e le raccomandazioni, comunicano le 
ragioni all’Autorità. 

Articolo 9 
Applicazione uniforme del diritto comunitario  

1. Se un’autorità competente non ha applicato correttamente la normativa di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, in particolare in quanto ha omesso di assicurare che un 
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istituto finanziario rispetti gli obblighi stabiliti nella predetta normativa, l’Autorità 
esercita i poteri di cui ai paragrafi 2, 3 e 6 del presente articolo.  

2. Su richiesta di una o più autorità competenti, della Commissione o di propria 
iniziativa, e dopo averne informato l’autorità interessata, l’Autorità può effettuare 
indagini sull’asserita errata applicazione del diritto comunitario. 

Fatti salvi i poteri di cui all’articolo 20, l’autorità competente fornisce senza indugio 
all’Autorità tutte le informazioni che l’Autorità considera necessarie per le sue 
indagini. 

3. L’Autorità può, entro due mesi dall’avvio dell’indagine, trasmettere all’autorità 
competente interessata una raccomandazione in cui illustra l’azione necessaria per 
conformarsi al diritto comunitario. 

Entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della raccomandazione l’autorità 
competente informa l’Autorità delle misure adottate o che intende adottare per 
assicurare il rispetto del diritto comunitario.  

4. Se l’autorità competente non rispetta il diritto comunitario entro il termine di un 
mese dal ricevimento della raccomandazione dell’Autorità, la Commissione, dopo 
essere stata informata dall’Autorità o di propria iniziativa, può adottare una decisione 
per chiedere all’autorità competente di prendere le misure necessarie per rispettare il 
diritto comunitario. 

La Commissione adotta tale decisione entro il termine di tre mesi dall’adozione della 
raccomandazione. La Commissione può prorogare il termine di un mese. 

La Commissione assicura che sia rispettato il diritto di essere sentiti dei destinatari 
della decisione. 

L’Autorità e le autorità competenti forniscono alla Commissione tutte le 
informazioni necessarie.  

5. Entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della decisione di cui al paragrafo 4, 
l’autorità competente informa la Commissione e l’Autorità delle misure adottate o 
che intende adottare per dare esecuzione alla decisione della Commissione. 

6. Fatti salvi i poteri della Commissione ai sensi dell’articolo 226 del trattato, se 
un’autorità competente non dà esecuzione alla decisione di cui al paragrafo 4 del 
presente articolo entro il termine ivi specificato e se è necessario rimediare 
tempestivamente all’inosservanza da parte dell’autorità competente al fine di 
mantenere o di ripristinare pari condizioni di concorrenza sul mercato o per 
assicurare il regolare funzionamento e l’integrità del sistema finanziario, l’Autorità 
può, se i pertinenti obblighi della normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, sono 
direttamente applicabili agli istituti finanziari, adottare una decisione nei confronti di 
un singolo istituto finanziario, imponendogli di prendere misure per rispettare gli 
obblighi imposti dal diritto comunitario, tra cui la cessazione di ogni eventuale 
pratica. 

La decisione dell’Autorità è conforme alla decisione adottata dalla Commissione ai 
sensi del paragrafo 4.  
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7. Le decisioni adottate ai sensi del paragrafo 6 prevalgono su ogni decisione adottata in 
precedenza dalle autorità competenti nella stessa materia. 

Ogni misura adottata dalle autorità competenti in relazione ai fatti che sono oggetto 
di una decisione a norma del paragrafo 4 o 6 è compatibile con dette decisioni. 

Articolo 10 
Intervento in situazioni di emergenza 

1. In caso di sviluppi negativi che possano seriamente compromettere il regolare 
funzionamento e l’integrità dei mercati finanziari e la stabilità dell’intero sistema 
finanziario o di parte di esso nella Comunità, la Commissione, di propria iniziativa, o 
su richiesta dell’Autorità, del Consiglio o del Comitato europeo per il rischio 
sistemico, può adottare una decisione indirizzata all’Autorità con la quale determina 
l’esistenza di una situazione di emergenza ai fini del presente regolamento. 

2. Se la Commissione ha adottato una decisione ai sensi del paragrafo 1, l’Autorità può 
adottare decisioni individuali per chiedere alle autorità competenti di prendere le 
misure necessarie conformemente alla normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, 
per affrontare i rischi che possono compromettere il regolare funzionamento e 
l’integrità dei mercati finanziari o la stabilità dell’intero sistema finanziario o di parte 
di esso, assicurando che gli istituti finanziari e le autorità competenti rispettino gli 
obblighi fissati dalla predetta normativa. 

3. Fatti salvi i poteri della Commissione ai sensi dell’articolo 226 del trattato, se 
un’autorità competente non dà esecuzione alla decisione dell’Autorità di cui al 
paragrafo 2 entro il termine ivi specificato, l’Autorità può, se i pertinenti obblighi 
fissati dalla normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, sono direttamente applicabili 
agli istituti finanziari, prendere una decisione individuale indirizzata ad un istituto 
finanziario imponendogli di adottare le misure necessarie per rispettare gli obblighi 
imposti dalla predetta normativa, tra cui la cessazione di eventuali pratiche. 

4. Le decisioni adottate ai sensi del paragrafo 3 prevalgono su ogni decisione adottata 
precedentemente dalle autorità competenti sulla stessa materia. 

Ogni misura adottata dalle autorità competenti in relazione ai fatti oggetto di una 
decisione conformemente ai paragrafi 2 o 3 è compatibile con dette decisioni. 

Articolo 11 
Risoluzione delle controversie tra autorità competenti 

1. Fatti salvi i poteri di cui all'articolo 9, se un'autorità competente è in disaccordo con 
la procedura seguita o il contenuto di una misura adottata da un'altra autorità 
competente o con l'assenza di intervento da parte di quest'ultima su materie in merito 
alle quali la normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, impone la cooperazione, il 
coordinamento o la presa di decisione congiunta da parte delle autorità competenti di 
più di uno Stato membro, l'Autorità può, su richiesta di una o più autorità competenti 
interessate, prestare assistenza alle autorità per trovare un accordo conformemente 
alla procedura di cui al paragrafo 2. 
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2. L'Autorità fissa un termine per la conciliazione tra le autorità competenti tenendo 
conto dei termini eventuali previsti in materia nella normativa di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, nonché della complessità e dell'urgenza della questione.  

3. Se, al termine della fase di conciliazione, le autorità competenti interessate non 
hanno trovato un accordo, l'Autorità può adottare una decisione per imporre loro di 
adottare misure specifiche o di astenersi dall’agire al fine di risolvere la questione nel 
rispetto del diritto comunitario.  

4. Fatti salvi i poteri attribuiti alla Commissione dall'articolo 226 del trattato, se 
un'autorità competente non si conforma alla decisione dell'Autorità e pertanto omette 
di assicurare che un istituto finanziario rispetti gli obblighi che gli sono direttamente 
applicabili ai sensi della normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, l'Autorità può 
adottare nei confronti del singolo istituto finanziario una decisione individuale che 
gli impone di adottare le misure necessarie per rispettare gli obblighi che gli 
incombono ai sensi del diritto comunitario, tra cui la cessazione di ogni eventuale 
pratica.  

Articolo 12 
Collegi delle autorità di vigilanza 

1. L'Autorità contribuisce a promuovere il funzionamento efficiente e uniforme dei 
collegi delle autorità di vigilanza di cui alla direttiva 2006/48/CE e l'applicazione 
uniforme della normativa comunitaria in tutti i collegi. 

2. L'Autorità partecipa in qualità di osservatore ai lavori dei collegi delle autorità di 
vigilanza, se lo ritiene opportuno. Ai fini della partecipazione, viene considerata 
un'"autorità competente" ai sensi della normativa applicabile e riceve, su sua 
richiesta, tutte le informazioni pertinenti comunicate ai membri del collegio.  

3. In cooperazione con le autorità di vigilanza che operano nei collegi delle autorità di 
vigilanza, l'Autorità determina e raccoglie, se necessario, tutte le informazioni 
pertinenti provenienti dalle autorità competenti, in modo da facilitare i lavori dei 
collegi. 

Essa istituisce e gestisce un sistema centrale per rendere queste informazioni 
accessibili alle autorità competenti nei collegi delle autorità di vigilanza.  

Articolo 13 
Delega di compiti e responsabilità 

1. Mediante accordo bilaterale, le autorità competenti possono delegare compiti e 
responsabilità ad altre autorità di vigilanza competenti.  

2. L'Autorità facilita la delega di compiti e responsabilità tra autorità competenti, 
identificando i compiti e le responsabilità che possono essere delegati o esercitati 
congiuntamente e promuovendo le migliori pratiche.  
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3. Le autorità competenti informano l'Autorità degli accordi di delega che intendono 
concludere. Esse danno esecuzione agli accordi non prima di un mese dopo avere 
informato l'Autorità.  

L'Autorità può emanare un parere sul progetto di accordo entro un mese dal 
ricevimento delle informazioni.  

L'Autorità pubblica, mediante i mezzi appropriati, gli accordi di delega conclusi dalle 
autorità competenti, in modo da assicurare che tutte le parti interessate siano 
informate adeguatamente.  

Articolo 14 
Cultura comune della vigilanza 

1. L'Autorità contribuisce attivamente a creare una cultura europea comune e pratiche 
uniformi in materia di vigilanza, assicura l'uniformità delle procedure e degli 
approcci in tutta la Comunità, e svolge almeno le attività seguenti: 

a) fornisce pareri alle autorità competenti; 

b) promuove lo scambio efficace di informazioni, sia bilaterale che multilaterale, 
tra le autorità competenti, nel pieno rispetto delle disposizioni applicabili in 
materia di riservatezza e di protezione dei dati fissate dalla pertinente 
normativa comunitaria; 

c) contribuisce a sviluppare standard di vigilanza uniformi e di elevata qualità, tra 
l'altro in materia di informativa; 

d) esamina l'applicazione degli standard tecnici pertinenti adottati dalla 
Commissione, degli orientamenti e delle raccomandazioni formulati 
dall'Autorità e propone modifiche, se necessario; 

e) stabilisce programmi di formazione settoriale e intersettoriale, agevola gli 
scambi di personale e incoraggia le autorità competenti a intensificare il ricorso 
a regimi di distacco e ad altri strumenti.  

2. L'Autorità può, se del caso, sviluppare nuovi strumenti pratici e di convergenza per 
promuovere approcci e pratiche comuni in materia di vigilanza.  

Articolo 15 
Esame tra pari delle autorità competenti 

1. L'Autorità effettua regolarmente esami tra pari di tutte le attività delle autorità 
competenti o di parte di esse in modo da rafforzare l’uniformità dei risultati in 
materia di vigilanza. A tale scopo elabora metodi che consentano una valutazione ed 
un raffronto oggettivi delle autorità esaminate. 

2. L’esame tra pari include una valutazione dei seguenti elementi, pur non limitandosi 
ad essi: 
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a) l'adeguatezza delle disposizioni istituzionali, delle risorse e delle competenze 
del personale dell’autorità competente, in particolare dal punto di vista 
dell'applicazione efficace della normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, e 
della capacità di reagire agli sviluppi del mercato; 

b) il grado di convergenza raggiunto per quanto riguarda l'applicazione del diritto 
comunitario e le pratiche di vigilanza, tra cui gli standard tecnici, gli 
orientamenti e le raccomandazioni adottati ai sensi degli articoli 7 e 8, e il 
contributo delle pratiche di vigilanza al conseguimento degli obiettivi definiti 
dal diritto comunitario; 

c) le buone pratiche sviluppate da alcune autorità competenti e che le altre 
autorità competenti potrebbero utilmente adottare. 

3. Sulla base dell’esame tra pari, l'Autorità può formulare raccomandazioni da 
presentare alle autorità competenti interessate. 

Articolo 16 
Funzione di coordinamento  

L'Autorità esercita una funzione di coordinamento generale tra le autorità competenti, tra 
l’altro quando sviluppi negativi potrebbero compromettere il regolare funzionamento e 
l'integrità dei mercati finanziari o la stabilità del sistema finanziario nella Comunità. 

L'Autorità promuove la risposta comunitaria coordinata, in particolare: 

(1) facilitando lo scambio di informazioni tra le autorità competenti; 

(2) determinando la portata e verificando l'affidabilità delle informazioni che 
dovrebbero essere messe a disposizione di tutte le autorità competenti 
interessate;  

(3) fatto salvo l'articolo 11, svolgendo il ruolo di mediatore su richiesta delle 
autorità competenti o di propria iniziativa; 

(4) informando senza indugio il Comitato europeo per il rischio sistemico di ogni 
potenziale situazione di emergenza. 

Articolo 17 
Valutazione degli sviluppi del mercato 

1. L'Autorità sorveglia e valuta gli sviluppi di mercati nel suo settore di competenza e, 
se necessario, informa l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e del mercato, 
il Comitato europeo per il rischio sistemico, il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulle pertinenti tendenze microprudenziali, sui rischi potenziali e sulle 
vulnerabilità. 

In particolare, l'Autorità, in cooperazione con il Comitato europeo per il rischio 
sistemico, avvia e coordina le valutazioni in tutta la Comunità della resilienza degli 
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istituti finanziari agli sviluppi negativi dei mercati. A tale scopo, elabora gli elementi 
seguenti, che dovranno essere applicati dalle autorità competenti: 

a) metodologie comuni per valutare l'effetto di scenari economici sulla situazione 
finanziaria di un istituto;  

b) strategie comuni di comunicazione dei risultati di queste valutazioni della 
resilienza degli istituti finanziari. 

2. Fatti salvi i compiti del Comitato europeo per il rischio sistemico definiti nel 
regolamento (CE) n. … [ESRB], l'Autorità fornisce, almeno una volta all'anno ed 
eventualmente con maggiore frequenza, valutazioni al Parlamento europeo, al 
Consiglio, alla Commissione e al Comitato europeo per il rischio sistemico in merito 
alle tendenze, ai rischi potenziali e alle vulnerabilità nel suo settore di competenza. 

Queste valutazioni dell'Autorità comprendono una classificazione dei principali 
rischi e vulnerabilità e raccomandano, eventualmente, misure preventive o correttive.  

3. L'Autorità assicura una copertura adeguata degli sviluppi, dei rischi e delle 
vulnerabilità intersettoriali, cooperando strettamente con l'Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e con l'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e i mercati. 

Articolo 18 
Relazioni internazionali 

Fatte salve le competenze delle istituzioni europee, l'Autorità può stabilire contatti con le 
autorità di vigilanza di paesi terzi. Può concludere accordi amministrativi con organizzazioni 
internazionali e le amministrazioni di paesi terzi. 

L'Autorità fornisce assistenza nell'elaborazione delle decisioni in materia di equivalenza dei 
regimi di vigilanza dei paesi terzi conformemente alla normativa di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2. 

Articolo 19 
Altri compiti 

1. Su richiesta del Parlamento europeo, del Consiglio, della Commissione o di propria 
iniziativa, l'Autorità può fornire pareri al Parlamento europeo, al Consiglio e alla 
Commissione su tutte le questioni connesse con la sua area di competenza. 

2. Per quanto riguarda la valutazione prudenziale di concentrazioni e acquisizioni che 
rientrano nel campo di applicazione della direttiva 2007/44/CE, l'Autorità può, di 
propria iniziativa o su richiesta delle autorità competenti, emanare e pubblicare un 
parere su una valutazione prudenziale da realizzare da parte di un’autorità di uno 
Stato membro. Si applica l’articolo 20.  
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Articolo 20 
Raccolta di informazioni  

1. Su richiesta dell'Autorità, le autorità competenti e altre autorità pubbliche degli Stati 
membri forniscono all'Autorità tutte le informazioni necessarie per consentirle di 
svolgere i compiti che le sono attribuiti dal presente regolamento. 

L'Autorità può anche chiedere che le vengano fornite informazioni a scadenza 
regolare. 

2. In mancanza di informazioni o quando le autorità competenti e altre autorità 
pubbliche degli Stati membri non forniscono le informazioni tempestivamente, 
l'Autorità può presentare una domanda motivata direttamente agli istituti finanziari e 
altre parti interessate. Informa le pertinenti autorità competenti di tali richieste. 

Su richiesta dell'Autorità, le autorità competenti e altre autorità pubbliche degli Stati 
membri assistono l'Autorità nella raccolta delle predette informazioni. 

3. L'Autorità può utilizzare informazioni riservate ottenute dalle autorità competenti e 
da altre autorità pubbliche o da istituti finanziari e da altre parti unicamente ai fini 
dello svolgimento dei compiti che le sono attribuiti dal presente regolamento.  

Articolo 21 
Rapporti con il Comitato europeo per il rischio sistemico 

1. L'Autorità bancaria europea coopera con il Comitato europeo per il rischio sistemico. 

2 L'Autorità collabora strettamente con il Comitato europeo per il rischio sistemico. 
Comunica regolarmente al Comitato europeo per il rischio sistemico le informazioni 
attualizzate di cui ha bisogno per eseguire i suoi compiti. Tutti i dati necessari allo 
svolgimento dei suoi compiti che non si presentano in forma sommaria o aggregata 
sono forniti senza indugio al Comitato europeo per il rischio sistemico su richiesta 
motivata, secondo le modalità definite all'articolo [15] del regolamento (CE) n. .../… 
[ESRB]. 

3. Conformemente ai paragrafi 4 e 5, l’Autorità garantisce un seguito adeguato alle 
segnalazioni e alle raccomandazioni del Comitato europeo per il rischio sistemico di 
cui all'articolo [16] del regolamento (CE) n.…[ESRB].  

4. Subito dopo il ricevimento di una segnalazione o di una raccomandazione inviate dal 
Comitato europeo per il rischio sistemico, l'Autorità convoca senza indugio una 
riunione del consiglio delle autorità di vigilanza ed esamina le implicazioni della 
segnalazione o della raccomandazione per l'esecuzione dei suoi compiti.  

Decide, secondo la pertinente procedura decisionale, le misure da adottare 
conformemente alle competenze che gli sono conferite dal presente regolamento per 
risolvere i problemi rilevati nelle segnalazioni e nelle raccomandazioni. 

Se l'Autorità non dà seguito ad una raccomandazione, comunica le sue ragioni al 
Comitato europeo per il rischio sistemico. 
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5. Subito dopo il ricevimento di una segnalazione o di una raccomandazione inviata dal 
Comitato europeo per il rischio sistemico ad un'autorità di vigilanza nazionale 
competente, l'Autorità esercita, se necessario, i poteri che le sono conferiti dal 
presente regolamento per assicurare il seguito tempestivo.  

Quando il destinatario non intende seguire la raccomandazione del Comitato europeo 
per il rischio sistemico, comunica e discute le sue ragioni con il consiglio delle 
autorità di vigilanza.  

L'Autorità competente tiene debitamente conto delle argomentazioni del consiglio 
delle autorità di vigilanza nell’informare il Comitato europeo per il rischio sistemico 
ai sensi dell'articolo [17] del regolamento (CE) n. …/… [ESRB]. 

6. Nell'esecuzione dei compiti che gli sono assegnati dal presente regolamento, 
l'Autorità tiene nel debito conto le segnalazioni e le raccomandazioni del Comitato 
europeo per il rischio sistemico. 

Articolo 22 
Il gruppo delle parti in causa nel settore bancario  

1. Ai fini della consultazione delle parti in causa nei settori pertinenti per i compiti 
dell'Autorità, è istituito un gruppo delle parti in causa nel settore bancario. 

2. Il gruppo delle parti in causa nel settore bancario si compone di trenta membri che 
rappresentano in modo proporzionato gli enti creditizi e le imprese di investimento 
della Comunità, il loro personale, nonché i consumatori e gli altri utenti dei servizi 
bancari. 

Il gruppo delle parti in causa nel settore bancario si riunisce almeno due volte 
all’anno. 

3. I membri del gruppo delle parti in causa nel settore bancario sono nominati dal 
consiglio delle autorità di vigilanza dell'Autorità su proposta delle parti in causa. 

Nella sua decisione, il consiglio delle autorità di vigilanza provvede, per quanto 
possibile, a garantire un equilibrio geografico ed una rappresentanza adeguati delle 
parti in causa di tutta la Comunità. 

L'Autorità assicura il segretariato del gruppo delle parti in causa nel settore bancario. 

4. La durata del mandato dei membri del gruppo delle parti in causa nel settore bancario 
è di due anni e mezzo, al termine dei quali ha luogo una nuova procedura di 
selezione. 

I membri possono essere nominati per due mandati consecutivi.  

5. Il gruppo delle parti in causa nel settore bancario può emanare pareri e fornire 
consulenze all'Autorità su qualsiasi questione in relazione ai compiti dell'Autorità 
definiti agli articoli 7 e 8. 
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6. Il gruppo delle parti in causa nel settore bancario adotta il proprio regolamento 
interno. 

7. L'Autorità pubblica i pareri e le consulenze del gruppo delle parti in causa nel settore 
bancario e i risultati delle sue consultazioni.  

Articolo 23 
Salvaguardie 

1. L'Autorità assicura che nessuna decisione adottata ai sensi dell’articolo 10 o 
dell’articolo 11 incida in alcun modo sulle competenze degli Stati membri in materia 
di bilancio.  

2. Quando uno Stato membro ritiene che una decisione presa ai sensi dell'articolo 11 
incida sulle sue competenze in materia di bilancio, entro un mese dalla notifica della 
decisione dell'Autorità all'autorità competente può informare l'Autorità e la 
Commissione che l'autorità competente non applicherà la decisione. 

Nella sua notifica, lo Stato membro giustifica e mostra chiaramente in che modo la 
decisione incide sulle sue competenze in materia di bilancio. 

In tal caso, la decisione dell'Autorità è sospesa. 

Entro un mese dalla notifica dello Stato membro, l'Autorità informa quest'ultimo se 
mantiene la sua decisione, se la modifica o se l'annulla.  

Se l'Autorità mantiene la sua decisione, il Consiglio decide entro due mesi, a 
maggioranza qualificata ai sensi dell'articolo 205 del trattato, se mantenere o 
annullare la decisione dell'Autorità. 

Se il Consiglio decide di mantenere la decisione dell'Autorità o non si pronuncia 
entro due mesi, la sospensione della decisione cessa immediatamente.  

3. Quando uno Stato membro ritiene che una decisione presa ai sensi dell'articolo 10, 
paragrafo 2, incida sulle sue competenze in materia di bilancio, entro tre giorni 
lavorativi dalla notifica della decisione dell'Autorità all'autorità competente può 
informare l'Autorità, la Commissione e il Consiglio che l'autorità competente non 
applicherà la decisione. 

Nella sua notifica, lo Stato membro giustifica e mostra chiaramente in che modo la 
decisione incide sulle sue competenze in materia di bilancio. 

Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata ai sensi dell'articolo 205 del 
trattato, decide entro dieci giorni lavorativi se mantenere o annullare la decisione 
dell'Autorità. 

Se il Consiglio non si pronuncia entro dieci giorni lavorativi, la decisione 
dell'Autorità è considerata mantenuta. 
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Articolo 24 
Procedure decisionali 

1. Prima di adottare le decisioni di cui all'articolo 9, paragrafo 6, all'articolo 10, 
paragrafi 2 e 3, e all'articolo 11, paragrafi 3 e 4, l'Autorità informa il destinatario 
della sua intenzione di adottare la decisione, precisando il termine assegnatogli per 
esprimere il suo parere, tenuto conto dell'urgenza della questione.  

2. Le decisioni dell’Autorità indicano le ragioni sulle quali si basano. 

3. I destinatari delle decisioni dell’Autorità sono informati dei ricorsi giuridici 
disponibili ai sensi del presente regolamento. 

4. Quando l’Autorità ha adottato una decisione ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 2 o 3, 
riesamina la decisione a intervalli opportuni.  

5. Le decisioni prese dall'Autorità ai sensi degli articoli 9, 10 e 11 sono pubblicate 
menzionando l'autorità competente o l’istituto finanziario interessati e i principali 
elementi della decisione, nel rispetto dell'interesse legittimo degli istituti finanziari 
alla protezione dei loro segreti commerciali.  

CAPO III 
ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE 1 
IL CONSIGLIO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA  

Articolo 25 
Composizione 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza è composto da: 

a) il presidente, che non ha diritto di voto; 

b) il capo dell'autorità pubblica nazionale competente per la vigilanza degli enti 
creditizi in ogni Stato membro;  

c) un rappresentante della Commissione, senza diritto di voto; 

d) un rappresentante della Banca centrale europea, senza diritto di voto; 

e) un rappresentante del Comitato europeo per il rischio sistemico, senza diritto di 
voto; 

f) un rappresentante per ognuna delle altre due autorità di vigilanza europee, 
senza diritto di voto. 

2. Ogni autorità competente è responsabile della nomina di un sostituto di alto livello 
scelto nell’ambito dell’autorità, il quale può sostituire il membro del consiglio delle 
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autorità di vigilanza di cui al paragrafo 1, lettera b), nel caso in cui questi non possa 
partecipare. 

3. Quando l’autorità di cui al paragrafo 1, lettera b), non è una banca centrale, il 
membro del consiglio delle autorità di vigilanza di cui al paragrafo 1, lettera b), può 
essere accompagnato da un rappresentante, senza diritto di voto, della banca centrale 
dello Stato membro.  

4. Ai fini della direttiva 94/19/CE, il membro del consiglio delle autorità di vigilanza di 
cui al paragrafo 1, lettera b), può essere accompagnato, se necessario, da un 
rappresentante, senza diritto di voto, dei pertinenti organismi incaricati della gestione 
dei sistemi di garanzia dei depositi in ogni Stato membro.  

5. Il consiglio delle autorità di vigilanza può ammettere osservatori. 

Il direttore esecutivo può partecipare alle riunioni del consiglio delle autorità di 
vigilanza senza diritto di voto. 

Articolo 26 
Comitati e gruppi di esperti interni 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza può istituire comitati o gruppi di esperti interni 
per compiti specifici che gli sono attribuiti dal consiglio delle autorità di vigilanza e 
può prevedere la delega di alcuni compiti e decisioni ben definiti ai comitati e ai 
gruppi di esperti interni, al consiglio di amministrazione o al presidente. 

2. Ai fini dell'articolo 11, il consiglio delle autorità di vigilanza convoca un gruppo di 
esperti incaricato di facilitare la risoluzione delle controversie, comprendente il suo 
presidente e due dei suoi membri che non siano rappresentanti delle autorità 
competenti coinvolte nella controversia. 

Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta una decisione ai sensi dell'articolo 11 su 
proposta del gruppo di esperti. 

Articolo 27 
Indipendenza 

Nello svolgimento dei compiti che sono loro assegnati dal presente regolamento, il Presidente 
e i membri con diritto di voto del consiglio delle autorità di vigilanza agiscono in piena 
indipendenza e obiettività nell'interesse della Comunità, senza chiedere né ricevere istruzioni 
da parte di istituzioni o organi comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti 
pubblici o privati. 

Articolo 28 
Compiti  

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza fornisce orientamenti al lavoro dell’Autorità ed 
è incaricato di adottare le decisioni di cui al capo II. 
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2. Il consiglio delle autorità di vigilanza emana pareri, formula raccomandazioni e 
prende decisioni ed emana il parere di cui al capo II. 

3. Il consiglio delle autorità di vigilanza nomina il presidente.  

4. Entro il 30 settembre di ogni anno il consiglio delle autorità di vigilanza adotta, su 
proposta del consiglio di amministrazione, il programma di lavoro dell'Autorità per 
l'anno successivo e lo trasmette per informazione al Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione. 

Il programma di lavoro è adottato fatta salva la procedura di bilancio annuale ed è 
reso pubblico. 

5. Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta il programma di lavoro pluriennale 
dell'Autorità e lo trasmette per informazione al Parlamento europeo, al Consiglio e 
alla Commissione. 

Il programma di lavoro pluriennale è adottato fatta salva la procedura di bilancio 
annuale ed è reso pubblico. 

6. Il consiglio delle autorità di vigilanza approva il progetto di bilancio ai sensi 
dell'articolo 49. 

7. Il consiglio delle autorità di vigilanza esercita l'autorità disciplinare sul presidente e il 
direttore esecutivo e può rimuoverli dall’incarico conformemente all'articolo 33, 
paragrafo 5, o all’articolo 36, paragrafo 5, rispettivamente. 

Articolo 29 
Processo decisionale 

 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza delibera a maggioranza qualificata dei suoi 
membri, ai sensi dell'articolo 205 del trattato, per quanto riguarda gli atti di cui agli 
articoli 7 e 8 e tutte le misure e decisioni adottate conformemente al capo VI.  

Tutte le altre decisioni del consiglio delle autorità di vigilanza sono prese a 
maggioranza semplice dei membri.  

2. Le riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza sono convocate dal presidente di 
propria iniziativa o su richiesta di un terzo dei membri, e sono presiedute dal 
presidente. 

3. Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta e pubblica il proprio regolamento 
interno. 

4. Il regolamento interno fissa nel dettaglio le modalità di voto, tra cui, se del caso, le 
regole in materia di quorum. I membri non votanti e gli osservatori, a eccezione del 
presidente e del direttore esecutivo, non assistono alle discussioni del consiglio delle 
autorità di vigilanza relative a singoli istituiti finanziari, salvo diversamente disposto 
all'articolo 61 o nella normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2. 
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SEZIONE 2 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 30 
Composizione 

1. Il consiglio di amministrazione comprende il presidente, un rappresentante della 
Commissione e quattro membri eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza fra i 
suoi membri.  

Ogni membro del consiglio di amministrazione, tranne il presidente, ha un sostituto 
che potrà sostituirlo se ha un impedimento.  

Il mandato dei membri eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza è di due anni e 
mezzo. Può essere rinnovato una volta.  

2. Il consiglio di amministrazione adotta le sue decisioni a maggioranza dei membri 
presenti. Ogni membro dispone di un solo voto.  

Il direttore esecutivo partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione senza 
diritto di voto. 

Il consiglio di amministrazione adotta e pubblica il proprio regolamento interno.  

3. Le riunioni del consiglio di amministrazione sono convocate dal presidente di propria 
iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei membri, e sono presiedute dal 
presidente. 

Esso si riunisce almeno due volte l'anno in sessione ordinaria. 

4. I membri del consiglio di amministrazione possono, fatte salve le disposizioni del 
regolamento interno, farsi assistere da consulenti o esperti.  

Articolo 31 
Indipendenza 

I membri del comitato di amministrazione agiscono in piena indipendenza e obiettività 
nell'interesse della Comunità, senza chiedere né ricevere istruzioni da parte di istituzioni o 
organi comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti pubblici o privati. 

Articolo 32 
Compiti  

1. Il consiglio di amministrazione assicura che l’Autorità assolva la sua missione ed 
esegua i compiti che le sono affidati ai sensi del presente regolamento. 

2. Il consiglio di amministrazione propone all'adozione del consiglio delle autorità di 
vigilanza il programma di lavoro annuale e pluriennale. 
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3. Il consiglio di amministrazione esercita le sue competenze di bilancio 
conformemente agli articoli 49 e 50. 

4. Il consiglio di amministrazione adotta il piano dell’Autorità in materia di politica del 
personale e, ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, stabilisce le necessarie modalità di 
applicazione dello statuto dei funzionari delle Comunità europee (di seguito "lo 
statuto dei funzionari"). 

5. Il consiglio di amministrazione adotta le disposizioni particolari necessarie 
all'attuazione del diritto di accesso ai documenti dell'Autorità, conformemente 
all'articolo 58. 

6. Previa consultazione del consiglio delle autorità di vigilanza, il consiglio di 
amministrazione adotta la relazione annuale sulle attività dell'Autorità sulla base del 
progetto di cui all'articolo 38, paragrafo 7, e la trasmette, entro il 15 giugno, al 
Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e al 
Comitato economico e sociale europeo. La relazione è resa pubblica. 

7. Il consiglio di amministrazione adotta e pubblica il proprio regolamento interno. 

8. Il consiglio di amministrazione nomina e revoca i membri della commissione dei 
ricorsi a norma dell'articolo 44, paragrafi 3 e 5. 

SEZIONE 3 
IL PRESIDENTE 

Articolo 33 
Nomina e compiti  

1. L’Autorità è rappresentata dal presidente, che è un professionista indipendente 
impiegato a tempo pieno.  

Il presidente è incaricato di preparare i lavori del consiglio delle autorità di vigilanza 
e di presiedere le riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di 
amministrazione.  

2. Il presidente è designato dal consiglio delle autorità di vigilanza sulla base delle sue 
qualificazioni, delle sue competenze, della sua conoscenza degli istituiti e dei mercati 
finanziari, nonché della sua esperienza in materia di vigilanza e di regolamentazione 
finanziaria, tramite una procedura di selezione aperta. 

Prima della nomina, il candidato scelto dal consiglio delle autorità di vigilanza deve 
essere confermato dal Parlamento europeo. 

Il consiglio delle autorità di vigilanza elegge al suo interno anche un sostituto che 
assume le funzioni del presidente in assenza di quest’ultimo. 

3. Il mandato del presidente ha durata quinquennale ed è rinnovabile una volta. 
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4. Nel corso dei nove mesi che precedono la scadenza del mandato quinquennale del 
presidente, il consiglio delle autorità di vigilanza procede ad una valutazione 
riguardante: 

a) i risultati conseguiti nel corso del primo mandato e il modo in cui sono stati 
raggiunti; 

b) le missioni e le esigenze dell'Autorità per gli anni successivi. 

Il consiglio delle autorità di vigilanza, tenuto conto della valutazione, può rinnovare 
il mandato del presidente una volta, con riserva di conferma da parte del Parlamento 
europeo. 

5. Il presidente può essere rimosso dal suo incarico solo con una decisione del consiglio 
delle autorità di vigilanza confermata dal Parlamento europeo. 

Il presidente non può impedire al consiglio delle autorità di vigilanza di esaminare le 
questioni che lo riguardano, in particolare la necessità di rimuoverlo dal suo incarico, 
e non partecipa alle deliberazioni relative a queste questioni. 

Articolo 34 
Indipendenza 

Fatto salvo il ruolo del consiglio delle autorità di vigilanza in relazione ai compiti del 
presidente, il presidente non chiede né riceve istruzioni da parte di istituzioni o organi 
comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti pubblici o privati.  

Articolo 35  
Relazioni 

1. Il Parlamento europeo può invitare il presidente o il suo sostituto, nel pieno rispetto 
della loro indipendenza, a fare periodicamente una dichiarazione dinanzi alla sua 
commissione competente e a rispondere alle domande poste dai membri di 
quest’ultima. 

2. Il Parlamento europeo può inoltre inviare il presidente a presentare una relazione 
sull'esecuzione dei suoi compiti.  

SEZIONE 4 
IL DIRETTORE ESECUTIVO 

Articolo 36 
Nomina 

1. L'Autorità è gestita da un direttore esecutivo, che è un professionista indipendente 
impiegato a tempo pieno.  

2. Il direttore esecutivo è nominato dal consiglio delle autorità di vigilanza sulla base 
delle sue qualificazioni, delle sue competenze, della sua conoscenza degli istituiti e 
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dei mercati finanziari, nonché della sua esperienza in materia di vigilanza e di 
regolamentazione finanziaria e della sua esperienza manageriale, tramite una 
procedura di selezione aperta. 

3. Il mandato del direttore esecutivo ha durata quinquennale ed è rinnovabile una volta. 

4. Nel corso dei nove mesi che precedono la scadenza del mandato quinquennale del 
direttore esecutivo, il consiglio delle autorità di vigilanza procede ad una valutazione. 

Nella valutazione il consiglio delle autorità di vigilanza esamina in particolare: 

a) i risultati conseguiti nel corso del primo mandato e il modo in cui sono stati 
raggiunti; 

b) le missioni e le esigenze dell'Autorità per gli anni successivi. 

Sulla base della valutazione il consiglio delle autorità di vigilanza può rinnovare una 
volta il mandato del direttore esecutivo. 

5. Il direttore esecutivo può essere rimosso dal suo incarico solo con una decisione del 
consiglio delle autorità di vigilanza. 

Articolo 37 
Indipendenza 

Fatti salvi i rispettivi ruoli del consiglio di amministrazione e del comitato delle autorità di 
vigilanza in relazione ai compiti del direttore esecutivo, il direttore esecutivo non chiede né 
riceve istruzioni da governi, autorità, organizzazioni o persone esterne all'Autorità. 

Articolo 38 
Compiti  

1. Il direttore esecutivo si occupa della gestione dell'Autorità e prepara i lavori del 
consiglio di amministrazione. 

2. Il direttore esecutivo è responsabile dell’esecuzione del programma di lavoro annuale 
dell'Autorità sotto la guida del comitato delle autorità di vigilanza e sotto il controllo 
del consiglio di amministrazione. 

3. Il direttore esecutivo prende le misure necessarie, in particolare l'adozione di 
istruzioni amministrative interne e la pubblicazione di avvisi, per assicurare il 
funzionamento dell'Autorità conformemente al presente regolamento. 

4. Il direttore esecutivo prepara il programma di lavoro pluriennale di cui all'articolo 32, 
paragrafo 2. 

5. Ogni anno, il direttore esecutivo elabora, entro il 30 giugno, un programma di lavoro 
per l’esercizio successivo, come previsto all'articolo 32, paragrafo 2.  

6. Il direttore esecutivo redige un progetto preliminare di bilancio dell'Autorità ai sensi 
dell'articolo 49 e dà esecuzione al bilancio dell'Autorità ai sensi dell'articolo 50. 
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7. Ogni anno il direttore esecutivo prepara un progetto di relazione annuale il quale 
prevede una parte dedicata alle attività di regolamentazione e di vigilanza 
dell'Autorità e una parte dedicata alle questioni finanziarie e amministrative. 

8. Il direttore esecutivo esercita nei confronti del personale dell'Autorità le competenze 
di cui all'articolo 54 e gestisce le questioni relative al personale. 

CAPITOLO IV 
IL SISTEMA EUROPEO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA FINANZIARIA 

SEZIONE 1 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 39 
Composizione 

1. L'Autorità fa parte del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, il quale 
funziona come una rete di autorità di vigilanza. 

2. Il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria comprende: 

a) le autorità degli Stati membri di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del presente 
regolamento, all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n… [EIOPA] e 
all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. … [ESMA];  

b) l'Autorità;  

c) l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali 
istituita dall'articolo 1 del regolamento (CE) n. …/… [EIOPA];  

d) l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati istituita dall'articolo 
1 del regolamento (CE) n. …/… [ESMA]; 

e) il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee di cui all'articolo 40;  

f) la Commissione, ai fini dell'esecuzione dei compiti di cui agli articoli 7, 9 e 10. 

3. L'Autorità collabora regolarmente e strettamente, assicura la coerenza intersettoriale 
delle attività ed elabora posizioni comuni nel settore della vigilanza dei conglomerati 
finanziari e su altre questioni intersettoriali con l'Autorità europea delle assicurazioni 
e delle pensioni aziendali e professionali e l'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati tramite il comitato congiunto delle autorità di vigilanza 
europee istituito dall'articolo 40. 
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SEZIONE 2 
IL COMITATO CONGIUNTO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA EUROPEE 

Articolo 40 
Istituzione 

1. È istituito un comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

2. Il comitato congiunto funge da forum in cui l'Autorità coopera regolarmente e 
strettamente con l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati e assicura 
l'uniformità intersettoriale.  

3. L'Autorità fornisce sostegno amministrativo al comitato congiunto delle autorità di 
vigilanza europee fornendo un adeguato contributo di risorse. Queste includono 
risorse per le spese di personale, amministrative, di infrastruttura e operative. 

Articolo 41 
 Composizione 

1. Il comitato congiunto è composto dal presidente e dai presidenti dell'Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e dell'Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati e, se del caso, dal presidente di uno 
dei sottocomitati istituiti a norma dell'articolo 43.  

2. Il direttore esecutivo, la Commissione e il Comitato europeo per il rischio sistemico 
sono invitati alle riunioni del comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee, 
nonché dei sottocomitati di cui all'articolo 43, in qualità di osservatori. 

3. Il presidente del comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee è nominato 
sulla base di una rotazione annuale fra i presidenti dell'Autorità bancaria europea, 
dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

4. Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee adotta e pubblica il suo 
regolamento interno. Il regolamento interno può specificare gli altri partecipanti alle 
riunioni del comitato congiunto. 

Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee si riunisce almeno una volta 
ogni due mesi. 

Articolo 42 
Posizioni congiunte e atti comuni  

Nel quadro dei compiti che gli sono attribuiti ai sensi del capo II, e in particolare in relazione 
all’attuazione della direttiva 2002/87/CE, se del caso, l'Autorità adotta posizioni comuni con 
l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e l'Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati.  
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Gli atti di cui agli articoli 7, 9, 10 o 11 del presente regolamento per quanto riguarda 
l'applicazione della direttiva 2002/87/CE e di qualsiasi altro atto normativo di cui all'articolo 
1, paragrafo 2, che rientra anche nel settore di competenza dell'Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali o dell'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati sono adottati in parallelo dall'Autorità, dall'Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e dall'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati, se necessario. 

Articolo 43 
Sottocomitati 

Ai fini dell'articolo 42, viene creato un sottocomitato per i conglomerati finanziari del 
comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

Il sottocomitato si compone delle persone citate all'articolo 41, paragrafo 1, e di un 
rappresentante ad alto livello nominato tra il personale in servizio dell'autorità competente 
pertinente di ogni Stato membro. 

Il sottocomitato elegge tra i suoi membri il presidente, che è anche membro del comitato 
congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

Il comitato congiunto può creare altri sottocomitati. 

SEZIONE 3 
LA COMMISSIONE DEI RICORSI 

Articolo 44 
Composizione 

1. La commissione dei ricorsi è un organo comune dell'Autorità bancaria europea, 
dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

2. La commissione dei ricorsi è composta da sei membri e da sei supplenti, che sono 
persone con pertinenti conoscenze ed esperienze; sono esclusi i funzionari ancora in 
servizio delle autorità competenti o di altre istituzioni nazionali o comunitarie legati 
alle attività dell'Autorità. 

La commissione dei ricorsi designa il suo presidente. 

Le decisioni della commissione dei ricorsi sono adottate con la maggioranza di 
almeno quattro dei suoi sei membri. 

La commissione dei ricorsi viene convocata dal suo presidente quando necessario. 

3. Due membri della commissione dei ricorsi e due supplenti sono nominati dal 
consiglio di amministrazione dell'Autorità da una rosa di candidati proposta dalla 
Commissione a seguito di un invito a manifestare interesse pubblicato nella Gazzetta 
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ufficiale dell'Unione europea e previa consultazione del consiglio delle autorità di 
vigilanza.  

Gli altri membri sono nominati conformemente al regolamento (CE) n. …/… 
[EIOPA] e al regolamento (CE) n. …/… [ESMA].  

4. Il mandato dei membri della commissione dei ricorsi è di cinque anni. Può essere 
rinnovato una volta. 

5. Il membro della commissione dei ricorsi nominato dal consiglio di amministrazione 
dell'Autorità può essere rimosso durante il suo mandato solo per colpa grave e se il 
consiglio di amministrazione decide in tal senso, previo parere del consiglio delle 
autorità di vigilanza. 

6. L'Autorità, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati assicurano 
un adeguato sostegno operativo e di segretariato alla commissione dei ricorsi. 

Articolo 45 
Indipendenza e imparzialità 

1. I membri della commissione dei ricorsi sono indipendenti nelle loro decisioni. Essi 
non sono vincolati da alcuna istruzione. Essi non possono esercitare altre funzioni in 
seno all'Autorità, nel suo consiglio di amministrazione o nel suo consiglio delle 
autorità di vigilanza.  

2. I membri della commissione dei ricorsi non possono prendere parte a un 
procedimento di ricorso in atto in caso di conflitto di interessi, se vi hanno 
precedentemente preso parte come rappresentanti di una delle parti, o se sono 
intervenuti nell'adozione della decisione oggetto del ricorso. 

3. Se, per uno dei motivi di cui ai paragrafi 1 e 2 o per qualsivoglia altro motivo, un 
membro della commissione dei ricorsi ritiene che un altro membro non possa 
partecipare alla procedura di ricorso, ne informa la commissione dei ricorsi. 

4. Una delle parti del procedimento di ricorso può ricusare un membro della 
commissione dei ricorsi per uno dei motivi di cui ai paragrafi 1 e 2 ovvero per 
sospetta parzialità.  

La ricusazione non può fondarsi sulla nazionalità dei membri e non è ammessa 
quando una delle parti nel procedimento di ricorso, pur essendo a conoscenza 
dell'esistenza di un motivo di ricusazione, abbia compiuto tuttavia atti procedurali 
diversi dalla ricusazione della composizione della commissione dei ricorsi. 

5. La commissione dei ricorsi decide quali provvedimenti debbano essere adottati nei 
casi di cui ai paragrafi 1 e 2 senza la partecipazione del membro interessato.  

Ai fini della decisione, il membro interessato è sostituito alla commissione dei ricorsi 
dal suo supplente, tranne quando quest'ultimo si trova in una situazione simile. In 
quest'ultimo caso, il presidente designa un sostituto fra i supplenti disponibili. 
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6. I membri della commissione dei ricorsi si impegnano ad agire in modo indipendente 
nell’interesse pubblico. 

A tal fine essi rendono una dichiarazione di impegno e una dichiarazione di interessi 
con la quale indicano l'assenza di interessi che possano essere considerati 
pregiudizievoli per la loro indipendenza o eventuali interessi diretti o indiretti che 
possano essere considerati tali.  

Tali dichiarazioni sono rese pubbliche ogni anno e per iscritto. 

CAPITOLO V 
MEZZI DI RICORSO 

Articolo 46 
Ricorsi 

1. Qualsiasi persona fisica o giuridica, incluse le autorità competenti, può proporre 
ricorso contro una decisione dell'Autorità di cui agli articoli 9, 10 e 11, e contro ogni 
altra decisione adottata dall'Autorità sulla base della normativa di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, avente come destinatario la predetta persona, o contro una decisione che, 
pur apparendo come una decisione presa nei confronti di un'altra persona, riguardi 
detta persona direttamente e individualmente. 

2. Il ricorso, insieme alla memoria che ne espone i motivi, è presentato per iscritto 
all'Autorità entro due mesi dal giorno della notifica della decisione alla persona 
interessata o, in assenza, dal giorno in cui l'Autorità ha pubblicato la sua decisione.  

La commissione dei ricorsi decide in merito entro due mesi dalla data di 
presentazione del ricorso. 

3. Il ricorso proposto conformemente al paragrafo 1 non ha effetto sospensivo. 

La commissione dei ricorsi può tuttavia sospendere l’esecuzione della decisione 
impugnata se ritiene che le circostanze lo richiedano. 

4. Se il ricorso è ammissibile, la commissione dei ricorsi ne esamina la fondatezza. 
Ogniqualvolta sia necessario, invita le parti a presentare, entro un termine 
determinato, le osservazioni sulle notificazioni trasmesse o sulle comunicazioni 
provenienti dalle altre parti del procedimento di ricorso. Dette parti possono 
presentare osservazioni orali. 

5. La commissione dei ricorsi, conformemente al presente articolo, può esercitare le 
attribuzioni di competenza dell'Autorità o rinviare il caso all'organo competente 
dell'Autorità. Quest'ultimo è vincolato dalla decisione della commissione dei ricorsi. 

6. La commissione dei ricorsi adotta e pubblica il proprio regolamento interno. 

7. Le decisioni adottate dalla commissione dei ricorsi sono motivate e pubblicate 
dall'Autorità. 
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Articolo 47 
Azione dinanzi al Tribunale di primo grado e alla Corte di giustizia 

1. Le decisioni della commissione dei ricorsi e, nei casi in cui non vi è la possibilità di 
ricorso dinanzi alla commissione dei ricorsi, le decisioni dell'Autorità possono essere 
impugnate dinanzi al Tribunale di primo grado o alla Corte di giustizia, a norma 
dell'articolo 230 del trattato. 

2. Quando l'Autorità ha l'obbligo di intervenire e omette di adottare una decisione, può 
essere avviato dinanzi al Tribunale di primo grado o alla Corte di giustizia un 
procedimento a norma dell'articolo 232 del trattato. 

3. L'Autorità è tenuta a prendere i provvedimenti necessari per conformarsi alla 
sentenza del Tribunale di primo grado o della Corte di giustizia. 

CAPO VI 
DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Articolo 48 
Bilancio dell'Autorità 

1. Le entrate dell'Autorità sono costituite in particolare da: 

a) contributi obbligatori delle autorità pubbliche nazionali competenti per la 
vigilanza degli enti creditizi;  

b) una sovvenzione della Comunità iscritta nel bilancio generale dell'Unione 
europea (sezione Commissione); 

c) le eventuali commissioni pagate all'Autorità nei casi previsti dalla pertinente 
normativa comunitaria. 

2. Le spese dell'Autorità comprendono almeno le spese di personale, retributive, 
amministrative, di infrastruttura e operative.  

3. Le entrate e le spese devono essere in pareggio. 

4. Le previsioni di tutte le entrate e di tutte le spese dell'Autorità vengono predisposte 
per ciascun esercizio finanziario, che coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel 
bilancio dell'Autorità. 

Articolo 49 
Elaborazione del bilancio 

1. Entro il 15 febbraio di ogni anno il direttore esecutivo redige un progetto di stato di 
previsione delle entrate e delle spese per l'esercizio successivo e trasmette questo 
progetto preliminare di bilancio al consiglio di amministrazione, assieme alla tabella 
dell'organico. Ogni anno, il consiglio di amministrazione adotta, sulla base del 
progetto preliminare redatto dal direttore esecutivo, lo stato di previsione delle 
entrate e delle spese dell'Autorità per l'esercizio successivo. Questo stato di 
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previsione, che include un progetto di tabella dell'organico, viene trasmesso dal 
consiglio di amministrazione alla Commissione entro il 31 marzo. Prima 
dell'adozione dello stato di previsione, il progetto preparato dal direttore esecutivo 
viene approvato dal consiglio delle autorità di vigilanza. 

2. Lo stato di previsione viene trasmesso dalla Commissione al Parlamento europeo e al 
Consiglio (di seguito "l'autorità di bilancio") assieme al progetto preliminare di 
bilancio generale dell'Unione europea.  

3. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione inserisce nel progetto 
preliminare di bilancio generale dell'Unione europea le previsioni che essa ritiene 
necessarie relativamente all'organico e all'importo della sovvenzione a carico del 
bilancio generale dell'Unione europea conformemente all'articolo 272 del trattato. 

4. L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico dell'Autorità. L'autorità di 
bilancio autorizza gli stanziamenti a titolo della sovvenzione destinata all'Autorità.  

5. Il bilancio dell'Autorità è adottato dal consiglio di amministrazione. Esso diventa 
definitivo dopo l’adozione definitiva del bilancio generale dell’Unione europea. Se 
del caso, si procede agli opportuni adeguamenti. 

6. Il consiglio di amministrazione notifica senza indugio all'autorità di bilancio che 
intende attuare un progetto che può avere implicazioni finanziarie significative per il 
finanziamento del suo bilancio, in particolare per quanto riguarda i progetti in campo 
immobiliare, quali la locazione o l'acquisto di edifici. Esso ne informa la 
Commissione. Qualora un ramo dell'autorità di bilancio intende emanare un parere, 
esso informa l'Autorità della sua intenzione, entro due settimane dal ricevimento 
delle informazioni sul progetto. In assenza di risposta, l'Autorità può procedere con 
l'operazione prevista. 

Articolo 50 
Esecuzione e controllo del bilancio di previsione 

1. Il direttore esecutivo esercita le funzioni di ordinatore e dà esecuzione al bilancio 
dell'Autorità. 

2. Entro il 1º marzo successivo al completamento dell'esercizio finanziario, il contabile 
dell'Autorità trasmette i conti provvisori, accompagnati dalla relazione sulla gestione 
finanziaria e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione e alla Corte 
dei conti. Il contabile dell'Autorità trasmette la relazione sulla gestione finanziaria e 
di bilancio anche ai membri del consiglio delle autorità di vigilanza, al Parlamento 
europeo e al Consiglio entro il 31 marzo dell'esercizio successivo. 

Il contabile della Commissione consolida i conti provvisori delle istituzioni e degli 
organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, 
Euratom) n.1605/2002 del Consiglio29 (di seguito "regolamento finanziario"). 

                                                 
29 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. 
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3. Dopo aver ricevuto le osservazioni della Corte dei conti sui conti provvisori 
dell’Autorità, conformemente alle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento 
finanziario, il direttore esecutivo stabilisce i conti definitivi dell'Autorità sotto la 
propria responsabilità e li trasmette, per parere, al consiglio di amministrazione. 

4. Il consiglio di amministrazione emana un parere sui conti definitivi dell'Autorità. 

5. Entro il 1° luglio successivo al completamento dell’esercizio finanziario il direttore 
esecutivo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio di 
amministrazione, ai membri del consiglio delle autorità di vigilanza, al Parlamento 
europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

6. I conti definitivi sono pubblicati. 

7. Entro il 30 settembre il direttore esecutivo invia alla Corte dei conti una risposta alle 
osservazioni di quest'ultima, trasmettendone copia anche al consiglio di 
amministrazione e alla Commissione. 

8. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo, su richiesta di quest'ultimo, 
come previsto all'articolo 146, paragrafo 3 del regolamento finanziario, ogni 
informazione necessaria per la corretta applicazione della procedura di discarico per 
l'esercizio finanziario in questione. 

9. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio, che delibera a 
maggioranza qualificata, dà discarico, entro il 15 maggio dell'anno N+2, all'Autorità 
sull'esecuzione del bilancio dell'esercizio finanziario N. 

Articolo 51 
Regolamento finanziario 

Il regolamento finanziario applicabile all'Autorità è adottato dal consiglio di amministrazione 
previa consultazione della Commissione. Il regolamento può discostarsi dal regolamento (CE, 
Euratom) n. 2343/200230 della Commissione solo se lo richiedono esigenze specifiche di 
funzionamento dell'Autorità e unicamente previo accordo della Commissione. 

Articolo 52 
Misure antifrode 

1. Ai fini della lotta contro le frodi, la corruzione e altre attività illecite, all'Autorità si 
applicano senza restrizioni le disposizioni del regolamento (CE) n. 1073/1999. 

2. L'Autorità accede all'accordo interistituzionale del 25 maggio 1999, fra il Parlamento 
europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione delle Comunità europee, 
relativo alle inchieste interne effettuate dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF)31 e adotta immediatamente le disposizioni opportune che si applicano a tutto 
il personale dell'Autorità. 

                                                 
30 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72. 
31 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 15. 
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3. Le decisioni di finanziamento, gli accordi e gli strumenti di applicazione che ne 
derivano prevedono espressamente che la Corte dei conti e l'OLAF possono, se 
necessario, effettuare un controllo in loco presso i beneficiari degli stanziamenti 
dell'Autorità e presso gli agenti responsabili della loro allocazione. 

CAPO VII 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 53 
Privilegi e immunità 

All'autorità e al suo personale si applica il protocollo sui privilegi e le immunità delle 
Comunità europee. 

Articolo 54 
Personale 

1. Al personale dell'Autorità, compreso il direttore esecutivo, si applicano lo statuto dei 
funzionari delle Comunità europee e il regime applicabile agli altri agenti di dette 
Comunità nonché le regole adottate congiuntamente dalle istituzioni delle Comunità 
europee ai fini dell'applicazione dello statuto e del regime. 

2. Il consiglio di amministrazione, di concerto con la Commissione, adotta le necessarie 
disposizioni di esecuzione, secondo le modalità di cui all'articolo 110 dello statuto 
dei funzionari. 

3. L’Autorità esercita, relativamente al suo personale, le competenze conferite 
all’autorità investita del potere di nomina dallo statuto dei funzionari e all’autorità 
abilitata a stipulare contratti dal regime applicabile agli altri agenti. 

4. Il consiglio di amministrazione adotta disposizioni che consentano di ricorrere a 
esperti nazionali distaccati dagli Stati membri presso l'Autorità. 

Articolo 55 
Responsabilità dell'Autorità 

1. In materia di responsabilità extracontrattuale, l'Autorità risarcisce, conformemente ai 
principi generali comuni agli ordinamenti degli Stati membri, i danni causati 
dall'Autorità stessa o dal suo personale nell'esercizio delle sue funzioni. La Corte di 
giustizia è competente sulle controversie inerenti il risarcimento dei danni. 

2. La responsabilità personale finanziaria e disciplinare del personale dell'Autorità nei 
confronti dell'Autorità è disciplinata dalle disposizioni pertinenti applicabili al 
personale dell'Autorità. 
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Articolo 56 
Obbligo del segreto professionale 

1. I membri del consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di amministrazione, 
il direttore esecutivo e il personale dell'Autorità, ivi compresi i funzionari 
temporaneamente distaccati dagli Stati membri, sono soggetti all'obbligo del segreto 
professionale conformemente all'articolo 287 del trattato e alle disposizioni della 
pertinente normativa comunitaria, anche dopo la cessazione dalle loro funzioni.  

2. Fatti salvi i casi rilevanti per il diritto penale, qualsiasi informazione riservata 
ricevuta dalle persone di cui al paragrafo 1 nell'esercizio delle loro funzioni non può 
essere divulgata ad alcuna persona o autorità, se non in forma sommaria o aggregata 
cosicché non si possano individuare i singoli istituti. 

Inoltre, l'obbligo di cui al paragrafo 1 e al primo comma del presente paragrafo non 
impedisce all'Autorità e alle autorità di vigilanza nazionali di utilizzare le 
informazioni per garantire l'osservanza della normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 
2, e in particolare nelle procedure di adozione delle decisioni. 

3. I paragrafi 1 e 2 non ostano al fatto che l'Autorità proceda allo scambio di 
informazioni con le autorità di vigilanza nazionali previsto dal presente regolamento 
e da altri atti normativi comunitari applicabili agli istituti finanziari. 

Tali informazioni sono coperte dal segreto professionale di cui ai paragrafi 1 e 2. 
L'Autorità inserisce nel proprio regolamento procedurale interno le disposizioni 
pratiche per l'attuazione delle norme di riservatezza di cui ai paragrafi 1 e 2. 

4. L'Autorità applica la decisione 2001/844/CE, CECA, Euratom della Commissione32. 

Articolo 57 
Protezione dei dati 

Il presente regolamento lascia impregiudicati gli obblighi a carico degli Stati membri in 
relazione al trattamento dei dati personali di cui alla direttiva 95/46/CE o gli obblighi a carico 
dell'Autorità in relazione al trattamento dei dati personali di cui al regolamento (CE) 
n. 45/2001 nell'esercizio delle sue competenze. 

Articolo 58 
Accesso ai documenti 

1. Ai documenti detenuti dall’Autorità si applica il regolamento (CE) n. 1049/2001. 

2. Il consiglio di amministrazione adotta le disposizioni pratiche di attuazione del 
regolamento (CE) n. 1049/2001 entro il 31 maggio 2011. 

3. Le decisioni prese dall'Autorità in applicazione dell'articolo 8 del 
regolamento (CE) n. 1049/2001 possono essere oggetto di una denuncia al mediatore 
o di un ricorso alla Corte di giustizia, previo ricorso alla commissione dei ricorsi, a 

                                                 
32 GU L 317 del 3.12.2001, pag. 1. 
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seconda dei casi, alle condizioni previste rispettivamente agli articoli 195 e 230 del 
trattato. 

Articolo 59 
Regime linguistico 

1. Le disposizioni del regolamento (CEE) n. 133 del Consiglio si applicano all'Autorità. 

2. Il consiglio di amministrazione decide riguardo al regime linguistico interno 
dell'Autorità. 

3. I servizi di traduzione necessari per il funzionamento dell'Autorità vengono forniti 
dal Centro di traduzione per gli organismi dell'Unione europea. 

Articolo 60 
Accordo sulla sede 

Le necessarie disposizioni relative all'ubicazione dell'Autorità nello Stato membro in cui si 
trova la sede e alle strutture messe a disposizione dal predetto Stato membro, nonché le norme 
specifiche applicabili in tale Stato membro al direttore esecutivo, ai membri del consiglio di 
amministrazione, al personale dell'Autorità e ai loro familiari sono fissate in un accordo sulla 
sede concluso, previa approvazione del consiglio di amministrazione, fra l'Autorità e il 
predetto Stato membro. 

Il predetto Stato membro garantisce le migliori condizioni possibili per il buon funzionamento 
dell'Autorità, offrendo anche una scolarizzazione multilingue e a orientamento europeo, e 
adeguati collegamenti di trasporto. 

Articolo 61 
Partecipazione di paesi terzi 

La partecipazione ai lavori dell'Autorità è aperta ai paesi non membri dell'Unione europea che 
hanno concluso accordi con la Comunità, in virtù dei quali hanno adottato e applicano il 
diritto comunitario nel settore di competenza dell'Autorità di cui all'articolo 1, paragrafo 2. 

Conformemente alle pertinenti disposizioni di detti accordi, sono elaborate disposizioni dirette 
a precisare la natura, la portata e le modalità della partecipazione di questi paesi ai lavori 
dell'Autorità, comprese le disposizioni relative ai contributi finanziari e al personale. Esse 
possono prevedere una rappresentanza in seno al consiglio delle autorità di vigilanza in 
qualità di osservatore, ma assicurano che detti paesi non partecipino alle discussioni relative a 
singoli istituti finanziari, tranne qualora esista un interesse diretto. 

                                                 
33 GU 17 del 6.10.1958, pag. 385. 
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CAPO VIII 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 62 
Azioni preparatorie 

1. La Commissione è responsabile dell’istituzione amministrativa e del funzionamento 
amministrativo iniziale dell’Autorità fino al momento in cui questa abbia la capacità 
operativa di dare esecuzione al proprio bilancio. 

A tale scopo, fino a quando il direttore esecutivo non assume le sue funzioni in 
seguito alla nomina da parte del consiglio delle autorità di vigilanza a norma 
dell’articolo 36, la Commissione può distaccare ad interim un funzionario per 
svolgere le funzioni di direttore esecutivo. 

2. Il direttore esecutivo ad interim può autorizzare tutti i pagamenti coperti dagli 
stanziamenti previsti nel bilancio dell’Autorità, previa approvazione del consiglio di 
amministrazione, e può concludere contratti, anche relativi al personale, in seguito 
all’adozione della tabella dell’organico dell’Autorità.  

3. I paragrafi 1 e 2 lasciano impregiudicate le prerogative del consiglio delle autorità di 
vigilanza e del consiglio di amministrazione. 

Articolo 63 
Disposizioni transitorie in materia di personale 

1. In deroga all’articolo 54, tutti i contratti di lavoro conclusi dal comitato delle autorità 
europee di vigilanza bancaria o dal suo segretariato e in vigore alla data di 
applicazione del presente regolamento saranno onorati fino alla scadenza. Non 
possono essere prorogati. 

2. Al personale che ha sottoscritto i contratti di cui al paragrafo l viene offerta la 
possibilità di concludere un contratto di agente temporaneo ai sensi dell’articolo 2, 
lettera a), del regime applicabile agli altri agenti ai vari gradi secondo la tabella 
dell’organico dell’Autorità. 

Dopo l’entrata in vigore del presente regolamento l'autorità autorizzata a concludere 
contratti effettuerà una selezione interna riservata al personale avente sottoscritto un 
contratto con il comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria o con il suo 
segretariato, al fine di verificare le capacità, l’efficienza e l’integrità del personale da 
assumere. 

3 A seconda del tipo e del livello delle funzioni da svolgere, al personale che avrà 
superato la selezione verrà offerto un contratto di agente temporaneo di durata 
corrispondente almeno al tempo restante ai sensi del precedente contratto. 

4. La legislazione nazionale in materia di contratti di lavoro e altri atti pertinenti 
continuano ad applicarsi al personale con contratti precedenti che decida di non 
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presentare domanda per ottenere un contratto di agente temporaneo o al quale non 
venga offerto il contratto di agente temporaneo ai sensi del paragrafo 2. 

Articolo 64 
Modifiche  

La decisione n. … del … del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma 
comunitario a sostegno di attività specifiche nel campo dei servizi finanziari, dell'informativa 
finanziaria e della revisione contabile viene modificata in quanto il comitato delle autorità 
europee di vigilanza bancaria viene eliminato dall’elenco dei beneficiari di cui alla sezione B 
dell’allegato alla decisione. 

Articolo 65 

Abrogazione  

La decisione 2009/78/EC della Commissione del 23 gennaio 2009 che istituisce il comitato 
delle autorità europee di vigilanza bancaria è abrogata.  

Articolo 66 
Valutazione 

1. Entro tre anni dalla data fissata all'articolo 67, secondo comma, e in seguito ogni tre 
anni, la Commissione pubblica una relazione generale sull'esperienza acquisita grazie 
all'operato dell'Autorità e al funzionamento delle procedure di cui al presente 
regolamento. 

La relazione valuta anche i progressi compiuti verso la convergenza regolamentare e 
di vigilanza nei settori della gestione e della risoluzione delle crisi nella Comunità. 
La valutazione si basa su un'ampia consultazione che preveda tra l'altro la 
partecipazione del gruppo delle parti in causa nel settore bancario. 

2. La relazione e le eventuali proposte di accompagnamento sono trasmesse al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 

Articolo 67 
Entrata in vigore  

. 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 
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Fatto a Bruxelles, il  

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 
Il Presidente Il Presidente 
[…] […] 
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SCHEDA FINANZIARIA LEGISLATIVA 

Il presente documento accompagna e integra la relazione della proposta legislativa. 
Pertanto andrebbe compilato evitando, per quanto possibile, di ripetere le informazioni 
già contenute nella relazione, senza tuttavia pregiudicarne la leggibilità. Prima di 
compilare la scheda, si consiglia di consultare gli orientamenti che sono stati redatti per 
fornire indicazioni e precisazioni sulle voci sotto riportate.  

1. DENOMINAZIONE DELLA PROPOSTA 

Regolamento (CE) n. xxx del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 
l'Autorità bancaria europea. 

2. QUADRO ABM/ABB (GESTIONE PER ATTIVITÀ/SUDDIVISIONE PER 
ATTIVITÀ) 

Indicare la politica dell'UE e le relative attività oggetto dell'iniziativa: 

Mercato interno – Mercati finanziari 

3. LINEE DI BILANCIO 

3.1. Linee di bilancio (linee operative e corrispondenti linee di assistenza tecnica 
e amministrativa - ex linee B e A) e loro denominazione: 

Occorre creare nuove linee (le denominazioni e i numeri sono solo indicativi).  

Rubriche:  

12 Mercato interno 

12.04 Mercati finanziari 

12.0402 Autorità bancaria europea 

Linee di bilancio:  

12.0402.01 EBA – Sovvenzione ai titoli 1 e 2 (spese di personale e di 
funzionamento) 

12.0402.02 EBA – Sovvenzione al titolo 3 (spese operative) 

3.2. Durata dell'azione e dell'incidenza finanziaria: 

Indeterminata 
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3.3. Caratteristiche di bilancio 

Linea di 
bilancio Tipo di spesa Nuova Partecipazione 

EFTA 
Partecipazione 

di paesi 
candidati 

Rubrica delle 
prospettive 
finanziarie 

120401
0101 

SNO SD34 
 

Sì Sì No N. 1a 

120401
0102 

SNO SD Sì Sì No N. 1a 

4. SINTESI DELLE RISORSE 

4.1. Risorse finanziarie 

4.1.1. Sintesi degli stanziamenti di impegno (SI) e degli stanziamenti di pagamento 
(SP) 

Mio EUR (al terzo decimale) 

 

Tipo di spesa 

Sezione 
n. 

 

2011 2012 2013 

 

Totale 

Spese operative35 
 

     

Stanziamenti di impegno 
(SI) 8.1 a 5,206 7,355 8,965 21,527 

Stanziamenti di 
pagamento (SP) 

 b 5,206 7,355 8,965 21,527 

Spese amministrative incluse nell'importo di riferimento36 
 

 

Assistenza tecnica e 
amministrativa - ATA 
(SND) 

8.2.4 c -- -- -- -- 

IIMMPPOORRTTOO  TTOOTTAALLEE  DDII  
RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO 

        

Stanziamenti di 
impegno 

 a+c 5,206 7,355 8,965 21,527 

                                                 
34 Stanziamenti dissociati. 
35 Spesa che non rientra nel Capitolo 12 01 del Titolo 12 interessato. 
36 Spesa che rientra nell'articolo 12 01 04 del Titolo 12. 
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Stanziamenti di 
pagamento 

 b+c 5,206 7,355 8,965 21,527 

 
Risorse umane e spese 
connesse (SND) 8.2.5 d -- -- -- -- 

Spese amministrative diverse 
dalle spese per risorse umane 
e altre spese connesse, non 
incluse nell'importo di 
riferimento (SND) 

8.2.6 e -- -- -- -- 

Costo totale indicativo dell'intervento  

TOTALE SI 
comprensivo del costo 
delle risorse umane 

 a+c
+d+

e 5,206 7,355 8,965 21,527 

TOTALE SP 
comprensivo del costo 
delle risorse umane 

 b+c
+d+

e 5,206 7,355 8,965 21,527 

 

Cofinanziamento 

Mio EUR (al terzo decimale) 

Organismo di 
cofinanziamento   

2011 2012 2013 

 

Totale 
Stati membri (autorità di 
vigilanza nazionali o 
ministeri delle finanze) 

f 
7,809 11,033 13,448 32,290 

TOTALE SI comprensivo 
di cofinanziamento 

a+c
+d
+e
+f 13,015 18,388 22,413 53,816 

 

4.1.2. Compatibilità con la programmazione finanziaria 

 La proposta è compatibile con la programmazione finanziaria in vigore 

× La proposta implica una riprogrammazione della corrispondente rubrica 
delle prospettive finanziarie 
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× La proposta può comportare l'applicazione delle disposizioni dell'Accordo 
interistituzionale37 (relative allo strumento di flessibilità o alla revisione 
delle prospettive finanziarie) 

4.1.3. Incidenza finanziaria sulle entrate 

× Nessuna incidenza finanziaria sulle entrate 

4.2. Risorse umane in equivalente tempo pieno (ETP), compresi funzionari, 
personale temporaneo ed esterno – cfr. ripartizione al punto 8.2.1. 

Fabbisogno annuo 
 

2011 

 

2012 

 

2013 

   

Totale risorse umane 2,4 2,4 2,4 -- -- -- 

5. CARATTERISTICHE E OBIETTIVI 

5.1. Necessità dell'azione nel breve e nel lungo periodo 

Nel breve periodo, creare l'Autorità bancaria europea come parte del nuovo 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, consistente in una rete di 
autorità di vigilanza europee e nazionali mirante ad accrescere l'efficacia e 
l'efficienza dell'organizzazione della vigilanza finanziaria nell'UE. Nel più lungo 
periodo, l’Autorità bancaria europea dovrebbe accrescere il coordinamento della 
vigilanza nel settore bancario UE, riducendo pertanto il rischio o l'incidenza di 
futuri episodi di turbolenze finanziarie, e dovrebbe contribuire a sviluppare la 
dimensione europea della vigilanza finanziaria per completare il mercato unico 
UE dei servizi finanziari. 

5.2. Valore aggiunto dell'intervento comunitario, coerenza ed eventuale sinergia 
con altri strumenti finanziari 

La crisi finanziaria ha messo in luce molte debolezze sostanziali del vigente 
quadro comunitario di vigilanza finanziaria. Sono stati individuati i problemi 
seguenti, che sottolineano la necessità di un intervento comunitario: 

• non esistono meccanismi che garantiscano che le autorità di vigilanza 
nazionali prendano le migliori decisioni possibili in materia di vigilanza per 
quanto riguarda gli istituti finanziari transfrontalieri;  

• la cooperazione e lo scambio di informazioni tra le autorità di vigilanza 
nazionali sono insufficienti;  

                                                 
37 Punti 19 e 24 dell'Accordo interistituzionale. 
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• non è possibile adattare o modificare rapidamente tutti i dettagli tecnici della 
regolamentazione finanziaria e dei suoi aggiornamenti; 

• l'azione comune delle autorità nazionali deve tenere conto del mosaico di 
obblighi regolamentari e di vigilanza;  

• di fronte a problemi paneuropei, esistono e possono essere attuate solo 
soluzioni nazionali.  

Gli attuali comitati UE delle autorità di vigilanza38 dispongono soltanto di 
competenze limitate in queste materie. 

5.3. Obiettivi e risultati attesi della proposta nel contesto della gestione del 
bilancio per attività (ABM) e relativi indicatori 

Per il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, e in particolare per 
l'Autorità bancaria europea sono stati individuati i seguenti obiettivi generali: 

1. garantire un equilibrio tra gli interessi delle autorità di vigilanza del paese 
di origine e del paese ospitante, ovvero rafforzare i processi e le pratiche 
per contrastare le decisioni delle autorità di vigilanza nazionali su base 
transfrontaliera; 

2. garantire condizioni di parità agli istituti finanziari operanti in vari Stati 
membri; 

3. migliorare la prevenzione delle crisi e la loro gestione su scala europea, e 

4. migliorare l’efficacia e l’efficienza in termini di costi della vigilanza per le 
imprese soggette a vigilanza. 

Da questi obiettivi generali sono stati definiti una serie di compiti specifici per il 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria:  

1. tutti i compiti attualmente svolti dai comitati UE delle autorità di 
vigilanza; 

2. l'elaborazione di standard tecnici per creare un unico corpus di norme 
nell'UE; 

3. assicurare l'applicazione uniforme delle norme UE e la mediazione e la 
risoluzione delle controversie tra autorità di vigilanza nazionali; 

                                                 
38 Il comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria, il comitato delle autorità europee di 

vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali e il comitato delle autorità 
europee di regolamentazione dei valori mobiliari. 
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4. assicurare il coordinamento delle decisioni nelle situazioni di emergenza; 

5. la vigilanza di determinati soggetti aventi portata paneuropea; 

6. assicurare una cultura comune della vigilanza. 

La seguente tabella elenca gli obiettivi specifici dell'Autorità bancaria europea e 
i relativi indicatori: 

Oggetto Indicatore proposto 
elaborare standard tecnici 
per creare una unico corpus 
di norme nell'UE; 

 

• numero di standard tecnici adottati rispetto al numero di cui si richiede 
l’elaborazione 

• numero di standard proposti dall’Autorità bancaria europea respinti 
dalla Commissione 

• numero di raccomandazioni non vincolanti adottate 

garantire l’applicazione 
uniforme della normativa 
comunitaria 

• numero di mediazioni con esito positivo senza risoluzione vincolante 

• numero di avvertimenti aventi ad oggetto violazioni evidenti del 
diritto comunitario 

assicurare una cultura 
comune della vigilanza: 
partecipazione nei collegi 
delle autorità di vigilanza 

 

• numero di collegi ai quali l’Autorità bancaria europea partecipa 

• numero medio di riunioni per collegio alle quali partecipano 
rappresentanti dell’Autorità bancaria europea 

assicurare una cultura 
comune della vigilanza: altre 
attività 

• numero di ore di formazione per il personale delle autorità di vigilanza 

• numero di membri del personale partecipanti agli scambi e ai distacchi 

• numero di esami tra pari effettuati 

• numero di ostacoli alla convergenza individuati ed eliminati 

• nuovi strumenti pratici per promuovere la convergenza 

effettuare la vigilanza 
diretta degli istituti 
finanziari paneuropei  

 

[riguarda soltanto l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati] 

assicurare il coordinamento 
delle decisioni nelle 
situazioni di emergenza 

• efficacia della mediazione, delle decisioni e del coordinamento nelle 
situazioni di emergenza 

assicurare una cultura 
comune della vigilanza: 
raccolta e gestione delle 
informazioni 

• progressi nello sviluppo delle banche dati centrali: informazioni 
complete e aggiornate 
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microprudenziali 

5.4. Modalità di attuazione (dati indicativi) 

 Gestione centralizzata 

 diretta da parte della Commissione 

 indiretta, con delega a: 

 agenzie esecutive 

× organismi istituiti dalle Comunità a norma dell'articolo 185 del 
regolamento finanziario 

 organismi pubblici nazionali/organismi con funzioni di 
servizio pubblico 

 Gestione concorrente o decentrata 

 con Stati membri 

 con paesi terzi 

 Gestione congiunta con organizzazioni internazionali (specificare) 

Osservazioni: 

6. CONTROLLO E VALUTAZIONE 

6.1. Sistema di controllo 

Il regolamento che istituisce l'Autorità bancaria europea prevede la valutazione 
dell'esperienza acquisita grazie all'operato dell'Autorità e al funzionamento delle 
procedure di cui al presente regolamento ogni tre anni a partire dall'inizio 
effettivo delle sue attività. A tale scopo, la Commissione pubblicherà una 
relazione generale, che valuterà anche i progressi realizzati verso la convergenza 
in materia di regolamentazione e di vigilanza. La relazione e le eventuali 
proposte di accompagnamento sono trasmesse al Parlamento europeo e al 
Consiglio.  

6.2. Valutazione 

6.2.1. Valutazione ex-ante 

Due valutazioni dell’impatto sono state realizzate per la proposta di riforma del 
sistema di vigilanza finanziaria dell'UE:  
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1) la prima valutazione generale dell’impatto (SEC(2009) 715) ha accompagnato 
la comunicazione “Vigilanza finanziaria europea” del 27 maggio 
(COM(2009) 252). Sulla base dell’analisi contenuta in detta relazione la 
creazione del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria è stata 
giudicata la migliore opzione per la riforma del quadro di vigilanza 
microprudenziale dell'UE; 

2) la seconda valutazione dell’impatto, più specifica, è stata effettuata per 
accompagnare i progetti di regolamenti che istituiscono l'Autorità bancaria 
europea, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali e l'Autorità europea degli strumenti finanziarie e dei mercati. 
Questa valutazione dell’impatto è servita a valutare una serie di opzioni per 
aspetti legati ai compiti e alla gestione delle nuove autorità. Comprende anche 
previsioni di bilancio che sono state usate nella presente scheda finanziaria 
legislativa.  

6.2.2. Provvedimenti presi in seguito alla valutazione intermedia/ex-post (sulla base 
dell'esperienza acquisita in precedenti casi analoghi) 

Non applicabile. 

6.2.3. Modalità e periodicità delle valutazioni successive 

L'insieme definitivo di indicatori per valutare le prestazioni dell'Autorità 
bancaria europea sarà deciso dalla Commissione al momento in cui si dovrà 
procedere alla prima valutazione richiesta. Per la valutazione finale, gli 
indicatori quantitativi avranno la stessa importanza degli elementi qualitativi 
raccolti nel corso di consultazioni, comprese le informazioni fornite dal gruppo 
delle parti in causa nel settore bancario appositamente istituito. La valutazione 
sarà ripetuta ogni tre anni. 

7. MISURE ANTIFRODE  

Ai fini della lotta contro le frodi, la corruzione e altri atti illeciti, all'Autorità si 
applicano senza restrizioni le disposizioni del regolamento (CE) n. 1073/1999 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF). 

L'Autorità accede all'accordo interistituzionale del 25 maggio 1999, fra il 
Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione delle 
Comunità europee, relativo alle inchieste interne effettuate dall'Ufficio europeo 
per la lotta antifrode (OLAF) e adotta immediatamente le disposizioni opportune 
che si applicano a tutto il personale dell'Autorità. 

Le decisioni di finanziamento, gli accordi e gli strumenti di applicazione che ne 
derivano prevedono espressamente che la Corte dei conti e l'OLAF possono, se 
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necessario, effettuare un controllo in loco presso i beneficiari degli stanziamenti 
dell'Autorità e presso gli agenti responsabili della loro allocazione. 
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8. DETTAGLI SULLE RISORSE 

8.1. Obiettivi della proposta in termini di costi finanziari 

Cfr. l'allegato 1 per una ripartizione dettagliata dei costi dell'Autorità, l'allegato 2 per le principali ipotesi di base e l'allegato 3 per la tabella 
dell'organico. 
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8.2. Spese amministrative 

8.2.1. Risorse umane: numero e tipo 

Tipo di posto  Personale da assegnare alla gestione dell'azione utilizzando risorse esistenti 
e/o supplementari (numero di posti/ETP) 

  
2011 2012 2013 

Anno 
n+3 

Anno 
n+4 

Anno 
n+5 

A*/AD 1,2 1,2 1,2 -- -- -- Funzionari o 
agenti 

temporanei39 
(XX 01 01) 

 

B*, 
C*/AST 

1,2 1,2 1,2 
-- -- -- 

Personale finanziato40 
con l'art. XX 01 02 
 

-- 
-- -- -- -- -- 

Altro personale41 
finanziato con l'art. XX 
01 04/05 
 

-- 

-- -- -- -- -- 

TOTALE 2,4 2,4 2,4 -- -- -- 

8.2.2. Descrizione delle mansioni derivanti dall'azione 

• Gestione operativa delle relazioni della Commissione con l'Autorità (equivalente tempo 
pieno di un AD in un'unità operativa) 

• Gestione finanziaria della sovvenzione del bilancio comunitario all'Autorità (equivalente 
tempo pieno di un AST in un'unità operativa e il 20% dell'equivalente tempo pieno di un 
AST nell'unità finanziaria) 

• Controllo e audit (20% dell'equivalente tempo pieno di un AD nelle strutture di audit 
interno della DG MARKT)  

8.2.3. Origine delle risorse umane (statutaria) 

× Posti da riassegnare usando le risorse esistenti nel servizio interessato 
(riassegnazione interna) 

12 posti sono stati già chiesti nella scheda finanziaria legislativa allegata al progetto 
di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma 
comunitario a sostegno di attività specifiche nel campo dei servizi finanziari, 
dell'informativa finanziaria e della revisione contabile (COM (2009) 14 definitivo). 
In totale, circa 8 di questi posti saranno riassegnati nell'ambito della DG MARKT per 

                                                 
39 Il cui costo NON è incluso nell'importo di riferimento. 
40 Il cui costo NON è incluso nell'importo di riferimento. 
41 Il cui costo è incluso nell'importo di riferimento. 
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la realizzazione di compiti legati alle nuove autorità di vigilanza europee (a tempo 
pieno o parziale): 6 in unità operative, 1 nell'unità finanziaria e 1 nelle strutture di 
audit interno. 
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8.2.4. Altre spese amministrative incluse nell'importo di riferimento (XX 01 04/05 – Spese 
di gestione amministrativa) 

Non applicabile. 

8.2.5. Costi finanziari delle risorse umane e costi connessi non inclusi nell'importo di 
riferimento 

Mio EUR (al terzo decimale) 

Tipo di risorse umane 2011 2012 2013 Anno 
n+3 

Anno 
n+4 

Anno 
n+5 

e segg. 

Funzionari e agenti 
temporanei (XX 01 01) 0,293 0,293 0,293 -- -- -- 

Personale finanziato con l'art. 
XX 01 02 (ausiliari, END, 
agenti contrattuali, ecc.) 

(specificare la linea di 
bilancio) 

0 0 0 -- -- -- 

Totale costi risorse umane e 
costi connessi (NON inclusi 
nell'importo di riferimento) 

0,293 0,293 0,293 -- -- -- 

 

Calcolo – Funzionari e agenti temporanei 

2 funzionari in un'unità operativa 

0,2 equivalente tempo pieno di un funzionario nell’unità finanziaria 

0,2 equivalente tempo pieno di un funzionario nelle strutture di audit interno della DG 
MARKT 

2,4 x 0,122 = 0,293 

 

Calcolo – Personale finanziato con l'art. XX 01 02 

Non applicabile. 
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8.2.6. Altre spese amministrative non incluse nell'importo di riferimento 

Non applicabile. 

 

Calcolo – Altre spese amministrative non incluse nell'importo di riferimento 

Non applicabile. 

ALLEGATO 1 

Progetto di bilancio dell'Autorità bancaria europea 

in migliaia di euro 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Titolo 1 - spese di 
personale 6 694 10 454 13 332 14 666 14 642 14 642 

Gestione 468 1 169 1 169 1 169 1 169 1 169 

Quadri ed esperti 0 0 0 0 0 0 

Agenti temporanei 2 380 3 360 4 480 4 760 4 760 4 760 

Esperti nazionali distaccati 2 380 3 360 4 480 4 760 4 760 4 760 

Personale amministrativo 
e altro personale di 
supporto 0 0 0 0 0 0 

Agenti temporanei 280 700 840 1 260 1 260 1 260 

Agenti contrattuali 118 235 294 470 470 470 

Benefici per il personale 844 1 324 1 689 1 863 1 863 1 863 

Formazione del personale: 
generale 24 37 48 54 54 54 

Formazione del personale: 
miglioramento delle 
competenze in materia di 
vigilanza 153 216 288 306 306 306 

Spese legate all'assunzione 
di personale 48 53 43 24 0 0 

Titolo 2 - edifici, 
attrezzature e spese 
amministrative 2, 226 3 340 4 187 4 854 4 854 4 854 
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Affitto di edifici e costi 
associati 1 326 1 945 2 387 2 829 2 829 2 829 

Tecnologia 
dell’informazione e della 
comunicazione 245 380 491 552 552 552 

Beni mobili e costi 
associati 54 83 108 121 121 121 

Spese amministrative 
correnti 53 81 105 118 118 118 

Spese postali e di 
telecomunicazioni 19 30 38 43 43 43 

Spese di viaggio e di 
riunioni 529 820 1 058 1 190 1 190 1 190 

Titolo 3 – spese operative 4 095 4 595 4 895 5 095 5 095 5 095 

Competenze             

Consultazioni: gruppo delle 
parti in causa 216 216 216 216 216 216 

Cultura comune in materia 
di vigilanza: partecipazione 
in collegi delle autorità di 
vigilanza 64 64 64 64 64 64 

Cultura comune in materia 
di vigilanza: formazione 
per il personale delle 
autorità di vigilanza 
nazionali e scambi e 
distacco di personale 500 1 000 1 300 1 500 1 500 1 500 

Raccolta di informazioni: 
sviluppo e manutenzione di 
una banca dati centrale 
europea 3 000 3 000 3 000 3 000 3 000 3 000 

Relazioni internazionali: 
osservatori in comitati 
internazionali di vigilanza 50 50 50 50 50 50 

Relazioni internazionali: 
cooperazione con i paesi 
terzi sulle decisioni di 
equivalenza 60 60 60 60 60 60 

Vigilanza di soggetti 
paneuropei 0 0 0 0 0 0 

Governance             

Consiglio delle autorità di 83 83 83 83 83 83 
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vigilanza 

Consiglio di 
amministrazione 26 26 26 26 26 26 

Comitato direttivo 
congiunto 10 10 10 10 10 10 

Commissione dei ricorsi 86 86 86 86 86 86 

TOTALE 13 015 18 388 22 413 24 615 24 591 24 591 

di cui contributo della 
Comunità 5 206 7 355 8 965 9 846 9 836 9 836 

di cui contributo degli 
Stati membri (autorità di 
vigilanza nazionali o 
ministeri delle finanze) 7 809 11 033 13 448 14 769 14 755 14 755 

Fonte: stime e calcoli dei servizi della Commissione europea e dei comitati L3. 
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ALLEGATO 2 

Metodologia applicata e principali ipotesi alla base del modello finanziario dell'Autorità 

I costi dell’istituzione dell'Autorità bancaria europea sono stati stimati sulla base di tre 
categorie di costi: le spese di personale, le spese di infrastruttura e le spese operative, 
conformemente alle categorie di costi generalmente usate nella contabilità delle attuali 
agenzie UE. I costi totali dell’istituzione dell'Autorità bancaria europea sono stati stimati a 
circa 13,015 milioni di euro nel primo anno di attività (2011) per raggiungere 22,413 milioni 
di euro dopo due anni (2013) (cfr: l'allegato 1). 

Si propone che il bilancio comunitario finanzi il 40% di questi costi e gli Stati membri il 60 
%. Le ragioni della proposta sono le seguenti: 

• un finanziamento equilibrato e misto è il mezzo migliore per assicurare che le 
autorità agiscano indipendentemente dagli Stati membri e dalle istituzioni 
comunitarie (e che la loro azione sia percepita come indipendente). Se una fonte 
di finanziamento particolare fosse predominante, la credibilità delle decisioni 
prese dalle autorità potrebbe essere messa in dubbio, il che comprometterebbe il 
nuovo quadro proposto per garantire la stabilità finanziaria; 

• dato che le autorità di vigilanza nazionali continuano a svolgere nel nuovo quadro 
il grosso delle attività di vigilanza in loco, sembra opportuno prevedere una 
partecipazione leggermente superiore degli Stati membri. Ciò permetterà anche 
un'evoluzione progressiva dall’attuale situazione in cui i comitati di livello 3 sono 
quasi esclusivamente finanziati dagli Stati membri;  

• è tuttavia essenziale che una parte significativa del finanziamento provenga dal 
bilancio comunitario. Infatti, le nuove autorità opereranno per il conseguimento di 
obiettivi che hanno una chiara dimensione comunitaria: il mantenimento della 
stabilità finanziaria sul mercato interno e di una crescita sostenibile nell'UE. 
Inoltre, una delle responsabilità centrali delle autorità è assicurare che le norme 
comunitarie riguardanti il settore saranno applicate in modo uniforme, efficace ed 
effettivo. Ciò giustifica un finanziamento comunitario di almeno il 40% (di norma 
la maggior parte degli organismi di questo tipo sono interamente finanziati dal 
bilancio comunitario). Inoltre, non è certo che tutti gli Stati membri saranno in 
grado di sopportare il forte aumento del loro contributo richiesto dal nuovo 
quadro, che sarà molto più costoso dell’attuale meccanismo di livello 3;  

• il finanziamento comunitario è anche molto importante per garantire che le 
autorità saranno veramente indipendenti dagli Stati membri. Questa scelta è stata 
fatta, per limitare il più possibile le interferenze nei lavori tecnici delle autorità di 
vigilanza, per ridurre al minimo la partecipazione della Commissione ai consigli 
delle autorità di vigilanza (con un membro senza diritto di voto) e ai consigli di 
amministrazione (con un membro con diritto di voto) delle autorità. Inoltre, in 
caso di ricorso eccessivo ai contributi degli Stati membri, dubbi seri potrebbero 
essere formulati quanto all'indipendenza delle autorità. Un consistente contributo 
comunitario è necessario per controbilanciare il ruolo minimo attribuito alla 
Commissione negli organi decisionali delle autorità; 
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• questo approccio è quello che favorisce maggiormente un finanziamento stabile, 
senza un’eccessiva dipendenza da una sola fonte o dai contributi dei grandi Stati 
membri, che potrebbe compromettere la continuità delle operazioni delle autorità 
mettendo fine al loro contributo finanziario. Infine, questo approccio è anche più 
equo di un finanziamento proveniente esclusivamente o in gran parte dagli Stati 
membri. Infatti, le modalità di finanziamento delle autorità di vigilanza nazionali 
variano a seconda dei paesi: in alcuni provengono dalla fiscalità generale, in altri, 
da tasse a carico delle imprese del settore. Se l'Autorità fosse finanziata in 
prevalenza dagli Stati membri, vi sarebbe il rischio di creare condizioni di 
disparità nell'UE. 

La stima dei costi di personale si basa sull'ipotesi che l’Autorità bancaria europea mirerà a 
raddoppiare il personale rispetto al personale del comitato di livello 3 nel suo primo anno di 
attività, ossia un aumento da circa 20 a 40 persone. Si è anche ipotizzato che il personale 
aumenterà con relativa rapidità nel corso della fase di avvio. In media, l'Autorità dovrebbe 
assumere 15 persone all'anno e raggiungere la "velocità di crociera" con circa 90 persone.  

La necessità di aumentare il personale deriva dal significativo incremento del numero di nuovi 
compiti che l'Autorità dovrà svolgere in aggiunta alle precedenti responsabilità. Questi nuovi 
compiti sono illustrati in dettaglio nella relazione che accompagna le proposte di regolamento. 
Essi consistono in particolare, ma non esclusivamente, nell'elaborare nuovi standard tecnici in 
vari settori della normativa sui servizi finanziari, nel vigilare sull'applicazione uniforme delle 
norme comunitarie, nel risolvere le controversie tra autorità nazionali competenti, nel 
partecipare ai collegi delle autorità di vigilanza e nel facilitare gli esami tra pari. Ciascuna di 
queste attività richiederà nuove consistenti risorse. L'allegato 3 presenta una ripartizione 
dettagliata delle stime di personale per varie categorie. 

Un'altra ipotesi adottata per la stima delle spese di personale è che lo statuto dei funzionari 
delle istituzioni UE venga applicato in tutte le autorità. Gli importi per unità utilizzati al 
titolo 1 tengono conto di quest'ipotesi, con alcuni adeguamenti (cfr. l'allegato 1 per ulteriori 
dettagli). L'impatto dell'ubicazione dei comitati L3 è stata anche presa in considerazione 
(mediante i moltiplicatori del costo della vita). 

Le cifre del titolo 2, che riguardano le spese di infrastrutture, sono basate sui dati degli attuali 
comitati L3. Il comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria (CEBS) ha fornito stime 
dei costi di questa categoria basati su estrapolazioni delle spese reali di funzionamento e di 
amministrazione nella sede attuale del comitato. Dato che Londra è un centro finanziario e tra 
le sedi più costose al mondo per le imprese, i costi stimati superano naturalmente i livelli medi 
delle altre agenzie UE. 

Le spese operative sono specifiche delle responsabilità e del modello di governance delle 
autorità di vigilanza europee. Per quanto riguarda i poteri, si è ritenuto che i diversi tipi di 
attività che il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria dovrà svolgere 
comporteranno costi supplementari in aggiunta alle spese generali di personale. E' stato 
possibile attribuire questi costi a varie attività, ad esempio il funzionamento dei gruppi di parti 
in causa, lo sviluppo delle banche dati europee in materia di vigilanza, la partecipazione ai 
collegi delle autorità di vigilanza, l'organizzazione della formazione del personale delle 
autorità di vigilanza degli Stati membri o la realizzazione di ispezioni sul posto di imprese 
oggetto di vigilanza diretta. I costi specifici di queste attività sono generalmente legati alle 
missioni e alle riunioni, ma possono anche comprendere spese importanti per servizi 
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esternalizzati, ad esempio la creazione e il mantenimento di una banca dati o anche 
l'organizzazione di corsi di formazione.  

D'altra parte, si è ritenuto che molte delle attività del Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria non siano legate a spese supplementari e che le spese generali di 
personale ne tengano pienamente conto. È il caso, ad esempio, dell'elaborazione degli 
standard tecnici, degli orientamenti e delle raccomandazioni, delle attività miranti ad 
assicurare l'applicazione uniforme del diritto comunitario o anche del coordinamento in 
situazioni di crisi. 

Per quanto riguarda la governance, le spese operative deriveranno dalle attività dei diversi 
organi previsti per assicurare il regolare funzionamento del Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria in generale e quello delle autorità in particolare: il consiglio delle 
autorità di vigilanza, il consiglio di amministrazione, il comitato direttivo congiunto e la 
commissione dei ricorsi.  

I metodi utilizzati per calcolare il bilancio dell'Autorità bancaria europea sono presentati nella 
tabella 1. 

Tabella 1. Previsioni del bilancio dell'Autorità bancaria europea nel primo anno di 
funzionamento (2011) 

in migliaia di euro 

Titolo 1 - spese di 
personale    6 694

Totale personale: 40 

Costo annuale medio per 
persona (sulla base degli 
orientamenti della DG 

BUDG e delle informazioni 
dei comitati L3) 

Moltiplicatore del 
costo della vita Londra 

1,4 

Gestione 2 233,8 468

Quadri ed esperti:     

Agenti temporanei 17 140,0 2 380

Esperti nazionali distaccati 17 140,0 2 380

Personale 
amministrativo e altro 
personale di supporto:     

Agenti temporanei 2 140,0 280

Agenti contrattuali 2 58,8 118

Benefici per il personale 15% delle spese 
complessive di personale   844
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Formazione del personale: 
generale 

Importo medio per persona 
(dati COM) 0,6 24

Formazione del personale: 
miglioramento delle 
competenze in materia di 
vigilanza 

Informazioni fornite dai 
comitati 3L3 4,5 153

Spese legate all'assunzione 
di personale 

3 candidati intervistati in 
media per ogni posto 0,8 48

Titolo 2 – edifici, 
attrezzature e spese 
amministrative     2 226

Affitto di edifici e costi 
associati 

Dati e stime del CEBS  
1 326

Tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione 

Dati e stime del CEBS  

245

Beni mobili e costi 
associati 

Dati e stime del CEBS  
54

Spese amministrative 
correnti 

Dati e stime del CEBS  
53

Spese postali e di 
telecomunicazioni 

Dati e stime del CEBS  
19

Spese di viaggio e di 
riunioni 

Dati e stime del CEBS  
529

Titolo 3 – spese operative   -  4 095

Poteri Attività che genera costi Ipotesi Costo totale 

Consultazioni Gruppo delle parti in causa 
nel settore dei servizi 
finanziari 

Un gruppo per ciascuna 
autorità. 30 membri che si 
riuniscono 4 volte l'anno. 
Retribuzione annuale: 6 000 
EUR/persona. Ai 
rappresentanti delle imprese 
del settore vengono 
rimborsate le spese di viaggio 
ma non viene data una 
retribuzione. 216

Cultura comune della 
vigilanza 

Partecipazione ai collegi 
delle autorità di vigilanza 

Circa 40 collegi nel settore. 
Partecipazione ad 1 riunione 
di due giorni all'anno; in 
media un rappresentante 
dell'Autorità bancaria 
europea per riunione. 64 
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Cultura comune della 
vigilanza 

Formazione comune per il 
personale delle autorità di 
vigilanza e scambi e 
distacchi di personale 

 Sulla base degli importi 
previsti per le sovvenzioni 
per azione a favore dei 
comitati L3C per il 
2010-2015  500 

Raccolta di informazioni Sviluppo e gestione della 
banca dati centrale europea 

 Stima del CEBS 
3 000 

Relazioni internazionali Contatti con le autorità di 
paesi terzi e con altre 
istituzioni internazionali, in 
particolare per consulenza 
in materia di equivalenza 

11 missioni per due persone 
fuori dell'UE all'anno  

110 

Vigilanza su soggetti 
paneuropei 

Ispezioni in loco  

 0

Governance Attività che generano 
costi 

Ipotesi Costo totale 

Consiglio delle autorità di 
vigilanza 

Processo decisionale  26 membri da rimborsare, 4 
riunioni all'anno.  83 

Consiglio di 
amministrazione 

Gestione  6 membri, compresi 4 
rappresentanti di autorità di 
vigilanza nazionali. Riunione 
ogni mese, se possibile 
immediatamente dopo la 
riunione del consiglio delle 
autorità di vigilanza.  26 

Comitato direttivo 
congiunto 

Cooperazione 
intersettoriale 

Riunioni periodiche per il 
presidente di ogni autorità di 
vigilanza europea  10 

Commissione dei ricorsi Ricorsi  6 membri, nell'ipotesi di 8 
riunioni all'anno e di una 
remunerazione annua per 
persona di 8000 euro.  86 

TOTALE     13 015

Fonte: stime e calcoli dei servizi della Commissione europea e dei comitati L3. 
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ALLEGATO 3 

Organico (preliminare) 

Posti 

(temporanei) 

2011 2012 2013 2014 

Gruppo di 
funzioni e grado 

    

AD 16      

AD 15  1   1 

AD 14  1   1 

AD 13  1   1 

AD 12  3   5 

AD 11  4   7 

AD 10  7   15 

AD 9  9   21 

AD 8  6   13 

AD 7  4   9 

AD 6      

AD 5      

Totale AD  36 53 69 73 

AST 11      

AST 10  1   1 

AST 9  1   2 

AST 8      

AST 7  0   5 

AST 6  1   4 

AST 5  1   5 

AST 4      

AST 3      

AST 2      

AST 1      

Totale AST  4 9 11 17 

Totale  40 62 80 90 

Fonte: Commissione 
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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

L'esperienza della crisi finanziaria ha evidenziato serie lacune nella vigilanza finanziaria, 
sia di natura specifica che in relazione al sistema finanziario nel suo complesso. 
Il presidente Barroso ha pertanto invitato un gruppo di esperti ad alto livello, presieduto 
da Jacques de Larosière, a formulare proposte per rafforzare i meccanismi di vigilanza 
europei al fine di istituire un sistema di vigilanza europeo più efficace, integrato e sostenibile. 
Il gruppo ha presentato la sua relazione il 25 febbraio 2009. Sulla base delle raccomandazioni 
del gruppo, la Commissione ha presentato proposte per una nuova architettura europea della 
vigilanza finanziaria nella sua comunicazione al Consiglio europeo di primavera del marzo 
2009. La Commissione ha precisato più in dettaglio le sue idee nella comunicazione del 
maggio 2009, nella quale ha proposto: 

– di istituire un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) composto da 
una rete di autorità nazionali di vigilanza finanziaria che lavorino in tandem con nuove 
autorità di vigilanza europee, create dalla trasformazione degli attuali comitati di vigilanza 
europei1 nell'Autorità bancaria europea (EBA), nell'Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA) e nell'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (ESMA), combinando in tal modo i vantaggi di un quadro europeo 
globale di vigilanza finanziaria e le competenze degli organismi di vigilanza locali 
microprudenziali più prossimi agli istituti che operano nelle rispettive giurisdizioni, e 

– di istituire il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB), che controllerà e valuterà i 
potenziali rischi per la stabilità finanziaria derivanti da sviluppi macroeconomici e del 
sistema finanziario nel suo complesso. A tal fine l'ESRB dovrebbe segnalare l'emergere di 
possibili rischi sistemici e, laddove necessario, dovrebbe raccomandare l'adozione di 
provvedimenti per far fronte a tali rischi2. 

2. CONSULTAZIONE DELLE PARTI INTERESSATE 

Ai fini dell'elaborazione delle proposte si sono tenute due consultazioni pubbliche. In primo 
luogo, a seguito della pubblicazione della relazione del gruppo ad alto livello presieduto 
da Jacques de Larosière e della comunicazione del 4 marzo, la Commissione ha organizzato 
una consultazione dal 10 marzo al 10 aprile 2009 per raccogliere contributi per la sua 
comunicazione sulla vigilanza finanziaria in Europa pubblicata il 27 maggio 2009. Una sintesi 
dei contributi pubblici ricevuti è disponibile al seguente indirizzo internet: 

http://ec.europa.eu/internal_market/consultations/docs/2009/fin_supervision/summary_en.pdf 

                                                 
1 Ossia il comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria, il comitato delle autorità europee di 

vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali e il comitato delle autorità 
europee di regolamentazione dei valori mobiliari. 

2 Si ricorda che la presente relazione riguarda le proposte per l'istituzione dell'ESFS mediante la 
trasformazione degli attuali comitati di vigilanza europei in autorità di vigilanza europee. La proposta di 
istituzione dell'ESRB viene illustrata in un documento separato. 
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In secondo luogo, dal 27 maggio al 15 luglio 2009 la Commissione ha organizzato un'altra 
consultazione, invitando tutte le parti interessate a presentare osservazioni sulle proposte di 
riforma più dettagliate illustrate nella comunicazione di maggio sulla vigilanza finanziaria in 
Europa. Le risposte ricevute sono state per lo più favorevoli alle riforme proposte, 
osservazioni sono state formulate su alcuni aspetti precisi dell'ESRB e dell'ESFS proposti. 
Una sintesi dei contributi pubblici ricevuti è disponibile al seguente indirizzo internet: 

http://ec.europa.eu/internal_market/consultations/docs/2009/fin_supervision_may/replies_su
mmary_en.pdf 

3. VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

La comunicazione della Commissione sulla vigilanza finanziaria in Europa pubblicata in 
maggio è stata accompagnata da una valutazione dell'impatto che ha analizzato le principali 
opzioni politiche per l'istituzione dell'ESFS e dell'ESRB. Una seconda valutazione 
dell'impatto, che esamina le opzioni in maggiore dettaglio, accompagna le presenti proposte. 
La seconda relazione sulla valutazione dell'impatto è disponibile sul sito web della 
Commissione. 

4. ELEMENTI GIURIDICI DELLA PROPOSTA 

La Corte di giustizia ha riconosciuto3 che l'articolo 95 del trattato CE, riguardante l'adozione 
di misure per il ravvicinamento delle disposizioni legislative che hanno per oggetto 
l'instaurazione e il funzionamento del mercato interno, costituisce una base giuridica 
appropriata per l'istituzione di "un organismo comunitario incaricato di contribuire alla 
realizzazione di un processo di armonizzazione" se i compiti conferiti a tale organismo sono 
strettamente connessi all'oggetto degli atti di ravvicinamento delle legislazioni nazionali. 

La crisi finanziaria ed economica ha creato rischi seri e reali per la stabilità del mercato 
interno. Il ripristino e il mantenimento di un sistema finanziario stabile e affidabile è un 
prerequisito essenziale per preservare la fiducia e la coerenza del mercato interno e pertanto 
per preservare e migliorare le condizioni necessarie per la realizzazione di un mercato interno 
pienamente integrato e funzionante nel settore dei servizi finanziari. Inoltre, mercati finanziari 
più profondi e integrati offrono opportunità migliori per i finanziamenti e la diversificazione 
del rischio e pertanto contribuiscono a migliorare la capacità delle economie di assorbire gli 
shock. L'integrazione e la stabilità finanziarie si rinforzano pertanto a vicenda. L'istituzione 
dell'ESFS sarà accompagnata dall'elaborazione di norme uniformi che garantiranno 
l'applicazione uniforme delle norme nell'UE e contribuiranno pertanto al funzionamento del 
mercato interno. Le autorità di vigilanza europee avranno il compito di assistere le autorità 
nazionali a interpretare e applicare in modo uniforme il diritto comunitario. 

Dato che i compiti da conferire alle autorità sono strettamente connessi alle misure poste in 
atto in risposta alla crisi finanziaria e a quelle annunciate nelle comunicazioni della 
Commissione del 4 marzo e del 27 maggio 2009, le autorità possono essere istituite sulla base 
dell'articolo 95 del trattato CE, in linea con la giurisprudenza della Corte. 

                                                 
3 Cfr. la sentenza della Corte di giustizia nella causa C-217/04, punto 44. 
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L'azione comunitaria può contribuire a colmare le carenze evidenziate dalla crisi e a creare un 
sistema in linea con l'obiettivo di un mercato finanziario unico UE per i servizi finanziari 
stabile, collegando le autorità di vigilanza nazionali in una robusta rete comunitaria. Il punto 
centrale della vigilanza quotidiana resterebbe a livello nazionale, dato che le autorità di 
vigilanza nazionali continuerebbero a essere responsabili della vigilanza dei singoli istituti. 
Pertanto le disposizioni proposte non vanno al di là di quanto strettamente necessario per 
raggiungere gli obiettivi perseguiti. Le proposte sono pertanto conformi ai principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità di cui all'articolo 5 del trattato. 

5. INCIDENZA SUL BILANCIO 

La trasformazione degli attuali comitati di vigilanza europei in autorità di vigilanza europee 
richiede risorse supplementari, sia di bilancio che di personale. Un quadro dell'incidenza sul 
bilancio delle presenti proposte è tracciato nella relazione sulla valutazione dell'impatto e 
nella scheda finanziaria legislativa allegata alla presente proposta. 

6. ILLUSTRAZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPOSTA 

Per tenere conto delle specificità settoriali, sono stati necessari tre regolamenti distinti per 
istituire le autorità incaricate rispettivamente delle banche, delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali e degli strumenti finanziari. Tuttavia, per gran parte, le tre proposte 
sono identiche. Di conseguenza, la presente relazione analizza innanzitutto gli elementi 
comuni e illustra poi brevemente le differenze tra i tre regolamenti. 

6.1. Istituzione delle autorità di vigilanza europee e loro status giuridico 

Obiettivo delle autorità di vigilanza europee è contribuire a: i) migliorare il funzionamento del 
mercato interno, in particolare un livello di regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace e 
uniforme, ii) proteggere i depositanti, gli investitori, gli assicurati e altri beneficiari, 
iii) garantire l'integrità, l'efficienza e il regolare funzionamento dei mercati finanziari, 
iv) salvaguardare la stabilità del sistema finanziario e v) rafforzare il coordinamento 
internazionale in materia di vigilanza. A tale scopo, ogni autorità di vigilanza europea 
contribuirà a garantire l'attuazione uniforme, efficace ed effettiva della normativa comunitaria 
di sua competenza. 

Le autorità di vigilanza europee, che saranno organismi comunitari dotati di personalità 
giuridica, saranno un elemento essenziale del proposto Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria. Quest'ultimo funzionerà come una rete di autorità di vigilanza di cui 
faranno parte le autorità di vigilanza degli Stati membri, un comitato congiunto delle autorità 
di vigilanza europee per coprire le questioni intersettoriali e la Commissione europea. 
Le autorità di vigilanza europee dovrebbero essere pienamente indipendenti nell'assolvimento 
della loro missione, tuttavia la Commissione sarà chiamata a partecipare nei casi in cui lo 
richiedano ragioni istituzionali o lo impongano le competenze che le sono attribuite dal 
trattato. 

Il principale organo decisionale di ogni autorità di vigilanza europea sarà il rispettivo 
consiglio delle autorità di vigilanza, composto dai capi delle autorità di vigilanza nazionali 
interessate e dal presidente dell'Autorità in questione. Il presidente presiederà le riunioni del 
consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di amministrazione ed eserciterà le 
funzioni di capo e di rappresentante dell'Autorità. La gestione corrente di ogni Autorità 
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spetterà ad un direttore esecutivo. Per quanto riguarda la sede delle autorità di vigilanza 
europee, si propone di conservare le sedi degli attuali comitati europei delle autorità di 
vigilanza per favorire una transizione rapida ed efficace verso il nuovo sistema. 
L'organizzazione interna delle autorità di vigilanza europee è descritta più in dettaglio alla 
sezione 6.3. 

6.2. Compiti e poteri delle autorità di vigilanza europee 

Le autorità di vigilanza europee saranno incaricate di tutti i compiti attualmente svolti dai 
comitati di vigilanza europei, ma in aggiunta avranno responsabilità nettamente superiori, 
poteri giuridicamente definiti ed una più grande autorità, come previsto nella comunicazione 
della Commissione del 27 maggio 2009 e conformemente all'accordo concluso in occasione 
del Consiglio europeo del 18 e 19 giugno 2009. 

6.2.1. Sviluppare standard tecnici 

Il Consiglio europeo ha approvato la proposta della Commissione di istituire un corpus 
giuridico unico UE applicabile a tutti gli istituti finanziari nel mercato unico. A tale scopo, 
devono essere individuate ed eliminate le differenze nel recepimento del diritto comunitario 
nell'ordinamento nazionale che derivano da eccezioni, deroghe, aggiunte o ambiguità, 
affinché possa essere definito e applicato un insieme armonizzato di norme essenziali. A tale 
scopo, le Autorità elaboreranno, nei settori specificati nella normativa settoriale pertinente, 
progetti di standard tecnici. Tali standard costituiscono un mezzo efficace per rafforzare il 
livello 3 della struttura Lamfalussy, che, attualmente, si limita all'adozione di orientamenti 
non vincolanti. I settori in cui l'Autorità potrebbe sviluppare tali progetti di standard 
riguardano questioni di natura altamente tecnica, in cui sono necessari condizioni uniformi per 
l'applicazione della normativa comunitaria. Queste questioni non richiedono decisioni 
politiche e il loro contenuto è strettamente inquadrato dagli atti comunitari adottati al livello 1 
(cfr. l'allegato documento di lavoro dei servizi della Commissione per un esame dettagliato 
delle necessarie modifiche della normativa comunitaria). Lo sviluppo degli standard da parte 
delle autorità di vigilanza europee consentirà di avvalersi pienamente delle competenze 
specializzate delle autorità di vigilanza nazionali.  

I progetti di standard tecnici saranno approvati dall'Autorità a maggioranza qualificata dei 
membri del consiglio delle autorità di vigilanza, conformemente all'articolo 205 del trattato. 
L'ordinamento giuridico comunitario richiede che la Commissione approvi in seguito i 
progetti di standard sotto forma di regolamenti o di decisioni affinché producano effetti 
giuridici diretti. In casi molto eccezionali, e soltanto quando lo impone la tutela dell'interesse 
della Comunità, la Commissione potrà decidere, motivando la decisione all'Autorità, di 
adottare gli standard in parte, o dopo modifica, o di non adottarli. La proposta della 
Commissione lascia impregiudicate le discussioni su procedure future nel quadro della 
transizione verso un nuovo trattato. 

A fini di consultazione delle parti in causa, sarà istituito per ogni autorità di vigilanza europea 
un gruppo di parti in causa composto da rappresentanti delle imprese del settore, dei 
dipendenti del settore finanziario e degli utenti dei servizi finanziari. Le quote relative di 
ciascun gruppo dovrebbero essere equilibrate e nessuno dei tre gruppi dovrebbe dominare 
sugli altri. Per i settori non coperti dagli standard tecnici, le autorità di vigilanza europee 
avranno la possibilità, al pari degli attuali comitati di vigilanza europei, di emanare 
orientamenti e raccomandazioni non vincolanti indirizzati alle autorità di vigilanza nazionali, 
agli istituti finanziari e ai partecipanti al mercato. Qualora, in una specifica situazione 
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decidano di non rispettare gli orientamenti e le raccomandazioni, le autorità dovranno 
motivare la decisione all'Autorità. 

6.2.2. Poteri per assicurare l'applicazione uniforme del diritto comunitario 

Anche con un unico quadro di norme armonizzate potrebbero emergere occasionalmente 
divergenze di opinioni sull'applicazione della legislazione comunitaria. Fatto salvo l'avvio 
della procedura di infrazione da parte della Commissione a carico degli Stati membri, le 
autorità di vigilanza europee dovrebbero pertanto avere un potere generale di contribuire ad 
assicurare l'applicazione uniforme della normativa comunitaria. A questo scopo, occorre 
creare un meccanismo che consenta di affrontare i comportamenti delle autorità di vigilanza 
nazionali ritenuti divergenti dalla vigente normativa comunitaria (tra cui gli standard tecnici 
di cui alla sezione 6.2.1). Questo meccanismo dovrà prevedere tre fasi. 

Nella prima fase, le autorità di vigilanza europee esaminerebbero la questione, di loro 
iniziativa o su richiesta di una o più autorità di vigilanza nazionali o della Commissione, e, 
se necessario, indirizzerebbero all'autorità di vigilanza una raccomandazione sui 
provvedimenti da adottare. L'autorità di vigilanza sarebbe pertanto tenuta, conformemente 
all'obbligo generale di rispetto della normativa comunitaria, a conformarsi alla 
raccomandazione entro un mese. 

Nella seconda fase, se la raccomandazione non viene rispettata, la Commissione europea, 
dopo essere stata informata dall'autorità di vigilanza europea o di propria iniziativa, potrà 
prendere la decisione di imporre all'autorità di vigilanza nazionale di adottare misure 
specifiche, o di astenersi dall'agire. Quest'ultima dovrà, entro dieci giorni lavorativi dal 
ricevimento della decisione, informare la Commissione e l'autorità di vigilanza europea delle 
misure che ha adottato o intende adottare per dare esecuzione alla decisione. 

Nella terza fase, nel caso eccezionale in cui l'autorità di vigilanza non si conformi alla 
decisione, le autorità di vigilanza europee potranno adottare in caso estremo una decisione 
indirizzata agli istituti finanziari in relazione al diritto comunitario a loro direttamente 
applicabile (regolamenti). Il meccanismo lascia impregiudicati i poteri della Commissione di 
far applicare le proprie decisioni. 

6.2.3. Intervento in situazioni di emergenza 

Le autorità di vigilanza europee svolgeranno un ruolo di coordinamento attivo tra le autorità 
di vigilanza nazionali, in particolare in caso di evoluzioni sfavorevoli che possano 
compromettere il regolare funzionamento e l'integrità del sistema finanziario dell'UE. 
Tuttavia, in alcune situazioni di emergenza, il coordinamento potrebbe non essere sufficiente, 
in particolare se le autorità di vigilanza nazionali non dispongono da sole degli strumenti 
necessari per reagire rapidamente ad una emergente crisi transfrontaliera. Di conseguenza, in 
tali circostanze eccezionali, le autorità di vigilanza europee dovrebbero avere il potere di 
imporre alle autorità di vigilanza nazionali di adottare misure congiunte specifiche. Un certo 
grado di apprezzamento è necessario per determinare l'esistenza di una situazione di 
emergenza transfrontaliera, che dovrebbe pertanto essere lasciata alla Commissione europea. 
Ciò è subordinato alla clausola di salvaguardia (cfr. la sezione 6.2.11). In parallelo, occorre 
accelerare i lavori per creare un quadro transfrontaliero globale volto a rafforzare i sistemi di 
gestione/risoluzione delle crisi finanziarie dell'Unione europea, compresi i sistemi di garanzia 
e la ripartizione degli oneri. 

112



IT     IT 

6.2.4. Risoluzione delle controversie tra autorità di vigilanza nazionali 

Si propone di istituire un meccanismo che assicuri che le pertinenti autorità di vigilanza 
nazionali tengano debitamente conto degli interessi degli altri Stati membri, anche in seno ai 
collegi delle autorità di vigilanza. Se un'autorità di vigilanza è in disaccordo con la procedura 
seguita o il contenuto di una misura adottata da un'altra autorità di vigilanza o con l'assenza di 
intervento da parte di quest'ultima, nei casi in cui la normativa in materia esige la 
cooperazione, il coordinamento o l'adozione di decisioni congiunte, l'Autorità potrà, su 
richiesta dell'autorità di vigilanza interessata, prestare assistenza alle autorità per trovare un 
approccio comune o per risolvere la controversia. Questo meccanismo dovrà prevedere tre 
possibili fasi4. 

Nella prima fase, se una o più autorità di vigilanza nazionali chiedono l'assistenza dell'autorità 
di vigilanza europea per risolvere la controversia, quest'ultima potrà inizialmente avviare una 
fase di conciliazione tra le autorità per cercare di raggiungere un accordo tra di esse, se 
necessario, con la partecipazione del'Autorità in qualità di mediatore. 

Nella seconda fase, se al termine della fase di conciliazione l'accordo non è stato raggiunto, le 
autorità di vigilanza europee potranno risolvere la controversia con una decisione5. Tuttavia, 
si tratterebbe chiaramente di un caso eccezionale, perché nella maggior parte dei casi le 
rispettive autorità nazionali dovrebbero aver raggiunto un accordo nel corso della precedente 
procedura di conciliazione. 

Nella terza fase, se l'autorità di vigilanza non rispetta la decisione precedentemente adottata, 
l'Autorità può anche decidere di adottare decisioni indirizzate agli istituti finanziari 
precisando gli obblighi loro imposti dal diritto comunitario direttamente applicabile agli 
istituti finanziari. 

Occorre sottolineare che il meccanismo di risoluzione delle controversie dovrebbe riguardare 
soltanto questioni materiali, ad esempio qualora l'azione o l'assenza di azione da parte di 
un'autorità di vigilanza compromettesse gravemente la capacità di un'autorità di vigilanza di 
proteggere l'interesse dei depositanti, degli assicurati, degli investitori o dei destinatari di 
servizi in uno o più Stati membri, o la stabilità finanziaria di detti Stati membri. Se queste 
condizioni non sono soddisfatte, l'Autorità potrà riservarsi il diritto di non avviare la 
procedura di risoluzione e di non adottare decisioni. Questi meccanismi sono soggetti alla 
clausola di salvaguardia (cfr. 6.2.11). 

6.2.5. Collegi delle autorità di vigilanza 

I collegi delle autorità di vigilanza sono elementi centrali del sistema di vigilanza UE e hanno 
un ruolo importante nell'assicurare un flusso equilibrato di informazioni tra le autorità dello 
Stato di origine e dello Stato ospitante. Le autorità di vigilanza europee contribuiranno a 
promuovere il funzionamento efficiente e uniforme dei collegi delle autorità di vigilanza e a 
controllare l'applicazione uniforme della normativa comunitaria in tutti i collegi. In questo 
contesto, le autorità di vigilanza europee potranno partecipare in qualità di osservatori ai 

                                                 
4 Cfr. il documento di accompagnamento dei servizi della Commissione per ulteriori informazioni sul 

meccanismo di risoluzione delle controversie. 
5 La competenza in materia di risoluzione delle controversie fa salvo l'articolo 8, che riguarda le 

situazioni di violazione del diritto comunitario da parte di un'autorità di vigilanza nazionale competente. 
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collegi delle autorità di vigilanza e ottenere tutte le informazioni pertinenti scambiate tra i 
membri del collegio. 

6.2.6. Cultura comune della vigilanza, delega di compiti e di responsabilità ed esami tra 
pari 

Le autorità di vigilanza europee svolgono un ruolo attivo nella creazione di una cultura 
europea comune della vigilanza e nell'assicurare procedure e pratiche uniformi in materia di 
vigilanza in tutta la Comunità. In combinazione con il meccanismo della risoluzione delle 
controversie tra autorità di vigilanza nazionali, la cultura comune della vigilanza dovrebbe 
contribuire a rinsaldare la fiducia e la cooperazione, e potrebbe progressivamente offrire la 
possibilità alle autorità di vigilanza di delegarsi reciprocamente alcuni compiti e 
responsabilità. Le autorità di vigilanza europee faciliteranno questa evoluzione, individuando 
i compiti e le responsabilità che possono essere delegati o esercitati congiuntamente e 
promuovendo le migliori pratiche. Al riguardo, l'Autorità incoraggerà e faciliterà l'istituzione 
di squadre di vigilanza congiunte. Inoltre, le autorità di vigilanza europee effettueranno 
regolarmente esami tra pari delle autorità di vigilanza nazionali. 

6.2.7. Valutazione degli sviluppi del mercato 

Uno dei nuovi compiti assegnati agli attuali comitati di vigilanza europei dalle decisioni 
modificate della Commissione adottate il 23 gennaio 2009 è seguire, valutare e riferire sulle 
tendenze, i rischi potenziali e le vulnerabilità nel settore bancario, assicurativo e degli 
strumenti finanziari. Il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB), di cui si proporne 
l'istituzione, sarà incaricato dell'analisi macroprudenziale del settore finanziario dell'UE; 
tuttavia le autorità di vigilanza europee dovrebbero continuare il lavoro degli attuali comitati 
di vigilanza europei in questo settore, perché: i) la loro analisi non sarà della stessa natura, 
ossia, l'analisi microprudenziale fornisce un'analisi dal basso verso l'alto, mentre l'analisi 
macroprudenziale viene effettuata dall'alto in basso, e ii) la loro analisi potrà contribuire 
utilmente ai lavori dell'ESRB. 

6.2.8. Ruolo internazionale e consultivo 

Con queste proposte, la Commissione dà una risposta chiara alle carenze evidenziate dalla 
crisi e dà un seguito all'appello lanciato nel quadro del G20 a favore di misure miranti a 
istituire, per il settore dei servizi finanziari, un sistema di regolazione e di vigilanza più forte e 
più coerente su scala mondiale. Le autorità di vigilanza europee potrebbero fungere da utili 
punti di contatto per le autorità di vigilanza dei paesi terzi. In questo contesto, fatte salve le 
competenze delle istituzioni europee, potrebbero concludere accordi amministrativi con 
organizzazioni internazionali e le amministrazioni di paesi terzi. Le autorità di vigilanza 
europee potrebbero anche preparare decisioni in materia di equivalenza rispetto ai regimi di 
vigilanza di paesi terzi. Inoltre, le autorità di vigilanza europee potrebbero, su richiesta o di 
propria iniziativa, fornire consulenza al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione 
o pubblicare pareri, tra l'altro, sulle valutazioni prudenziali di concentrazioni e acquisizioni 
transfrontaliere. Quest'ultimo compito dovrebbe consentire di offrire salvaguardie 
supplementari per quanto riguarda il carattere sicuro e oggettivo della valutazione delle future 
concentrazioni e acquisizioni transfrontaliere. 

6.2.9. Raccolta di informazioni 

Su richiesta dell'Autorità, le autorità di vigilanza e altre autorità pubbliche degli Stati membri 
forniranno all'Autorità tutte le informazioni necessarie per consentirle di svolgere i compiti 
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che le sono attribuiti dal presente regolamento. Inoltre, in cooperazione con le autorità di 
vigilanza operanti nei collegi delle autorità di vigilanza, l'Autorità definirà e raccoglierà, 
se necessario, tutte le informazioni utili dalle autorità di vigilanza, in modo da facilitare i 
lavori dei collegi delle autorità di vigilanza. Dovrà istituire e gestire un sistema centrale che 
consenta di rendere accessibili queste informazioni alle autorità di vigilanza nei collegi. In 
linea di principio, tutte le informazioni dovrebbero essere trasmesse alle autorità di vigilanza 
europee dalle autorità di vigilanza nazionali. 

6.2.10. Rapporti con il Comitato europeo per il rischio sistemico 

Il quadro proposto per la vigilanza dell'UE può funzionare solo se l'ESRB e il Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) collaborano strettamente. L'obiettivo 
stesso della riforma è garantire una migliore interazione tra il livello macroprudenziale e 
quello microprudenziale della vigilanza. Per svolgere il proprio ruolo di autorità di vigilanza 
macroprudenziale, l'ESRB avrà bisogno di un flusso tempestivo di dati microprudenziali, 
mentre la vigilanza microprudenziale delle autorità nazionali trarrà vantaggio della 
prospettiva macroprudenziale dell'ESRB. I regolamenti precisano anche le procedure che le 
autorità di vigilanza europee devono seguire per dare seguito alle raccomandazioni dell'ESRB 
e il modo in cui le autorità di vigilanza europee dovrebbero esercitare le loro competenze per 
assicurare un seguito tempestivo alle raccomandazioni rivolte ad una o più autorità di 
vigilanza nazionali. 

6.2.11. Salvaguardie 

In linea con le conclusioni del Consiglio Ecofin e del Consiglio europeo del giugno 2009, che 
hanno sottolineato che, fatta salva l'applicazione del diritto comunitario e riconoscendo gli 
obblighi potenziali o contingenti che potrebbero sorgere per gli Stati membri, le decisioni 
adottate dalle autorità di vigilanza europee non dovrebbero incidere sulle competenze 
degli Stati membri in materia di bilancio, viene introdotta una clausola di salvaguardia. 
La clausola garantisce che quando uno Stato membro ritenga che una decisione presa ai sensi 
dell'articolo 10 (decisioni di emergenza) o dell'articolo 11 (risoluzione delle controversie) dei 
regolamenti incida sulle sue competenze in materia di bilancio, esso può notificare 
all'Autorità e alla Commissione che l'autorità di vigilanza nazionale non intende applicare la 
decisione dell'Autorità, illustrando chiaramente in che modo la decisione dell'Autorità incida 
sulle sue competenza in materia di bilancio. Entro il termine di un mese, l'Autorità informa lo 
Stato membro se mantiene la sua decisione, se la modifica o se l'annulla. Se l'Autorità 
mantiene la sua decisione, lo Stato membro potrà rinviare la questione al Consiglio, e la 
decisione dell'Autorità verrà sospesa. Entro il termine di due mesi, il Consiglio decide a 
maggioranza qualificata se mantenere o annullare la decisione. Per le decisioni adottate 
dall'Autorità ai sensi dell'articolo 10, si applica una procedura accelerata per tener conto della 
necessità di prendere decisioni rapide in situazioni di emergenza. 

6.3. Organizzazione interna dell'Autorità di vigilanza bancaria e del Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria 

Ciascuna autorità di vigilanza europea comprende: i) un consiglio delle autorità di vigilanza 
ii) un consiglio di amministrazione; iii) un presidente e iv) un direttore esecutivo. Inoltre verrà 
istituita una commissione dei ricorsi unica per le tre autorità. 
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6.3.1. Il consiglio delle autorità di vigilanza 

Il consiglio delle autorità di vigilanza è il principale organo decisionale delle autorità di 
vigilanza europee e sarà responsabile tra l'altro dell'adozione dei progetti di standard tecnici, 
dei pareri, delle raccomandazioni e delle decisioni di cui alla sezione 6.2 della relazione. 
Il consiglio delle autorità di vigilanza è composto da: 

– il presidente della rispettiva autorità di vigilanza europea che presiederà le riunioni del 
consiglio ma non avrà diritto di voto; 

– il capo dell'autorità di vigilanza nazionale competente di ogni Stato membro; 

– un rappresentante della Commissione, senza diritto di voto; 

– un rappresentante del Comitato europeo per il rischio sistemico, senza diritto di voto; 

– un rappresentante per ognuna delle altre due autorità di vigilanza europee, senza diritto di 
voto, e 

– se del caso, il consiglio può decidere di ammettere osservatori. 

Di norma, le decisioni del consiglio delle autorità di vigilanza saranno prese a maggioranza 
semplice, salvo per le decisioni riguardanti l'elaborazione di progetti di standard tecnici e di 
orientamenti e per le decisioni adottate in applicazione degli articoli sulle disposizioni 
finanziarie, che saranno adottate a maggioranza qualificata. Il consiglio può istituire gruppi di 
esperti per la risoluzione delle controversie. Tuttavia, la decisione finale viene adottata dal 
consiglio delle autorità di vigilanza su proposta del predetto gruppo. 

6.3.2. Il consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amministrazione assicura che l'Autorità compia la sua missione ed esegua i 
compiti che le sono affidati. Il consiglio di amministrazione dovrebbe, in particolare, 
preparare il programma di lavoro e adottare il regolamento interno dell'Autorità e svolgere un 
ruolo centrale nella procedura di adozione del suo bilancio. Comprenderà il presidente 
dell'autorità di vigilanza europea, un rappresentante della Commissione e quattro membri 
eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza fra i suoi membri, che agiranno in piena 
indipendenza e obiettività nell'interesse della Comunità. Il direttore esecutivo può partecipare 
alle riunioni del consiglio di amministrazione senza diritto di voto. 

6.3.3. Il presidente e il direttore esecutivo 

L'autorità di vigilanza europea sarà rappresentata da un presidente indipendente a tempo 
pieno, che avrà l'incarico di preparare i lavori del consiglio delle autorità di vigilanza e di 
presiedere le riunioni sia del consiglio delle autorità di vigilanza che del consiglio di 
amministrazione. Tuttavia, le attività correnti dell'autorità di vigilanza europea saranno gestite 
da un direttore esecutivo, che, come il presidente, sarà un professionista indipendente a tempo 
pieno. Egli sarà responsabile dell'attuazione del programma di lavoro annuale e prenderà le 
misure necessarie per garantire il regolare funzionamento dell'autorità di vigilanza europea. 
Il presidente e il direttore esecutivo saranno scelti dal consiglio delle autorità di vigilanza 
sulla base delle loro qualificazioni, delle loro competenze, della loro conoscenza degli istituti 
e dei mercati finanziari e della loro esperienza in materia di vigilanza e di regolamentazione 
finanziaria, mediante una procedura aperta di selezione. Il candidato designato per l'incarico 
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di presidente dal consiglio delle autorità di vigilanza dovrà essere confermato dal Parlamento 
europeo. Entrambi gli incarichi avranno durata quinquennale e potranno essere rinnovati una 
volta. Il rinnovo sarà subordinato ai risultati di una valutazione effettuata dal consiglio delle 
autorità di vigilanza. 

6.3.4. Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee 

Nel quadro della struttura proposta, la cooperazione intersettoriale sarà fondamentale in modo 
da riflettere le tendenze e le realtà di mercato pertinenti. Un comitato congiunto delle autorità 
di vigilanza europee favorirà la comprensione reciproca, la cooperazione tra le tre nuove 
autorità di vigilanza europee, nonché la coerenza dei loro approcci in materia di vigilanza. 
Sarà istituito un sottocomitato del comitato congiunto con il compito specifico di occuparsi 
delle questioni intersettoriali, in particolare i conglomerati finanziari, e assicurare pari 
condizioni per tutti. Mentre le decisioni effettive, ad esempio sulla direttiva sui conglomerati 
finanziari, saranno prese dalle singole autorità di vigilanza europee, il comitato congiunto 
dovrebbe assicurare che le tre autorità prendano decisioni comuni in parallelo. 

6.3.5. La commissione dei ricorsi 

Un sistema di ricorso assicurerà che ogni persona fisica o giuridica, comprese le autorità di 
vigilanza nazionali, possa presentare ricorso in primo grado dinanzi ad una commissione dei 
ricorsi contro una decisione delle autorità di vigilanza europee avente ad oggetto 
l'applicazione uniforme del diritto comunitario (articolo 9), gli interventi in caso di emergenza 
(articolo 10) e la risoluzione delle controversie (articolo 11). La commissione dei ricorsi sarà 
un organo congiunto delle tre autorità di vigilanza europee, vale a dire che tratterà questioni 
relative al settore bancario, assicurativo e degli strumenti finanziari. La commissione dei 
ricorsi è composta da sei membri e da sei supplenti con pertinenti conoscenze ed esperienze; 
saranno esclusi i funzionari ancora in servizio delle autorità di vigilanza nazionali o di altre 
istituzioni nazionali o comunitarie legati alle attività dell'Autorità. Due membri della 
commissione dei ricorsi e due sostituti saranno designati dal consiglio di amministrazione di 
ogni autorità di vigilanza europea a partire da una rosa di candidati proposta dalla 
Commissione europea. 

6.4. Disposizioni finanziarie 

Queste disposizioni riguardano gli aspetti di bilancio delle autorità di vigilanza europee e 
sottolineano il fatto che le entrate delle autorità di vigilanza europee potranno provenire da 
varie fonti, ad esempio contributi obbligatori delle autorità di vigilanza nazionali, sovvenzioni 
della Comunità o commissioni pagate all'Autorità dalle imprese del settore. Esse precisano 
anche le procedure per l'elaborazione, l'esecuzione e il controllo annuali del 
bilancio. Si applicherà il regolamento finanziario quadro degli organismi istituiti ai sensi 
dell'articolo 158 del regolamento finanziario. 

6.5. Disposizioni generali e finali 

Le disposizioni generali riguardano aspetti pratici relativi al personale, agli obblighi delle 
autorità di vigilanza europee, all'obbligo del segreto professionale, alla protezione dei dati, 
all'accesso ai documenti, al regime linguistico, alla sede delle autorità di vigilanza europee e 
alla partecipazione di paesi terzi. Entro tre anni dall'inizio effettivo delle attività e, in seguito, 
ogni tre anni, la Commissione pubblica una relazione sul funzionamento delle autorità di 
vigilanza europee e sulle procedure di cui al presente regolamento. La relazione valuterà 
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anche i progressi compiuti verso la convergenza della regolamentazione e della vigilanza nel 
settore della gestione e della risoluzione delle crisi nell'UE. 

6.6. Differenze fondamentali tra i tre regolamenti 

Le principali differenze tra le tre proposte di regolamento riguardano gli obiettivi delle 
Autorità, la portata della loro azione e le definizioni, tutti elementi che sono stati adeguati alle 
specificità di ogni settore e della vigente normativa comunitaria. Inoltre, il Consiglio europeo 
ha anche concluso che le autorità di vigilanza europee dovrebbero disporre anche di poteri di 
vigilanza in relazione alle agenzie di rating del credito. L'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (ESMA) sarà incaricata della registrazione delle agenzie di rating del 
credito. Sarà anche autorizzata ad adottare misure di vigilanza, come la revoca della 
registrazione o la sospensione dell'utilizzo dei rating a fini regolamentari. Le competenze in 
materia di vigilanza potrebbero comprendere il potere di chiedere informazioni e di condurre 
indagini o ispezioni in loco. Le responsabilità e le competenze dell'ESMA per quanto riguarda 
le agenzie di rating del credito saranno definite nell'atto di modifica del regolamento sulle 
agenzie di rating del credito. 
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2009/0143 (COD) 

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

che istituisce l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 95, 

vista la proposta della Commissione6, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo7, 

visto il parere del Comitato delle regioni8, 

visto il parere della BCE, 

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trattato9, 

considerando quanto segue: 

(1) La crisi finanziaria del 2007 e del 2008 ha evidenziato una serie di lacune nella 
vigilanza finanziaria, sia in casi specifici che in relazione al sistema finanziario nel suo 
complesso. I modelli di vigilanza nazionali non sono riusciti a stare al passo con la 
realtà integrata e interconnessa dei mercati finanziari europei, nei quali numerose 
imprese finanziarie operano a livello transnazionale. La crisi ha evidenziato gravi 
lacune in materia di cooperazione, coordinamento, applicazione uniforme del diritto 
comunitario e fiducia tra le autorità di vigilanza nazionali.  

(2) La relazione, commissionata dalla Commissione, pubblicata il 25 febbraio 2009 da un 
gruppo di esperti ad alto livello presieduto da J. De Larosière ha concluso che il 
quadro di vigilanza deve essere rafforzato per ridurre il rischio di crisi finanziarie 
future e la loro gravità. Essa ha raccomandato riforme profonde della struttura della 
vigilanza del settore finanziario nella Comunità. Il gruppo di esperti ha anche concluso 
che occorrerebbe creare un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, 
comprendente tre autorità di vigilanza europee, una per il settore delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali, una per il settore bancario, una per il settore 
degli strumenti finanziari, nonché un consiglio europeo per il rischio sistemico. 

                                                 
6 GU C […] del […], pag. […]. 
7 GU C […] del […], pag. […]. 
8 GU C […] del […], pag. […]. 
9 GU C […] del […], pag. […]. 
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(3) Nella sua comunicazione del 4 marzo 2009 dal titolo "Guidare la ripresa in Europa"10, 
la Commissione ha proposto di presentare un progetto legislativo mirante a istituire un 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria e un Comitato europeo per il 
rischio sistemico, e nella sua comunicazione del 27 maggio dal titolo "Vigilanza 
finanziaria europea"11 ha fornito maggiori dettagli sulla possibile struttura di questo 
nuovo quadro di vigilanza. 

(4) Nelle sue conclusioni del 19 giugno 2009 il Consiglio europeo ha raccomandato 
l'istituzione di un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria comprendente 
tre nuove autorità di vigilanza europee. Occorre che il sistema consenta di accrescere 
la qualità e l'uniformità della vigilanza nazionale, rafforzando la sorveglianza dei 
gruppi transfrontalieri e creando un corpus unico di norme applicabile a tutti gli istituti 
finanziari nel mercato unico. Esso ha sottolineato che occorre che le autorità di 
vigilanza europee dispongano di poteri di vigilanza sulle agenzie di rating del credito e 
ha invitato la Commissione a preparare proposte concrete riguardanti le modalità 
secondo le quali il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria potrebbe 
svolgere un ruolo forte nelle situazioni di crisi, sottolineando allo stesso tempo che 
occorre che le decisioni prese dalle autorità di vigilanza europee non incidano sulle 
competenze degli Stati membri in materia di bilancio. 

(5) La crisi finanziaria ed economica ha creato rischi seri e reali per la stabilità del 
mercato interno. Il ripristino e il mantenimento di un sistema finanziario stabile e 
affidabile è un prerequisito essenziale per rinsaldare la fiducia e la coerenza del 
mercato interno e pertanto per preservare e migliorare le condizioni necessarie per la 
creazione di un mercato interno pienamente integrato e funzionante nel settore dei 
servizi finanziari. Inoltre, mercati finanziari più profondi e integrati offrono 
opportunità migliori per i finanziamenti e la diversificazione del rischio e pertanto 
contribuiscono a migliorare la capacità delle economie di assorbire gli shock. 

(6) La Comunità ha raggiunto i limiti di quanto poteva essere ottenuto con l'attuale 
sistema dei comitati delle autorità di vigilanza europee, che restano organismi di 
consulenza della Commissione. La Comunità non può continuare in una situazione in 
cui non esistono meccanismi che garantiscano che le autorità di vigilanza nazionali 
prendano le migliori decisioni possibili in materia di vigilanza degli istituti finanziari 
transfrontalieri, in cui la cooperazione e lo scambio di informazioni tra le autorità di 
vigilanza nazionali sono insufficienti, in cui un'azione comune delle autorità nazionali 
impone meccanismi complessi per tenere conto del mosaico di requisiti in materia di 
regolamentazione e di vigilanza, in cui le soluzioni nazionali sono molto spesso l'unica 
opzione possibile per far fronte a problemi europei e in cui lo stesso testo normativo è 
oggetto di interpretazioni divergenti. Occorre che il nuovo Sistema europeo delle 
autorità di vigilanza finanziaria venga concepito in modo da colmare queste lacune e 
da creare un sistema in linea con l'obiettivo di un mercato finanziario unico per i 
servizi finanziari nella Comunità, che colleghi le autorità di vigilanza nazionali in una 
robusta rete comunitaria. 

(7) Occorre che il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria sia costituito da 
una rete di autorità di vigilanza nazionali e comunitarie, in cui la vigilanza corrente 
degli istituti finanziari continui a essere esercitata a livello nazionale e in cui il ruolo 

                                                 
10 COM(2009) 114. 
11 COM(2009) 252. 
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centrale nella vigilanza dei gruppi transfrontalieri venga attribuito ai collegi delle 
autorità di vigilanza. Occorre anche armonizzare maggiormente le norme che 
disciplinano gli istituti e i mercati finanziari nella Comunità e garantirne l'applicazione 
uniforme. Occorre istituire l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali assieme all'Autorità bancaria europea e all'Autorità europea 
degli strumenti finanziari e dei mercati (le autorità di vigilanza europee). 

(8) Occorre che le autorità di vigilanza europee sostituiscano il comitato delle autorità 
europee di vigilanza bancaria, istituito con decisione 2009/78/CE12 della 
Commissione, il comitato delle autorità europee di vigilanza delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali o professionali, istituito con decisione 2009/79/CE13 della 
Commissione e il comitato delle autorità europee di regolamentazione dei valori 
mobiliari, istituito con decisione 2009/77/CE14 della Commissione, e assumano tutti i 
compiti e tutte le competenze di questi comitati. Occorre definire chiaramente il 
campo di azione di ogni Autorità. Se richiesto da ragioni istituzionali o imposto dalle 
competenze che le sono attribuite dal trattato, occorre che anche la Commissione sia 
integrata nella rete delle autorità di vigilanza. 

(9) Occorre che l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali (di seguito "l'Autorità") operi per migliorare il funzionamento del 
mercato interno, in particolare assicurando un livello di regolamentazione e di 
vigilanza elevato, efficace e uniforme, tenuto conto degli interessi diversi di tutti gli 
Stati membri, per proteggere gli assicurati e altri beneficiari, per garantire l'integrità, 
l'efficienza e il regolare funzionamento dei mercati finanziari, per salvaguardare la 
stabilità del sistema finanziario e per rafforzare il coordinamento internazionale della 
vigilanza, nell'interesse dell'economia nel suo complesso, e degli istituti finanziari e 
delle altre parti in causa, dei consumatori e dei dipendenti in particolare. È necessario 
e opportuno che l'Autorità, per conseguire i suoi obiettivi, sia un organismo 
comunitario dotato di personalità giuridica e di autonomia giuridica, amministrativa e 
finanziaria. 

(10) Nella sentenza del 2 maggio 2006 nella causa C-217/04 (Regno Unito/Parlamento 
europeo e Consiglio)15 la Corte di giustizia delle Comunità europee ha riconosciuto 
che l'articolo 95 del trattato CE, riguardante l'adozione di misure per il ravvicinamento 
delle disposizioni legislative che hanno per oggetto l'instaurazione e il funzionamento 
del mercato interno, costituisce una base giuridica appropriata per l'istituzione di "un 
organismo comunitario incaricato di contribuire alla realizzazione di un processo di 
armonizzazione" se i compiti affidati a tale organismo sono strettamente connessi 
all'oggetto degli atti di ravvicinamento delle legislazioni nazionali. La finalità e i 
compiti dell'Autorità — assistere le autorità di vigilanza nazionali nell'interpretazione 
e nell'applicazione uniformi delle norme comunitarie e contribuire alla stabilità 
finanziaria necessaria per l'integrazione finanziaria — sono strettamente legati agli 
obiettivi dell'acquis comunitario sul mercato interno dei servizi finanziari. Pertanto, 
occorre istituire l'Autorità sulla base dell'articolo 95 del trattato. 

                                                 
12 GU L 24 del 29.1.2009, pag. 23. 
13 GU L 25 del 29.1.2009, pag. 28. 
14 GU L 25 del 29.1.2009, pag. 18. 
15 Non ancora pubblicata. Punto 44. 
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(11) Gli atti giuridici che fissano i compiti delle autorità di vigilanza nazionali degli 
Stati membri, tra cui la cooperazione reciproca e con la Commissione, sono i 
seguenti16: direttiva 64/225/CEE del Consiglio del 25 febbraio 1964, volta a 
sopprimere in materia di riassicurazione e di retrocessione le restrizioni alle libertà di 
stabilimento ed alla libera prestazione dei servizi17, prima direttiva 73/239/CEE del 
Consiglio, del 24 luglio 1973, recante coordinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative in materia di accesso e di esercizio dell' assicurazione 
diretta diversa dall'assicurazione sulla vita18, direttiva 73/240/CEE del Consiglio, del 
24 luglio 1973, intesa a sopprimere le restrizioni alla libertà di stabilimento in materia 
di assicurazioni dirette diverse dell'assicurazione sulla vita19, direttiva 76/580/CEE del 
Consiglio, del 29 giugno 1976, che modifica la direttiva 73/239/CEE recante 
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative in 
materia di accesso e di esercizio dell'assicurazione diretta diversa dell'assicurazione 
sulla vita20, direttiva 78/473/CEE del Consiglio, del 30 maggio 1978, relativa 
al coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di coassicurazione comunitaria21, direttiva 84/641/CEE del 
Consiglio del 10 dicembre 1984 che modifica, per quanto riguarda in particolare 
l'assistenza turistica, la prima direttiva 73/239/CEE recante coordinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative in materia di accesso e di 
esercizio dell'assicurazione diretta diversa dell'assicurazione sulla vita22, direttiva 
87/344/CEE del Consiglio del 22 giugno 1987 recante coordinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative all'assicurazione 
tutela giudiziaria23, seconda direttiva 88/357/CEE del Consiglio del 22 giugno 1988 
recante coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
riguardanti l'assicurazione diretta diversa dell'assicurazione sulla vita, e alla fissazione 
delle disposizioni volte ad agevolare l'esercizio effettivo della libera prestazione di 
servizi e che modifica la direttiva 73/239/CEE24, direttiva 92/49/CEE del Consiglio, 
del 18 giugno 1992, che coordina le disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative riguardanti l'assicurazione diretta diversa dell'assicurazione sulla vita 
(terza direttiva assicurazione non vita)25, direttiva 98/78/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 ottobre 1998 relativa alla vigilanza supplementare sulle imprese 
di assicurazione appartenenti ad un gruppo assicurativo26, direttiva 2001/17/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001, in materia di risanamento e 
liquidazione delle imprese di assicurazione27, direttiva 2002/83/CE del Parlamento 

                                                 
16 Si ricorda che le direttive 64/225/CEE, 73/239/CEE, 73/240/CEE, 76/580/CEE, 78/473/CEE, 

84/641/CEE, 87/344/CEE, 88/357/CEE, 1992/49/CEE, 1998/78/CE, 2001/17/CE, 2002/83/CE e 
2005/68/CE sono parte della rifusione di Solvibilità II (proposta modificata di direttiva del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativa all'accesso alle attività di assicurazione e di riassicurazione e al loro 
esercizio (rifusione) (COM(2008) 119 — C6-0231/2007 — 2007/0143(COD)), e saranno pertanto 
abrogate con effetto dal 1° novembre 2012. 

17 GU 56 del 4.4.1964, pag. 878. 
18 GU L 228 del 16.8.1973, pag. 3. 
19 GU L 228 del 16.8.1973, pag. 20. 
20 GU L 189 del 13.7.1976, pag. 13. 
21 GU L 151 del 7.6.1978, pag. 25. 
22 GU L 339 del 27.12.1984, pag. 21. 
23 GU L 185 del 4.7.1987, pag. 77. 
24 GU L 172 del 4.7.1988, pag. 1. 
25 GU L 228 dell'11.8.1992, pag. 1. 
26 GU L 330 del 5.12.1998, pag. 1. 
27 GU L 110 del 20.4.2001, pag. 28. 
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europeo e del Consiglio, del 5 novembre 2002, relativa all'assicurazione sulla vita28, 
direttiva 2002/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 dicembre 2002, 
sulla intermediazione assicurativa29 e direttiva 2003/41/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 3 giugno 2003, relativa alle attività e alla supervisione degli enti 
pensionistici aziendali o professionali30. 

(12) Rientrano anche nella vigente normativa comunitaria di disciplina delle materie 
oggetto del presente regolamento: la direttiva 2002/87/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 dicembre 2002, relativa alla vigilanza supplementare sugli enti 
creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese di investimento appartenenti ad 
un conglomerato finanziario31, la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento 
del terrorismo32 e la direttiva 2002/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 settembre 2002, concernente la commercializzazione a distanza di servizi finanziari 
ai consumatori33. 

(13) È necessario introdurre uno strumento efficace per fissare standard tecnici armonizzati 
in materia di servizi finanziari, in modo da assicurare, in particolare grazie ad un 
corpus unico di norme, condizioni di parità ed una tutela adeguata degli assicurati, di 
altri beneficiari e dei consumatori in tutt'Europa. È efficace e opportuno incaricare 
l'Autorità, in quanto organismo dotato di competenze molto specializzate, 
dell'elaborazione in settori definiti dalla normativa comunitaria dei progetti di standard 
tecnici che non comportano scelte politiche. Occorre che la Commissione approvi 
questi progetti di standard tecnici conformemente alla normativa comunitaria per 
conferire loro valore giuridico vincolante. I progetti di standard tecnici devono essere 
approvati dalla Commissione. I progetti di standard tecnici possono essere modificati 
qualora, ad esempio, si rivelino incompatibili con il diritto comunitario, non rispettino 
il principio di proporzionalità o violino i principi fondamentali del mercato interno dei 
servizi finanziari sanciti nell'acquis comunitario in materia di servizi finanziari. Per 
facilitare e accelerare l'iter di adozione degli standard, occorre imporre alla 
Commissione un termine per deliberare sulla loro approvazione. 

(14) La procedura di elaborazione degli standard tecnici ai sensi del presente regolamento 
lascia impregiudicato il potere della Commissione di adottare, di propria iniziativa, 
misure di esecuzione mediante la procedura di comitato a livello 2 della struttura 
Lamfalussy, come definita nella normativa comunitaria applicabile. Le materie 
disciplinate da standard tecnici non implicano decisioni politiche e il loro contenuto è 
inquadrato dagli atti comunitari adottati al livello 1. L'elaborazione dei progetti di 
standard da parte dell'Autorità assicura che ci si possa valere delle competenze 
specializzate delle autorità di vigilanza nazionali. 

(15) Nei settori non coperti da standard tecnici, occorre che l'Autorità abbia il potere di 
emanare orientamenti e formulare raccomandazioni non vincolanti sull'applicazione 

                                                 
28 GU L 345 del 19.12.2002, pag. 1. 
29 GU L 9 del 15.1.2003, pag. 3. 
30 GU L 235 del 23.9.2003, pag. 10. 
31 GU L 35 dell'11.2.2003, pag. 1. 
32 GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15. 
33 GU L 271 del 9.10.2002, pag. 16. 
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della normativa comunitaria. Per garantire la trasparenza degli orientamenti e delle 
raccomandazioni e rafforzarne il rispetto da parte delle autorità di vigilanza nazionali, 
occorre obbligare le autorità nazionali a motivare l'eventuale inosservanza. 

(16) Assicurare la corretta e integrale applicazione della normativa comunitaria è un 
prerequisito essenziale per l'integrità, l'efficienza e il regolare funzionamento dei 
mercati finanziari, per la stabilità del sistema finanziario e per instaurare pari 
condizioni di concorrenza per gli istituti finanziari nella Comunità. Occorre quindi 
istituire un meccanismo che permetta all'Autorità di trattare i casi di applicazione 
errata o insufficiente della normativa comunitaria. Occorre che detto meccanismo 
venga applicato nei casi in cui la normativa comunitaria definisce obblighi chiari e 
incondizionati. 

(17) Per permettere una risposta proporzionata nei casi di applicazione errata o insufficiente 
della normativa comunitaria, occorre applicare un meccanismo articolato in tre fasi. 
Nella prima fase, occorre autorizzare l'Autorità a condurre indagini sui casi di 
applicazione asseritamente errata o insufficiente della normativa comunitaria da parte 
delle autorità nazionali nelle loro pratiche di vigilanza, al termine delle quali venga 
emanata una raccomandazione. 

(18) Se l'autorità nazionale non si conforma alla raccomandazione, occorre che la 
Commissione sia autorizzata a prendere una decisione indirizzata all'autorità di 
vigilanza nazionale interessata per far rispettare la normativa comunitaria, decisione 
che crei effetti giuridici diretti che possano essere invocati dinanzi ai giudici e alle 
autorità nazionali e che possa essere oggetto della procedura di cui all'articolo 226 del 
trattato. 

(19) Per porre fine a situazioni eccezionali di omissione persistente da parte dell'autorità 
competente interessata, occorre che l'Autorità sia autorizzata ad adottare in caso 
estremo decisioni indirizzate a singoli istituti finanziari. Occorre che questo potere sia 
limitato a casi eccezionali nei quali un'autorità competente non si conformi alle 
decisioni adottate nei suoi confronti e nei quali la normativa comunitaria sia 
direttamente applicabile agli istituti finanziari conformemente ai vigenti o futuri 
regolamenti UE. 

(20) Le minacce gravi al regolare funzionamento e all'integrità dei mercati finanziari o alla 
stabilità del sistema finanziario nella Comunità impongono una risposta rapida e 
concertata a livello comunitario. Occorre che l'Autorità possa pertanto imporre alle 
autorità di vigilanza nazionali l'adozione di misure specifiche per rimediare ad una 
situazione di emergenza. Dato che la determinazione di una situazione di emergenza 
implica un notevole grado di discrezione, occorre conferire questo potere alla 
Commissione. Per assicurare una risposta efficace alla situazione di emergenza, 
occorre che l'Autorità, in caso di inerzia delle autorità di vigilanza nazionali, venga 
autorizzata ad adottare in caso estremo decisioni indirizzate direttamente agli istituti 
finanziari nei settori disciplinati dalla normativa comunitaria a loro direttamente 
applicabile, miranti ad attenuare gli effetti della crisi e a ristabilire la fiducia nei 
mercati. 

(21) Per assicurare una vigilanza efficiente ed efficace ed una considerazione equilibrata 
delle posizioni delle autorità di vigilanza nazionali di Stati membri diversi, occorre che 
l'Autorità sia autorizzata a risolvere le controversie tra dette autorità con valore 
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vincolante, anche nei collegi delle autorità di vigilanza. Occorre prevedere una fase di 
conciliazione, durante la quale le autorità di vigilanza nazionali possano raggiungere 
un accordo. È opportuno che la competenza dell'Autorità copra le controversie relative 
agli obblighi procedurali nel processo di cooperazione e all'interpretazione e 
all'applicazione della normativa comunitaria nelle decisioni di vigilanza. Occorre 
rispettare i meccanismi di conciliazione esistenti previsti nella legislazione settoriale. 
In caso di inerzia delle autorità di vigilanza nazionali interessate, occorre che 
l'Autorità sia autorizzata ad adottare, in caso estremo, decisioni indirizzate 
direttamente agli istituti finanziari nei settori disciplinati dalla normativa comunitaria a 
loro direttamente applicabile. 

(22) I collegi delle autorità di vigilanza hanno un ruolo importante nella vigilanza 
efficiente, efficace e uniforme degli istituti finanziari che operano in un contesto 
transfrontaliero. Occorre che l'Autorità goda di pieni diritti di partecipazione ai collegi 
delle autorità di vigilanza al fine di semplificare il processo di scambio di informazioni 
e il suo funzionamento nei collegi e al fine di promuovere la convergenza e 
l'applicazione uniforme del diritto comunitario da parte dei collegi. 

(23) La delega di compiti e responsabilità può essere uno strumento utile nel 
funzionamento della rete di autorità di vigilanza per ridurre la duplicazione di compiti 
di vigilanza, promuovere la cooperazione e, pertanto, per semplificare il processo di 
vigilanza e ridurre gli oneri a carico degli istituti finanziari. Occorre pertanto che il 
presente regolamento crei una base giuridica chiara per questo tipo di delega. 
La delega di compiti implica che i compiti sono eseguiti da un'autorità di vigilanza 
diversa dall'autorità responsabile ma che la responsabilità delle decisioni in materia di 
vigilanza resti in capo all'autorità delegante. Con la delega di responsabilità, 
un'autorità di vigilanza nazionale (l'autorità delegata) può decidere su talune questioni 
di vigilanza per suo conto al posto di un'altra autorità di vigilanza nazionale. La delega 
deve basarsi sul principio dell'attribuzione delle competenze in materia di vigilanza 
all'autorità di vigilanza che si trova nella posizione migliore per adottare misure nel 
caso specifico. La ridistribuzione delle competenze può essere opportuna ad esempio 
per ragioni di economie di scala o di scopo, di coerenza nella vigilanza di gruppo e di 
utilizzo ottimale delle competenze tecniche fra le autorità di vigilanza nazionali. 
La normativa comunitaria pertinente può precisare i principi della ridistribuzione delle 
competenze mediante accordo. Occorre che l'Autorità faciliti gli accordi di delega tra 
autorità di vigilanza nazionali con tutti i mezzi idonei. Occorre che venga 
preventivamente informata degli accordi di delega previsti per essere in grado di 
esprimere un parere se necessario. Deve centralizzare la pubblicazione di tali accordi 
per assicurare che tutte le parti interessate abbiano accesso facilmente, 
tempestivamente e in modo trasparente alle informazioni sugli accordi. 

(24) Occorre che l'Autorità promuova attivamente la convergenza della vigilanza in tutta la 
Comunità per instaurare una cultura comune della vigilanza. 

(25) L'esame tra pari costituisce uno strumento efficiente ed efficace per favorire 
l'applicazione uniforme nell'ambito della rete delle autorità di vigilanza finanziaria. 
Occorre pertanto che l'Autorità elabori il quadro metodologico di tali esami tra pari e li 
effettui su base regolare. Occorre che l'esame si concentri non soltanto sulla 
convergenza delle pratiche di vigilanza ma anche sulla capacità delle autorità di 
vigilanza di raggiungere risultati di alta qualità in materia di vigilanza, nonché 
sull'indipendenza delle autorità di vigilanza nazionali. 
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(26) Occorre che l'Autorità promuova attivamente una risposta comunitaria coordinata in 
materia di vigilanza, in particolare quando circostanze sfavorevoli rischiano di 
compromettere il regolare funzionamento e l'integrità dei mercati finanziari o la 
stabilità del sistema finanziario nella Comunità. Oltre ai suoi poteri di azione in 
situazioni di emergenza, occorre pertanto incaricarla del coordinamento generale 
nell'ambito del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria. Il flusso 
regolare di tutte le informazioni pertinenti tra le autorità di vigilanza nazionali 
dovrebbe essere oggetto di un'attenzione particolare dell'Autorità. 

(27) Per salvaguardare la stabilità finanziaria, è necessario individuare, in una fase precoce, 
le tendenze, i rischi potenziali e le vulnerabilità derivanti dal livello microprudenziale, 
transfrontaliero e intersettoriale. Occorre che l'Autorità sorvegli e valuti queste 
evoluzioni nel suo settore di competenza e, se necessario, informi il Parlamento 
europeo, il Consiglio, la Commissione, le altre autorità di vigilanza europee e il 
Comitato europeo per il rischio sistemico, regolarmente e, se necessario, in casi 
specifici. Occorre anche che l'Autorità coordini le prove di stress su scala comunitaria 
per valutare la resilienza degli istituti finanziari a evoluzioni negative dei mercati, 
assicurando che a livello nazionale venga applicata la metodologia più uniforme 
possibile per queste prove. 

(28) Data la globalizzazione dei servizi finanziari e l'accresciuta importanza degli standard 
internazionali, occorre altresì che l'Autorità promuova il dialogo e la cooperazione con 
le autorità di vigilanza al di fuori della Comunità. Occorre che rispetti pienamente le 
funzioni e le competenze esistenti delle istituzioni europee nelle relazioni con le 
autorità esterne alla Comunità e nelle sedi internazionali. 

(29) Occorre che l'Autorità operi come organismo consultivo indipendente del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione nel settore di sua competenza. Occorre 
che sia in grado di esprimere un parere sulla valutazione prudenziale di concentrazioni 
e acquisizioni che rientrano nel campo di applicazione della direttiva 92/49/CEE, 
2002/83/CE e 2005/68/CE, come modificate dalla direttiva 2007/44/CE. 

(30) Per svolgere efficacemente i suoi compiti, occorre che l'Autorità abbia il diritto di 
chiedere tutte le informazioni necessarie. Per evitare duplicazioni degli obblighi di 
informativa a carico degli istituti finanziari, occorre che queste informazioni siano 
fornite di norma dalle autorità di vigilanza nazionali più prossime ai mercati e agli 
istituti finanziari. Tuttavia, occorre che l'Autorità abbia il potere di chiedere 
informazioni direttamente agli istituti finanziari e ad altre parti quando un'autorità di 
vigilanza nazionale non fornisca, o non possa fornire, dette informazioni 
tempestivamente. Occorre che le autorità degli Stati membri siano tenute a prestare 
assistenza all'Autorità nel far rispettare queste richieste dirette. 

(31) Una stretta cooperazione tra l'Autorità e il Comitato europeo per il rischio sistemico è 
essenziale per rendere pienamente efficace il funzionamento di quest'ultimo e garantire 
un seguito effettivo delle sue segnalazioni e delle sue raccomandazioni. Occorre che 
l'Autorità condivida ogni informazione pertinente con il Comitato europeo per il 
rischio sistemico. Occorre che i dati relativi ad una singola impresa siano trasmessi 
soltanto su domanda motivata. Quando riceve segnalazioni o raccomandazioni 
indirizzate dal Comitato europeo per il rischio sistemico all'Autorità o ad un'autorità di 
vigilanza nazionale, l'Autorità deve assicurare che vi venga dato seguito. 
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(32) Occorre che, se del caso, l'Autorità consulti le parti interessate in merito agli standard 
tecnici, agli orientamenti e alle raccomandazioni e dia loro una ragionevole possibilità 
di formulare osservazioni sulle misure proposte. Per ragioni di efficacia, occorre 
istituire a tale scopo un gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, della 
riassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e professionali, che rappresenti in 
modo proporzionato le imprese di assicurazione e di riassicurazione comunitarie e i 
fondi pensione aziendali e professionali (tra cui, se necessario, gli investitori 
istituzionali e altri istituti finanziari i quali siano essi stessi utenti di servizi finanziari), 
il loro personale, i consumatori e gli altri utenti al dettaglio dei servizi assicurativi, 
riassicurativi e dei fondi pensionistici aziendali e professionali, fra cui le PMI. Occorre 
che il gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, della riassicurazione e 
dei fondi pensionistici aziendali e professionali abbia un ruolo attivo di interfaccia con 
altri gruppi di utenti nel settore dei servizi finanziari secondo quanto stabilito dalla 
Commissione o dalla normativa comunitaria. 

(33) Gli Stati membri hanno una responsabilità essenziale nel mantenimento della stabilità 
finanziaria nel quadro della gestione delle crisi, in particolare per quanto riguarda la 
stabilizzazione e il risanamento di singoli istituti finanziari in sofferenza. Occorre che 
le misure adottate dall'Autorità in situazioni di emergenza o per risolvere controversie 
che influiscono sulla stabilità di un istituto finanziario non incidano sulle competenze 
degli Stati membri in materia di bilancio. Occorre istituire un meccanismo che 
permetta agli Stati membri di invocare questa salvaguardia e di rivolgersi in ultima 
istanza al Consiglio perché deliberi sulla questione. È opportuno conferire al Consiglio 
un ruolo in materia, date le competenze specifiche degli Stati membri a tale riguardo. 

(34) Nelle sue procedure decisionali, occorre che l'Autorità sia soggetta alle norme 
comunitarie e ai principi generali in materia di diligenza dovuta e di trasparenza. 
Occorre rispettare pienamente il diritto di essere ascoltati dei destinatari delle decisioni 
dell'Autorità. Gli atti dell'Autorità formano parte integrante del diritto comunitario. 

(35) Occorre che il principale organo decisionale dell'Autorità sia un consiglio delle 
autorità di vigilanza composto dai capi delle autorità di vigilanza nazionali di ogni 
Stato membro e presieduto dal presidente dell'Autorità. Rappresentanti della 
Commissione, del Comitato europeo per il rischio sistemico e delle altre due autorità 
di vigilanza europee devono poter partecipare in qualità di osservatori. Occorre che i 
membri del consiglio delle autorità di vigilanza agiscano in modo indipendente ed 
esclusivamente nell'interesse della Comunità. Per gli atti di natura generale, tra i quali 
quelli legati all'adozione di standard tecnici, di orientamenti e di raccomandazioni, 
nonché in materia di bilancio, è opportuno applicare le norme in materia di 
maggioranza qualificata previste nel trattato, mentre per tutte le altre decisioni, occorre 
applicare il voto a maggioranza semplice dei membri. I casi di risoluzione delle 
controversie tra autorità di vigilanza nazionali devono essere esaminati da un gruppo 
ristretto di esperti. 

(36) Il consiglio di amministrazione, composto del presidente dell'Autorità, dai 
rappresentanti delle autorità di vigilanza nazionali e della Commissione, assicura che 
l'Autorità compia la sua missione ed esegua i compiti che le sono affidati. Occorre che 
il consiglio di amministrazione sia dotato dei poteri necessari, in particolare per 
proporre i programmi di lavoro annuali e pluriennali, esercitare alcune competenze di 
bilancio, adottare il piano dell'Autorità in materia di politica del personale, adottare 
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alcune disposizioni speciali riguardanti il diritto di accesso ai documenti e la relazione 
annuale. 

(37) Occorre che l'Autorità sia rappresentata da un presidente a tempo pieno, scelto dal 
consiglio delle autorità di vigilanza tramite una procedura di selezione aperta. Occorre 
che la gestione dell'Autorità sia affidata ad un direttore esecutivo, che abbia il diritto di 
partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza e 
del consiglio di amministrazione. 

(38) Per garantire la coerenza intersettoriale delle loro attività, occorre che le autorità di 
vigilanza europee si coordinino strettamente in seno ad un comitato congiunto delle 
autorità di vigilanza europee ed elaborino posizioni comuni, se del caso. Occorre che il 
comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee assuma tutte le funzioni del 
comitato congiunto sui conglomerati finanziari. Se del caso, occorre che gli atti che 
dipendono anche dal settore di competenza dell'Autorità bancaria europea o 
dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati siano adottati in parallelo 
dalle autorità di vigilanza europee interessate. 

(39) È necessario assicurare che le parti interessate dalle decisioni dell'Autorità possano 
esperire le necessarie vie di ricorso. Per tutelare efficacemente i diritti delle parti e per 
ragioni di semplificazione delle procedure, occorre che le parti possano far ricorso 
dinanzi ad una commissione dei ricorsi nei casi in cui l'Autorità dispone di poteri di 
decisione. Per ragioni di efficacia e di uniformità, occorre che la commissione dei 
ricorsi sia un organismo congiunto delle tre autorità di vigilanza europee, indipendente 
dalle loro strutture amministrative e regolamentari. Le decisioni della commissione dei 
ricorsi possono essere impugnate dinanzi al Tribunale di primo grado e alla Corte di 
giustizia delle Comunità europee. 

(40) Per garantirne la completa autonomia e indipendenza, occorre che l'Autorità sia dotata 
di un bilancio autonomo, con entrate provenienti principalmente da contributi 
obbligatori delle autorità di vigilanza nazionali e del bilancio generale dell'Unione 
europea. Occorre che la procedura di bilancio comunitaria si applichi al contributo 
comunitario. La revisione contabile deve essere effettuata dalla Corte dei conti. 

(41) Occorre che all'Autorità si applichino le disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo 
alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF)34. Occorre che l'Autorità 
aderisca anche all'accordo interistituzionale del 25 maggio 1999 tra il Parlamento 
europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione delle Comunità europee 
relativo alle inchieste interne svolte dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF)35. 

(42) Per assicurare condizioni di lavoro aperte e trasparenti e il pari trattamento del 
personale occorre che al personale dell'Autorità si applichi lo statuto dei funzionari e il 
regime applicabile agli altri agenti delle Comunità europee36. 

                                                 
34 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 1. 
35 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 15. 
36 GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1. 
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(43) È essenziale proteggere i segreti commerciali e altre informazioni riservate. Occorre 
anche garantire la riservatezza delle informazioni scambiate in seno alla rete. 

(44) La tutela delle persone in relazione al trattamento dei dati personali è disciplinata dalla 
direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati37, e dal regolamento (CE) n. 45/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle 
persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e 
degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati38, che sono 
pienamente applicabili al trattamento dei dati personali ai fini del presente 
regolamento. 

(45) Per assicurare la trasparenza del funzionamento dell'Autorità, occorre che a questa 
si applichi il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione39. 

(46) Occorre consentire la partecipazione di paesi non membri della Comunità europea 
all'attività dell'Autorità sulla base di opportuni accordi che dovranno essere conclusi 
dalla Comunità. 

(47) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire migliorare il funzionamento 
del mercato interno assicurando un livello elevato, effettivo e uniforme della 
regolamentazione e della vigilanza prudenziale, proteggere gli assicurati e altri 
beneficiari, tutelare l'integrità, l'efficienza e il regolare funzionamento dei mercati 
finanziari, mantenere la stabilità del sistema finanziario e rafforzare il coordinamento 
internazionale in materia di vigilanza, non possono essere realizzati in misura 
sufficiente dagli Stati membri e possono dunque, a causa delle dimensioni dell'azione 
in questione, essere realizzati meglio a livello comunitario, la Comunità può 
intervenire, in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato. 
Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in 
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(48) L'Autorità assume tutti i compiti correnti e i poteri del comitato delle autorità europee 
di vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali; pertanto 
occorre abrogare la decisione 2009/79/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009, 
che istituisce il comitato delle autorità europee di vigilanza delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali o professionali, e modificare conformemente la decisione…/… /CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma comunitario a 
sostegno di attività specifiche nel campo dei servizi finanziari, dell'informativa 
finanziaria e della revisione contabile. 

(49) È opportuno fissare un termine per l'applicazione del presente regolamento, affinché 
l'Autorità sia adeguatamente preparata a iniziare la sua attività e per facilitare la 
transizione dal comitato delle autorità europee di vigilanza delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali o professionali, 

                                                 
37 GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31. 
38 GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1. 
39 GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43. 
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HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 
ISTITUZIONE E STATUS GIURIDICO 

Articolo 1 
Istituzione e ambito di intervento 

1. Il regolamento istituisce l'Autorità bancaria europea (di seguito "l'Autorità"). 

2. L'Autorità opera nel campo di applicazione delle direttive 64/225/CEE, 73/239/CEE, 
73/240/CEE, 76/580/CEE, 78/473/CEE, 84/641/CEE, 87/344/CEE, 88/357/CEE, 
92/49/CEE, 98/78/CE, 2001/17/CE, 2002/83/CE, 2002/92/CE, 2003/41/CE, 
2002/87/CE, 2005/68/CE, 2007/44/CE, 2005/60/CE, 2002/65/CE, nonché delle 
direttive, dei regolamenti e delle decisioni basati sui predetti atti e ogni altro atto 
comunitario che attribuisca compiti all'Autorità. 

3. Le disposizioni del presente regolamento fanno salve le competenze attribuite alla 
Commissione, in particolare dall'articolo 226 del trattato, di assicurare il rispetto del 
diritto comunitario. 

4. L'obiettivo dell'Autorità è contribuire a: i) migliorare il funzionamento del mercato 
interno, in particolare un livello di regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace e 
uniforme, ii) proteggere gli assicurati e altri beneficiari, iii) garantire l'integrità, 
l'efficienza e il regolare funzionamento dei mercati finanziari, iv) salvaguardare la 
stabilità del sistema finanziario e v) rafforzare il coordinamento internazionale in 
materia di vigilanza. A tale scopo, l'Autorità contribuisce ad assicurare 
l'applicazione uniforme, efficiente ed efficace del diritto comunitario di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, a favorire la convergenza in materia di vigilanza e a 
fornire pareri al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione. 

5. L'Autorità fa parte del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, 
che funziona come una rete di autorità di vigilanza secondo quanto specificato 
all'articolo 39. 

6. L'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali 
collabora con il Comitato europeo per il rischio sistemico secondo le modalità 
definite all'articolo 21 del presente regolamento. 

Articolo 2 
Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

(1) "istituti finanziari", le imprese di assicurazione ai sensi della direttiva 
98/78/CE, le imprese di riassicurazione ai sensi della direttiva 2005/68/CE, gli 
enti pensionistici aziendali e professionali ai sensi della direttiva 2003/41/CE e 
i conglomerati finanziari ai sensi della direttiva 2002/87/CE; 

130



IT     IT 

(2) "autorità di vigilanza nazionali", le autorità nazionali cui le leggi o i 
regolamenti assegnano il compito di vigilare sulle imprese di assicurazione o di 
riassicurazione o sugli enti pensionistici aziendali o professionali. 

Articolo 3 
Status giuridico 

1. L'Autorità è un organismo della Comunità dotato di personalità giuridica. 

2. L'Autorità gode, in ciascuno Stato membro, della più ampia capacità giuridica 
riconosciuta alle persone giuridiche dalla legislazione nazionale. In particolare, può 
acquistare o alienare beni mobili e immobili e stare in giudizio. 

3. L'Autorità è rappresentata dal presidente. 

Articolo 4 
Composizione 

L'Autorità è composta da: 

(1) un consiglio delle autorità di vigilanza, che svolge i compiti di cui all'articolo 
28; 

(2) un consiglio di amministrazione, che esercita le funzioni definite all'articolo 
32; 

(3) un presidente, che svolge i compiti di cui all'articolo 33; 

(4) un direttore esecutivo, che esercita i compiti di cui all'articolo 38; 

(5) una commissione dei ricorsi, di cui all'articolo 44, che svolge i compiti di cui 
all'articolo 46. 

Articolo 5 
Sede 

L'Autorità ha sede a Francoforte. 

CAPO II 
COMPITI E POTERI DELL'AUTORITÀ 

Articolo 6 
Compiti e poteri dell'Autorità 

1. L'Autorità svolge i seguenti compiti: 

a) contribuisce all'elaborazione di norme e pratiche comuni di elevata qualità in 
materia di regolamentazione e vigilanza, in particolare fornendo pareri alle 
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istituzioni comunitarie ed elaborando orientamenti, raccomandazioni e progetti 
di standard tecnici basati sulla normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2; 

b) contribuisce all'applicazione uniforme della normativa comunitaria, in 
particolare contribuendo ad una cultura comune della vigilanza, 
assicurando l'applicazione uniforme, efficiente ed efficace della normativa di 
cui all'articolo 1, paragrafo 2, impedendo l'arbitraggio regolamentare, 
mediando e risolvendo controversie tra autorità di vigilanza nazionali, 
promuovendo il funzionamento uniforme dei collegi delle autorità di vigilanza 
e prendendo misure in situazioni di emergenza; 

c) facilita la delega dei compiti e delle responsabilità tra autorità di vigilanza 
nazionali; 

d) coopera strettamente con il Comitato europeo per il rischio sistemico, in 
particolare fornendo al comitato le informazioni necessarie per l'assolvimento 
dei suoi compiti e assicurando un seguito adeguato alle segnalazioni e alle 
raccomandazioni del Comitato europeo per il rischio sistemico; 

e) effettua esami tra pari delle autorità di vigilanza nazionali per rafforzare 
l'uniformità dei risultati di vigilanza; 

f) sorveglia e valuta gli sviluppi del mercato nei settori di sua competenza; 

g) esegue ogni altro compito specifico fissato dal presente regolamento o dalla 
normativa comunitaria di cui all'articolo 1, paragrafo 2. 

2. Per l'esecuzione dei compiti enumerati al paragrafo 1, l'Autorità dispone dei poteri 
stabiliti nel presente regolamento, ossia: 

a) elaborare progetti di standard tecnici nei casi specifici di cui all'articolo 7; 

b) emanare orientamenti e formulare raccomandazioni secondo le modalità 
previste all'articolo 8; 

c) formulare raccomandazioni nei casi specifici di cui all'articolo 9, paragrafo 3;  

d) prendere decisioni individuali nei confronti delle autorità di vigilanza nazionali 
nei casi specifici di cui agli articoli 10 e 11; 

e) prendere decisioni individuali nei confronti di istituiti finanziari nei casi 
specifici di cui all'articolo 9, paragrafo 6, all'articolo 10, paragrafo 3, e 
all'articolo 11, paragrafo 4; 

f) emanare pareri rivolti al Parlamento europeo, al Consiglio o alla Commissione, 
come stabilito all'articolo 19. 

3. L'Autorità esercita i poteri esclusivi di vigilanza su soggetti o su attività economiche 
aventi portata comunitaria che le sono attribuiti dalla normativa di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2. 
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A tal scopo, l'Autorità dispone di idonei poteri di indagine e di esecuzione specificati 
nella normativa in materia, e può chiedere il pagamento di commissioni. 

Articolo 7 
Standard tecnici 

1. L'Autorità può sviluppare standard tecnici nei settori specificati nella normativa di 
cui all'articolo 1, paragrafo 2. L'Autorità presenta i suoi progetti di standard tecnici 
all'approvazione della Commissione. 

Prima di presentarli alla Commissione, l'Autorità, se del caso, effettua consultazioni 
pubbliche sugli standard tecnici e analizza i potenziali costi e benefici. 

Entro tre mesi dal ricevimento del progetto di standard la Commissione decide se 
approvarli o no. La Commissione può prorogare detto termine di un mese. 
La Commissione può approvare i progetti di standard in parte o con modifiche, se 
necessario per tutelare gli interessi della Comunità. 

Se la Commissione non approva gli standard né li adotta in parte o con modifiche, 
comunica le ragioni all'Autorità. 

2. Gli standard sono adottati dalla Commissione tramite regolamento o decisione e 
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Articolo 8  
Orientamenti e raccomandazioni 

Al fine di istituire pratiche di vigilanza uniformi, efficienti ed effettive nell'ambito del Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, e per assicurare l'applicazione comune e 
uniforme della normativa comunitaria, l'Autorità emana orientamenti e formula 
raccomandazioni indirizzate alle autorità di vigilanza nazionali o agli istituti finanziari. 

Le autorità di vigilanza nazionali compiono ogni sforzo per rispettare gli orientamenti e le 
raccomandazioni. 

Se le autorità di vigilanza nazionali non applicano gli orientamenti e le raccomandazioni, 
comunicano le ragioni all'Autorità. 

Articolo 9 
Applicazione uniforme del diritto comunitario  

1. Se un'autorità di vigilanza nazionali non ha applicato correttamente la normativa di 
cui all'articolo 1, paragrafo 2, in particolare in quanto ha omesso di assicurare che un 
istituto finanziario rispetti gli obblighi stabiliti nella predetta normativa, l'Autorità 
esercita i poteri di cui ai paragrafi 2, 3 e 6 del presente articolo. 

2. Su richiesta di una o più autorità di vigilanza nazionali, della Commissione o di 
propria iniziativa, e dopo averne informato l'autorità di vigilanza nazionale 
interessata, l'Autorità può effettuare indagini sull'asserita errata applicazione del 
diritto comunitario. 
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Fatti salvi i poteri di cui all'articolo 20, l'autorità di vigilanza nazionale fornisce 
senza indugio all'Autorità tutte le informazioni che l'Autorità considera necessarie 
per le sue indagini. 

3. L'Autorità può, entro due mesi dall'avvio dell'indagine, trasmettere all'autorità di 
vigilanza nazionale interessata una raccomandazione in cui illustra l'azione 
necessaria per conformarsi al diritto comunitario. 

Entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della raccomandazione l'autorità di 
vigilanza nazionale informa l'Autorità delle misure adottate o che intende adottare 
per assicurare il rispetto del diritto comunitario. 

4. Se l'autorità di vigilanza nazionale non rispetta il diritto comunitario entro il termine 
di un mese dal ricevimento della raccomandazione dell'Autorità, la Commissione, 
dopo essere stata informata dall'Autorità o di propria iniziativa, può adottare una 
decisione per chiedere all'autorità di vigilanza nazionale di prendere le misure 
necessarie per rispettare il diritto comunitario. 

La Commissione adotta tale decisione entro il termine di tre mesi dall'adozione della 
raccomandazione. La Commissione può prorogare il termine di un mese. 

La Commissione assicura che sia rispettato il diritto di essere sentiti dei destinatari 
della decisione. 

L'Autorità e le autorità di vigilanza nazionali forniscono alla Commissione tutte le 
informazioni necessarie. 

5. Entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della decisione di cui al paragrafo 4, 
l'autorità di vigilanza nazionale informa la Commissione e l'Autorità delle misure 
adottate o che intende adottare per dare esecuzione alla decisione della 
Commissione. 

6. Fatti salvi i poteri della Commissione ai sensi dell'articolo 226 del trattato, se 
un'autorità di vigilanza nazionale non dà esecuzione alla decisione di cui al paragrafo 
4 del presente articolo entro il termine ivi specificato e se è necessario rimediare 
tempestivamente all'inosservanza da parte dell'autorità di vigilanza nazionale al fine 
di mantenere o di ripristinare pari condizioni di concorrenza sul mercato o per 
assicurare il regolare funzionamento e l'integrità del sistema finanziario, l'Autorità 
può, se i pertinenti obblighi della normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, sono 
direttamente applicabili agli istituti finanziari, adottare una decisione nei confronti di 
un singolo istituto finanziario, imponendogli di prendere misure per rispettare gli 
obblighi imposti dal diritto comunitario, tra cui la cessazione di ogni eventuale 
pratica. 

La decisione dell'Autorità è conforme alla decisione adottata dalla Commissione ai 
sensi del paragrafo 4. 

7. Le decisioni adottate ai sensi del paragrafo 6 prevalgono su ogni decisione adottata 
precedentemente dalle autorità di vigilanza nazionali sulla stessa materia. 

Ogni misura adottata dalle autorità di vigilanza nazionali in relazione ai fatti oggetto 
di una decisione conformemente ai paragrafi 4 o 6 è compatibile con dette decisioni. 
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Articolo 10 
Intervento in situazioni di emergenza 

1. In caso di sviluppi negativi che possano seriamente compromettere il regolare 
funzionamento e l'integrità dei mercati finanziari e la stabilità dell'intero sistema 
finanziario o di parte di esso nella Comunità, la Commissione, di propria iniziativa, o 
su richiesta dell'Autorità, del Consiglio o del Comitato europeo per il rischio 
sistemico, può adottare una decisione indirizzata all'Autorità con la quale determina 
l'esistenza di una situazione di emergenza ai fini del presente regolamento. 

2. Se la Commissione ha adottato una decisione ai sensi del paragrafo 1, l'Autorità può 
adottare decisioni individuali per chiedere alle autorità di vigilanza nazionali di 
prendere le misure necessarie conformemente alla normativa di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, per affrontare i rischi che possono compromettere il regolare 
funzionamento e l'integrità dei mercati finanziari o la stabilità dell'intero sistema 
finanziario o di parte di esso, assicurando che gli istituti finanziari e le autorità di 
vigilanza nazionali rispettino gli obblighi fissati dalla predetta normativa. 

3. Fatti salvi i poteri della Commissione ai sensi dell'articolo 226 del trattato, se 
un'autorità di vigilanza nazionale non dà esecuzione alla decisione dell'Autorità di 
cui al paragrafo 3 entro il termine ivi specificato, l'Autorità può, se i pertinenti 
obblighi fissati dalla normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, sono direttamente 
applicabili agli istituti finanziari, prendere una decisione individuale indirizzata ad un 
istituto finanziario imponendogli di adottare le misure necessarie per rispettare gli 
obblighi imposti dalla predetta normativa, tra cui la cessazione di eventuali pratiche. 

4. Le decisioni adottate ai sensi del paragrafo 3 prevalgono su ogni decisione adottata 
precedentemente dalle autorità di vigilanza nazionali sulla stessa materia. 

Ogni misura adottata dalle autorità di vigilanza nazionali in relazione ai fatti oggetto 
di una decisione conformemente ai paragrafi 2 o 3 è compatibile con dette decisioni. 

Articolo 11 
Risoluzione delle controversie tra autorità di vigilanza nazionali 

1. Fatti salvi i poteri di cui all'articolo 9, se un'autorità di vigilanza nazionale è in 
disaccordo con la procedura seguita o il contenuto di una misura adottata da un'altra 
autorità di vigilanza nazionale o con l'assenza di intervento da parte di quest'ultima 
su materie in merito alle quali la normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, impone 
la cooperazione, il coordinamento o la presa di decisione congiunta da parte delle 
autorità di vigilanza nazionali di più di uno Stato membro, l'Autorità può, su richiesta 
di una o più autorità di vigilanza nazionali interessate, prestare assistenza alle 
autorità per trovare un accordo conformemente alla procedura di cui al paragrafo 2. 

2. L'Autorità fissa un termine per la conciliazione tra le autorità di vigilanza nazionali 
tenendo conto dei termini eventuali previsti in materia nella normativa di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, nonché della complessità e dell'urgenza della questione.  

3. Se, al termine della fase di conciliazione, le autorità di vigilanza nazionali interessate 
non hanno trovato un accordo, l'Autorità può adottare una decisione per imporre loro 
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di adottare misure specifiche o di astenersi dall'agire al fine di risolvere la questione 
nel rispetto del diritto comunitario.  

4. Fatti salvi i poteri attribuiti alla Commissione dall'articolo 226 del trattato, se 
un'autorità di vigilanza nazionale non si conforma alla decisione dell'Autorità e 
pertanto omette di assicurare che un istituto finanziario rispetti gli obblighi che 
gli sono direttamente applicabili ai sensi della normativa di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, l'Autorità può adottare nei confronti del singolo istituto finanziario una 
decisione individuale che gli impone di adottare le misure necessarie per rispettare 
gli obblighi che gli incombono ai sensi del diritto comunitario, tra cui la cessazione 
di ogni eventuale pratica. 

Articolo 12 
Collegi delle autorità di vigilanza 

1. L'Autorità contribuisce a promuovere il funzionamento efficiente e uniforme dei 
collegi delle autorità di vigilanza e a promuovere l'applicazione uniforme della 
normativa comunitaria in tutti i collegi. 

2. L'Autorità partecipa in qualità di osservatore ai lavori dei collegi delle autorità di 
vigilanza. Ai fini della partecipazione, viene considerata un'"autorità di vigilanza 
nazionale" ai sensi della normativa applicabile e riceve, su sua richiesta, tutte le 
informazioni pertinenti comunicate ai membri del collegio. 

3. In cooperazione con le autorità di vigilanza che operano nei collegi delle autorità di 
vigilanza, l'Autorità determina e raccoglie, se necessario, tutte le informazioni 
pertinenti provenienti dalle autorità di vigilanza nazionali, in modo da facilitare i 
lavori dei collegi. 

Dovrà istituire e gestire un sistema centrale che consenta di rendere accessibili queste 
informazioni alle autorità di vigilanza nazionali nei collegi. 

Articolo 13 
Delega di compiti e responsabilità 

1. Mediante accordo bilaterale, le autorità di vigilanza nazionali possono delegare 
compiti e responsabilità ad altre autorità di vigilanza nazionali. 

2. L'Autorità facilita la delega di compiti e responsabilità tra autorità di vigilanza 
nazionali, identificando i compiti e le responsabilità che possono essere delegati o 
esercitati congiuntamente e promuovendo le migliori pratiche. 

3. Le autorità di vigilanza nazionali informano l'Autorità degli accordi di delega che 
intendono concludere. Esse danno esecuzione agli accordi non prima di un mese 
dopo avere informato l'Autorità. 

L'Autorità può emanare un parere sul progetto di accordo entro un mese dal 
ricevimento delle informazioni. 
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L'Autorità pubblica, mediante i mezzi appropriati, gli accordi di delega conclusi dalle 
autorità di vigilanza nazionali, in modo da assicurare che tutte le parti interessate 
siano informate adeguatamente. 

Articolo 14 
Cultura comune della vigilanza 

1. L'Autorità contribuisce attivamente a creare una cultura europea comune e pratiche 
uniformi in materia di vigilanza, assicura l'uniformità delle procedure e degli 
approcci in tutta la Comunità, e svolge almeno le attività seguenti: 

a) fornisce pareri alle autorità di vigilanza nazionali; 

b) promuove lo scambio efficace di informazioni, sia bilaterale che multilaterale, 
tra le autorità di vigilanza nazionali, nel pieno rispetto delle disposizioni 
applicabili in materia di riservatezza e di protezione dei dati fissate dalla 
pertinente normativa comunitaria; 

c) contribuisce a sviluppare standard di vigilanza uniformi e di elevata qualità, tra 
l'altro in materia di informativa; 

d) esamina l'applicazione degli standard tecnici pertinenti adottati dalla 
Commissione, degli orientamenti e delle raccomandazioni formulati 
dall'Autorità e propone modifiche, se necessario; 

e) stabilisce programmi di formazione settoriale e intersettoriale, agevola gli 
scambi di personale e incoraggia le autorità di vigilanza nazionali a 
intensificare il ricorso a regimi di distacco e ad altri strumenti. 

2. L'Autorità può, se del caso, sviluppare nuovi strumenti pratici di convergenza per 
promuovere approcci e pratiche comuni in materia di vigilanza. 

Articolo 15 
Esame tra pari delle autorità di vigilanza nazionali 

1. L'Autorità effettua regolarmente esami tra pari di tutte le attività delle autorità di 
vigilanza nazionali o di parte di esse in modo da rafforzare l'uniformità dei risultati in 
materia di vigilanza. A tale scopo elabora metodi che consentano una valutazione ed 
un raffronto oggettivi delle autorità esaminate. 

2. L'esame tra pari include una valutazione dei seguenti elementi, pur non limitandosi 
ad essi: 

a) l'adeguatezza delle disposizioni istituzionali, delle risorse e delle competenze 
del personale dell'autorità di vigilanza nazionale, in particolare dal punto di 
vista dell'applicazione efficace della normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, 
e della capacità di reagire agli sviluppi del mercato; 

b) il grado di convergenza raggiunto per quanto riguarda l'applicazione del diritto 
comunitario e le pratiche di vigilanza, tra cui gli standard tecnici, gli 
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orientamenti e le raccomandazioni adottati ai sensi degli articoli 7 e 8, e il 
contributo delle pratiche di vigilanza al conseguimento degli obiettivi definiti 
dal diritto comunitario; 

c) le buone pratiche sviluppate da alcune autorità di vigilanza nazionali e che le 
altre autorità di vigilanza nazionali potrebbero utilmente adottare. 

3. Sulla base dell'esame tra pari, l'Autorità può formulare raccomandazioni da 
presentare alle autorità di vigilanza nazionali interessate. 

Articolo 16 
Funzione di coordinamento  

L'Autorità esercita una funzione di coordinamento generale tra le autorità di vigilanza 
nazionali, tra l'altro quando sviluppi negativi potrebbero compromettere il regolare 
funzionamento e l'integrità dei mercati finanziari o la stabilità del sistema finanziario nella 
Comunità. 

L'Autorità promuove la risposta comunitaria coordinata, in particolare: 

1) facilitando lo scambio di informazioni tra le autorità di vigilanza nazionali; 

2) determinando la portata e verificando l'affidabilità delle informazioni che 
dovrebbero essere messe a disposizione di tutte le autorità di vigilanza 
nazionali interessate; 

3) fatto salvo l'articolo 11, svolgendo il ruolo di mediatore su richiesta delle 
autorità di vigilanza nazionali o di propria iniziativa; 

4) informando senza indugio il Comitato europeo per il rischio sistemico di ogni 
potenziale situazione di emergenza. 

Articolo 17 
Valutazione degli sviluppi del mercato 

1. L'Autorità sorveglia e valuta gli sviluppi di mercati nel suo settore di competenza e, 
se necessario, informa l'Autorità bancaria europea, l'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e del mercato, il Comitato europeo per il rischio sistemico, il Parlamento 
europeo, il Consiglio e la Commissione sulle pertinenti tendenze microprudenziali, 
sui rischi potenziali e sulle vulnerabilità. 

In particolare, l'Autorità, in cooperazione con il Comitato europeo per il rischio 
sistemico, avvia e coordina le valutazioni in tutta la Comunità della resilienza degli 
istituti finanziari agli sviluppi negativi dei mercati. A tale scopo, elabora gli elementi 
seguenti, che dovranno essere applicati dalle autorità di vigilanza nazionali: 

a) metodologie comuni per valutare l'effetto di scenari economici sulla situazione 
finanziaria di un istituto; 

b) strategie comuni di comunicazione dei risultati di queste valutazioni della 
resilienza degli istituti finanziari. 
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2. Fatti salvi i compiti del Comitato europeo per il rischio sistemico definiti nel 
regolamento (CE) n. … [ESRB], l'Autorità fornisce, almeno una volta all'anno ed 
eventualmente con maggiore frequenza, valutazioni al Parlamento europeo, al 
Consiglio, alla Commissione e al Comitato europeo per il rischio sistemico in merito 
alle tendenze, ai rischi potenziali e alle vulnerabilità nel suo settore di competenza. 

Queste valutazioni dell'Autorità comprendono una classificazione dei principali 
rischi e vulnerabilità e raccomandano, eventualmente, misure preventive o correttive. 

3. L'Autorità assicura una copertura adeguata degli sviluppi, dei rischi e delle 
vulnerabilità intersettoriali, cooperando strettamente con l'Autorità bancaria europea 
e con l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

Articolo 18 
Relazioni internazionali 

Fatte salve le competenze delle istituzioni europee, l'Autorità può stabilire contatti con le 
autorità di vigilanza di paesi terzi. Può concludere accordi amministrativi con organizzazioni 
internazionali e le amministrazioni di paesi terzi. 

L'Autorità fornisce assistenza nell'elaborazione delle decisioni in materia di equivalenza dei 
regimi di vigilanza dei paesi terzi conformemente alla normativa di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2. 

Articolo 19 
Altri compiti 

1. Su richiesta del Parlamento europeo, del Consiglio, della Commissione o di propria 
iniziativa, l'Autorità può emanare pareri o formulare raccomandazioni al Parlamento 
europeo, al Consiglio e alla Commissione su tutte le questioni connesse con la sua 
area di competenza. 

2. Per quanto riguarda la valutazione prudenziale di concentrazioni e acquisizioni che 
rientrano nel campo di applicazione della direttiva 2007/44/CE, l'Autorità può, di 
propria iniziativa o su richiesta delle autorità di vigilanza nazionali, emanare e 
pubblicare un parere su una valutazione prudenziale da realizzare da parte di 
un'autorità di uno Stato membro. Si applica l'articolo 20. 

Articolo 20 
Raccolta di informazioni  

1. Su richiesta dell'Autorità, le autorità di vigilanza nazionali e altre autorità pubbliche 
degli Stati membri forniranno all'Autorità tutte le informazioni necessarie per 
consentirle di svolgere i compiti che le sono attribuiti dal presente regolamento. 

L'Autorità può anche chiedere che le vengano fornite informazioni a scadenza 
regolare. 

2. In mancanza di informazioni o quando le autorità di vigilanza nazionali e altre 
autorità pubbliche degli Stati membri non forniscono le informazioni 
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tempestivamente, l'Autorità può presentare una domanda motivata direttamente agli 
istituti finanziari e altre parti interessate. Informa le pertinenti autorità di vigilanza 
nazionali di tali richieste. 

Su richiesta dell'Autorità, le autorità di vigilanza nazionali e altre autorità pubbliche 
degli Stati membri assistono l'Autorità nella raccolta delle predette informazioni. 

3. L'Autorità può utilizzare informazioni riservate ottenute dalle autorità di vigilanza 
nazionali e da altre autorità pubbliche o da istituti finanziari e da altre parti 
unicamente ai fini dello svolgimento dei compiti che le sono attribuiti dal presente 
regolamento. 

Articolo 21 
Rapporti con il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB) 

1. L'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali 
coopera con il Comitato europeo per il rischio sistemico. 

2 L'Autorità collabora strettamente con il Comitato europeo per il rischio sistemico. 
Comunica regolarmente al Comitato europeo per il rischio sistemico le informazioni 
attualizzate di cui ha bisogno per eseguire i suoi compiti. Tutti i dati necessari allo 
svolgimento dei suoi compiti che non si presentano in forma sommaria o aggregata 
sono forniti senza indugio al Comitato europeo per il rischio sistemico su richiesta 
motivata, secondo le modalità definite all'articolo [15] del regolamento (CE) n. .../… 
[ESRB]. 

3. Conformemente ai paragrafi 4 e 5, l'Autorità garantisce un seguito adeguato alle 
segnalazioni e alle raccomandazioni del Comitato europeo per il rischio sistemico di 
cui all'articolo [16] del regolamento (CE) n.…[ESRB]. 

4. Subito dopo il ricevimento di una segnalazione o di una raccomandazione inviate dal 
Comitato europeo per il rischio sistemico, l'Autorità convoca senza indugio una 
riunione del consiglio delle autorità di vigilanza ed esamina le implicazioni della 
segnalazione o della raccomandazione per l'esecuzione dei suoi compiti. 

Decide, secondo la procedura di decisione pertinente, le misure da adottare 
conformemente alle competenze che gli sono conferite dal presente regolamento per 
risolvere i problemi rilevati nelle segnalazioni e nelle raccomandazioni. 

Se l'Autorità non dà seguito ad una raccomandazione, comunica le sue ragioni 
Comitato europeo per il rischio sistemico. 

5. Subito dopo il ricevimento di una segnalazione o di una raccomandazione inviata dal 
Comitato europeo per il rischio sistemico ad un'autorità di vigilanza nazionale, 
l'Autorità esercita, se necessario, i poteri che le sono conferiti dal presente 
regolamento per assicurare il seguito tempestivo. 

Quando il destinatario non intende seguire la raccomandazione del Comitato europeo 
per il rischio sistemico, comunica e discute le sue ragioni con il consiglio delle 
autorità di vigilanza. 
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L'Autorità di vigilanza nazionale tiene debitamente conto delle argomentazioni del 
consiglio delle autorità di vigilanza nell'informare il Comitato europeo per il rischio 
sistemico ai sensi dell'articolo [17] del regolamento (CE) n. …/… [ESRB]. 

6. Nell'esecuzione dei compiti che gli sono assegnati dal presente regolamento, 
l'Autorità tiene nel debito conto le segnalazioni e le raccomandazioni del Comitato 
europeo per il rischio sistemico. 

Articolo 22 
Il gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, della riassicurazione e dei fondi 

pensionistici aziendali e professionali 

1. Ai fini della consultazione delle parti in causa nei settori pertinenti per i compiti 
dell'Autorità, è istituito un gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, 
della riassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e professionali. 

2. Il gruppo delle parti in causa nel settore nel settore dell'assicurazione, 
della riassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e professionali si compone di 
30 membri che rappresentano in modo proporzionato le imprese di assicurazione e di 
riassicurazione e i fondi pensionistici aziendali e professionali della Comunità, il loro 
personale, nonché i consumatori e gli altri utenti dei servizi assicurativi, riassicurativi 
e delle pensioni aziendali e professionali. 

Il gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, della riassicurazione e dei 
fondi pensionistici aziendali e professionali si riunisce almeno due volte all'anno. 

3. I membri del gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, della 
riassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e professionali sono nominati dal 
consiglio delle autorità di vigilanza dell'Autorità su proposta delle parti in causa. 

Nella sua decisione, il consiglio delle autorità di vigilanza provvede, per quanto 
possibile, a garantire un equilibrio geografico ed una rappresentanza adeguati delle 
parti in causa di tutta la Comunità. 

L'Autorità assicura il segretariato del gruppo delle parti in causa nel settore 
dell'assicurazione, della riassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e 
professionali. 

4. La durata del mandato dei membri del gruppo delle parti in causa nel settore 
dell'assicurazione, della riassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e 
professionali è di due anni e mezzo, al termine dei quali ha luogo una nuova 
procedura di selezione. 

I membri possono essere nominati per due mandati consecutivi. 

5. Il gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, della riassicurazione e dei 
fondi pensionistici aziendali e professionali può emanare pareri e fornire consulenze 
all'Autorità su qualsiasi questione in relazione ai compiti dell'Autorità definiti agli 
articoli 7 e 8. 
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6. Il gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, della riassicurazione e dei 
fondi pensionistici aziendali e professionali adotta il proprio regolamento interno. 

7. L'Autorità pubblica i pareri e le consulenze del gruppo delle parti in causa nel settore 
dell'assicurazione, della riassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e 
professionali e i risultati delle sue consultazioni. 

Articolo 23 
Salvaguardie 

1. L'Autorità assicura che nessuna decisione adottata ai sensi dell'articolo 10 o 
dell'articolo 11 incida in alcun modo sulle competenze degli Stati membri in materia 
di bilancio. 

2. Quando uno Stato membro ritiene che una decisione presa ai sensi dell'articolo 11 
incida sulle sue competenze in materia di bilancio, entro un mese dalla notifica della 
decisione dell'Autorità all'autorità di vigilanza nazionale può informare l'Autorità e la 
Commissione che l'autorità di vigilanza nazionale non applicherà la decisione. 

Nella sua notifica, lo Stato membro giustifica e mostra chiaramente in che modo la 
decisione incide sulle sue competenze in materia di bilancio. 

In tal caso, la decisione dell'Autorità è sospesa. 

Entro un mese dalla notifica dello Stato membro, l'Autorità informa quest'ultimo se 
mantiene la sua decisione, se la modifica o se l'annulla. 

Se l'Autorità mantiene la sua decisione, il Consiglio decide entro due mesi, a 
maggioranza qualificata ai sensi dell'articolo 205 del trattato, se mantenere o 
annullare la decisione dell'Autorità. 

Se il Consiglio decide di mantenere la decisione dell'Autorità o non si pronuncia 
entro due mesi, la sospensione della decisione cessa immediatamente. 

3. Quando uno Stato membro ritiene che una decisione presa ai sensi dell'articolo 10, 
paragrafo 2, incida sulle sue competenze in materia di bilancio, entro tre giorni 
lavorativi dalla notifica della decisione dell'Autorità all'autorità di vigilanza 
nazionale può informare l'Autorità, la Commissione e il Consiglio che l'autorità di 
vigilanza nazionale non applicherà la decisione. 

Nella sua notifica, lo Stato membro giustifica e mostra chiaramente in che modo la 
decisione incide sulle sue competenze in materia di bilancio. 

Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata ai sensi dell'articolo 205 del 
trattato, decide entro dieci giorni lavorativi se mantenere o annullare la decisione 
dell'Autorità. 

Se il Consiglio non si pronuncia entro dieci giorni lavorativi, la decisione 
dell'Autorità è considerata mantenuta. 

142



IT     IT 

Articolo 24 
Procedure decisionali 

1. Prima di adottare le decisioni di cui all'articolo 9, paragrafo 6, all'articolo 10, 
paragrafi 2 e 3, e all'articolo 11, paragrafi 3 e 4, l'Autorità informa il destinatario 
della sua intenzione di adottare la decisione, precisando il termine assegnatogli per 
esprimere il suo parere, tenuto conto dell'urgenza della questione. 

2. Le decisioni dell'Autorità indicano le ragioni sulle quali si basano. 

3. I destinatari delle decisioni dell'Autorità sono informati dei ricorsi giuridici 
disponibili ai sensi del presente regolamento. 

4. Quando l'Autorità ha adottato una decisione ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 2 o 3, 
riesamina la decisione a intervalli opportuni.  

5. Le decisioni prese dall'Autorità ai sensi degli articoli 9, 10 e 11 sono pubblicate 
menzionando l'autorità di vigilanza nazionale o l'istituto finanziario interessati e i 
principali elementi della decisione, nel rispetto dell'interesse legittimo degli istituti 
finanziari alla protezione dei loro segreti commerciali. 

CAPO III 
ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE 1 
IL CONSIGLIO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA 

Articolo 25 
Composizione 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza è composto da: 

a) il presidente, che non ha diritto di voto; 

b) il capo dell'autorità di vigilanza nazionale competente per la vigilanza degli 
istituti finanziari in ogni Stato membro; Se in uno Stato membro vi sono più di 
una autorità competente, le autorità si accordano sul capo che le rappresenterà 
in seno al consiglio delle autorità di vigilanza;  

c) un rappresentante della Commissione, senza diritto di voto; 

d) un rappresentante del Comitato europeo per il rischio sistemico, senza diritto di 
voto; 

f) un rappresentante per ognuna delle altre due autorità di vigilanza europee, 
senza diritto di voto. 

2. Ogni autorità di vigilanza nazionale ovvero le pertinenti autorità di vigilanza 
nazionale insieme, se ve ne sono più d'una, sono responsabili della nomina di un 
sostituto di alto livello scelto nell'ambito dell'autorità, il quale può sostituire il 
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membro del consiglio delle autorità di vigilanza di cui al paragrafo 1, lettera b), nel 
caso in cui questi non possa partecipare.  

3. Il consiglio delle autorità di vigilanza può ammettere osservatori. 

Il direttore esecutivo può partecipare alle riunioni del consiglio delle autorità di 
vigilanza senza diritto di voto. 

Articolo 26 
Comitati e gruppi di esperti interni 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza può istituire comitati o gruppi di esperti interni 
per compiti specifici che gli sono attribuiti dal consiglio delle autorità di vigilanza e 
può prevedere la delega di alcuni compiti e decisioni ben definiti ai comitati e ai 
gruppi di esperti interni, al consiglio di amministrazione o al presidente. 

2. Ai fini dell'articolo 11, il consiglio delle autorità di vigilanza convoca un gruppo di 
esperti incaricato di facilitare la risoluzione delle controversie, comprendente il suo 
presidente e due dei suoi membri che non siano rappresentanti delle autorità di 
vigilanza nazionali coinvolte nella controversia. 

Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta una decisione ai sensi dell'articolo 11 su 
proposta del gruppo di esperti. 

Articolo 27 
Indipendenza 

Nello svolgimento dei compiti che sono loro assegnati dal presente regolamento, il Presidente 
e i membri con diritto di voto del consiglio delle autorità di vigilanza agiscono in piena 
indipendenza e obiettività nell'interesse della Comunità, senza chiedere né ricevere istruzioni 
da parte di istituzioni o organi comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti 
pubblici o privati. 

Articolo 28 
Compiti  

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza fornisce orientamenti al lavoro dell'Autorità ed 
è incaricato di adottare le decisioni di cui al capo II. 

2. Il consiglio delle autorità di vigilanza emana pareri, formula raccomandazioni e 
prende decisioni ed emana il parere di cui al capo II. 

3. Il consiglio delle autorità di vigilanza nomina il presidente.  

4. Entro il 30 settembre di ogni anno il consiglio delle autorità di vigilanza adotta, su 
proposta del consiglio di amministrazione, il programma di lavoro dell'Autorità per 
l'anno successivo e lo trasmette per informazione al Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione. 
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Il programma di lavoro è adottato fatta salva la procedura di bilancio annuale ed è 
reso pubblico. 

5. Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta il programma di lavoro pluriennale 
dell'Autorità e lo trasmette per informazione al Parlamento europeo, al Consiglio e 
alla Commissione. 

Il programma di lavoro pluriennale è adottato fatta salva la procedura di bilancio 
annuale ed è reso pubblico. 

6. Il consiglio delle autorità di vigilanza approva il progetto di bilancio ai sensi 
dell'articolo 49. 

7. Il consiglio delle autorità di vigilanza esercita l'autorità disciplinare sul presidente e il 
direttore esecutivo e può rimuoverli dall'incarico conformemente all'articolo 33, 
paragrafo 5, o all'articolo 36, paragrafo 5, rispettivamente. 

Articolo 29 
Processo decisionale 

 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza delibera a maggioranza qualificata dei suoi 
membri, ai sensi dell'articolo 205 del trattato, per quanto riguarda gli atti di cui agli 
articoli 7 e 8 e tutte le misure e decisioni adottate conformemente al capo VI.  

Tutte le altre decisioni del consiglio delle autorità di vigilanza sono prese a 
maggioranza semplice dei membri.  

2. Le riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza sono convocate dal presidente di 
propria iniziativa o su richiesta di un terzo dei membri, e sono presiedute dal 
presidente. 

3. Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta e pubblica il proprio regolamento 
interno. 

4. Il regolamento interno fissa nel dettaglio le modalità di voto, tra cui, se del caso, le 
regole in materia di quorum. I membri non votanti e gli osservatori, a eccezione del 
presidente e del direttore esecutivo, non assistono alle discussioni del consiglio delle 
autorità di vigilanza relative a singoli istituiti finanziari, salvo diversamente disposto 
all'articolo 61 o nella normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2. 
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SEZIONE 2 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 30 
Composizione 

1. Il consiglio di amministrazione comprende il presidente, un rappresentante della 
Commissione e quattro membri eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza fra i 
suoi membri. 

Ogni membro del consiglio di amministrazione, tranne il presidente, ha un sostituto 
che potrà sostituirlo se ha un impedimento. 

Il mandato dei membri eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza è di due anni e 
mezzo. Può essere rinnovato una volta. 

2. Il consiglio di amministrazione adotta le sue decisioni a maggioranza dei membri 
presenti. Ogni membro dispone di un solo voto. 

Il direttore esecutivo partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione senza 
diritto di voto. 

Il consiglio di amministrazione adotta e pubblica il proprio regolamento interno. 

3. Le riunioni del consiglio di amministrazione sono convocate dal presidente di propria 
iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei membri, e sono presiedute dal 
presidente. 

Esso si riunisce almeno due volte l'anno in sessione ordinaria. 

4. I membri del consiglio di amministrazione possono, fatte salve le disposizioni del 
regolamento interno, farsi assistere da consulenti o esperti. 

Articolo 31 
Indipendenza 

I membri del comitato di amministrazione agiscono in piena indipendenza e obiettività 
nell'interesse della Comunità, senza chiedere né ricevere istruzioni da parte di istituzioni o 
organi comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti pubblici o privati. 

Articolo 32 
Compiti 

1. Il consiglio di amministrazione assicura che l'Autorità assolva la sua missione ed 
esegua i compiti che le sono affidati ai sensi del presente regolamento. 

2. Il consiglio di amministrazione propone all'adozione del consiglio delle autorità di 
vigilanza il programma di lavoro annuale e pluriennale. 
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3. Il consiglio di amministrazione esercita le sue competenze di bilancio 
conformemente agli articoli 49 e 50. 

4. Il consiglio di amministrazione adotta il piano dell'Autorità in materia di politica del 
personale e, ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, stabilisce le necessarie modalità di 
applicazione dello statuto dei funzionari delle Comunità europee (di seguito 
"lo statuto dei funzionari"). 

5. Il consiglio di amministrazione adotta le disposizioni particolari necessarie 
all'attuazione del diritto di accesso ai documenti dell'Autorità, conformemente 
all'articolo 58. 

6. Previa consultazione del consiglio delle autorità di vigilanza, il consiglio di 
amministrazione adotta la relazione annuale sulle attività dell'Autorità sulla base del 
progetto di cui all'articolo 38, paragrafo 7, e la trasmette, entro il 15 giugno, al 
Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e al 
Comitato economico e sociale europeo. La relazione è resa pubblica. 

7. Il consiglio di amministrazione adotta e pubblica il proprio regolamento interno. 

8. Il consiglio di amministrazione nomina e revoca i membri della commissione dei 
ricorsi a norma dell'articolo 44, paragrafi 3 e 5. 

SEZIONE 3 
IL PRESIDENTE 

Articolo 33 
Nomina e compiti 

1. L'Autorità è rappresentata dal presidente, che è un professionista indipendente 
impiegato a tempo pieno. 

Il presidente è incaricato di preparare i lavori del consiglio delle autorità di vigilanza 
e di presiedere le riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di 
amministrazione. 

2. Il presidente è designato dal consiglio delle autorità di vigilanza sulla base delle sue 
qualificazioni, delle sue competenze, della sua conoscenza degli istituiti e dei mercati 
finanziari, nonché della sua esperienza in materia di vigilanza e di regolamentazione 
finanziaria, tramite una procedura di selezione aperta. 

Prima della nomina, il candidato scelto dal consiglio delle autorità di vigilanza deve 
essere confermato dal Parlamento europeo. 

Il consiglio delle autorità di vigilanza elegge al suo interno anche un sostituto che 
assume le funzioni del presidente in assenza di quest'ultimo. 

3. Il mandato del presidente ha durata quinquennale ed è rinnovabile una volta. 
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4. Nel corso dei nove mesi che precedono la scadenza del mandato quinquennale del 
presidente, il consiglio delle autorità di vigilanza procede ad una valutazione 
riguardante: 

a) i risultati conseguiti nel corso del primo mandato e il modo in cui sono stati 
raggiunti; 

b) le missioni e le esigenze dell'Autorità per gli anni successivi. 

Il consiglio delle autorità di vigilanza, tenuto conto della valutazione, può rinnovare 
il mandato del presidente una volta, con riserva di conferma da parte del Parlamento 
europeo. 

5. Il presidente può essere rimosso dal suo incarico solo con una decisione del consiglio 
delle autorità di vigilanza confermata dal Parlamento europeo. 

Il presidente non può impedire al consiglio delle autorità di vigilanza di esaminare le 
questioni che lo riguardano, in particolare la necessità di rimuoverlo dal suo incarico, 
e non partecipa alle deliberazioni relative a queste questioni. 

Articolo 34 
Indipendenza 

Fatto salvo il ruolo del consiglio delle autorità di vigilanza in relazione ai compiti del 
presidente, il presidente non chiede né riceve istruzioni da parte di istituzioni o organi 
comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti pubblici o privati.  

Articolo 35  
Relazioni 

1. Il Parlamento europeo può invitare il presidente o il suo sostituto, nel pieno rispetto 
della loro indipendenza, a fare periodicamente una dichiarazione dinanzi alla sua 
commissione competente e a rispondere alle domande poste dai membri di 
quest'ultima. 

2. Il Parlamento europeo può inoltre inviare il presidente a presentare una relazione 
sull'esecuzione dei suoi compiti. 

SEZIONE 4 
IL DIRETTORE ESECUTIVO 

Articolo 36 
Nomina 

1. L'Autorità è gestita da un direttore esecutivo, che è un professionista indipendente 
impiegato a tempo pieno. 

2. Il direttore esecutivo è nominato dal consiglio delle autorità di vigilanza sulla base 
delle sue qualificazioni, delle sue competenze, della sua conoscenza degli istituiti e 
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dei mercati finanziari, nonché della sua esperienza in materia di vigilanza e di 
regolamentazione finanziaria e della sua esperienza manageriale, tramite una 
procedura di selezione aperta. 

3. Il mandato del direttore esecutivo ha durata quinquennale ed è rinnovabile una volta. 

4. Nel corso dei nove mesi che precedono la scadenza del mandato quinquennale del 
direttore esecutivo, il consiglio delle autorità di vigilanza procede ad una valutazione. 

Nella valutazione il consiglio delle autorità di vigilanza esamina in particolare: 

a) i risultati conseguiti nel corso del primo mandato e il modo in cui sono stati 
raggiunti; 

b) le missioni e le esigenze dell'Autorità per gli anni successivi. 

Sulla base della valutazione il consiglio delle autorità di vigilanza può rinnovare una 
volta il mandato del direttore esecutivo. 

5. Il direttore esecutivo può essere rimosso dal suo incarico solo con una decisione del 
consiglio delle autorità di vigilanza. 

Articolo 37 
Indipendenza 

Fatti salvi i rispettivi ruoli del consiglio di amministrazione e del comitato delle autorità di 
vigilanza in relazione ai compiti del direttore esecutivo, il direttore esecutivo non chiede né 
riceve istruzioni da governi, autorità, organizzazioni o persone esterne all'Autorità. 

Articolo 38 
Compiti 

1. Il direttore esecutivo si occupa della gestione dell'Autorità e prepara i lavori del 
consiglio di amministrazione. 

2. Il direttore esecutivo è responsabile dell'esecuzione del programma di lavoro annuale 
dell'Autorità sotto la guida del comitato delle autorità di vigilanza e sotto il controllo 
del consiglio di amministrazione. 

3. Il direttore esecutivo prende le misure necessarie, in particolare l'adozione di 
istruzioni amministrative interne e la pubblicazione di avvisi, per assicurare il 
funzionamento dell'Autorità conformemente al presente regolamento. 

4. Il direttore esecutivo prepara il programma di lavoro pluriennale di cui all'articolo 32, 
paragrafo 2. 

5. Ogni anno, il direttore esecutivo elabora, entro il 30 giugno, un programma di lavoro 
per l'esercizio successivo, come previsto all'articolo 32, paragrafo 2. 

6. Il direttore esecutivo redige un progetto preliminare di bilancio dell'Autorità ai sensi 
dell'articolo 49 e dà esecuzione al bilancio dell'Autorità ai sensi dell'articolo 50. 
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7. Ogni anno il direttore esecutivo prepara un progetto di relazione annuale il quale 
prevede una parte dedicata alle attività di regolamentazione e di vigilanza 
dell'Autorità e una parte dedicata alle questioni finanziarie e amministrative. 

8. Il direttore esecutivo esercita nei confronti del personale dell'Autorità le competenze 
di cui all'articolo 54 e gestisce le questioni relative al personale. 

CAPITOLO IV 
IL SISTEMA EUROPEO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA FINANZIARIA 

SEZIONE 1 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 39 
Composizione 

1. L'Autorità fa parte del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, il quale 
funziona come una rete di autorità di vigilanza. 

2. Il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria comprende: 

a) le autorità degli Stati membri di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del presente 
regolamento, all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n… [EBA] e 
all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. … [ESMA]; 

b) l'Autorità; 

c) l'Autorità bancaria europea istituita dall'articolo 1 del regolamento (CE) 
n. …/… [EBA];  

d) l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati istituita dall'articolo 
1 del regolamento (CE) n. …/… [ESMA]; 

e) il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee di cui all'articolo 40; 

f) la Commissione, ai fini dell'esecuzione dei compiti di cui agli articoli 7, 9 e 10. 

3. L'Autorità collabora regolarmente e strettamente, assicura la coerenza intersettoriale 
delle attività ed elabora posizioni comuni nel settore della vigilanza dei conglomerati 
finanziari e su altre questioni intersettoriali con l'Autorità bancaria europea e 
l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati tramite il comitato 
congiunto delle autorità di vigilanza europee istituito dall'articolo 40. 
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SEZIONE 2 
IL COMITATO CONGIUNTO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA EUROPEE 

Articolo 40 
Istituzione 

1. È istituito un comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

2. Il comitato congiunto funge da forum in cui l'Autorità coopera regolarmente e 
strettamente con l'Autorità bancaria europea e l'Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati e assicura l'uniformità intersettoriale. 

3. L'Autorità fornisce sostegno amministrativo al comitato congiunto delle autorità di 
vigilanza europee fornendo un adeguato contributo di risorse. Queste includono 
risorse per le spese di personale, amministrative, di infrastruttura e operative. 

Articolo 41 
 Composizione 

1. Il comitato congiunto è composto dal presidente e dai presidenti dell'Autorità 
bancaria europea e dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati e, 
se del caso, dal presidente di uno dei sottocomitati istituiti a norma dell'articolo 43. 

2. Il direttore esecutivo, la Commissione e il Comitato europeo per il rischio sistemico 
sono invitati alle riunioni del comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee, 
nonché dei sottocomitati di cui all'articolo 43, in qualità di osservatori. 

3. Il presidente del comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee è nominato 
sulla base di una rotazione annuale fra i presidenti dell'Autorità bancaria europea, 
dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

4. Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee adotta e pubblica il suo 
regolamento interno. Il regolamento interno può specificare gli altri partecipanti alle 
riunioni del comitato congiunto. 

Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee si riunisce almeno una volta 
ogni due mesi. 

Articolo 42 
Posizioni congiunte e atti comuni 

Nel quadro dei compiti che gli sono attribuiti ai sensi del capo II, e in particolare in relazione 
all'attuazione della direttiva 2002/87/CE, se del caso, l'Autorità adotta posizioni comuni con 
l'Autorità bancaria europea e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

Gli atti di cui agli articoli 7, 9, 10 o 11 del presente regolamento per quanto riguarda 
l'applicazione della direttiva 2002/87/CE e di qualsiasi altro atto normativo di cui all'articolo 
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1, paragrafo 2, che rientra anche nel settore di competenza dell'Autorità bancaria europea o 
dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati sono adottati in parallelo 
dall'Autorità, dall'Autorità bancaria europea e dall'Autorità europea degli strumenti finanziari 
e dei mercati, se necessario. 

Articolo 43 
Sottocomitati 

Ai fini dell'articolo 42, viene creato un sottocomitato per i conglomerati finanziari del 
comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

Il sottocomitato si compone delle persone citate all'articolo 41, paragrafo 1, e di un 
rappresentante ad alto livello nominato tra il personale in servizio dell'autorità di vigilanza 
nazionale pertinente di ogni Stato membro. 

Il sottocomitato elegge tra i suoi membri il presidente, che è anche membro del comitato 
congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

Il comitato congiunto può creare altri sottocomitati. 

SEZIONE 3 
COMMISSIONE DEI RICORSI 

Articolo 44 
Composizione 

1. La commissione dei ricorsi è un organo comune dell'Autorità bancaria europea, 
dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

2. La commissione dei ricorsi è composta da sei membri e da sei supplenti, che sono 
persone con pertinenti conoscenze ed esperienze; sono esclusi i funzionari ancora in 
servizio delle autorità di vigilanza nazionali o di altre istituzioni nazionali o 
comunitarie legati alle attività dell'Autorità. 

La commissione dei ricorsi designa il suo presidente. 

Le decisioni della commissione dei ricorsi sono adottate con la maggioranza di 
almeno quattro dei suoi sei membri. 

La commissione dei ricorsi viene convocata dal suo presidente quando necessario. 

3. Due membri della commissione dei ricorsi e due supplenti sono nominati dal 
consiglio di amministrazione dell'Autorità da una rosa di candidati proposta dalla 
Commissione a seguito di un invito a manifestare interesse pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea e previa consultazione del consiglio delle autorità di 
vigilanza. 
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Gli altri membri sono nominati conformemente al regolamento (CE) n. …/… [EBA] 
e al regolamento (CE) n. …/… [ESMA]. 

4. Il mandato dei membri della commissione dei ricorsi è di cinque anni. Può essere 
rinnovato una volta. 

5. Il membro della commissione dei ricorsi nominato dal consiglio di amministrazione 
dell'Autorità può essere rimosso durante il suo mandato solo per colpa grave e se il 
consiglio di amministrazione decide in tal senso, previo parere del consiglio delle 
autorità di vigilanza. 

6. L'Autorità, l'Autorità bancaria europea e l'Autorità europea degli strumenti finanziari 
e dei mercati assicurano un adeguato sostegno operativo e di segretariato alla 
commissione dei ricorsi. 

Articolo 45 
Indipendenza e imparzialità 

1. I membri della commissione dei ricorsi sono indipendenti nelle loro decisioni. 
Essi non sono vincolati da alcuna istruzione. Essi non possono esercitare altre 
funzioni in seno all'Autorità, nel suo consiglio di amministrazione o nel suo consiglio 
delle autorità di vigilanza. 

2. I membri della commissione dei ricorsi non possono prendere parte a un 
procedimento di ricorso in atto in caso di conflitto di interessi, se vi hanno 
precedentemente preso parte come rappresentanti di una delle parti, o se sono 
intervenuti nell'adozione della decisione oggetto del ricorso. 

3. Se, per uno dei motivi di cui ai paragrafi 1 e 2 o per qualsivoglia altro motivo, un 
membro della commissione dei ricorsi ritiene che un altro membro non possa 
partecipare alla procedura di ricorso, ne informa la commissione dei ricorsi. 

4. Una delle parti del procedimento di ricorso può ricusare un membro della 
commissione dei ricorsi per uno dei motivi di cui ai paragrafi 1 e 2 ovvero per 
sospetta parzialità. 

La ricusazione non può fondarsi sulla nazionalità dei membri e non è ammessa 
quando una delle parti nel procedimento di ricorso, pur essendo a conoscenza 
dell'esistenza di un motivo di ricusazione, abbia compiuto tuttavia atti procedurali 
diversi dalla ricusazione della composizione della commissione dei ricorsi. 

5. La commissione dei ricorsi decide quali provvedimenti debbano essere adottati nei 
casi di cui ai paragrafi 1 e 2 senza la partecipazione del membro interessato. 

Ai fini della decisione, il membro interessato è sostituito alla commissione dei ricorsi 
dal suo supplente, tranne quando quest'ultimo si trova in una situazione simile. In 
quest'ultimo caso, il presidente designa un sostituto fra i supplenti disponibili. 

6. I membri della commissione dei ricorsi si impegnano ad agire in modo indipendente 
nell'interesse pubblico. 
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A tal fine essi rendono una dichiarazione di impegno e una dichiarazione di interessi 
con la quale indicano l'assenza di interessi che possano essere considerati 
pregiudizievoli per la loro indipendenza o eventuali interessi diretti o indiretti che 
possano essere considerati tali. 

Tali dichiarazioni sono rese pubbliche ogni anno e per iscritto. 

CAPITOLO V 
MEZZI DI RICORSO 

Articolo 46 
Ricorsi 

1. Qualsiasi persona fisica o giuridica, incluse le autorità di vigilanza nazionali, può 
proporre ricorso contro una decisione dell'Autorità di cui agli articoli 9, 10 e 11, e 
contro ogni altra decisione adottata dall'Autorità sulla base della normativa di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, avente come destinatario la predetta persona, o contro una 
decisione che, pur apparendo come una decisione presa nei confronti di un'altra 
persona, riguardi detta persona direttamente e individualmente. 

2. Il ricorso, insieme alla memoria che ne espone i motivi, è presentato per iscritto 
all'Autorità entro due mesi dal giorno della notifica della decisione alla persona 
interessata o, in assenza, dal giorno in cui l'Autorità ha pubblicato la sua decisione. 

La commissione dei ricorsi decide in merito entro due mesi dalla data di 
presentazione del ricorso. 

3. Il ricorso proposto conformemente al paragrafo 1 non ha effetto sospensivo. 

La commissione dei ricorsi può tuttavia sospendere l'esecuzione della decisione 
impugnata se ritiene che le circostanze lo richiedano. 

4. Se il ricorso è ammissibile, la commissione dei ricorsi ne esamina la fondatezza. 
Ogniqualvolta sia necessario, invita le parti a presentare, entro un termine 
determinato, le osservazioni sulle notificazioni trasmesse o sulle comunicazioni 
provenienti dalle altre parti del procedimento di ricorso. Dette parti possono 
presentare osservazioni orali. 

5. La commissione dei ricorsi, conformemente al presente articolo, può esercitare le 
attribuzioni di competenza dell'Autorità o rinviare il caso all'organo competente 
dell'Autorità. Quest'ultimo è vincolato dalla decisione della commissione dei ricorsi. 

6. La commissione dei ricorsi adotta e pubblica il proprio regolamento interno. 

7. Le decisioni adottate dalla commissione dei ricorsi sono motivate e pubblicate 
dall'Autorità. 
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Articolo 47 
Azione dinanzi al Tribunale di primo grado e alla Corte di giustizia 

1. Le decisioni della commissione dei ricorsi e, nei casi in cui non vi è la possibilità di 
ricorso dinanzi alla commissione dei ricorsi, le decisioni dell'Autorità possono essere 
impugnate dinanzi al Tribunale di primo grado o alla Corte di giustizia, a norma 
dell'articolo 230 del trattato. 

2. Quando l'Autorità ha l'obbligo di intervenire e omette di adottare una decisione, può 
essere avviato dinanzi al Tribunale di primo grado o alla Corte di giustizia un 
procedimento a norma dell'articolo 232 del trattato. 

3. L'Autorità è tenuta a prendere i provvedimenti necessari per conformarsi alla 
sentenza del Tribunale di primo grado o della Corte di giustizia. 

CAPO VI 
DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Articolo 48 
Bilancio dell'Autorità 

1. Le entrate dell'Autorità sono costituite in particolare da: 

a) contributi obbligatori delle autorità pubbliche nazionali competenti per la 
vigilanza degli enti creditizi; 

b) una sovvenzione della Comunità iscritta nel bilancio generale dell'Unione 
europea (sezione Commissione); 

c) le eventuali commissioni pagate all'Autorità nei casi previsti dalla pertinente 
normativa comunitaria. 

2. Le spese dell'Autorità comprendono almeno le spese di personale, retributive, 
amministrative, di infrastruttura e operative. 

3. Le entrate e le spese devono essere in pareggio. 

4. Le previsioni di tutte le entrate e di tutte le spese dell'Autorità vengono predisposte 
per ciascun esercizio finanziario, che coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel 
bilancio dell'Autorità. 

Articolo 49 
Elaborazione del bilancio 

1. Entro il 15 febbraio di ogni anno il direttore esecutivo redige un progetto di stato di 
previsione delle entrate e delle spese per l'esercizio successivo e trasmette questo 
progetto preliminare di bilancio al consiglio di amministrazione, assieme alla tabella 
dell'organico. Ogni anno, il consiglio di amministrazione adotta, sulla base del 
progetto preliminare redatto dal direttore esecutivo, lo stato di previsione delle 
entrate e delle spese dell'Autorità per l'esercizio successivo. Questo stato di 
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previsione, che include un progetto di tabella dell'organico, viene trasmesso 
dal consiglio di amministrazione alla Commissione entro il 31 marzo. Prima 
dell'adozione dello stato di previsione, il progetto preparato dal direttore esecutivo 
viene approvato dal consiglio delle autorità di vigilanza. 

2. Lo stato di previsione viene trasmesso dalla Commissione al Parlamento europeo e al 
Consiglio (di seguito "l'autorità di bilancio") assieme al progetto preliminare di 
bilancio generale dell'Unione europea.  

3. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione inserisce nel progetto 
preliminare di bilancio generale dell'Unione europea le previsioni che essa ritiene 
necessarie relativamente all'organico e all'importo della sovvenzione a carico del 
bilancio generale dell'Unione europea conformemente all'articolo 272 del trattato. 

4. L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico dell'Autorità. L'autorità di 
bilancio autorizza gli stanziamenti a titolo della sovvenzione destinata all'Autorità. 

5. Il bilancio dell'Autorità è adottato dal consiglio di amministrazione. Esso diventa 
definitivo dopo l'adozione definitiva del bilancio generale dell'Unione europea. 
Se del caso, si procede agli opportuni adeguamenti. 

6. Il consiglio di amministrazione notifica senza indugio all'autorità di bilancio che 
intende attuare un progetto che può avere implicazioni finanziarie significative per il 
finanziamento del suo bilancio, in particolare per quanto riguarda i progetti in campo 
immobiliare, quali la locazione o l'acquisto di edifici. Esso ne informa la 
Commissione. Qualora un ramo dell'autorità di bilancio intende emanare un parere, 
esso informa l'Autorità della sua intenzione, entro due settimane dal ricevimento 
delle informazioni sul progetto. In assenza di risposta, l'Autorità può procedere con 
l'operazione prevista. 

Articolo 50 
Esecuzione e controllo del bilancio di previsione 

1. Il direttore esecutivo esercita le funzioni di ordinatore e dà esecuzione al bilancio 
dell'Autorità. 

2. Entro il 1º marzo successivo al completamento dell'esercizio finanziario, il contabile 
dell'Autorità trasmette i conti provvisori, accompagnati dalla relazione sulla gestione 
finanziaria e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione e alla 
Corte dei conti. Il contabile dell'Autorità trasmette la relazione sulla gestione 
finanziaria e di bilancio anche ai membri del consiglio delle autorità di vigilanza, al 
Parlamento europeo e al Consiglio entro il 31 marzo dell'esercizio successivo. 

Il contabile della Commissione consolida i conti provvisori delle istituzioni e 
degli organismi decentrati ai sensi dell'articolo 128 del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio40 (di seguito "regolamento finanziario"). 

                                                 
40 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. 
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3. Dopo aver ricevuto le osservazioni della Corte dei conti sui conti provvisori 
dell'Autorità, conformemente alle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento 
finanziario, il direttore esecutivo stabilisce i conti definitivi dell'Autorità sotto la 
propria responsabilità e li trasmette, per parere, al consiglio di amministrazione. 

4. Il consiglio di amministrazione emana un parere sui conti definitivi dell'Autorità. 

5. Entro il 1° luglio successivo al completamento dell'esercizio finanziario il direttore 
esecutivo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio di 
amministrazione, ai membri del consiglio delle autorità di vigilanza, al Parlamento 
europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

6. I conti definitivi sono pubblicati. 

7. Entro il 30 settembre il direttore esecutivo invia alla Corte dei conti una risposta alle 
osservazioni di quest'ultima, trasmettendone copia anche al consiglio di 
amministrazione e alla Commissione. 

8. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo, su richiesta di quest'ultimo, 
come previsto all'articolo 146, paragrafo 3 del regolamento finanziario, ogni 
informazione necessaria per la corretta applicazione della procedura di discarico per 
l'esercizio finanziario in questione. 

9. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio, che delibera a 
maggioranza qualificata, dà discarico, entro il 15 maggio dell'anno N+2, all'Autorità 
sull'esecuzione del bilancio dell'esercizio finanziario N. 

Articolo 51 
Regolamento finanziario 

Il regolamento finanziario applicabile all'Autorità è adottato dal consiglio di amministrazione 
previa consultazione della Commissione. Il regolamento può discostarsi dal regolamento (CE, 
Euratom) n. 2343/200241 della Commissione solo se lo richiedono esigenze specifiche di 
funzionamento dell'Autorità e unicamente previo accordo della Commissione. 

Articolo 52 
Misure antifrode 

1. Ai fini della lotta contro le frodi, la corruzione e altre attività illecite, all'Autorità si 
applicano senza restrizioni le disposizioni del regolamento (CE) n. 1073/1999. 

2. L'Autorità accede all'accordo interistituzionale del 25 maggio 1999, fra il Parlamento 
europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione delle Comunità europee, 
relativo alle inchieste interne effettuate dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF)42 e adotta immediatamente le disposizioni opportune che si applicano a tutto 
il personale dell'Autorità. 

                                                 
41 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72. 
42 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 15. 
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3. Le decisioni di finanziamento, gli accordi e gli strumenti di applicazione che ne 
derivano prevedono espressamente che la Corte dei conti e l'OLAF possono, se 
necessario, effettuare un controllo in loco presso i beneficiari degli stanziamenti 
dell'Autorità e presso gli agenti responsabili della loro allocazione. 

CAPO VII 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 53 
Privilegi e immunità 

All'autorità e al suo personale si applica il protocollo sui privilegi e le immunità delle 
Comunità europee. 

Articolo 54 
Personale 

1. Al personale dell'Autorità, compreso il direttore esecutivo, si applicano lo statuto dei 
funzionari delle Comunità europee e il regime applicabile agli altri agenti di dette 
Comunità nonché le regole adottate congiuntamente dalle istituzioni delle Comunità 
europee ai fini dell'applicazione dello statuto e del regime. 

2. Il consiglio di amministrazione, di concerto con la Commissione, adotta le necessarie 
disposizioni di esecuzione, secondo le modalità di cui all'articolo 110 dello statuto 
dei funzionari. 

3. L'Autorità esercita, relativamente al suo personale, le competenze conferite 
all'autorità investita del potere di nomina dallo statuto dei funzionari e all'autorità 
abilitata a stipulare contratti dal regime applicabile agli altri agenti. 

4. Il consiglio di amministrazione adotta disposizioni che consentano di ricorrere a 
esperti nazionali distaccati dagli Stati membri presso l'Autorità. 

Articolo 55 
Responsabilità dell'Autorità 

1. In materia di responsabilità extracontrattuale, l'Autorità risarcisce, conformemente ai 
principi generali comuni agli ordinamenti degli Stati membri, i danni causati 
dall'Autorità stessa o dal suo personale nell'esercizio delle sue funzioni. La Corte di 
giustizia è competente sulle controversie inerenti il risarcimento dei danni. 

2. La responsabilità personale finanziaria e disciplinare del personale dell'Autorità nei 
confronti dell'Autorità è disciplinata dalle disposizioni pertinenti applicabili al 
personale dell'Autorità. 
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Articolo 56 
Obbligo del segreto professionale 

1. I membri del consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di amministrazione, 
il direttore esecutivo e il personale dell'Autorità, ivi compresi i funzionari 
temporaneamente distaccati dagli Stati membri, sono soggetti all'obbligo del segreto 
professionale conformemente all'articolo 287 del trattato e alle disposizioni della 
pertinente normativa comunitaria, anche dopo la cessazione dalle loro funzioni. 

2. Fatti salvi i casi rilevanti per il diritto penale, qualsiasi informazione riservata 
ricevuta dalle persone di cui al paragrafo 1 nell'esercizio delle loro funzioni non può 
essere divulgata ad alcuna persona o autorità, se non in forma sommaria o aggregata 
cosicché non si possano individuare i singoli istituti. 

Inoltre, l'obbligo di cui al paragrafo 1 e al primo comma del presente paragrafo 
non impedisce all'Autorità e alle autorità di vigilanza nazionali di utilizzare 
le informazioni per garantire l'osservanza della normativa di cui all'articolo 1, 
paragrafo 2, e in particolare nelle procedure di adozione delle decisioni. 

3. I paragrafi 1 e 2 non ostano al fatto che l'Autorità proceda allo scambio di 
informazioni con le autorità di vigilanza nazionali previsto dal presente regolamento 
e da altri atti normativi comunitari applicabili agli istituti finanziari. 

Tali informazioni sono coperte dal segreto professionale di cui ai paragrafi 1 e 2. 
L'Autorità inserisce nel proprio regolamento procedurale interno le disposizioni 
pratiche per l'attuazione delle norme di riservatezza di cui ai paragrafi 1 e 2. 

4. L'Autorità applica la decisione 2001/844/CE, CECA, Euratom della Commissione43. 

Articolo 57 
Protezione dei dati 

Il presente regolamento lascia impregiudicati gli obblighi a carico degli Stati membri in 
relazione al trattamento dei dati personali di cui alla direttiva 95/46/CE o gli obblighi 
a carico dell'Autorità in relazione al trattamento dei dati personali di cui al regolamento (CE) 
n. 45/2001 nell'esercizio delle sue competenze. 

Articolo 58 
Accesso ai documenti 

1. Ai documenti detenuti dall'Autorità si applica il regolamento (CE) n. 1049/2001. 

2. Il consiglio di amministrazione adotta le disposizioni pratiche di attuazione del 
regolamento (CE) n. 1049/2001 entro il 31 maggio 2011. 

3. Le decisioni prese dall'Autorità in applicazione dell'articolo 8 del regolamento (CE) 
n. 1049/2001 possono essere oggetto di una denuncia al mediatore o di un ricorso 

                                                 
43 GU L 317 del 3.12.2001, pag. 1. 
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alla Corte di giustizia, previo ricorso alla commissione dei ricorsi, a seconda dei casi, 
alle condizioni previste rispettivamente agli articoli 195 e 230 del trattato. 

Articolo 59 
Regime linguistico 

1. Le disposizioni del regolamento (CEE) n. 144 del Consiglio si applicano all'Autorità. 

2. Il consiglio di amministrazione decide riguardo al regime linguistico interno 
dell'Autorità. 

3. I servizi di traduzione necessari per il funzionamento dell'Autorità vengono forniti 
dal Centro di traduzione per gli organismi dell'Unione europea. 

Articolo 60 
Accordo sulla sede 

Le necessarie disposizioni relative all'ubicazione dell'Autorità nello Stato membro in cui si 
trova la sede e alle strutture messe a disposizione dal predetto Stato membro, nonché le norme 
specifiche applicabili in tale Stato membro al direttore esecutivo, ai membri del consiglio di 
amministrazione, al personale dell'Autorità e ai loro familiari sono fissate in un accordo sulla 
sede concluso, previa approvazione del consiglio di amministrazione, fra l'Autorità e il 
predetto Stato membro. 

Il predetto Stato membro garantisce le migliori condizioni possibili per il buon funzionamento 
dell'Autorità, offrendo anche una scolarizzazione multilingue e a orientamento europeo, e 
adeguati collegamenti di trasporto. 

Articolo 61 
Partecipazione di paesi terzi 

La partecipazione ai lavori dell'Autorità è aperta ai paesi non membri dell'Unione europea che 
hanno concluso accordi con la Comunità, in virtù dei quali hanno adottato e applicano il 
diritto comunitario nel settore di competenza dell'Autorità di cui all'articolo 1, paragrafo 2. 

Conformemente alle pertinenti disposizioni di detti accordi, sono elaborate disposizioni dirette 
a precisare la natura, la portata e le modalità della partecipazione di questi paesi ai lavori 
dell'Autorità, comprese le disposizioni relative ai contributi finanziari e al personale. 
Esse possono prevedere una rappresentanza in seno al consiglio delle autorità di vigilanza in 
qualità di osservatore, ma assicurano che detti paesi non partecipino alle discussioni relative a 
singoli istituti finanziari, tranne qualora esista un interesse diretto. 

                                                 
44 GU 17 del 6.10.1958, pag. 385. 
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CAPO VIII 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 62 
Azioni preparatorie 

1. La Commissione è responsabile dell'istituzione amministrativa e del funzionamento 
amministrativo iniziale dell'Autorità fino al momento in cui questa abbia la capacità 
operativa di dare esecuzione al proprio bilancio. 

A tale scopo, fino a quando il direttore esecutivo non assume le sue funzioni in 
seguito alla nomina da parte del consiglio delle autorità di vigilanza a norma 
dell'articolo 36, la Commissione può distaccare ad interim un funzionario per 
svolgere le funzioni di direttore esecutivo. 

2. Il direttore esecutivo ad interim può autorizzare tutti i pagamenti coperti dagli 
stanziamenti previsti nel bilancio dell'Autorità, previa approvazione del consiglio di 
amministrazione, e può concludere contratti, anche relativi al personale, in seguito 
all'adozione della tabella dell'organico dell'Autorità. 

3. I paragrafi 1 e 2 lasciano impregiudicate le prerogative del consiglio delle autorità di 
vigilanza e del consiglio di amministrazione. 

Articolo 63 
Disposizioni transitorie in materia di personale 

1. In deroga all'articolo 54, tutti i contratti di lavoro conclusi dal comitato delle autorità 
europee di vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali o 
dal suo segretariato e in vigore alla data di applicazione del presente regolamento 
saranno onorati fino alla scadenza. Non possono essere prorogati. 

2. Al personale che ha sottoscritto i contratti di cui al paragrafo 1 viene offerta la 
possibilità di concludere un contratto di agente temporaneo ai sensi dell'articolo 2, 
lettera a), del regime applicabile agli altri agenti ai vari gradi secondo la tabella 
dell'organico dell'Autorità. 

Dopo l'entrata in vigore del presente regolamento l'autorità autorizzata a concludere 
contratti effettuerà una selezione interna riservata al personale avente sottoscritto un 
contratto con il comitato delle autorità europee di vigilanza delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali o professionali o con il suo segretariato, al fine di verificare le 
capacità, l'efficienza e l'integrità del personale da assumere. 

3 A seconda del tipo e del livello delle funzioni da svolgere, al personale che avrà 
superato la selezione verrà offerto un contratto di agente temporaneo di durata 
corrispondente almeno al tempo restante ai sensi del precedente contratto. 

4. La legislazione nazionale in materia di contratti di lavoro e altri atti pertinenti 
continuano ad applicarsi al personale con contratti precedenti che decida di non 
presentare domanda per ottenere un contratto di agente temporaneo o al quale non 
venga offerto il contratto di agente temporaneo ai sensi del paragrafo 2. 
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Articolo 64 
Modifiche 

La decisione n. … del … del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma 
comunitario a sostegno di attività specifiche nel campo dei servizi finanziari, dell'informativa 
finanziaria e della revisione contabile viene modificata in quanto il comitato delle autorità 
europee di vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali viene 
eliminato dall'elenco dei beneficiari di cui alla sezione B dell'allegato alla decisione.  

Articolo 65 
Abrogazione 

La decisione 2009/79/CE della Commissione del 23 gennaio 2009 che istituisce il comitato 
delle autorità europee di vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o 
professionali è abrogata. 

Articolo 66 
Valutazione 

1. Entro tre anni dalla data fissata all'articolo 67, secondo comma, e in seguito ogni 
tre anni, la Commissione pubblica una relazione generale sull'esperienza acquisita 
grazie all'operato dell'Autorità e al funzionamento delle procedure di cui al presente 
regolamento. 

La relazione valuta anche i progressi compiuti verso la convergenza regolamentare e 
di vigilanza nei settori della gestione e della risoluzione delle crisi nella Comunità. 
La valutazione si basa su un'ampia consultazione che preveda tra l'altro la 
partecipazione del gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione, della 
riassicurazione e dei fondi pensionistici aziendali e professionali. 

2. La relazione e le eventuali proposte di accompagnamento sono trasmesse al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 

Articolo 67 
Entrata in vigore  

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 
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Fatto a Bruxelles, il 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 
Il Presidente Il Presidente 
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SCHEDA FINANZIARIA LEGISLATIVA 

Il presente documento accompagna e integra la relazione della proposta legislativa. Pertanto 
andrebbe compilato evitando, per quanto possibile, di ripetere le informazioni già contenute 
nella relazione, senza tuttavia pregiudicarne la leggibilità. Prima di compilare la scheda, si 
consiglia di consultare gli orientamenti che sono stati redatti per fornire indicazioni e 
precisazioni sulle voci sotto riportate. 

1. DENOMINAZIONE DELLA PROPOSTA 

Regolamento (CE) n. xxx del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 
l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali. 

2. QUADRO ABM/ABB (GESTIONE PER ATTIVITÀ/SUDDIVISIONE PER ATTIVITÀ) 

Indicare la politica dell'UE e le relative attività oggetto dell'iniziativa: 

Mercato interno — Mercati finanziari 

3. LINEE DI BILANCIO 

3.1. Linee di bilancio (linee operative e corrispondenti linee di assistenza tecnica e 
amministrativa — ex linee B e A) e loro denominazione: 

Occorre creare nuove linee (le denominazioni e i numeri sono solo indicativi). 

Rubriche: 

12 Mercato interno 

12.04 Mercati finanziari 

12.0403 Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali 

Linee di bilancio: 

12.0403.01 EIOPA — Sovvenzione ai titoli 1 e 2 (spese di personale e di 
funzionamento) 

12.0403.02 EIOPA — Sovvenzione al titolo 3 (spese operative) 

3.2. Durata dell'azione e dell'incidenza finanziaria: 

Indeterminata 
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3.3. Caratteristiche di bilancio 

Linea di 
bilancio Tipo di spesa Nuova Partecipazione 

EFTA 
Partecipazione 

di paesi 
candidati 

Rubrica delle 
prospettive 
finanziarie 

1204010101 SNO SD45 Sì Sì No N. 1a 

1204010102 SNO SD Sì Sì No N. 1a 

4. SINTESI DELLE RISORSE 

4.1. Risorse finanziarie 

4.1.1. Sintesi degli stanziamenti di impegno (SI) e degli stanziamenti di pagamento (SP) 

Mio EUR (al terzo decimale) 

Tipo di spesa 
Sezione 

n. 
 

2011 2012 2013 

 

Totale    

Spese operative46         
Stanziamenti di impegno 
(SI) 8.1. a 4,235 5,950 6,799 16,984 

   

Stanziamenti di 
pagamento (SP) 

 b 4,235 5,950 6,799 16,984 
   

Spese amministrative incluse nell'importo di riferimento47     
Assistenza tecnica e 
amministrativa — ATA 
(SND) 

8.2.4. c -- -- -- -- 
   

IMPORTO TOTALE DI RIFERIMENTO        

Stanziamenti di 
impegno 

 a+c 4,235 5,950 6,799 16,984 
   

Stanziamenti di 
pagamento 

 b+c 4,235 5,950 6,799 16,984 
   

Altre spese amministrative non incluse nell'importo di riferimento48   
Risorse umane e spese 
connesse (SND) 8.2.5. d -- -- -- --    

                                                 
45 Stanziamenti dissociati. 
46 Spesa che non rientra nel Capitolo 12 01 del Titolo 12 interessato. 
47 Spesa che rientra nell'articolo 12 01 04 del Titolo 12. 
48 Spesa che rientra nel capitolo 12.01, ma non negli articoli 12 01 04 o 12 01 05. 
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Spese amministrative 
diverse dalle spese per 
risorse umane e altre 
spese connesse, non 
incluse nell'importo di 
riferimento (SND) 

8.2.6. e -- -- -- -- 

   

Costo totale indicativo dell'intervento 
TOTALE SI 
comprensivo del costo 
delle risorse umane 

 a+c+d
+e 4,235 5,950 6,799 16,984 

   

TOTALE SP 
comprensivo del costo 
delle risorse umane 

 b+c+d
+e 4,235 5,950 6,799 16,984 

   

Cofinanziamento 

Mio EUR (al terzo decimale) 

Organismo di 
cofinanziamento  

2011 2012 2013 

 

Totale 

 

 
 

 

 

Stati membri (autorità di 
vigilanza nazionali o 
ministeri delle finanze) 

f 
6,352 8,925 10,199 25,476 

   

TOTALE SI comprensivo di 
cofinanziamento 

a+c+d
+e+f 10,587 14,874 16,998 42,459 

   

4.1.2. Compatibilità con la programmazione finanziaria 

 La proposta è compatibile con la programmazione finanziaria in vigore 

× La proposta implica una riprogrammazione della corrispondente rubrica delle 
prospettive finanziarie 

× La proposta può comportare l'applicazione delle disposizioni dell'Accordo 
interistituzionale49 (relative allo strumento di flessibilità o alla revisione delle 
prospettive finanziarie) 

4.1.3. Incidenza finanziaria sulle entrate 

× Nessuna incidenza finanziaria sulle entrate 

                                                 
49 Punti 19 e 24 dell'Accordo interistituzionale. 
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4.2. Risorse umane in equivalente tempo pieno (ETP), compresi funzionari, 
personale temporaneo ed esterno — cfr. ripartizione al punto 8.2.1. 

Fabbisogno annuo 

 

2011 

 

2012

 

2013

 

n + 3 

 

n + 4 

 

n + 5 e 
successivi 

Totale risorse umane 2,4 2,4 2,4    

5. CARATTERISTICHE E OBIETTIVI 

5.1. Necessità dell'azione nel breve e nel lungo periodo 

Nel breve periodo, creare l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali (EIOPA) come parte del nuovo Sistema europeo delle 
autorità di vigilanza finanziaria, consistente in una rete di autorità di vigilanza 
europee e nazionali mirante ad accrescere l'efficacia e l'efficienza dell'organizzazione 
della vigilanza finanziaria nell'UE. Nel più lungo periodo, l'EIOPA dovrebbe 
accrescere il coordinamento della vigilanza nel settore UE delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali e contribuire a sviluppare la dimensione europea 
della vigilanza finanziaria per completare il mercato unico UE dei servizi finanziari. 

5.2. Valore aggiunto dell'intervento comunitario, coerenza ed eventuale sinergia con 
altri strumenti finanziari 

La crisi finanziaria ha messo in luce molte debolezze sostanziali del vigente quadro 
comunitario di vigilanza finanziaria. Sono stati individuati i problemi seguenti, che 
sottolineano la necessità di un intervento comunitario: 

• non esistono meccanismi che garantiscano che le autorità di vigilanza nazionali 
prendano le migliori decisioni possibili in materia di vigilanza per quanto riguarda 
gli istituti finanziari transfrontalieri; 

• la cooperazione e lo scambio di informazioni tra le autorità di vigilanza nazionali 
sono insufficienti; 

• tutti i dettagli tecnici della regolamentazione in materia finanziaria sono oggetto 
di procedure lente e complesse; 

• l'azione comune delle autorità nazionali deve tenere conto del mosaico di obblighi 
regolamentari e di vigilanza; 

• di fronte a problemi paneuropei, esistono e possono essere attuate solo soluzioni 
nazionali. 

167



IT     IT 

Gli attuali comitati UE delle autorità di vigilanza50 dispongono soltanto di 
competenze limitate in queste materie. 

5.3. Obiettivi e risultati attesi della proposta nel contesto della gestione del bilancio 
per attività (ABM) e relativi indicatori 

Per il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, e in particolare per 
l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, sono 
stati individuati i seguenti obiettivi generali: 

1. garantire un equilibrio tra gli interessi delle autorità di vigilanza del paese di 
origine e del paese ospitante, ovvero rafforzare i processi e le pratiche per 
contrastare le decisioni delle autorità di vigilanza nazionali su base 
transfrontaliera; 

2. garantire condizioni di parità agli istituti finanziari operanti in vari 
Stati membri; 

3. migliorare la prevenzione delle crisi e la loro gestione su scala europea, e 

4. migliorare l'efficacia e l'efficienza in termini di costi della vigilanza per le 
imprese soggette a vigilanza. 

Da questi obiettivi generali sono stati definiti una serie di compiti specifici per il 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria:  

1. tutti i compiti attualmente svolti dai comitati UE delle autorità di vigilanza; 

2. elaborare standard tecnici per creare una unico corpus di norme nell'UE; 

3. assicurare l'applicazione uniforme delle norme UE e la mediazione e la 
risoluzione delle controversie tra autorità di vigilanza nazionali; 

4. assicurare il coordinamento delle decisioni nelle situazioni di emergenza; 

5. la vigilanza di determinati soggetti aventi portata paneuropea; 

6. assicurare una cultura comune della vigilanza. 

La seguente tabella elenca gli obiettivi specifici dell'Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e i relativi indicatori: 

Oggetto Indicatore proposto 

                                                 
50 Il comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria, il comitato delle autorità europee di vigilanza 

delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali e il comitato delle autorità europee di 
regolamentazione dei valori mobiliari. 
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elaborare standard tecnici per 
creare una unico corpus di 
norme nell'UE 

 

• numero di standard tecnici adottati rispetto al numero di cui si 
richiede l'elaborazione 

• numero di standard proposti dall'EIOPA respinti dalla 
Commissione 

• numero di raccomandazioni non vincolanti adottate 
garantire l'applicazione 
uniforme della normativa 
comunitaria 

• numero di mediazioni con esito positivo senza risoluzione 
vincolante 

• numero di avvertimenti aventi ad oggetto violazioni evidenti 
del diritto comunitario 

assicurare una cultura 
comune della vigilanza: 
partecipazione in collegi delle 
autorità di vigilanza 

 

• numero di collegi ai quali l'EIOPA partecipa 
• numero medio di riunioni per collegio alle quali partecipano 

rappresentanti dell'EIOPA 

assicurare una cultura 
comune della vigilanza: altre 
attività 

• numero di ore di formazione per il personale delle autorità di 
vigilanza 

• numero di membri del personale partecipanti agli scambi e ai 
distacchi 

• numero di esami tra pari effettuati 
• numero di ostacoli alla convergenza individuati ed eliminati 
• nuovi strumenti pratici per promuovere la convergenza 

effettuare la vigilanza diretta 
degli istituti finanziari 
paneuropei 

 

[riguarda soltanto l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati] 

assicurare il coordinamento 
delle decisioni nelle situazioni 
di emergenza 

• efficacia della mediazione, delle decisioni e del 
coordinamento nelle situazioni di emergenza 

assicurare una cultura 
comune della vigilanza: 
raccolta e gestione delle 
informazioni 
microprudenziali 

• progressi nello sviluppo delle banche dati centrali: 
informazioni complete e aggiornate 

5.4. Modalità di attuazione (dati indicativi) 

 Gestione centralizzata 

 diretta da parte della Commissione 

 indiretta, con delega a: 

 agenzie esecutive 

× organismi istituiti dalle Comunità a norma dell'articolo 185 del 
regolamento finanziario 
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 organismi pubblici nazionali/organismi con funzioni di servizio 
pubblico 

 Gestione concorrente o decentrata 

 con Stati membri 

 con paesi terzi 

 Gestione congiunta con organizzazioni internazionali (specificare) 

Osservazioni: 

6. CONTROLLO E VALUTAZIONE 

6.1. Sistema di controllo 

Il regolamento che istituisce l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali prevede la valutazione dell'esperienza acquisita grazie 
all'operato dell'Autorità e al funzionamento delle procedure di cui al presente 
regolamento ogni tre anni a partire dall'inizio effettivo delle sue attività. A tale scopo, 
la Commissione pubblicherà una relazione generale, che valuterà anche i progressi 
realizzati verso la convergenza in materia di regolamentazione e di vigilanza. 
La relazione e le eventuali proposte di accompagnamento sono trasmesse al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 

6.2. Valutazione 

6.2.1. Valutazione ex-ante 

Due valutazioni dell'impatto sono state realizzate per la proposta di riforma del 
sistema di vigilanza finanziaria dell'UE: 

1. la prima valutazione generale dell'impatto (SEC(2009) 715) ha accompagnato 
la comunicazione "Vigilanza finanziaria europea" del 27 maggio 
(COM(2009) 252). Sulla base dell'analisi contenuta in detta relazione la 
creazione del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria è stata 
giudicata la migliore opzione per la riforma del quadro di vigilanza 
microprudenziale dell'UE; 

2. la seconda valutazione dell'impatto, più specifica, è stata effettuata per 
accompagnare i progetti di regolamenti che istituiscono l'Autorità bancaria 
europea, l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali e l'Autorità europea degli strumenti finanziarie e dei mercati. 
Questa valutazione dell'impatto è servita a valutare una serie di opzioni per 
aspetti legati ai compiti e alla gestione delle nuove autorità. Comprende anche 
previsioni di bilancio che sono state usate nella presente scheda finanziaria 
legislativa. 
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6.2.2. Provvedimenti presi in seguito alla valutazione intermedia/ex-post (sulla base 
dell'esperienza acquisita in precedenti casi analoghi) 

Non applicabile. 

6.2.3. Modalità e periodicità delle valutazioni successive 

L'insieme definitivo di indicatori per valutare le prestazioni dell'Autorità europea 
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali sarà deciso dalla 
Commissione al momento in cui si dovrà procedere alla prima valutazione richiesta. 
Per la valutazione finale, gli indicatori quantitativi avranno la stessa importanza degli 
elementi qualitativi raccolti nel corso di consultazioni, comprese le informazioni 
fornite dal gruppo delle parti in causa nel settore dell'assicurazione e dei fondi 
pensione appositamente istituito. La valutazione sarà ripetuta ogni tre anni. 

7. MISURE ANTIFRODE 

Ai fini della lotta contro le frodi, la corruzione e altri atti illeciti, all'Autorità si 
applicano senza restrizioni le disposizioni del regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle indagini svolte 
dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF). 

L'Autorità accede all'accordo interistituzionale del 25 maggio 1999, fra il Parlamento 
europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione delle Comunità europee, 
relativo alle inchieste interne effettuate dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF) e adotta immediatamente le disposizioni opportune che si applicano a tutto il 
personale dell'Autorità. 

Le decisioni di finanziamento, gli accordi e gli strumenti di applicazione che ne 
derivano prevedono espressamente che la Corte dei conti e l'OLAF possono, se 
necessario, effettuare un controllo in loco presso i beneficiari degli stanziamenti 
dell'Autorità e presso gli agenti responsabili della loro allocazione. 
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8. DETTAGLI SULLE RISORSE 

8.1. Obiettivi della proposta in termini di costi finanziari 

Cfr. l'allegato 1 per una ripartizione dettagliata dei costi dell'Autorità, l'allegato 2 per le principali ipotesi di base e l'allegato 3 per la tabella 
dell'organico. 

Stanziamento di impegno in Mio EUR (al terzo decimale) 

Anno n Anno n+1 Anno n+2 Anno n+3 Anno n+4 Anno n+5 e 
segg. 

TOTALE (Indicare gli 
obiettivi, le azioni e 
i risultati) 

Tipo di 
risultato 

Costo 
medio 

N. di 
risultati 

Costo 
totale 

N. di 
risultati 

Costo 
totale 

N. di 
risultati 

Costo 
totale 

N. di 
risultati 

Costo 
totale 

N. di 
risultati 

Costo 
totale 

N. di 
risultati 

Costo 
totale 

N. di 
risultati 

Costo 
totale 

OBIETTIVO 
OPERATIVO n. 
151…….. 

                

Azione 
1………………. 

                

— Risultato 1                 

— Risultato 2                 

Azione 
2………………. 

                

— Risultato 1                 

Totale parziale 
Obiettivo 1 

                

OBIETTIVO                 

                                                 
51 Quale descritto nella sezione 5.3. 
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OPERATIVO n. 2 

1……… 

Azione 
1………………. 

                

— Risultato 1                 

Totale parziale 
Obiettivo 2 

                

OBIETTIVO 
OPERATIVO n. n 

1……… 
                

Totale parziale 
Obiettivo n 

                

COSTO TOTALE                 
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8.2. Spese amministrative 

8.2.1. Risorse umane: numero e tipo 

Tipo di posto  Personale da assegnare alla gestione dell'azione utilizzando risorse esistenti 
e/o supplementari (numero di posti/ETP) 

  
2011 2012 2013 

Anno 
n+3 

Anno 
n+4 

Anno 
n+5 

A*/AD 1,2 1,2 1,2 -- -- -- Funzionari o 
agenti 

temporanei52 
(XX 01 01) 

B*, 
C*/AST 

1,2 1,2 1,2 -- -- -- 

Personale finanziato53 
con l'art. XX 01 02 

-- -- --  -- -- 

Altro personale54 
finanziato con l'art. XX 
01 04/05 

-- 
-- --  -- -- 

TOTALE 2,4 2,4 2,4  -- -- 

8.2.2. Descrizione delle mansioni derivanti dall'azione 

• Gestione operativa delle relazioni della Commissione con l'Autorità (equivalente tempo 
pieno di un AD in un'unità operativa) 

• Gestione finanziaria della sovvenzione del bilancio comunitario all'Autorità (equivalente 
tempo pieno di un AST in un'unità operativa e il 20% dell'equivalente tempo pieno di 
un AST nell'unità finanziaria) 

• Controllo e audit (20% dell'equivalente tempo pieno di un AD nelle strutture di audit 
interno della DG MARKT) 

8.2.3. Origine delle risorse umane (statutaria) 

× Posti da riassegnare usando le risorse esistenti nel servizio interessato 
(riassegnazione interna) 

12 posti sono stati già chiesti nella scheda finanziaria legislativa allegata al progetto 
di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma 
comunitario a sostegno di attività specifiche nel campo dei servizi finanziari, 
dell'informativa finanziaria e della revisione contabile (COM(2009) 14 definitivo). 
In totale, circa 8 di questi posti saranno riassegnati nell'ambito della DG MARKT per 
la realizzazione di compiti legati alle nuove autorità di vigilanza europee (a tempo 
pieno o parziale): 6 in unità operative, 1 nell'unità finanziaria e 1 nelle strutture di 
audit interno. 

                                                 
52 Il cui costo NON è incluso nell'importo di riferimento. 
53 Il cui costo NON è incluso nell'importo di riferimento. 
54 Il cui costo è incluso nell'importo di riferimento. 
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8.2.4. Altre spese amministrative incluse nell'importo di riferimento (XX 01 04/05 — Spese di 
gestione amministrativa) 

Non applicabile. 

8.2.5. Costi finanziari delle risorse umane e costi connessi non inclusi nell'importo di 
riferimento 

Mio EUR (al terzo decimale) 

Tipo di risorse umane 2011 2012 2013 
Anno 
n+3 

Anno 
n+4 

Anno 
n+5 

e segg. 

Funzionari e agenti 
temporanei (XX 01 01) 0,293 0,293 0,293 -- -- -- 

Personale finanziato con l'art. 
XX 01 02 (ausiliari, END, 
agenti contrattuali, ecc.) 

(specificare la linea di 
bilancio) 

0 0 0 -- -- -- 

Totale costi risorse umane e 
costi connessi (NON inclusi 
nell'importo di riferimento) 

0,293 0,293 0,293 -- -- -- 

 

Calcolo – Funzionari e agenti temporanei 

2 funzionari in un'unità operativa 

0,2 equivalente tempo pieno di un funzionario nell'unità finanziaria 

0,2 equivalente tempo pieno di un funzionario nelle strutture di audit interno della 
DG MARKT 

2,4 x 0,122 = 0,293 

 

Calcolo — Personale finanziato con l'art. XX 01 02 

Non applicabile. 

 

 

175



 

IT     IT 

8.2.6. Altre spese amministrative non incluse nell'importo di riferimento 

Mio EUR (al terzo decimale) 

 
Anno 

n 
Anno 

n+1 
Anno 
n+2 

Anno 
n+3 

Anno 
n+4 

Anno 
n+5 

e 
segg. 

TOTALE 

XX 01 02 11 01 — Missioni -- -- -- -- -- -- -- 

XX 01 02 11 02 — Riunioni e conferenze -- -- -- -- -- -- -- 

XX 01 02 11 03 — Comitati55 -- -- -- -- -- -- -- 

XX 01 02 11 04 — Studi e consulenze -- -- -- -- -- -- -- 

XX 01 02 11 05 — Sistemi di informazione -- -- -- -- -- -- -- 

2 Totale altre spese di gestione (XX 01 02 11) -- -- -- -- -- -- -- 

3 Altre spese di natura amministrativa 
(specificare indicando la linea di bilancio) -- -- -- -- -- -- -- 

Totale spese amministrative diverse dalle 
spese per risorse umane e altre spese 
connesse (NON incluse nell'importo di 
riferimento) 

-- -- -- -- -- -- -- 

 

Calcolo — Altre spese amministrative non incluse nell'importo di riferimento 

Non applicabile. 

                                                 
55 Precisare il tipo di comitato e il gruppo cui appartiene. 
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ALLEGATO 1 

Progetto di bilancio dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali 

In migliaia di euro 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Titolo 1 — Spese di 
personale 4 694 7 480 8 770 10 826 10 786 10 786 

Gestione 334 1 002 1 002 1 002 1 002 1 002 

Quadri ed esperti:    0 0 0 

Agenti temporanei 1 500 2 200 2 700 3 600 3 600 3 600 

Esperti nazionali distaccati 1 500 2 200 2 700 3 500 3 500 3 500 

Personale amministrativo 
e altro personale di 
supporto:    0 0 0 

Agenti temporanei 400 600 700 700 700 700 

Agenti contrattuali 168 252 252 252 252 252 

Benefici per il personale 585 938 1 103 1 358 1 358 1 358 

Formazione del personale: 
generale 24 37 44 54 54 54 

Formazione del personale: 
miglioramento delle 
competenze in materia di 
vigilanza 135 198 243 320 320 320 

Spese legate all'assunzione 
di personale 48 53 26 41 0 0 

Titolo 2 — Edifici, 
attrezzature e spese 
amministrative 1 822 2 823 3 324 4 098 4 098 4 098 

Affitto di edifici e costi 
associati 828 1 284 1 512 1 864 1 864 1 864 

Tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione 250 388 457 563 563 563 

Beni mobili e costi 
associati 213 331 389 480 480 480 
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Spese amministrative 
correnti 166 257 303 373 373 373 

Spese postali e di 
telecomunicazioni 70 109 128 158 158 158 

Spese di viaggio e di 
riunioni 293 503 535 660 660 660 

Titolo 3 — Spese 
operative 4 071 4 619 4 952 5 070 5 071 5 071 

Poteri       

Consultazioni: gruppo delle 
parti in causa 216 216 216 216 216 216 

Cultura comune in materia 
di vigilanza: partecipazione 
in collegi delle autorità di 
vigilanza 40 40 40 40 40 40 

Cultura comune in materia 
di vigilanza: formazione 
per il personale delle 
autorità di vigilanza 
nazionali e scambi e 
distacco di personale 500 1 000 1 333 1 500 1 500 1 500 

Raccolta di informazioni: 
sviluppo e manutenzione di 
una banca dati centrale 
europea 3 000 3 000 3 000 3 000 3 000 3 000 

Relazioni internazionali: 
osservatori in comitati 
internazionali di vigilanza 50 50 50 50 50 50 

Relazioni internazionali: 
cooperazione con i paesi 
terzi sulle decisioni di 
equivalenza 60 60 60 60 60 60 

Vigilanza su soggetti 
paneuropei 0 0 0    

Governance       

Consiglio delle autorità di 
vigilanza 83 83 83 83 83 83 

Consiglio di 
amministrazione 26 26 26 26 26 26 

Comitato direttivo 
congiunto 10 10 10 10 10 10 
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Commissione dei ricorsi 86 86 86 86 86 86 

TOTALE 10 587 14 874 16 998 19 995 19 955 19 955 

di cui contributo della 
Comunità 4 235 5 950 6 799 7 998 7 982 7 982 

di cui contributo degli 
Stati membri (autorità di 
vigilanza nazionali o 
ministeri delle finanze) 6 352 8 925 10 199 11 997 11 973 11 973 

Fonte: Stime e calcoli dei servizi della Commissione europea e dei comitati L3. 

ALLEGATO 2 

Metodologia applicata e principali ipotesi alla base del modello finanziario dell'Autorità 

I costi dell'istituzione dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali (EIOPA) sono stati stimati sulla base di tre categorie di costi: le spese di 
personale, le spese di infrastruttura e le spese operative, conformemente alle categorie di costi 
generalmente usate nella contabilità delle attuali agenzie UE. I costi totali dell'istituzione 
dell'EIOPA sono stati stimati a circa 10,587 milioni di euro nel primo anno di attività (2011) 
per raggiungere 16,998 milioni di euro dopo due anni (2013) (cfr: l'allegato 1). 

Si propone che il bilancio comunitario finanzi il 40% di questi costi e gli Stati membri il 60%. 
Le ragioni della proposta sono le seguenti: 

• un finanziamento equilibrato e misto è il mezzo migliore per assicurare che le 
autorità agiscano indipendentemente dagli Stati membri e dalle istituzioni 
comunitarie (e che la loro azione sia percepita come indipendente). Se una fonte 
di finanziamento particolare fosse predominante, la credibilità delle decisioni 
prese dalle autorità potrebbe essere messa in dubbio, il che comprometterebbe il 
nuovo quadro proposto per garantire la stabilità finanziaria; 

• dato che le autorità di vigilanza nazionali continuano a svolgere nel nuovo quadro 
il grosso delle attività di vigilanza in loco, sembra opportuno prevedere una 
partecipazione leggermente superiore degli Stati membri. Ciò permetterà anche 
un'evoluzione progressiva dall'attuale situazione in cui i comitati di livello 3 sono 
quasi esclusivamente finanziati dagli Stati membri; 

• è tuttavia essenziale che una parte significativa del finanziamento provenga dal 
bilancio comunitario. Infatti, le nuove autorità opereranno per il conseguimento di 
obiettivi che hanno una chiara dimensione comunitaria: il mantenimento della 
stabilità finanziaria sul mercato interno e di una crescita sostenibile nell'UE. 
Inoltre, una delle responsabilità centrali delle autorità è assicurare che le norme 
comunitarie riguardanti il settore saranno applicate in modo uniforme, efficace ed 
effettivo. Ciò giustifica un finanziamento comunitario di almeno il 40% (di norma 
la maggior parte degli organismi di questo tipo sono interamente finanziati dal 
bilancio comunitario). Inoltre, non è certo che tutti gli Stati membri saranno in 
grado di sopportare il forte aumento del loro contributo richiesto dal nuovo 
quadro, che sarà molto più costoso dell'attuale meccanismo di livello 3; 
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• il finanziamento comunitario è anche molto importante per garantire che le 
autorità saranno veramente indipendenti dagli Stati membri. Questa scelta è stata 
fatta, per limitare il più possibile le interferenze nei lavori tecnici delle autorità di 
vigilanza, per ridurre al minimo la partecipazione della Commissione ai consigli 
delle autorità di vigilanza (con un membro senza diritto di voto) e ai consigli di 
amministrazione (con un membro con diritto di voto) delle autorità. Inoltre, in 
caso di ricorso eccessivo ai contributi degli Stati membri, dubbi seri potrebbero 
essere formulati quanto all'indipendenza delle autorità. Un consistente contributo 
comunitario è necessario per controbilanciare il ruolo minimo attribuito alla 
Commissione negli organi decisionali delle autorità; 

• questo approccio è quello che favorisce maggiormente un finanziamento stabile, 
senza un'eccessiva dipendenza da una sola fonte o dai contributi dei grandi 
Stati membri, che potrebbe compromettere la continuità delle operazioni delle 
autorità mettendo fine al loro contributo finanziario. Infine, questo approccio è 
anche più equo di un finanziamento proveniente esclusivamente o in gran parte 
dagli Stati membri. Infatti, le modalità di finanziamento delle autorità di vigilanza 
nazionali variano a seconda dei paesi: in alcuni provengono dalla fiscalità 
generale, in altri, da tasse a carico delle imprese del settore. Se l'Autorità fosse 
finanziata in prevalenza dagli Stati membri, vi sarebbe il rischio di creare 
condizioni di non parità nell'UE. Se l'Autorità fosse finanziata principalmente 
dagli Stati membri vi sarebbe il rischio di condizioni di disparità nell'UE. 

La stima dei costi di personale si basa sull'ipotesi che l'EIOPA mirerà a raddoppiare il 
personale rispetto al personale del comitato di livello 3 nel suo primo anno di attività, 
ossia un aumento da circa 20 a 40 persone. Si è anche ipotizzato che il personale 
aumenterà con relativa rapidità nel corso della fase di avvio. In media, l'Autorità dovrebbe 
assumere 15 persone all'anno e raggiungere la "velocità di crociera" con circa 90 persone. 

La necessità di aumentare il personale deriva dal significativo incremento del numero di nuovi 
compiti che l'Autorità dovrà svolgere in aggiunta alle precedenti responsabilità. Questi nuovi 
compiti sono illustrati in dettaglio nella relazione che accompagna le proposte di regolamento. 
Essi consistono in particolare, ma non esclusivamente, nell'elaborare nuovi standard tecnici in 
vari settori della normativa sui servizi finanziari, nel vigilare sull'applicazione uniforme delle 
norme comunitarie, nel risolvere le controversie tra autorità di vigilanza nazionali, nel 
partecipare ai collegi delle autorità di vigilanza e nel facilitare gli esami tra pari. Ciascuna di 
queste attività richiederà nuove consistenti risorse. L'allegato 3 presenta una ripartizione 
dettagliata delle stime di personale per varie categorie. 

Un'altra ipotesi adottata per la stima delle spese di personale è che lo statuto dei funzionari 
delle istituzioni UE venga applicato in tutte le autorità. Gli importi per unità utilizzati al 
titolo 1 tengono conto di quest'ipotesi, con alcuni adeguamenti (cfr. l'allegato 1 per ulteriori 
dettagli). L'impatto dell'ubicazione dei comitati L3 è stata anche presa in considerazione 
(mediante i moltiplicatori del costo della vita). 

Le cifre del titolo 2, che riguardano le spese di infrastrutture, sono basate sui dati degli attuali 
comitati L3. Il comitato delle autorità europee di vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali o professionali (CEIOPS) ha fornito le stime dei costi da esso sostenuti in questa 
categoria basati su estrapolazioni delle spese reali di funzionamento e di amministrazione 
nella sede attuale del comitato. Dato che Francoforte è un centro finanziario e tra le sedi più 
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costose al mondo per le imprese, i costi stimati superano naturalmente i livelli medi delle altre 
agenzie UE. 

Le spese operative sono specifiche delle responsabilità e del modello di governance delle 
autorità di vigilanza europee. Per quanto riguarda i poteri, si è ritenuto che i diversi tipi di 
attività che il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria dovrà svolgere 
comporteranno costi supplementari in aggiunta alle spese generali di personale. È stato 
possibile attribuire questi costi a varie attività, ad esempio il funzionamento dei gruppi di parti 
in causa, lo sviluppo delle banche dati europee in materia di vigilanza, la partecipazione ai 
collegi delle autorità di vigilanza, l'organizzazione della formazione del personale delle 
autorità di vigilanza degli Stati membri o la realizzazione di ispezioni sul posto di imprese 
oggetto di vigilanza diretta. I costi specifici di queste attività sono generalmente legati alle 
missioni e alle riunioni, ma possono anche comprendere spese importanti per servizi 
esternalizzati, ad esempio la creazione e il mantenimento di una banca dati o anche 
l'organizzazione di corsi di formazione. 

D'altra parte, si è ritenuto che molte delle attività del Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria non siano legate a spese supplementari e che le spese generali di 
personale ne tengano pienamente conto. È il caso, ad esempio, dell'elaborazione degli 
standard tecnici, degli orientamenti e delle raccomandazioni, delle attività miranti ad 
assicurare l'applicazione uniforme del diritto comunitario o anche del coordinamento in 
situazioni di crisi. 

Per quanto riguarda la governance, le spese operative deriveranno dalle attività dei diversi 
organi previsti per assicurare il regolare funzionamento del Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria in generale e quello delle autorità in particolare: il consiglio delle 
autorità di vigilanza, il consiglio di amministrazione, il comitato direttivo congiunto e la 
commissione dei ricorsi. 

I metodi utilizzati per calcolare il bilancio dell'EIOPA sono presentati nella tabella 1. 

Tabella 1. Previsioni del bilancio dell'EIOPA nel primo anno di funzionamento (2011) 

In migliaia di euro 

Titolo 1 — Spese di 
personale   4 694

Totale personale: 40 

Costo annuale medio per 
persona (sulla base degli 
orientamenti della DG 

BUDG e delle informazioni 
dei 3 comitati L3) 

Moltiplicatore del costo 
della vita Francoforte 1,0 

Gestione 2 167,0 334

Quadri ed esperti:   0

Agenti temporanei 15 100,0 1 500
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Esperti nazionali 
distaccati 15 100,0 1 500

Personale 
amministrativo e altro 
personale di supporto:   0

Agenti temporanei 4 100,0 400

Agenti contrattuali 4 42,0 168

Benefici per il personale 15% delle spese complessive 
di personale  620

Formazione del 
personale: generale 

Importo medio per persona 
(dati COM) 0,6 24

Formazione del 
personale: miglioramento 
delle competenze in 
materia di vigilanza 

Informazioni fornite dai 3 
comitati L3 

4,5 135

Spese legate 
all'assunzione di 
personale 

3 candidati intervistati in 
media per ogni posto 0,8 48

Titolo 2 — Edifici, 
attrezzature e spese 
amministrative   1 822

Affitto di edifici e costi 
associati 

Dati e stime del 
CEIOPS 

 
828

Tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione 

Dati e stime del 
CEIOPS 

 

250

Beni mobili e costi 
associati 

Dati e stime del 
CEIOPS 

 
213

Spese amministrative 
correnti 

Dati e stime del 
CEIOPS 

 
166

Spese postali e di 
telecomunicazioni 

Dati e stime del 
CEIOPS 

 
70

Spese di viaggio e di 
riunioni 

Dati e stime del 
CEIOPS 

 
293

Titolo 3 — Spese 
operative 

 
– 4 071

Poteri Attività che generano costi Ipotesi Costo totale 
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Consultazioni Gruppo delle parti in causa 
nel settore dei servizi 
finanziari 

Un gruppo per ciascuna 
autorità. 30 membri che si 
riuniscono 4 volte l'anno. 
Retribuzione annuale: 6000 
EUR/persona. Ai 
rappresentanti delle imprese 
del settore vengono 
rimborsate le spese di viaggio 
ma non viene data una 
retribuzione. 216

Cultura comune della 
vigilanza 

Partecipazione ai collegi 
delle autorità di vigilanza 

Circa 25 collegi nel settore. 
Partecipazione ad 1 riunione 
di due giorni all'anno; in 
media un rappresentante 
dell'EIOPA per riunione. 40

Cultura comune della 
vigilanza 

Formazione comune per il 
personale delle autorità di 
vigilanza e scambi e 
distacchi di personale 

 Sulla base degli importi 
previsti per le sovvenzioni 
per azione a favore dei 
comitati L3C per il 2010-
2015 500

Raccolta di informazioni Sviluppo e gestione della 
banca dati centrale europea 

Stima del CEBS 
3 000

Relazioni internazionali Contatti con le autorità di 
paesi terzi e con altre 
istituzioni internazionali, in 
particolare per consulenza in 
materia di equivalenza 

11 missioni per due persone 
fuori dell'UE all'anno 

110

Vigilanza su soggetti 
paneuropei 

Ispezioni in loco  
0

Governance Attività che generano costi Ipotesi Costo totale 

Consiglio delle autorità 
di vigilanza 

Processo decisionale 26 membri da rimborsare, 4 
riunioni all'anno. 83

Consiglio di 
amministrazione 

Gestione 6 membri, compresi 4 
rappresentanti di autorità di 
vigilanza nazionali. Riunione 
ogni mese, se possibile 
immediatamente dopo la 
riunione del consiglio delle 
autorità di vigilanza. 26

Comitato direttivo 
congiunto 

Cooperazione intersettoriale Riunioni periodiche per il 
presidente di ogni autorità di 
vigilanza europea. 10

Commissione dei ricorsi Ricorsi 6 membri, nell'ipotesi di 8 
riunioni all'anno e di una 
remunerazione annua per 
persona di 8000 euro. 86
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TOTALE   10 587

Fonte: Stime e calcoli dei servizi della Commissione europea e dei comitati L3. 
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ALLEGATO 3 

Organico (preliminare) 

Posti 

(temporanei) 

2011 2012 2013 2014 

Gruppo di 
funzioni e grado 

    

AD 16     

AD 15 1   1 

AD 14 1   1 

AD 13 1   1 

AD 12 2   5 

AD 11 6   15 

AD 10 10   25 

AD 9 6   15 

AD 8 3   7 

AD 7 2   7 

AD 6     

AD 5     

Totale AD 32 50 60 77 

AST 11     

AST 10 1   1 

AST 9 2   2 

AST 8 3   5 

AST 7 2   5 

AST 6     

AST 5     

AST 4     

AST 3     

AST 2     

AST 1     
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Totale AST 8 12 13 13 

Totale 40 62 73 90 

Fonte: Commissione. 
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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

L’esperienza della crisi finanziaria ha evidenziato serie lacune nella vigilanza finanziaria, sia 
di natura specifica che in relazione al sistema finanziario nel suo complesso. Il presidente 
Barroso ha pertanto invitato un gruppo di esperti ad alto livello, presieduto da Jacques de 
Larosière, a formulare proposte per rafforzare i meccanismi di vigilanza europei al fine di 
istituire un sistema di vigilanza europeo più efficace, integrato e sostenibile. Il gruppo ha 
presentato la sua relazione il 25 febbraio 2009. Sulla base delle raccomandazioni del gruppo, 
la Commissione ha presentato proposte per una nuova architettura europea della vigilanza 
finanziaria nella sua comunicazione al Consiglio europeo di primavera del marzo 2009. La 
Commissione ha precisato più in dettaglio le sue idee nella comunicazione del maggio 2009, 
nella quale ha proposto:  

– di istituire un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) composto da 
una rete di autorità nazionali di vigilanza finanziaria che lavorino in tandem con nuove 
autorità di vigilanza europee, create dalla trasformazione degli attuali comitati di vigilanza 
europei1 nell’Autorità bancaria europea (EBA), nell’Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA) e nell’Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (ESMA), combinando in tal modo i vantaggi di un quadro europeo 
globale di vigilanza finanziaria e le competenze degli organismi di vigilanza locali 
microprudenziali più prossimi agli istituti che operano nelle rispettive giurisdizioni, e 

– di istituire il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB), che controllerà e valuterà i 
potenziali rischi per la stabilità finanziaria derivanti da sviluppi macroeconomici e del 
sistema finanziario nel suo complesso. A tal fine l’ESRB dovrebbe segnalare possibili 
rischi sistemici e, laddove necessario, dovrebbe raccomandare l’adozione di provvedimenti 
per far fronte a tali rischi2.  

2. CONSULTAZIONE DELLE PARTI INTERESSATE 

Ai fini dell’elaborazione delle proposte si sono tenute due consultazioni pubbliche. In primo 
luogo, a seguito della pubblicazione della relazione del gruppo ad alto livello presieduto da 
Jacques de Larosière e della comunicazione del 4 marzo 2009, la Commissione ha 
organizzato una consultazione dal 10 marzo al 10 aprile 2009 per raccogliere contributi per la 
sua comunicazione sulla vigilanza finanziaria in Europa pubblicata il 27 maggio 2009. Una 
sintesi dei contributi pubblici ricevuti è disponibile al seguente indirizzo internet: 

http://ec.europa.eu/internal_market/consultations/docs/2009/fin_supervision/summary_en.pdf. 

                                                 
1 Ossia il comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria, il comitato delle autorità europee di 

vigilanza delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali e il comitato delle autorità 
europee di regolamentazione dei valori mobiliari. 

2 Si ricorda che la presente relazione riguarda le proposte per l’istituzione dell’ESFS mediante la 
trasformazione degli attuali comitati di vigilanza europei in autorità di vigilanza europee. La proposta di 
istituzione dell’ESRB viene illustrata in un documento separato. 
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In secondo luogo, dal 27 maggio al 15 luglio 2009 la Commissione ha organizzato un’altra 
consultazione, invitando tutte le parti interessate a presentare osservazioni sulle proposte di 
riforma più dettagliate illustrate nella comunicazione di maggio sulla vigilanza finanziaria in 
Europa. Le risposte ricevute sono state per lo più favorevoli alle riforme proposte, 
osservazioni sono state formulate su alcuni aspetti precisi dell’ESRB e dell’ESFS proposti. 
Una sintesi dei contributi pubblici ricevuti è disponibile al seguente indirizzo internet: 

http://ec.europa.eu/internal_market/consultations/docs/2009/fin_supervision_may/replies_su
mmary_en.pdf. 

3. VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 

La comunicazione della Commissione sulla vigilanza finanziaria in Europa pubblicata in 
maggio è stata accompagnata da una valutazione dell’impatto che ha analizzato le principali 
opzioni politiche per l’istituzione dell’ESFS e dell’ESRB. Una seconda valutazione 
dell’impatto, che esamina le opzioni in maggiore dettaglio, accompagna le presenti proposte. 
La seconda relazione sulla valutazione dell’impatto è disponibile sul sito web della 
Commissione. 

4. ELEMENTI GIURIDICI DELLA PROPOSTA 

La Corte di giustizia ha riconosciuto3 che l’articolo 95 del trattato CE, riguardante l’adozione 
di misure per il ravvicinamento delle disposizioni legislative che hanno per oggetto 
l’instaurazione e il funzionamento del mercato interno, costituisce una base giuridica 
appropriata per l’istituzione di “un organismo comunitario incaricato di contribuire alla 
realizzazione di un processo di armonizzazione” se i compiti conferiti a tale organismo sono 
strettamente connessi all’oggetto degli atti di ravvicinamento delle legislazioni nazionali.  

La crisi finanziaria ed economica ha creato rischi seri e reali per la stabilità del mercato 
interno. Il ripristino e il mantenimento di un sistema finanziario stabile e affidabile è un 
prerequisito essenziale per preservare la fiducia e la coerenza del mercato interno e pertanto 
per preservare e migliorare le condizioni necessarie per la realizzazione di un mercato interno 
pienamente integrato e funzionante nel settore dei servizi finanziari. Inoltre, mercati finanziari 
più profondi e integrati offrono opportunità migliori per i finanziamenti e la diversificazione 
del rischio e pertanto contribuiscono a migliorare la capacità delle economie di assorbire gli 
shock. L’integrazione e la stabilità finanziarie si rinforzano pertanto a vicenda. L’istituzione 
dell’ESFS sarà accompagnata dall’elaborazione di norme uniformi che garantiranno 
l’applicazione uniforme delle norme nell’UE e contribuiranno pertanto al funzionamento del 
mercato interno. Le autorità di vigilanza europee avranno il compito di assistere le autorità 
nazionali a interpretare e applicare in modo uniforme il diritto comunitario.  

Dato che i compiti da conferire alle autorità sono strettamente connessi alle misure poste in 
atto in risposta alla crisi finanziaria e a quelle annunciate nelle comunicazioni della 
Commissione del 4 marzo e del 27 maggio 2009, le autorità possono essere istituite sulla base 
dell’articolo 95 del trattato CE, in linea con la giurisprudenza della Corte. 

                                                 
3 Cfr. la sentenza della Corte di giustizia nella causa C-217/04, punto 44.  
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L’azione comunitaria può contribuire a colmare le carenze evidenziate dalla crisi e a creare un 
sistema in linea con l’obiettivo di un mercato finanziario unico UE per i servizi finanziari 
stabile, collegando le autorità di vigilanza nazionali in una robusta rete comunitaria. Il punto 
centrale della vigilanza quotidiana resterebbe a livello nazionale, dato che le autorità di 
vigilanza nazionali continuerebbero a essere responsabili della vigilanza dei singoli istituti. 
Pertanto le disposizioni proposte non vanno al di là di quanto strettamente necessario per 
raggiungere gli obiettivi perseguiti. Le proposte sono pertanto conformi ai principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità di cui all’articolo 5 del trattato. 

5. INCIDENZA SUL BILANCIO 
La trasformazione degli attuali comitati di vigilanza europei in autorità di vigilanza europee 
richiede risorse supplementari, sia di bilancio che di personale. Un quadro dell’incidenza sul 
bilancio delle presenti proposte è tracciato nella relazione sulla valutazione dell’impatto e 
nella scheda finanziaria legislativa allegata alla presente proposta. 

6. ILLUSTRAZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPOSTA 

Per tenere conto delle specificità settoriali, sono stati necessari tre regolamenti distinti per 
istituire le autorità incaricate rispettivamente delle banche, delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali e degli strumenti finanziari. Tuttavia, per gran parte, le tre proposte 
sono identiche. Di conseguenza, la presente relazione analizza innanzitutto gli elementi 
comuni e illustra poi brevemente le differenze tra i tre regolamenti.  

6.1. Istituzione delle autorità di vigilanza europee e loro status giuridico 

Obiettivo delle autorità di vigilanza europee è contribuire a: i) migliorare il funzionamento del 
mercato interno, in particolare un livello di regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace e 
uniforme, ii) proteggere i depositanti, gli investitori, gli assicurati e altri beneficiari, 
iii) garantire l’integrità, l’efficienza e il regolare funzionamento dei mercati finanziari, 
iv) salvaguardare la stabilità del sistema finanziario e v) rafforzare il coordinamento 
internazionale in materia di vigilanza. A tale scopo, ogni autorità di vigilanza europea 
contribuirà a garantire l’attuazione uniforme, efficace ed effettiva della normativa comunitaria 
di sua competenza.  

Le autorità di vigilanza europee, che saranno organismi comunitari dotati di personalità 
giuridica, saranno un elemento essenziale del proposto Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria. Quest’ultimo funzionerà come una rete di autorità di vigilanza di cui 
faranno parte le autorità di vigilanza degli Stati membri, un comitato congiunto delle autorità 
di vigilanza europee per coprire le questioni intersettoriali e la Commissione europea. Le 
autorità di vigilanza europee dovrebbero essere pienamente indipendenti nell’assolvimento 
della loro missione, tuttavia la Commissione sarà chiamata a partecipare nei casi in cui lo 
richiedano ragioni istituzionali o lo impongano le competenze che le sono attribuite dal 
trattato.  

Il principale organo decisionale di ogni autorità di vigilanza europea sarà il rispettivo 
consiglio delle autorità di vigilanza, composto dai capi delle autorità di vigilanza nazionali 
interessate e dal presidente dell’Autorità in questione. Il presidente presiederà le riunioni del 
consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di amministrazione ed eserciterà le 
funzioni di capo e di rappresentante dell’Autorità. La gestione corrente di ogni Autorità 
spetterà ad un direttore esecutivo. Per quanto riguarda la sede delle autorità di vigilanza 
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europee, si propone di conservare le sedi degli attuali comitati europei delle autorità di 
vigilanza per favorire una transizione rapida ed efficace verso il nuovo sistema. 
L’organizzazione interna delle autorità di vigilanza europee è descritta più in dettaglio alla 
sezione 6.3.  

6.2. Compiti e poteri delle autorità di vigilanza europee 

Le autorità di vigilanza europee saranno incaricate di tutti i compiti attualmente svolti dai 
comitati di vigilanza europei, ma in aggiunta avranno responsabilità nettamente superiori, 
poteri giuridicamente definiti ed una più grande autorità, come previsto nella comunicazione 
della Commissione del 27 maggio 2009 e conformemente all’accordo concluso in occasione 
del Consiglio europeo del 18 e 19 giugno 2009. 

6.2.1. Sviluppare standard tecnici 

Il Consiglio europeo ha approvato la proposta della Commissione di istituire un corpus 
giuridico unico UE applicabile a tutti gli istituti finanziari nel mercato unico. A tale scopo, 
devono essere individuate ed eliminate le differenze nel recepimento del diritto comunitario 
nell’ordinamento nazionale che derivano da eccezioni, deroghe, aggiunte o ambiguità, 
affinché possa essere definito e applicato un insieme armonizzato di norme essenziali. A tale 
scopo, le Autorità elaboreranno, nei settori specificati nella normativa settoriale pertinente, 
progetti di standard tecnici. Tali standard costituiscono un mezzo efficace per rafforzare il 
livello 3 della struttura Lamfalussy, che, attualmente, si limita all’adozione di orientamenti 
non vincolanti. I settori in cui l’Autorità potrebbe sviluppare tali progetti di standard 
riguardano questioni di natura altamente tecnica, in cui sono necessari condizioni uniformi per 
l’applicazione della normativa comunitaria. Queste questioni non richiedono decisioni 
politiche e il loro contenuto è strettamente inquadrato dagli atti comunitari adottati al livello 1 
(cfr. l’allegato documento di lavoro dei servizi della Commissione per un esame dettagliato 
delle necessarie modifiche della normativa comunitaria). Lo sviluppo degli standard da parte 
delle autorità di vigilanza europee consentirà di avvalersi pienamente delle competenze 
specializzate delle autorità di vigilanza nazionali.  

I progetti di standard tecnici saranno approvati dall’Autorità a maggioranza qualificata dei 
membri del consiglio delle autorità di vigilanza, conformemente all’articolo 205 del trattato. 
L’ordinamento giuridico comunitario richiede che la Commissione approvi in seguito i 
progetti di standard sotto forma di regolamenti o di decisioni affinché producano effetti 
giuridici diretti. In casi molto eccezionali, e soltanto quando lo impone la tutela dell’interesse 
della Comunità, la Commissione potrà decidere, motivando la decisione all’Autorità, di 
adottare gli standard in parte, o dopo modifica, o di non adottarli. La proposta della 
Commissione lascia impregiudicate le discussioni su procedure future nel quadro della 
transizione verso un nuovo trattato. 

A fini di consultazione delle parti in causa, sarà istituito per ogni autorità di vigilanza europea 
un gruppo di parti in causa composto da rappresentanti delle imprese del settore, dei 
dipendenti del settore finanziario e degli utenti dei servizi finanziari. Le quote relative di 
ciascun gruppo dovrebbero essere equilibrate e nessuno dei tre gruppi dovrebbe dominare 
sugli altri. Per i settori non coperti dagli standard tecnici, le autorità di vigilanza europee 
avranno la possibilità, al pari degli attuali comitati di vigilanza europei, di emanare 
orientamenti e raccomandazioni non vincolanti indirizzati alle autorità di vigilanza nazionali, 
agli istituti finanziari e ai partecipanti al mercato. Qualora, in una specifica situazione 
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decidano di non rispettare gli orientamenti e le raccomandazioni, le autorità dovranno 
motivare la decisione all’Autorità. 

6.2.2. Poteri per assicurare l’applicazione uniforme del diritto comunitario 

Anche con un unico quadro di norme armonizzate potrebbero emergere occasionalmente 
divergenze di opinioni sull’applicazione della legislazione comunitaria. Fatto salvo l’avvio 
della procedura di infrazione da parte della Commissione a carico degli Stati membri, le 
autorità di vigilanza europee dovrebbero pertanto avere un potere generale di contribuire ad 
assicurare l’applicazione uniforme della normativa comunitaria. A questo scopo, occorre 
creare un meccanismo che consenta di affrontare i comportamenti delle autorità di vigilanza 
nazionali ritenuti divergenti dalla vigente normativa comunitaria (tra cui gli standard tecnici 
di cui alla sezione 6.2.1). Questo meccanismo dovrà prevedere tre fasi. 

Nella prima fase, le autorità di vigilanza europee esaminerebbero la questione, di loro 
iniziativa o su richiesta di una o più autorità di vigilanza nazionali o della Commissione, e, se 
necessario, indirizzerebbero all’autorità di vigilanza una raccomandazione sui provvedimenti 
da adottare. L’autorità di vigilanza sarebbe pertanto tenuta, conformemente all’obbligo 
generale di rispetto della normativa comunitaria, a conformarsi alla raccomandazione entro un 
mese. 

Nella seconda fase, se la raccomandazione non viene rispettata, la Commissione europea, 
dopo essere stata informata dall’autorità di vigilanza europea o di propria iniziativa, potrà 
prendere la decisione di imporre all’autorità di vigilanza nazionale di adottare misure 
specifiche, o di astenersi dall’agire. Quest’ultima dovrà, entro dieci giorni lavorativi dal 
ricevimento della decisione, informare la Commissione e l’autorità di vigilanza europea delle 
misure che ha adottato o intende adottare per dare esecuzione alla decisione.  

Nella terza fase, nel caso eccezionale in cui l’autorità di vigilanza non si conformi alla 
decisione, le autorità di vigilanza europee potranno adottare in caso estremo una decisione 
indirizzata agli istituti finanziari in relazione al diritto comunitario a loro direttamente 
applicabile (regolamenti). Il meccanismo lascia impregiudicati i poteri della Commissione di 
far applicare le proprie decisioni. 

6.2.3. Intervento in situazioni di emergenza 

Le autorità di vigilanza europee svolgeranno un ruolo di coordinamento attivo tra le autorità 
di vigilanza nazionali, in particolare in caso di evoluzioni sfavorevoli che possano 
compromettere il regolare funzionamento e l’integrità del sistema finanziario dell’UE. 
Tuttavia, in alcune situazioni di emergenza, il coordinamento potrebbe non essere sufficiente, 
in particolare se le autorità di vigilanza nazionali non dispongono da sole degli strumenti 
necessari per reagire rapidamente ad una emergente crisi transfrontaliera. Di conseguenza, in 
tali circostanze eccezionali, le autorità di vigilanza europee dovrebbero avere il potere di 
imporre alle autorità di vigilanza nazionali di adottare misure congiunte specifiche. Un certo 
grado di apprezzamento è necessario per determinare l’esistenza di una situazione di 
emergenza transfrontaliera, che dovrebbe pertanto essere lasciata alla Commissione europea. 
Ciò è subordinato alla clausola di salvaguardia (cfr. la sezione 6.2.11). In parallelo, occorre 
accelerare i lavori per creare un quadro transfrontaliero globale volto a rafforzare i sistemi di 
gestione/risoluzione delle crisi finanziarie dell’Unione europea, compresi i sistemi di garanzia 
e la ripartizione degli oneri. 
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6.2.4. Risoluzione delle controversie tra autorità di vigilanza nazionali 

Si propone di istituire un meccanismo che assicuri che le pertinenti autorità di vigilanza 
nazionali tengano debitamente conto degli interessi degli altri Stati membri, anche in seno ai 
collegi delle autorità di vigilanza. Se un’autorità di vigilanza è in disaccordo con la procedura 
seguita o il contenuto di una misura adottata da un’altra autorità di vigilanza o con l’assenza 
di intervento da parte di quest’ultima, nei casi in cui la normativa in materia esige la 
cooperazione, il coordinamento o l’adozione di decisioni congiunte, l’Autorità potrà, su 
richiesta dell’autorità di vigilanza interessata, prestare assistenza alle autorità per trovare un 
approccio comune o per risolvere la controversia. Questo meccanismo dovrà prevedere tre 
possibili fasi4. 

Nella prima fase, se una o più autorità di vigilanza nazionali chiedono l’assistenza 
dell’autorità di vigilanza europea per risolvere la controversia, quest’ultima potrà inizialmente 
avviare una fase di conciliazione tra le autorità per cercare di raggiungere un accordo tra di 
esse, se necessario, con la partecipazione del’Autorità in qualità di mediatore.  

Nella seconda fase, se al termine della fase di conciliazione l’accordo non è stato raggiunto, le 
autorità di vigilanza europee potranno risolvere la controversia con una decisione5. Tuttavia, 
si tratterebbe chiaramente di un caso eccezionale, perché nella maggior parte dei casi le 
rispettive autorità nazionali dovrebbero aver raggiunto un accordo nel corso della precedente 
procedura di conciliazione. 

Nella terza fase, se l’autorità di vigilanza non rispetta la decisione precedentemente adottata, 
l’Autorità può anche decidere di adottare decisioni indirizzate agli istituti finanziari 
precisando gli obblighi loro imposti dal diritto comunitario direttamente applicabile agli 
istituti finanziari. 

Occorre sottolineare che il meccanismo di risoluzione delle controversie dovrebbe riguardare 
soltanto questioni materiali, ad esempio qualora l’azione o l’assenza di azione da parte di 
un’autorità di vigilanza compromettesse gravemente la capacità di un’autorità di vigilanza di 
proteggere l’interesse dei depositanti, degli assicurati, degli investitori o dei destinatari di 
servizi in uno o più Stati membri, o la stabilità finanziaria di detti Stati membri. Se queste 
condizioni non sono soddisfatte, l’Autorità potrà riservarsi il diritto di non avviare la 
procedura di risoluzione e di non adottare decisioni. Questi meccanismi sono soggetti alla 
clausola di salvaguardia (cfr. 6.2.11). 

6.2.5. Collegi delle autorità di vigilanza 

I collegi delle autorità di vigilanza sono elementi centrali del sistema di vigilanza UE e hanno 
un ruolo importante nell’assicurare un flusso equilibrato di informazioni tra le autorità dello 
Stato di origine e dello Stato ospitante. Le autorità di vigilanza europee contribuiranno a 
promuovere il funzionamento efficiente e uniforme dei collegi delle autorità di vigilanza e a 
controllare l’applicazione uniforme della normativa comunitaria in tutti i collegi. In questo 
contesto, le autorità di vigilanza europee potranno partecipare in qualità di osservatori ai 

                                                 
4 Cfr. il documento di accompagnamento dei servizi della Commissione per ulteriori informazioni sul 

meccanismo di risoluzione delle controversie. 
5 La competenza in materia di risoluzione delle controversie fa salvo l’articolo 9, che riguarda le 

situazioni di violazione del diritto comunitario da parte di un’autorità di vigilanza nazionale 
competente. 
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collegi delle autorità di vigilanza e ottenere tutte le informazioni pertinenti scambiate tra i 
membri del collegio. 

6.2.6. Cultura comune della vigilanza, delega di compiti e di responsabilità ed esami tra 
pari 

Le autorità di vigilanza europee svolgono un ruolo attivo nella creazione di una cultura 
europea comune della vigilanza e nell’assicurare procedure e pratiche uniformi in materia di 
vigilanza in tutta la Comunità. In combinazione con il meccanismo della risoluzione delle 
controversie tra autorità di vigilanza nazionali, la cultura comune della vigilanza dovrebbe 
contribuire a rinsaldare la fiducia e la cooperazione, e potrebbe progressivamente offrire la 
possibilità alle autorità di vigilanza di delegarsi reciprocamente alcuni compiti e 
responsabilità. Le autorità di vigilanza europee faciliteranno questa evoluzione, individuando 
i compiti e le responsabilità che possono essere delegati o esercitati congiuntamente e 
promuovendo le migliori pratiche. Al riguardo, l’Autorità incoraggerà e faciliterà l’istituzione 
di squadre di vigilanza congiunte. Inoltre, le autorità di vigilanza europee effettueranno 
regolarmente esami tra pari delle autorità di vigilanza nazionali. 

6.2.7. Valutazione degli sviluppi del mercato 

Uno dei nuovi compiti assegnati agli attuali comitati di vigilanza europei dalle decisioni 
modificate della Commissione adottate il 23 gennaio 2009 è seguire, valutare e riferire sulle 
tendenze, i rischi potenziali e le vulnerabilità nel settore bancario, assicurativo e degli 
strumenti finanziari. Il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB), di cui si proporne 
l’istituzione, sarà incaricato dell’analisi macroprudenziale del settore finanziario dell’UE; 
tuttavia le autorità di vigilanza europee dovrebbero continuare il lavoro degli attuali comitati 
di vigilanza europei in questo settore, perché: i) la loro analisi non sarà della stessa natura, 
ossia, l’analisi microprudenziale fornisce un’analisi dal basso verso l’alto, mentre l’analisi 
macroprudenziale viene effettuata dall’alto in basso, e ii) la loro analisi potrà contribuire 
utilmente ai lavori dell’ESRB. 

6.2.8. Ruolo internazionale e consultivo 

Con queste proposte, la Commissione dà una risposta chiara alle carenze evidenziate dalla 
crisi e dà un seguito all’appello lanciato nel quadro del G20 a favore di misure miranti a 
istituire, per il settore dei servizi finanziari, un sistema di regolazione e di vigilanza più forte e 
più coerente su scala mondiale. Le autorità di vigilanza europee potrebbero fungere da utili 
punti di contatto per le autorità di vigilanza dei paesi terzi. In questo contesto, fatte salve le 
competenze delle istituzioni europee, potrebbero concludere accordi amministrativi con 
organizzazioni internazionali e le amministrazioni di paesi terzi. Le autorità di vigilanza 
europee potrebbero anche preparare decisioni in materia di equivalenza rispetto ai regimi di 
vigilanza di paesi terzi. Inoltre, le autorità di vigilanza europee potrebbero, su richiesta o di 
propria iniziativa, fornire consulenza al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione 
o pubblicare pareri, tra l’altro, sulle valutazioni prudenziali di concentrazioni e acquisizioni 
transfrontaliere. Quest’ultimo compito dovrebbe consentire di offrire salvaguardie 
supplementari per quanto riguarda il carattere sicuro e oggettivo della valutazione delle future 
concentrazioni e acquisizioni transfrontaliere. 
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6.2.9. Raccolta di informazioni 

Su richiesta dell’Autorità, le autorità di vigilanza e altre autorità pubbliche degli Stati membri 
forniranno all’Autorità tutte le informazioni necessarie per consentirle di svolgere i compiti 
che le sono attribuiti dal presente regolamento. Inoltre, in cooperazione con le autorità di 
vigilanza operanti nei collegi delle autorità di vigilanza, l’Autorità definirà e raccoglierà, se 
necessario, tutte le informazioni utili dalle autorità di vigilanza, in modo da facilitare i lavori 
dei collegi delle autorità di vigilanza. Dovrà istituire e gestire un sistema centrale che 
consenta di rendere accessibili queste informazioni alle autorità di vigilanza nei collegi. In 
linea di principio, tutte le informazioni dovrebbero essere trasmesse alle autorità di vigilanza 
europee dalle autorità di vigilanza nazionali.  

6.2.10. Rapporti con il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB) 

Il quadro proposto per la vigilanza dell’UE può funzionare solo se l’ESRB e il Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria (ESFS) collaborano strettamente. L’obiettivo 
stesso della riforma è garantire una migliore interazione tra il livello macroprudenziale e 
quello microprudenziale della vigilanza. Per svolgere il proprio ruolo di autorità di vigilanza 
macroprudenziale, l’ESRB avrà bisogno di un flusso tempestivo di dati microprudenziali, 
mentre la vigilanza microprudenziale delle autorità nazionali trarrà vantaggio della 
prospettiva macroprudenziale dell’ESRB. I regolamenti precisano anche le procedure che le 
autorità di vigilanza europee devono seguire per dare seguito alle raccomandazioni dell’ESRB 
e il modo in cui le autorità di vigilanza europee dovrebbero esercitare le loro competenze per 
assicurare un seguito tempestivo alle raccomandazioni rivolte ad una o più autorità di 
vigilanza nazionali. 

6.2.11. Salvaguardie 

In linea con le conclusioni del Consiglio Ecofin e del Consiglio europeo del giugno 2009, che 
hanno sottolineato che, fatta salva l’applicazione del diritto comunitario e riconoscendo gli 
obblighi potenziali o contingenti che potrebbero sorgere per gli Stati membri, le decisioni 
adottate dalle autorità di vigilanza europee non dovrebbero incidere sulle competenze degli 
Stati membri in materia di bilancio, viene introdotta una clausola di salvaguardia. La clausola 
garantisce che quando uno Stato membro ritenga che una decisione presa ai sensi 
dell’articolo 10 (decisioni di emergenza) o dell’articolo 11 (risoluzione delle controversie) dei 
regolamenti incida sulle sue competenze in materia di bilancio, esso può notificare 
all’Autorità e alla Commissione che l’autorità di vigilanza nazionale non intende applicare la 
decisione dell’Autorità, illustrando chiaramente in che modo la decisione dell’Autorità incida 
sulle sue competenza in materia di bilancio. Entro il termine di un mese, l’Autorità informa lo 
Stato membro se mantiene la sua decisione, se la modifica o se l’annulla. Se l’Autorità 
mantiene la sua decisione, lo Stato membro potrà rinviare la questione al Consiglio, e la 
decisione dell’Autorità verrà sospesa. Entro il termine di due mesi, il Consiglio decide a 
maggioranza qualificata se mantenere o annullare la decisione. Per le decisioni adottate 
dall’Autorità ai sensi dell’articolo 10, si applica una procedura accelerata per tener conto della 
necessità di prendere decisioni rapide in situazioni di emergenza. 
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6.3. Organizzazione interna dell’Autorità di vigilanza bancaria e del Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria 

Ciascuna autorità di vigilanza europea comprende: i) un consiglio delle autorità di vigilanza 
ii) un consiglio di amministrazione; iii) un presidente e iv) un direttore esecutivo. Inoltre verrà 
istituita una commissione dei ricorsi unica per le tre autorità. 

6.3.1. Il consiglio delle autorità di vigilanza 

Il consiglio delle autorità di vigilanza è il principale organo decisionale delle autorità di 
vigilanza europee e sarà responsabile tra l’altro dell’adozione dei progetti di standard tecnici, 
dei pareri, delle raccomandazioni e delle decisioni di cui alla sezione 6.2 della relazione. Il 
consiglio delle autorità di vigilanza è composto da: 

– il presidente della rispettiva autorità di vigilanza europea che presiederà le riunioni del 
consiglio ma non avrà diritto di voto; 

– il capo dell’autorità di vigilanza nazionale competente di ogni Stato membro;  

– un rappresentante della Commissione, senza diritto di voto; 

– un rappresentante del Comitato europeo per il rischio sistemico, senza diritto di voto; 

– un rappresentante per ognuna delle altre due autorità di vigilanza europee, senza diritto di 
voto, e 

– se del caso, il consiglio può decidere di ammettere osservatori.  

Di norma, le decisioni del consiglio della autorità di vigilanza saranno prese a maggioranza 
semplice, salvo per le decisioni riguardanti l’elaborazione di progetti di standard tecnici e di 
orientamenti e per le decisioni adottate in applicazione degli articoli sulle disposizioni 
finanziarie, che saranno adottate a maggioranza qualificata. Il consiglio può istituire gruppi di 
esperti per la risoluzione delle controversie. Tuttavia, la decisione finale viene adottata dal 
consiglio delle autorità di vigilanza su proposta del predetto gruppo. 

6.3.2. Il consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amministrazione assicura che l’Autorità compia la sua missione ed esegua i 
compiti che le sono affidati. Il consiglio di amministrazione dovrebbe, in particolare, 
preparare il programma di lavoro e adottare il regolamento interno dell’Autorità e svolgere un 
ruolo centrale nella procedura di adozione del suo bilancio. Comprenderà il presidente 
dell’autorità di vigilanza europea, un rappresentante della Commissione e quattro membri 
eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza fra i suoi membri, che agiranno in piena 
indipendenza e obiettività nell’interesse della Comunità. Il direttore esecutivo può partecipare 
alle riunioni del consiglio di amministrazione senza diritto di voto. 

6.3.3. Il presidente e il direttore esecutivo 

L’autorità di vigilanza europea sarà rappresentata da un presidente indipendente a tempo 
pieno, che avrà l’incarico di preparare i lavori del consiglio delle autorità di vigilanza e di 
presiedere le riunioni sia del consiglio delle autorità di vigilanza che del consiglio di 
amministrazione. Tuttavia, le attività correnti dell’autorità di vigilanza europea saranno 
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gestite da un direttore esecutivo, che, come il presidente, sarà un professionista indipendente a 
tempo pieno. Egli sarà responsabile dell’attuazione del programma di lavoro annuale e 
prenderà le misure necessarie per garantire il regolare funzionamento dell’autorità di vigilanza 
europea. Il presidente e il direttore esecutivo saranno scelti dal consiglio delle autorità di 
vigilanza sulla base delle loro qualificazioni, delle loro competenze, della loro conoscenza 
degli istituti e dei mercati finanziari e della loro esperienza in materia di vigilanza e di 
regolamentazione finanziaria, mediante una procedura aperta di selezione. Il candidato 
designato per l’incarico di presidente dal consiglio delle autorità di vigilanza dovrà essere 
confermato dal Parlamento europeo. Entrambi gli incarichi avranno durata quinquennale e 
potranno essere rinnovati una volta. Il rinnovo sarà subordinato ai risultati di una valutazione 
effettuata dal consiglio delle autorità di vigilanza. 

6.3.4. Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee 

Nel quadro della struttura proposta, la cooperazione intersettoriale sarà fondamentale in modo 
da riflettere le tendenze e le realtà di mercato pertinenti. Un comitato congiunto delle autorità 
di vigilanza europee favorirà la comprensione reciproca, la cooperazione tra le tre nuove 
autorità di vigilanza europee, nonché la coerenza dei loro approcci in materia di vigilanza. 
Sarà istituito un sottocomitato del comitato congiunto con il compito specifico di occuparsi 
delle questioni intersettoriali, in particolare i conglomerati finanziari, e assicurare pari 
condizioni per tutti. Mentre le decisioni effettive, ad esempio sulla direttiva sui conglomerati 
finanziari, saranno prese dalle singole autorità di vigilanza europee, il comitato congiunto 
dovrebbe assicurare che le tre autorità prendano decisioni comuni in parallelo.  

6.3.5. La commissione dei ricorsi 

Un sistema di ricorso assicurerà che ogni persona fisica o giuridica, comprese le autorità di 
vigilanza nazionali, possa presentare ricorso in primo grado dinanzi ad una commissione dei 
ricorsi contro una decisione delle autorità di vigilanza europee avente ad oggetto 
l’applicazione uniforme del diritto comunitario (articolo 9), gli interventi in caso di 
emergenza (articolo 10) e la risoluzione delle controversie (articolo 11). La commissione dei 
ricorsi sarà un organo congiunto delle tre autorità di vigilanza europee, vale a dire che tratterà 
questioni relative al settore bancario, assicurativo e degli strumenti finanziari. La 
commissione dei ricorsi è composta da sei membri e da sei supplenti con pertinenti 
conoscenze ed esperienze; saranno esclusi i funzionari ancora in servizio delle autorità di 
vigilanza nazionali o di altre istituzioni nazionali o comunitarie legati alle attività 
dell’Autorità. Due membri della commissione dei ricorsi e due sostituti saranno designati dal 
consiglio di amministrazione di ogni autorità di vigilanza europea a partire da una rosa di 
candidati proposta dalla Commissione europea. 

6.4. Disposizioni finanziarie  

Queste disposizioni riguardano gli aspetti di bilancio delle autorità di vigilanza europee e 
sottolineano il fatto che le entrate delle autorità di vigilanza europee potranno provenire da 
varie fonti, ad esempio contributi obbligatori delle autorità di vigilanza nazionali, sovvenzioni 
della Comunità o commissioni pagate all’Autorità dalle imprese del settore. Esse precisano 
anche le procedure per l’elaborazione, l’esecuzione e il controllo annuali del bilancio. Si 
applicherà il regolamento finanziario quadro degli organismi istituiti ai sensi dell’articolo 158 
del regolamento finanziario. 
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6.5. Disposizioni generali e finali 

Le disposizioni generali riguardano aspetti pratici relativi al personale, agli obblighi delle 
autorità di vigilanza europee, all’obbligo del segreto professionale, alla protezione dei dati, 
all’accesso ai documenti, al regime linguistico, alla sede delle autorità di vigilanza europee e 
alla partecipazione di paesi terzi. Entro tre anni dall’inizio effettivo delle attività e, in seguito, 
ogni tre anni, la Commissione pubblica una relazione sul funzionamento delle autorità di 
vigilanza europee e sulle procedure di cui al presente regolamento. La relazione valuterà 
anche i progressi compiuti verso la convergenza della regolamentazione e della vigilanza nel 
settore della gestione e della risoluzione delle crisi nell’UE. 

6.6. Differenze fondamentali tra i tre regolamenti 

Le principali differenze tra le tre proposte di regolamento riguardano gli obiettivi delle 
Autorità, la portata della loro azione e le definizioni, tutti elementi che sono stati adeguati alle 
specificità di ogni settore e della vigente normativa comunitaria. Inoltre, il Consiglio europeo 
ha anche concluso che le autorità di vigilanza europee dovrebbero disporre anche di poteri di 
vigilanza in relazione alle agenzie di rating del credito. L’Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati (ESMA) sarà incaricata della registrazione delle agenzie di rating del 
credito. Sarà anche autorizzata ad adottare misure di vigilanza, come la revoca della 
registrazione o la sospensione dell’utilizzo dei rating a fini regolamentari. Le competenze in 
materia di vigilanza potrebbero comprendere il potere di chiedere informazioni e di condurre 
indagini o ispezioni in loco. Le responsabilità e le competenze dell’ESMA per quanto 
riguarda le agenzie di rating del credito saranno definite nell’atto di modifica del regolamento 
sulle agenzie di rating del credito. 
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2009/0144 (COD) 

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

che istituisce l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 95, 

vista la proposta della Commissione6, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo7, 

visto il parere del Comitato delle regioni8, 

visto il parere della Banca centrale europea, 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del trattato9, 

considerando quanto segue: 

(1) La crisi finanziaria del 2007 e del 2008 ha evidenziato una serie di lacune nella 
vigilanza finanziaria, sia in casi specifici che in relazione al sistema finanziario nel suo 
complesso. I modelli di vigilanza nazionali non sono riusciti a stare al passo con la 
realtà integrata e interconnessa dei mercati finanziari europei, nei quali numerose 
imprese finanziarie operano a livello transnazionale. La crisi ha evidenziato gravi 
lacune in materia di cooperazione, coordinamento, applicazione uniforme del diritto 
comunitario e fiducia tra le autorità di vigilanza nazionali.  

(2) La relazione, commissionata dalla Commissione, pubblicata il 25 febbraio 2009 da un 
gruppo di esperti ad alto livello presieduto da J. de Larosière ha concluso che il quadro 
di vigilanza deve essere rafforzato per ridurre il rischio di crisi finanziarie future e la 
loro gravità. Il gruppo di esperti ha anche concluso che occorrerebbe creare un Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, comprendente tre autorità di vigilanza 
europee, una per il settore degli strumenti finanziari, una per il settore delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e una per il settore bancario, 
nonché un consiglio europeo per il rischio sistemico. 

                                                 
6 GU C […] del […], pag. […]. 
7 GU C […] del […], pag. […]. 
8 GU C […] del […], pag. […]. 
9 GU C […] del […], pag. […]. 
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(3) Nella sua comunicazione del 4 marzo 2009 dal titolo “Guidare la ripresa in Europa”10, 
la Commissione ha proposto di presentare un progetto legislativo mirante a istituire un 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria e un Comitato europeo per il 
rischio sistemico, e nella sua comunicazione del 27 maggio 2009 dal titolo “Vigilanza 
finanziaria europea”11 ha fornito maggiori dettagli sulla possibile struttura di questo 
nuovo quadro di vigilanza. 

(4) Nelle sue conclusioni del 19 giugno 2009 il Consiglio europeo ha raccomandato 
l’istituzione di un Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria comprendente 
tre nuove autorità di vigilanza europee. Occorre che il sistema consenta di accrescere 
la qualità e l’uniformità della vigilanza nazionale, rafforzando la sorveglianza dei 
gruppi transfrontalieri e creando un corpus unico di norme applicabile a tutti i 
partecipanti ai mercati finanziari nel mercato unico. Esso ha sottolineato che occorre 
che le autorità di vigilanza europee dispongano di poteri di vigilanza sulle agenzie di 
rating del credito e ha invitato la Commissione a preparare proposte concrete 
riguardanti le modalità secondo le quali il Sistema europeo delle autorità di vigilanza 
finanziaria potrebbe svolgere un ruolo forte nelle situazioni di crisi, sottolineando allo 
stesso tempo che occorre che le decisioni prese dalle autorità di vigilanza europee non 
incidano sulle competenze degli Stati membri in materia di bilancio. 

(5) La crisi finanziaria ed economica ha creato rischi seri e reali per la stabilità del 
mercato interno. Il ripristino e il mantenimento di un sistema finanziario stabile e 
affidabile è un prerequisito essenziale per rinsaldare la fiducia e la coerenza del 
mercato interno e pertanto per preservare e migliorare le condizioni necessarie per la 
creazione di un mercato interno pienamente integrato e funzionante nel settore dei 
servizi finanziari. Inoltre, mercati finanziari più profondi e integrati offrono 
opportunità migliori per i finanziamenti e la diversificazione del rischio e pertanto 
contribuiscono a migliorare la capacità delle economie di assorbire gli shock.  

(6) La Comunità ha raggiunto i limiti di quanto poteva essere ottenuto con l’attuale 
sistema dei comitati delle autorità di vigilanza europee, che restano organismi di 
consulenza della Commissione. La Comunità non può continuare in una situazione in 
cui non esistono meccanismi che garantiscano che le autorità di vigilanza nazionali 
prendano le migliori decisioni possibili in materia di vigilanza degli istituti finanziari 
transfrontalieri, in cui la cooperazione e lo scambio di informazioni tra le autorità di 
vigilanza nazionali sono insufficienti, in cui un’azione comune delle autorità nazionali 
impone meccanismi complessi per tenere conto del mosaico di requisiti in materia di 
regolamentazione e di vigilanza, in cui le soluzioni nazionali sono molto spesso 
l’unica opzione possibile per far fronte a problemi europei e in cui lo stesso testo 
normativo è oggetto di interpretazioni divergenti. Occorre che il nuovo Sistema 
europeo delle autorità di vigilanza finanziaria venga concepito in modo da colmare 
queste lacune e da creare un sistema in linea con l’obiettivo di un mercato finanziario 
unico per i servizi finanziari nella Comunità, che colleghi le autorità di vigilanza 
nazionali in una robusta rete comunitaria. 

(7) Occorre che il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria sia costituito da 
una rete di autorità di vigilanza nazionali e comunitarie, in cui la vigilanza corrente dei 
partecipanti ai mercati finanziari continui a essere esercitata a livello nazionale e in cui 

                                                 
10 COM(2009) 114. 
11 COM(2009) 252. 
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il ruolo centrale nella vigilanza dei gruppi transfrontalieri venga attribuito ai collegi 
delle autorità di vigilanza. Occorre istituire l’Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati, assieme all’Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali e all’Autorità bancaria europea (le autorità di 
vigilanza europee).  

(8) Occorre che le autorità di vigilanza europee sostituiscano il comitato delle autorità 
europee di vigilanza bancaria, istituito con decisione 2009/78/CE12 della 
Commissione, il comitato delle autorità europee di vigilanza delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali o professionali, istituito con decisione 2009/79/CE13 della 
Commissione e il comitato delle autorità europee di regolamentazione dei valori 
mobiliari, istituito con decisione 2009/77/CE14 della Commissione, e assumano tutti i 
compiti e tutte le competenze di questi comitati. Occorre definire chiaramente l’ambito 
di azione di ogni Autorità per consentire alle autorità di vigilanza nazionali e ai 
partecipanti ai mercati finanziari di individuare l’autorità competente per il loro settore 
di attività. Se richiesto da ragioni istituzionali o imposto dalle competenze che le sono 
attribuite dal trattato, occorre che anche la Commissione sia integrata nella rete delle 
autorità di vigilanza. 

(9) Occorre che l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (di seguito 
“l’Autorità”) operi per migliorare il funzionamento del mercato interno, in particolare 
assicurando un livello di regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace e uniforme 
tenuto conto degli interessi diversi di tutti gli Stati membri, per proteggere gli 
investitori, per garantire l’integrità, l’efficienza e il regolare funzionamento dei 
mercati finanziari, per salvaguardare la stabilità del sistema finanziario e per rafforzare 
il coordinamento internazionale della vigilanza, nell’interesse dell’economia nel suo 
complesso, e dei partecipanti ai mercati finanziari e delle altre parti in causa, dei 
consumatori e dei dipendenti in particolare. Essa avrà anche il compito di promuovere 
la convergenza in materia di vigilanza, di fornire consulenza alle istituzioni UE nei 
settori della regolamentazione e della vigilanza sugli strumenti finanziari e i mercati e 
sulle questioni connesse relative alla governance delle imprese e all’informativa 
finanziaria. È necessario e opportuno che l’Autorità, per conseguire i suoi obiettivi, sia 
un organismo comunitario dotato di personalità giuridica e di autonomia giuridica, 
amministrativa e finanziaria. 

(10) Nella sentenza del 2 maggio 2006 nella causa C-217/04 (Regno Unito/Parlamento 
europeo e Consiglio)15 la Corte di giustizia delle Comunità europee ha riconosciuto 
che l’articolo 95 del trattato CE, riguardante l’adozione di misure per il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative che hanno per oggetto l’instaurazione e il 
funzionamento del mercato interno, costituisce una base giuridica appropriata per 
l’istituzione di “un organismo comunitario incaricato di contribuire alla realizzazione 
di un processo di armonizzazione” se i compiti affidati a tale organismo sono 
strettamente connessi all’oggetto degli atti di ravvicinamento delle legislazioni 
nazionali. La finalità e i compiti dell’Autorità - assistere le autorità di vigilanza 
nazionali nell’interpretazione e nell’applicazione uniformi delle norme comunitarie e 
contribuire alla stabilità finanziaria necessaria per l’integrazione finanziaria - sono 

                                                 
12 GU L 24 del 29.1.2009, pag. 23. 
13 GU L 25 del 29.1.2009, pag. 28. 
14 GU L 25 del 29.1.2009, pag. 18. 
15 Non ancora pubblicata. Punto 44.  
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strettamente legati agli obiettivi dell’acquis comunitario sul mercato interno dei servizi 
finanziari. Pertanto, occorre istituire l’Autorità sulla base dell’articolo 95 del trattato. 

(11) Gli atti giuridici che fissano i compiti delle autorità competenti degli Stati membri, tra 
cui la cooperazione reciproca e con la Commissione, sono i seguenti: direttiva 97/9/CE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 marzo 1997 relativa ai sistemi di 
indennizzo degli investitori16, direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 maggio 1998 concernente il carattere definitivo del regolamento nei 
sistemi di pagamento e nei sistemi di regolamento titoli17, direttiva 2001/34/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 28 maggio 2001, riguardante l’ammissione di 
valori mobiliari alla quotazione ufficiale e l’informazione da pubblicare su detti 
valori18, direttiva 2002/47/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 giugno 2002, relativa ai contratti di garanzia finanziaria19, direttiva 2002/87/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2002, relativa alla vigilanza 
supplementare sugli enti creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese di 
investimento appartenenti ad un conglomerato finanziario20, direttiva 2003/6/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2003, relativa all’abuso di 
informazioni privilegiate e alla manipolazione del mercato (abusi di mercato)21, 
direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, 
relativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla 
negoziazione di strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2001/34/CE22, 
direttiva 2004/25/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 
concernente le offerte pubbliche di acquisto23, Direttiva 2004/39/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti 
finanziari24, direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 dicembre 2004, sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le 
informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in 
un mercato regolamentato25, direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento 
del terrorismo26, Direttiva 2002/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 settembre 2002, concernente la commercializzazione a distanza di servizi 
finanziari ai consumatori27, direttiva 2006/49/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 giugno 2006, relativa all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di 
investimento e degli enti creditizi (rifusione), fatte salve le competenze dell’Autorità 
bancaria europea in termini di vigilanza prudenziale28, direttiva 2009/65/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 200929, sugli organismi 

                                                 
16 GU L 84 del 26.3.1997, pag. 22. 
17 GU L 166 dell’11.6.1998, pag. 45. 
18 GU L 184 del 6.7.2001, pag. 1. 
19 GU L 168 del 27.6.2002, pag. 43. 
20 GU L 35 dell’11.2.2003, pag. 1. 
21 GU L 96 del 12.4.2003, pag. 16. 
22 GU L 345 del 31.12.2003, pag. 64. 
23 GU L 142 del 30.4.2004, pag. 12. 
24 GU L 145 del 30.4.2004, pag. 1. 
25 GU L 390 del 31.12.2004, pag. 38. 
26 GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15. 
27 GU L 271 del 9.10.2002, pag. 16. 
28 GU L 177 del 30.6.2006, pag. 201. 
29 [Riferimento non ancora disponibile]. 
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d’investimento collettivo in valori mobiliari, direttiva … (futura direttiva sui gestori di 
fondi di investimento alternativi) e regolamento … (futuro regolamento sulle agenzie 
di rating), nonché le direttive, i regolamenti e decisioni basati sui predetti atti e ogni 
altro atto comunitario che attribuisca compiti all’Autorità. 

(12) Occorre che l’espressione “partecipante ai mercati finanziari” copra un’ampia gamma 
di partecipanti soggetti alla normativa comunitaria in materia. Può includere sia le 
persone fisiche che le persone giuridiche. Può indicare, ad esempio, le imprese di 
investimento, gli OICVM e le rispettive società di gestione, i gestori di fondi di 
investimento alternativi, gli operatori di mercato, le stanze di compensazione, i sistemi 
di regolamento, le agenzie di rating del credito, gli emittenti, gli offerenti, gli 
investitori, le persone che controllano o hanno un interesse in partecipanti, le persone 
che si occupano della gestione dei partecipanti, nonché altre persone alle quali si 
applichi un obbligo previsto dalla normativa. Occorre che siano inclusi anche gli 
istituti finanziari, quali gli enti creditizi e le imprese di assicurazione, quando 
effettuano attività disciplinate dalla normativa comunitaria in materia. Non rientrano 
nella definizione le autorità competenti nell’UE e dei paesi terzi e la Commissione. 

(13) È auspicabile che l’Autorità promuova un approccio uniforme nel settore dei sistemi di 
indennizzo degli investitori, per assicurare condizioni di parità e il pari trattamento 
degli investitori in tutta la Comunità. Dato che i sistemi di indennizzo degli investitori 
sono soggetti alla sorveglianza nel loro Stato membro piuttosto che ad una vera e 
propria vigilanza regolamentare, è opportuno che l’Autorità possa esercitare i poteri 
che le sono attribuiti dal presente regolamento in relazione al sistema di risarcimento 
degli investitori stesso e al suo gestore, che può essere considerato l’equivalente 
dell’autorità di vigilanza in questo settore. 

(14) È necessario introdurre uno strumento efficace per fissare standard tecnici armonizzati 
in materia di servizi finanziari, in modo da assicurare, in particolare grazie ad un 
corpus unico di norme, condizioni di parità ed una tutela adeguata degli investitori e 
dei consumatori in tutt’Europa. È efficace e opportuno incaricare l’Autorità, in quanto 
organismo dotato di competenze molto specializzate, dell’elaborazione in settori 
definiti dalla normativa comunitaria dei progetti di standard tecnici che non 
comportano scelte politiche. Occorre che la Commissione approvi questi progetti di 
standard tecnici conformemente alla normativa comunitaria per conferire loro valore 
giuridico vincolante. I progetti di standard tecnici devono essere approvati dalla 
Commissione. I progetti di standard tecnici possono essere modificati qualora, ad 
esempio, si rivelino incompatibili con il diritto comunitario, non rispettino il principio 
di proporzionalità o violino i principi fondamentali del mercato interno dei servizi 
finanziari sanciti nell’acquis comunitario in materia di servizi finanziari. Per facilitare 
e accelerare l’iter di adozione degli standard, occorre imporre alla Commissione un 
termine per deliberare sulla loro approvazione.  

(15) La procedura di elaborazione degli standard tecnici ai sensi del presente regolamento 
lascia impregiudicato il potere della Commissione di adottare, di propria iniziativa, 
misure di esecuzione mediante la procedura di comitato a livello 2 della struttura 
Lamfalussy, come definita nella normativa comunitaria applicabile. Le materie 
disciplinate da standard tecnici non implicano decisioni politiche e il loro contenuto è 
inquadrato dagli atti comunitari adottati al livello 1. L’elaborazione dei progetti di 
standard da parte dell’Autorità assicura che ci si possa valere delle competenze 
specializzate delle autorità di vigilanza nazionali.  
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(16) Nei settori non coperti da standard tecnici, occorre che l’Autorità abbia il potere di 
emanare orientamenti e formulare raccomandazioni non vincolanti sull’applicazione 
della normativa comunitaria. Per garantire la trasparenza degli orientamenti e delle 
raccomandazioni e rafforzarne il rispetto da parte delle autorità di vigilanza nazionali, 
occorre obbligare le autorità nazionali a motivare l’eventuale inosservanza. 

(17) Assicurare la corretta e integrale applicazione della normativa comunitaria è un 
prerequisito essenziale per l’integrità, l’efficienza e il regolare funzionamento dei 
mercati finanziari, per la stabilità del sistema finanziario e per instaurare pari 
condizioni di concorrenza per i partecipanti ai mercati finanziari nella Comunità. 
Occorre quindi istituire un meccanismo che permetta all’Autorità di trattare i casi di 
applicazione errata o insufficiente della normativa comunitaria. Occorre che detto 
meccanismo venga applicato nei casi in cui la normativa comunitaria definisce 
obblighi chiari e incondizionati. 

(18) Per permettere una risposta proporzionata nei casi di applicazione errata o insufficiente 
della normativa comunitaria, occorre applicare un meccanismo articolato in tre fasi. 
Nella prima fase, occorre autorizzare l’Autorità a condurre indagini sui casi di 
applicazione asseritamente errata o insufficiente della normativa comunitaria da parte 
delle autorità nazionali nelle loro pratiche di vigilanza, al termine delle quali venga 
emanata una raccomandazione non vincolante.  

(19) Se l’autorità nazionale non si conforma alla raccomandazione, occorre che la 
Commissione sia autorizzata a prendere una decisione indirizzata all’autorità di 
vigilanza nazionale interessata per far rispettare la normativa comunitaria, decisione 
che crei effetti giuridici diretti che possano essere invocati dinanzi ai giudici e alle 
autorità nazionali e che possa essere oggetto della procedura di cui all’articolo 226 del 
trattato.  

(20) Per porre fine a situazioni eccezionali di omissione persistente da parte dell’autorità 
competente interessata, occorre che l’Autorità sia autorizzata ad adottare in caso 
estremo decisioni indirizzate a singoli istituti finanziari. Occorre che questo potere sia 
limitato a casi eccezionali nei quali un’autorità competente non si conformi alle 
decisioni adottate nei suoi confronti e nei quali la normativa comunitaria sia 
direttamente applicabile agli istituti finanziari conformemente ai vigenti30 o futuri 
regolamenti UE. 

                                                 
30 I seguenti sono regolamenti vigenti nel campo di attività dell’Autorità: regolamento (CE) n. 1287/2006 

della Commissione, del 10 agosto 2006, recante modalità di esecuzione della direttiva 2004/39/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli obblighi in materia di registrazioni per le 
imprese di investimento, la comunicazione delle operazioni, la trasparenza del mercato, l’ammissione 
degli strumenti finanziari alla negoziazione e le definizioni di taluni termini ai fini di tale direttiva, 
GU L 241 del 2.9.2006, pag. 1; regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione, del 29 aprile 2004, 
recante modalità di esecuzione della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le informazioni contenute nei prospetti, il modello dei prospetti, l’inclusione delle 
informazioni mediante riferimento, la pubblicazione dei prospetti e la diffusione di messaggi 
pubblicitari, GU L 149 del 30.4.2004, pag. 1; regolamento (CE) n. 2273/2003 della Commissione, 
del 22 dicembre 2003, recante modalità di esecuzione della direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda la deroga per i programmi di riacquisto di azioni proprie e per le 
operazioni di stabilizzazione di strumenti finanziari, GU L 336 del 23.12.2003, pag. 33; regolamento 
(CE) n. 1569/2007 della Commissione, del 21 dicembre 2007, che stabilisce un meccanismo per 
determinare l’equivalenza dei principi contabili applicati dagli emittenti di titoli di paesi terzi 
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(21) Le minacce gravi al regolare funzionamento e all’integrità dei mercati finanziari o alla 
stabilità del sistema finanziario nella Comunità impongono una risposta rapida e 
concertata a livello comunitario. Occorre che l’Autorità possa pertanto imporre alle 
autorità di vigilanza nazionali l’adozione di misure specifiche per rimediare ad una 
situazione di emergenza. Dato che la determinazione di una situazione di emergenza 
implica un notevole grado di discrezione, occorre conferire questo potere alla 
Commissione. Per assicurare una risposta efficace alla situazione di emergenza, 
occorre che l’Autorità, in caso di inerzia delle autorità di vigilanza nazionali 
competenti, venga autorizzata ad adottare in caso estremo decisioni indirizzate 
direttamente ai partecipanti ai mercati finanziari nei settori disciplinati dalla normativa 
comunitaria a loro direttamente applicabile, miranti ad attenuare gli effetti della crisi e 
a ristabilire la fiducia nei mercati. 

(22) Per assicurare una vigilanza efficiente ed efficace ed una considerazione equilibrata 
delle posizioni delle autorità competenti di Stati membri diversi, occorre che l’Autorità 
sia autorizzata a risolvere le controversie tra le autorità competenti con valore 
vincolante, anche nei collegi delle autorità di vigilanza. Occorre prevedere una fase di 
conciliazione, durante la quale le autorità competenti possano raggiungere un accordo. 
È opportuno che la competenza dell’Autorità copra le controversie relative agli 
obblighi procedurali nel processo di cooperazione e all’interpretazione e 
all’applicazione della normativa comunitaria nelle decisioni di vigilanza. Occorre 
rispettare i meccanismi di conciliazione esistenti previsti nella legislazione settoriale. 
In caso di inerzia delle autorità di vigilanza nazionali interessate, occorre che 
l’Autorità sia autorizzata ad adottare, in caso estremo, decisioni indirizzate 
direttamente ai partecipanti ai mercati finanziari nei settori disciplinati dalla normativa 
comunitaria a loro direttamente applicabile.  

(23) I collegi delle autorità di vigilanza hanno un ruolo importante nella vigilanza 
efficiente, efficace e uniforme dei partecipanti ai mercati finanziari che operano in un 
contesto transfrontaliero. Occorre che l’Autorità goda di pieni diritti di partecipazione 
ai collegi delle autorità di vigilanza al fine di semplificare il processo di scambio di 
informazioni e il suo funzionamento nei collegi e al fine di promuovere la convergenza 
e l’applicazione uniforme del diritto comunitario da parte dei collegi.  

(24) La delega di compiti e responsabilità può essere uno strumento utile nel 
funzionamento della rete di autorità di vigilanza per ridurre la duplicazione di compiti 
di vigilanza, promuovere la cooperazione e, pertanto, per semplificare il processo di 
vigilanza e ridurre gli oneri a carico degli istituti finanziari. Occorre pertanto che il 
presente regolamento crei una base giuridica chiara per questo tipo di delega. La 
delega di compiti implica che i compiti sono eseguiti da un’autorità di vigilanza 
diversa dall’autorità responsabile ma che la responsabilità delle decisioni in materia di 
vigilanza resti in capo all’autorità delegante. Con la delega di responsabilità, 
un’autorità di vigilanza nazionale (l’autorità delegata) può decidere su talune questioni 
di vigilanza per suo conto al posto di un’altra autorità di vigilanza nazionale. La delega 
deve basarsi sul principio dell’attribuzione delle competenze in materia di vigilanza 
all’autorità di vigilanza che si trova nella posizione migliore per adottare misure nel 
caso specifico. La ridistribuzione delle competenze può essere opportuna ad esempio 

                                                                                                                                                         
conformemente alle direttive 2003/71/CE e 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
GU L 340 del 22.12.2007, pag. 66. 
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per ragioni di economie di scala o di scopo, di coerenza nella vigilanza di gruppo e di 
utilizzo ottimale delle competenze tecniche fra le autorità di vigilanza nazionali. La 
normativa comunitaria pertinente può precisare i principi della ridistribuzione delle 
competenze mediante accordo. Occorre che l’Autorità faciliti gli accordi di delega tra 
autorità di vigilanza nazionali con tutti i mezzi idonei. Occorre che venga 
preventivamente informata degli accordi di delega previsti per essere in grado di 
esprimere un parere se necessario. Deve centralizzare la pubblicazione di tali accordi 
per assicurare che tutte le parti interessate abbiano accesso facilmente, 
tempestivamente e in modo trasparente alle informazioni sugli accordi. 

(25) Occorre che l’Autorità promuova attivamente la convergenza della vigilanza in tutta la 
Comunità per instaurare una cultura comune della vigilanza.  

(26) L’esame tra pari costituisce uno strumento efficiente ed efficace per favorire 
l’applicazione uniforme nell’ambito della rete delle autorità di vigilanza finanziaria. 
Occorre pertanto che l’Autorità elabori il quadro metodologico di tali esami tra pari e 
li effettui su base regolare. Occorre che l’esame si concentri non soltanto sulla 
convergenza delle pratiche di vigilanza ma anche sulla capacità delle autorità di 
vigilanza di raggiungere risultati di alta qualità in materia di vigilanza, nonché 
sull’indipendenza delle autorità competenti. 

(27) Occorre che l’Autorità promuova attivamente una risposta comunitaria coordinata in 
materia di vigilanza, in particolare quando circostanze sfavorevoli rischiano di 
compromettere il regolare funzionamento e l’integrità dei mercati finanziari o la 
stabilità del sistema finanziario nella Comunità. Oltre ai suoi poteri di azione in 
situazioni di emergenza, occorre pertanto incaricarla del coordinamento generale 
nell’ambito del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria. Il flusso 
regolare di tutte le informazioni pertinenti tra le autorità competenti dovrebbe essere 
oggetto di un’attenzione particolare dell’Autorità. 

(28) Per salvaguardare la stabilità finanziaria, è necessario individuare, in una fase precoce, 
le tendenze, i rischi potenziali e le vulnerabilità derivanti dal livello microprudenziale, 
transfrontaliero e intersettoriale. Occorre che l’Autorità sorvegli e valuti queste 
evoluzioni nel suo settore di competenza e, se necessario, informi il Parlamento 
europeo, il Consiglio, la Commissione, le altre autorità di vigilanza europee e il 
Comitato europeo per il rischio sistemico, regolarmente e, se necessario, in casi 
specifici. Occorre anche che l’Autorità coordini le prove di stress su scala comunitaria 
per valutare la resilienza dei partecipanti ai mercati finanziari a evoluzioni negative dei 
mercati, assicurando che a livello nazionale venga applicata la metodologia più 
uniforme possibile per queste prove. 

(29) Data la globalizzazione dei servizi finanziari e l’accresciuta importanza degli standard 
internazionali, occorre altresì che l’Autorità promuova il dialogo e la cooperazione con 
le autorità di vigilanza al di fuori della Comunità. Occorre che rispetti pienamente le 
funzioni e le competenze esistenti delle istituzioni europee nelle relazioni con le 
autorità esterne alla Comunità e nelle sedi internazionali. 

(30) Occorre che l’Autorità operi come organismo consultivo indipendente del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione nel settore di sua competenza. Occorre 
che sia in grado di esprimere un parere sulla valutazione prudenziale di concentrazioni 
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e acquisizioni che rientrano nel campo di applicazione della direttiva 2004/39/CE, 
modificata dalla direttiva 2007/44/CE31. 

(31) Per svolgere efficacemente i suoi compiti, occorre che l’Autorità abbia il diritto di 
chiedere tutte le informazioni necessarie. Per evitare duplicazioni degli obblighi di 
informativa a carico dei partecipanti ai mercati finanziari, occorre che queste 
informazioni siano fornite di norma dalle autorità di vigilanza nazionali più prossime 
ai mercati finanziari e ai partecipanti ai mercati. Tuttavia, occorre che l’Autorità abbia 
il potere di chiedere informazioni direttamente ai partecipanti ai mercati finanziari e ad 
altre parti quando un’autorità competente nazionale non fornisca, o non possa fornire, 
dette informazioni tempestivamente. Occorre che le autorità degli Stati membri siano 
tenute a prestare assistenza all’Autorità nel far rispettare queste richieste dirette. 

(32) Una stretta cooperazione tra l’Autorità e il Comitato europeo per il rischio sistemico è 
essenziale per rendere pienamente efficace il funzionamento di quest’ultimo e 
garantire un seguito effettivo delle sue segnalazioni e delle sue raccomandazioni. 
Occorre che l’Autorità condivida ogni informazione pertinente con il Comitato 
europeo per il rischio sistemico. Occorre che i dati relativi ad una singola impresa 
siano trasmessi soltanto su domanda motivata. Quando riceve segnalazioni o 
raccomandazioni indirizzate dal Comitato europeo per il rischio sistemico all’Autorità 
o ad un’autorità di vigilanza nazionale, l’Autorità deve prendere misure immediate e 
assicurare che vi venga dato seguito. 

(33) Occorre che, se del caso, l’Autorità consulti le parti interessate in merito agli standard 
tecnici, agli orientamenti e alle raccomandazioni e dia loro una ragionevole possibilità 
di formulare osservazioni sulle misure proposte. Per ragioni di efficacia, occorre 
istituire a tale scopo un gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti 
finanziari e dei mercati, che rappresenti in modo proporzionato i partecipanti ai 
mercati finanziari della Comunità (tra cui, se necessario, gli investitori istituzionali e 
altri istituti finanziari i quali siano essi stessi utenti di servizi finanziari), il loro 
personale, i consumatori e gli altri utenti al dettaglio dei servizi finanziari, fra cui le 
PMI. Occorre che il gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti finanziari e 
dei mercati abbia un ruolo attivo di interfaccia con altri gruppi di utenti nel settore dei 
servizi finanziari secondo quanto stabilito dalla Commissione o dalla normativa 
comunitaria. 

(34) Gli Stati membri hanno una responsabilità essenziale nel mantenimento della stabilità 
finanziaria nel quadro della gestione delle crisi, in particolare per quanto riguarda la 
stabilizzazione e il risanamento di singoli partecipanti ai mercati finanziari in 
difficoltà. Occorre che le misure adottate dall’Autorità in situazioni di emergenza o per 
risolvere controversie che influiscono sulla stabilità di un partecipante ai mercati 
finanziari non incidano sulle competenze degli Stati membri in materia di bilancio. 
Occorre istituire un meccanismo che permetta agli Stati membri di invocare questa 
salvaguardia e di rivolgersi in ultima istanza al Consiglio perché deliberi sulla 
questione. È opportuno conferire al Consiglio un ruolo in materia, date le competenze 
specifiche degli Stati membri a tale riguardo. 

                                                 
31 GU L 247 del 21.9.2007, pag. 1. 

207



IT     IT 

(35) Nelle sue procedure decisionali, occorre che l’Autorità sia soggetta alle norme 
comunitarie e ai principi generali in materia di diligenza dovuta e di trasparenza. 
Occorre rispettare pienamente il diritto di essere ascoltati dei destinatari delle decisioni 
dell’Autorità. Gli atti dell’Autorità formano parte integrante del diritto comunitario. 

(36) Occorre che il principale organo decisionale dell’Autorità sia un consiglio delle 
autorità di vigilanza composto dai capi delle autorità competenti di ogni Stato membro 
e presieduto dal presidente dell’Autorità. Rappresentanti della Commissione, del 
Comitato europeo per il rischio sistemico e delle altre due autorità di vigilanza europee 
devono poter partecipare in qualità di osservatori. Occorre che i membri del consiglio 
delle autorità di vigilanza agiscano in modo indipendente ed esclusivamente 
nell’interesse della Comunità. Per gli atti di natura generale, tra i quali quelli legati 
all’adozione di standard tecnici, di orientamenti e di raccomandazioni, nonché in 
materia di bilancio, è opportuno applicare le norme in materia di maggioranza 
qualificata previste nel trattato, mentre per tutte le altre decisioni, occorre applicare il 
voto a maggioranza semplice dei membri. I casi di risoluzione delle controversie tra 
autorità di vigilanza nazionali devono essere esaminati da un gruppo ristretto di 
esperti. 

(37) Il consiglio di amministrazione, composto del presidente dell’Autorità, dai 
rappresentanti delle autorità di vigilanza nazionali e della Commissione, assicura che 
l’Autorità compia la sua missione ed esegua i compiti che le sono affidati. Occorre che 
il consiglio di amministrazione sia dotato dei poteri necessari, in particolare per 
proporre i programmi di lavoro annuali e pluriennali, esercitare alcune competenze di 
bilancio, adottare il piano dell’Autorità in materia di politica del personale, adottare 
alcune disposizioni speciali riguardanti il diritto di accesso ai documenti e la relazione 
annuale.  

(38) Occorre che l’Autorità sia rappresentata da un presidente a tempo pieno, scelto dal 
consiglio delle autorità di vigilanza tramite una procedura di selezione aperta. Occorre 
che la gestione dell’Autorità sia affidata ad un direttore esecutivo, che abbia il diritto 
di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del consiglio delle autorità di 
vigilanza e del consiglio di amministrazione. 

(39) Per garantire la coerenza intersettoriale delle loro attività, occorre che le autorità di 
vigilanza europee si coordinino strettamente in seno ad un comitato congiunto delle 
autorità di vigilanza europee ed elaborino posizioni comuni, se del caso. Occorre che il 
comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee assuma tutte le funzioni del 
comitato congiunto sui conglomerati finanziari. Se del caso, occorre che gli atti che 
dipendono anche dal settore di competenza dell’Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali o dell’Autorità bancaria europea siano adottati 
in parallelo dalle autorità di vigilanza europee interessate. 

(40) È necessario assicurare che le parti interessate dalle decisioni dell’Autorità possano 
esperire le necessarie vie di ricorso. Per tutelare efficacemente i diritti delle parti e per 
ragioni di semplificazione delle procedure, occorre che le parti possano far ricorso 
dinanzi ad una commissione dei ricorsi nei casi in cui l’Autorità dispone di poteri di 
decisione. Per ragioni di efficacia e di uniformità, occorre che la commissione dei 
ricorsi sia un organismo congiunto delle tre autorità di vigilanza europee, indipendente 
dalle loro strutture amministrative e regolamentari. Le decisioni della commissione dei 
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ricorsi possono essere impugnate dinanzi al Tribunale di primo grado e alla Corte di 
giustizia delle Comunità europee. 

(41) Per garantirne la completa autonomia e indipendenza, occorre che l’Autorità sia dotata 
di un bilancio autonomo, con entrate provenienti principalmente da contributi 
obbligatori delle autorità di vigilanza nazionali e del bilancio generale dell’Unione 
europea. Occorre che la procedura di bilancio comunitaria si applichi al contributo 
comunitario. La revisione contabile deve essere effettuata dalla Corte dei conti. 

(42) Occorre che all’Autorità si applichino le disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo 
alle indagini svolte dall’Ufficio per la lotta antifrode (OLAF)32. Occorre che l’Autorità 
aderisca anche all’accordo interistituzionale del 25 maggio 1999 tra il Parlamento 
europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la Commissione delle Comunità europee 
relativo alle inchieste interne svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF)33. 

(43) Per assicurare condizioni di lavoro aperte e trasparenti e il pari trattamento del 
personale occorre che al personale dell’Autorità si applichi lo statuto dei funzionari e il 
regime applicabile agli altri agenti delle Comunità europee34. 

(44) È essenziale proteggere i segreti commerciali e altre informazioni riservate. Occorre 
anche garantire la riservatezza delle informazioni scambiate in seno alla rete. 

(45) La tutela delle persone in relazione al trattamento dei dati personali è disciplinata dalla 
direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati35, e dal regolamento (CE) n. 45/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle 
persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e 
degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati36, che sono 
pienamente applicabili al trattamento dei dati personali ai fini del presente 
regolamento. 

(46) Per assicurare la trasparenza del funzionamento dell’Autorità, occorre che a questa si 
applichi il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 30 maggio 2001, relativo all’accesso del pubblico ai documenti del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione37. 

(47) Occorre consentire la partecipazione di paesi non membri della Comunità europea 
all’attività dell’Autorità sulla base di opportuni accordi che dovranno essere conclusi 
dalla Comunità. 

                                                 
32 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 1. 
33 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 15. 
34 GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1. 
35 GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31. 
36 GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1. 
37 GU L 145 del 31/5/2001, pag. 43. 
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(48) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire migliorare il funzionamento 
del mercato interno assicurando un livello elevato, effettivo e uniforme della 
regolamentazione e della vigilanza prudenziale, proteggere i depositanti e gli 
investitori, tutelare l’integrità, l’efficienza e il regolare funzionamento dei mercati 
finanziari, mantenere la stabilità del sistema finanziario e rafforzare il coordinamento 
internazionale in materia di vigilanza, non possono essere realizzati in misura 
sufficiente dagli Stati membri e possono dunque, a causa delle dimensioni dell’azione 
in questione, essere realizzati meglio a livello comunitario, la Comunità può 
intervenire, in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato. Il 
presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in 
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.  

(49) L’Autorità assume tutti i compiti correnti e i poteri del comitato delle autorità europee 
di regolamentazione dei valori mobiliari. Occorre abrogare la decisione 2009/77/CE 
della Commissione, del 23 gennaio 2009, che istituisce il comitato delle autorità 
europee di regolamentazione dei valori mobiliari e modificare conformemente la 
decisione…/… /CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 
programma comunitario a sostegno di attività specifiche nel campo dei servizi 
finanziari, dell’informativa finanziaria e della revisione contabile. 

(50) È opportuno fissare un termine per l’applicazione del presente regolamento, affinché 
l’Autorità sia adeguatamente preparata a iniziare la sua attività e per facilitare la 
transizione dal comitato delle autorità europee di regolamentazione dei valori 
mobiliari, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 
ISTITUZIONE E STATUS GIURIDICO 

Articolo 1 
Istituzione e ambito di intervento 

1. Il regolamento istituisce l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
(di seguito “l’Autorità”). 

2. L’Autorità opera nel campo di applicazione delle direttive 97/9/CEE, 98/26/CE, 
2001/34/CE, 2002/47/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/71/CE, 2004/25/CE, 
2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2009/65/CE, 2002/65/CE, 2006/49/CE, 
(fatte salve le competenze dell’Autorità bancarie europea), direttiva … [futura 
direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi] e regolamento … [futuro 
regolamento sulle agenzie di rating], nonché delle direttive, dei regolamenti e delle 
decisioni basati sui predetti atti e ogni altro ulteriore atto comunitario che attribuisca 
compiti all’Autorità. 

3. Le disposizioni del presente regolamento fanno salve le competenze attribuite alla 
Commissione, in particolare dall’articolo 226 del trattato, di assicurare il rispetto del 
diritto comunitario. 
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4. L’obiettivo dell’Autorità è contribuire a: i) migliorare il funzionamento del mercato 
interno, in particolare un livello di regolamentazione e di vigilanza elevato, efficace e 
uniforme, ii) proteggere i gli investitori, iii) garantire l’integrità, l’efficienza e il 
regolare funzionamento dei mercati finanziari, iv) salvaguardare la stabilità del 
sistema finanziario e v) rafforzare il coordinamento internazionale in materia di 
vigilanza. A tale scopo, l’Autorità contribuisce ad assicurare l’applicazione 
uniforme, efficiente ed efficace del diritto comunitario di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2, a favorire la convergenza in materia di vigilanza e a fornire pareri al 
Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione. 

5. L’Autorità fa parte del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, che 
funziona come una rete di autorità di vigilanza secondo quanto specificato 
all’articolo 39. 

6. L’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati collabora con il Comitato 
europeo per il rischio sistemico secondo le modalità definite all’articolo 21 del 
presente regolamento. 

Articolo 2 
Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

(1) “partecipanti ai mercati finanziari”, ogni persona in relazione alla quale si 
applica un obbligo previsto dalla normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, o 
dal diritto nazionale di attuazione della stessa normativa; 

(2) “partecipanti chiave ai mercati finanziari”, partecipanti ai mercati finanziari, le 
cui regolari attività o la cui solidità finanziaria hanno o sono tali da avere un 
effetto significativo sulla stabilità, l’integrità o l’efficienza dei mercati 
finanziari nella Comunità; 

(3) “autorità competenti”, autorità competenti e/o autorità di vigilanza secondo la 
definizione della normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2. Gli organismi che 
gestiscono i sistemi di indennizzo nazionali ai sensi della direttiva 97/9/CE 
sono considerati alla stregua di autorità competenti. 

Articolo 3 
Status giuridico 

1. L’Autorità è un organismo della Comunità dotato di personalità giuridica. 

2. L’Autorità gode, in ciascuno Stato membro, della più ampia capacità giuridica 
riconosciuta alle persone giuridiche dalla legislazione nazionale. In particolare, può 
acquistare o alienare beni mobili e immobili e stare in giudizio. 

3. L’Autorità è rappresentata dal presidente. 
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Articolo 4 
Composizione 

L’Autorità è composta da: 

(1) un consiglio delle autorità di vigilanza, che svolge i compiti di cui 
all’articolo 28; 

(2) un consiglio di amministrazione, che esercita le funzioni definite 
all’articolo 32; 

(3) un presidente, che svolge i compiti di cui all’articolo 33; 

(4) un direttore esecutivo, che esercita i compiti di cui all’articolo 38; 

(5) una commissione dei ricorsi, di cui all’articolo 44, che svolge i compiti di cui 
all’articolo 46. 

Articolo 5 
Sede 

L’Autorità ha sede a Parigi.  

CAPO II 
COMPITI E POTERI DELL’AUTORITÀ 

Articolo 6 
Compiti e poteri dell’Autorità 

1. L’Autorità svolge i seguenti compiti: 

a) contribuisce all’elaborazione di norme e pratiche comuni di elevata qualità in 
materia di regolamentazione e vigilanza, in particolare fornendo pareri alle 
istituzioni comunitarie ed elaborando orientamenti, raccomandazioni e progetti 
di standard tecnici basati sulla normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2; 

b) contribuisce all’applicazione uniforme della normativa comunitaria, in 
particolare contribuendo ad una cultura comune della vigilanza, assicurando 
l’applicazione uniforme, efficiente ed efficace della normativa di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, impedendo l’arbitraggio regolamentare, mediando e 
risolvendo controversie tra autorità competenti, promuovendo il funzionamento 
uniforme dei collegi delle autorità di vigilanza e prendendo misure in situazioni 
di emergenza; 

c) facilita la delega dei compiti e delle responsabilità tra autorità competenti; 

d) coopera strettamente con il Comitato europeo per il rischio sistemico, in 
particolare fornendo al comitato le informazioni necessarie per l’assolvimento 
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dei suoi compiti e assicurando un seguito adeguato alle segnalazioni e alle 
raccomandazioni del Comitato europeo per il rischio sistemico; 

e) effettua esami tra pari delle autorità competenti per rafforzare l’uniformità dei 
risultati di vigilanza; 

f) sorveglia e valuta gli sviluppi del mercato nei settori di sua competenza; 

g) esegue ogni altro compito specifico fissato dal presente regolamento o dalla 
normativa comunitaria di cui all’articolo 1, paragrafo 2. 

2. Per l’esecuzione dei compiti enumerati al paragrafo 1, l’Autorità dispone dei poteri 
stabiliti nel presente regolamento, ossia: 

a) elaborare progetti di standard tecnici nei casi specifici di cui all’articolo 7; 

b) emanare orientamenti e formulare raccomandazioni secondo le modalità 
previste all’articolo 8; 

c) formulare raccomandazioni nei casi specifici di cui all’articolo 9, paragrafo 3;  

d) prendere decisioni individuali nei confronti delle autorità competenti nei casi 
specifici di cui agli articoli 10 e 11; 

e) prendere decisioni individuali nei confronti di partecipanti ai mercati finanziari 
nei casi specifici di cui all’articolo 9, paragrafo 6, all’articolo 10, paragrafo 3, e 
all’articolo 11, paragrafo 4; 

f) emanare pareri rivolti al Parlamento europeo, al Consiglio o alla Commissione, 
come stabilito all’articolo 19. 

3. L’Autorità esercita i poteri esclusivi di vigilanza su soggetti o su attività economiche 
aventi portata comunitaria che le sono attribuiti dalla normativa di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2.  

A tal scopo, l’Autorità dispone di idonei poteri di indagine e di esecuzione specificati 
nella normativa in materia, e può chiedere il pagamento di commissioni.  

Articolo 7 
Standard tecnici 

1. L’Autorità può sviluppare standard tecnici nei settori specificati nella normativa di 
cui all’articolo 1, paragrafo 2. L’Autorità presenta i suoi progetti di standard tecnici 
all’approvazione della Commissione.  

Prima di presentarli alla Commissione, l’Autorità, se del caso, effettua consultazioni 
pubbliche sugli standard tecnici e analizza i potenziali costi e benefici.  

Entro tre mesi dal ricevimento del progetto di standard la Commissione decide se 
approvarli o no. La Commissione può prorogare detto termine di un mese. La 
Commissione può approvare i progetti di standard in parte o con modifiche, se 
necessario per tutelare gli interessi della Comunità.  
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Se la Commissione non approva gli standard né li adotta in parte o con modifiche, 
comunica le ragioni all’Autorità.  

2. Gli standard sono adottati dalla Commissione tramite regolamento o decisione e 
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 8  
Orientamenti e raccomandazioni 

Al fine di istituire pratiche di vigilanza uniformi, efficienti ed effettive nell’ambito del 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, e per assicurare l’applicazione comune 
e uniforme della normativa comunitaria, l’Autorità emana orientamenti e formula 
raccomandazioni indirizzate alle autorità competenti o ai partecipanti ai mercati finanziari.  

Le autorità competenti compiono ogni sforzo per rispettare gli orientamenti e le 
raccomandazioni.  

Se le autorità competenti non applicano gli orientamenti e le raccomandazioni, comunicano le 
ragioni all’Autorità. 

Articolo 9 
Applicazione uniforme del diritto comunitario  

1. Se un’autorità competente non ha applicato correttamente la normativa di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, in particolare in quanto ha omesso di assicurare che un 
partecipanti ai mercati finanziari rispetti gli obblighi stabiliti nella predetta 
normativa, l’Autorità esercita i poteri di cui ai paragrafi 2, 3 e 6 del presente articolo.  

2. Su richiesta di una o più autorità competenti, della Commissione o di propria 
iniziativa, e dopo averne informato l’autorità interessata, l’Autorità può effettuare 
indagini sull’asserita errata applicazione del diritto comunitario. 

Fatti salvi i poteri di cui all’articolo 20, l’autorità competente fornisce senza indugio 
all’Autorità tutte le informazioni che l’Autorità considera necessarie per le sue 
indagini. 

3. L’Autorità può, entro due mesi dall’avvio dell’indagine, trasmettere all’autorità 
competente interessata una raccomandazione in cui illustra l’azione necessaria per 
conformarsi al diritto comunitario. 

Entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della raccomandazione l’autorità 
competente informa l’Autorità delle misure adottate o che intende adottare per 
assicurare il rispetto del diritto comunitario.  

4. Se l’autorità competente non rispetta il diritto comunitario entro il termine di un 
mese dal ricevimento della raccomandazione dell’Autorità, la Commissione, dopo 
essere stata informata dall’Autorità o di propria iniziativa, può adottare una decisione 
per chiedere all’autorità competente di prendere le misure necessarie per rispettare il 
diritto comunitario. 
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La Commissione adotta tale decisione entro il termine di tre mesi dall’adozione della 
raccomandazione. La Commissione può prorogare il termine di un mese. 

La Commissione assicura che sia rispettato il diritto di essere sentiti dei destinatari 
della decisione. 

L’Autorità e le autorità competenti forniscono alla Commissione tutte le 
informazioni necessarie.  

5. Entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della decisione di cui al paragrafo 4, 
l’autorità competente informa la Commissione e l’Autorità delle misure adottate o 
che intende adottare per dare esecuzione alla decisione della Commissione. 

6. Fatti salvi i poteri della Commissione ai sensi dell’articolo 226 del trattato, se 
un’autorità competente non dà esecuzione alla decisione di cui al paragrafo 4 del 
presente articolo entro il termine ivi specificato e se è necessario rimediare 
tempestivamente all’inosservanza da parte dell’autorità competente al fine di 
mantenere o di ripristinare pari condizioni di concorrenza sul mercato o per 
assicurare il regolare funzionamento e l’integrità del sistema finanziario, l’Autorità 
può, se i pertinenti obblighi della normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, sono 
direttamente applicabili a partecipanti ai mercati finanziari, adottare una decisione 
nei confronti di un singolo partecipante ai mercati finanziari, imponendogli di 
prendere misure per rispettare gli obblighi imposti dal diritto comunitario, tra cui la 
cessazione di ogni eventuale pratica. 

La decisione dell’Autorità è conforme alla decisione adottata dalla Commissione ai 
sensi del paragrafo 4.  

7. Le decisioni adottate ai sensi del paragrafo 6 prevalgono su ogni decisione adottata 
precedentemente dalle autorità competenti sulla stessa materia. 

Ogni misura adottata dalle autorità competenti in relazione ai fatti oggetto di una 
decisione conformemente al paragrafo 4 o 6 è compatibile con dette decisioni. 

Articolo 10 
Intervento in situazioni di emergenza 

1. In caso di sviluppi negativi che possano seriamente compromettere il regolare 
funzionamento e l’integrità dei mercati finanziari e la stabilità dell’intero sistema 
finanziario o di parte di esso nella Comunità, la Commissione, di propria iniziativa, o 
su richiesta dell’Autorità, del Consiglio o del Comitato europeo per il rischio 
sistemico, può adottare una decisione indirizzata all’Autorità con la quale determina 
l’esistenza di una situazione di emergenza ai fini del presente regolamento. 

2. Se la Commissione ha adottato una decisione ai sensi del paragrafo 1, l’Autorità può 
adottare decisioni individuali per chiedere alle autorità competenti di prendere le 
misure necessarie conformemente alla normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, 
per affrontare i rischi che possono compromettere il regolare funzionamento e 
l’integrità dei mercati finanziari o la stabilità dell’intero sistema finanziario o di parte 
di esso, assicurando che i partecipanti ai mercati finanziari e le autorità competenti 
rispettino gli obblighi fissati dalla predetta normativa. 
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3. Fatti salvi i poteri della Commissione ai sensi dell’articolo 226 del trattato, se 
un’autorità competente non dà esecuzione alla decisione dell’Autorità di cui al 
paragrafo 2 entro il termine ivi specificato, l’Autorità può, se i pertinenti obblighi 
fissati dalla normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, sono direttamente applicabili 
ai partecipanti ai mercati finanziari, prendere una decisione individuale indirizzata ad 
un partecipante ai mercati finanziari imponendogli di adottare le misure necessarie 
per rispettare gli obblighi imposti dalla predetta normativa, tra cui la cessazione di 
eventuali pratiche. 

4. Le decisioni adottate ai sensi del paragrafo 3 prevalgono su ogni decisione adottata 
precedentemente dalle autorità competenti sulla stessa materia. 

Ogni misura adottata dalle autorità competenti in relazione ai fatti oggetto di una 
decisione conformemente ai paragrafi 2 o 3 è compatibile con dette decisioni. 

Articolo 11 
Risoluzione delle controversie tra autorità competenti 

1. Fatti salvi i poteri di cui all’articolo 9, se un’autorità competente è in disaccordo con 
la procedura seguita o il contenuto di una misura adottata da un’altra autorità 
competente o con l’assenza di intervento da parte di quest’ultima su materie in 
merito alle quali la normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, impone la 
cooperazione, il coordinamento o la presa di decisione congiunta da parte delle 
autorità competenti di più di uno Stato membro, l’Autorità può, su richiesta di una o 
più autorità competenti interessate, prestare assistenza alle autorità per trovare un 
accordo conformemente alla procedura di cui al paragrafo 2. 

2. L’Autorità fissa un termine per la conciliazione tra le autorità competenti tenendo 
conto dei termini eventuali previsti in materia nella normativa di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2, nonché della complessità e dell’urgenza della questione.  

3. Se, al termine della fase di conciliazione, le autorità competenti interessate non 
hanno trovato un accordo, l’Autorità può adottare una decisione per imporre loro di 
adottare misure specifiche o di astenersi dall’agire al fine di risolvere la questione nel 
rispetto del diritto comunitario.  

4. Fatti salvi i poteri attribuiti alla Commissione dall’articolo 226 del trattato, se 
un’autorità competente non si conforma alla decisione dell’Autorità e pertanto 
omette di assicurare che un partecipante ai mercati finanziari rispetti gli obblighi che 
gli sono direttamente applicabili ai sensi della normativa di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2, l’Autorità può adottare nei confronti del singolo partecipante ai mercati 
finanziari una decisione individuale che gli impone di adottare le misure necessarie 
per rispettare gli obblighi che gli incombono ai sensi del diritto comunitario, tra cui 
la cessazione di ogni eventuale pratica.  
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Articolo 12 
Collegi delle autorità di vigilanza 

1. L’Autorità contribuisce a promuovere il funzionamento efficiente e uniforme dei 
collegi delle autorità di vigilanza e a promuovere l’applicazione uniforme della 
normativa comunitaria in tutti i collegi. 

2. L’Autorità partecipa in qualità di osservatore ai lavori dei collegi delle autorità di 
vigilanza, se lo ritiene opportuno. Ai fini della partecipazione, viene considerata 
un’“autorità competente” ai sensi della normativa applicabile e riceve, su sua 
richiesta, tutte le informazioni pertinenti comunicate ai membri del collegio.  

3. In cooperazione con le autorità di vigilanza che operano nei collegi delle autorità di 
vigilanza, l’Autorità determina e raccoglie, se necessario, tutte le informazioni 
pertinenti provenienti dalle autorità competenti, in modo da facilitare i lavori dei 
collegi. 

Essa istituisce e gestisce un sistema centrale per rendere queste informazioni 
accessibili alle autorità competenti nei collegi delle autorità di vigilanza.  

Articolo 13 
Delega di compiti e responsabilità 

1. Mediante accordo bilaterale, le autorità competenti possono delegare compiti e 
responsabilità ad altre autorità di vigilanza competenti.  

2. L’Autorità facilita la delega di compiti e responsabilità tra autorità competenti, 
identificando i compiti e le responsabilità che possono essere delegati o esercitati 
congiuntamente e promuovendo le migliori pratiche.  

3. Le autorità competenti informano l’Autorità degli accordi di delega che intendono 
concludere. Esse danno esecuzione agli accordi non prima di un mese dopo avere 
informato l’Autorità.  

L’Autorità può emanare un parere sul progetto di accordo entro un mese dal 
ricevimento delle informazioni.  

L’Autorità pubblica, mediante i mezzi appropriati, gli accordi di delega conclusi 
dalle autorità competenti, in modo da assicurare che tutte le parti interessate siano 
informate adeguatamente.  

Articolo 14 
Cultura comune della vigilanza 

1. L’Autorità contribuisce attivamente a creare una cultura europea comune e pratiche 
uniformi in materia di vigilanza, assicura l’uniformità delle procedure e degli 
approcci in tutta la Comunità, e svolge almeno le attività seguenti: 

a) fornisce pareri alle autorità competenti; 
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b) promuove lo scambio efficace di informazioni, sia bilaterale che multilaterale, 
tra le autorità competenti, nel pieno rispetto delle disposizioni applicabili in 
materia di riservatezza e di protezione dei dati fissate dalla pertinente 
normativa comunitaria; 

c) contribuisce a sviluppare standard di vigilanza uniformi e di elevata qualità, tra 
l’altro in materia di informativa; 

d) esamina l’applicazione degli standard tecnici pertinenti adottati dalla 
Commissione, degli orientamenti e delle raccomandazioni formulati 
dall’Autorità e propone modifiche, se necessario; 

e) stabilisce programmi di formazione settoriale e intersettoriale, agevola gli 
scambi di personale e incoraggia le autorità competenti a intensificare il ricorso 
a regimi di distacco e ad altri strumenti.  

2. L’Autorità può, se del caso, sviluppare nuovi strumenti pratici e di convergenza per 
promuovere approcci e pratiche comuni in materia di vigilanza.  

Articolo 15 
Esame tra pari delle autorità competenti 

1. L’Autorità effettua regolarmente esami tra pari di tutte le attività delle autorità 
competenti o di parte di esse in modo da rafforzare l’uniformità dei risultati in 
materia di vigilanza. A tale scopo elabora metodi che consentano una valutazione ed 
un raffronto oggettivi delle autorità esaminate. 

2. L’esame tra pari include una valutazione dei seguenti elementi, pur non limitandosi 
ad essi: 

a) l’adeguatezza delle disposizioni istituzionali, delle risorse e delle competenze 
del personale dell’autorità competente, in particolare dal punto di vista 
dell’applicazione efficace della normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, e 
della capacità di reagire agli sviluppi del mercato; 

b) il grado di convergenza raggiunto per quanto riguarda l’applicazione del diritto 
comunitario e le pratiche di vigilanza, tra cui gli standard tecnici, gli 
orientamenti e le raccomandazioni adottati ai sensi degli articoli 7 e 8, e il 
contributo delle pratiche di vigilanza al conseguimento degli obiettivi definiti 
dal diritto comunitario; 

c) le buone pratiche sviluppate da alcune autorità competenti e che le altre 
autorità competenti potrebbero utilmente adottare. 

3. Sulla base dell’esame tra pari, l’Autorità può formulare raccomandazioni da 
presentare alle autorità competenti interessate. 
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Articolo 16 
Funzione di coordinamento  

L’Autorità esercita una funzione di coordinamento generale tra le autorità competenti, tra 
l’altro quando sviluppi negativi potrebbero compromettere il regolare funzionamento e 
l’integrità dei mercati finanziari o la stabilità del sistema finanziario nella Comunità. 

L’Autorità promuove la risposta comunitaria coordinata, in particolare: 

(1) facilitando lo scambio di informazioni tra le autorità competenti; 

(2) determinando la portata e verificando l’affidabilità delle informazioni che 
dovrebbero essere messe a disposizione di tutte le autorità competenti 
interessate;  

(3) fatto salvo l’articolo 11, svolgendo il ruolo di mediatore su richiesta delle 
autorità competenti o di propria iniziativa; 

(4) informando senza indugio il Comitato europeo per il rischio sistemico di ogni 
potenziale situazione di emergenza. 

Articolo 17 
Valutazione degli sviluppi del mercato 

1. L’Autorità sorveglia e valuta gli sviluppi di mercati nel suo settore di competenza e, 
se necessario, informa l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali, l’Autorità bancaria europea, il Comitato europeo per il 
rischio sistemico, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulle 
pertinenti tendenze microprudenziali, sui rischi potenziali e sulle vulnerabilità. 

In particolare, l’Autorità, in cooperazione con il Comitato europeo per il rischio 
sistemico, avvia e coordina le valutazioni in tutta la Comunità della resilienza di 
partecipanti chiave ai mercati finanziari agli sviluppi negativi dei mercati. A tale 
scopo, elabora gli elementi seguenti, che dovranno essere applicati dalle autorità 
competenti: 

a) metodologie comuni per valutare l’effetto di scenari economici sulla situazione 
finanziaria di un partecipante chiave ai mercati finanziari;  

b) strategie comuni di comunicazione dei risultati di queste valutazioni della 
resilienza di partecipanti chiave ai mercati finanziari. 

2. Fatti salvi i compiti del Comitato europeo per il rischio sistemico definiti nel 
regolamento (CE) n. … [ESRB], l’Autorità fornisce, almeno una volta all’anno ed 
eventualmente con maggiore frequenza, valutazioni al Parlamento europeo, al 
Consiglio, alla Commissione e al Comitato europeo per il rischio sistemico in merito 
alle tendenze, ai rischi potenziali e alle vulnerabilità nel suo settore di competenza. 

Queste valutazioni dell’Autorità comprendono una classificazione dei principali 
rischi e vulnerabilità e raccomandano, eventualmente, misure preventive o correttive.  
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3. L’Autorità assicura una copertura adeguata degli sviluppi, dei rischi e delle 
vulnerabilità intersettoriali, cooperando strettamente con l’Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e con l’Autorità bancaria 
europea. 

Articolo 18 
Relazioni internazionali 

Fatte salve le competenze delle istituzioni europee, l’Autorità può stabilire contatti con le 
autorità di vigilanza di paesi terzi. Può concludere accordi amministrativi con organizzazioni 
internazionali e le amministrazioni di paesi terzi. 

L’Autorità fornisce assistenza nell’elaborazione delle decisioni in materia di equivalenza dei 
regimi di vigilanza dei paesi terzi conformemente alla normativa di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2. 

Articolo 19 
Altri compiti 

1. Su richiesta del Parlamento europeo, del Consiglio, della Commissione o di propria 
iniziativa, l’Autorità può fornire pareri al Parlamento europeo, al Consiglio e alla 
Commissione su tutte le questioni connesse con la sua area di competenza. 

2. Per quanto riguarda la valutazione prudenziale di concentrazioni e acquisizioni che 
rientrano nel campo di applicazione della direttiva 2007/44/CE, l’Autorità può, di 
propria iniziativa o su richiesta delle autorità competenti, emanare e pubblicare un 
parere su una valutazione prudenziale da realizzare da parte di un’autorità di uno 
Stato membro. Si applica l’articolo 20.  

Articolo 20 
Raccolta di informazioni  

1. Su richiesta dell’Autorità, le autorità competenti e altre autorità pubbliche degli Stati 
membri forniscono all’Autorità tutte le informazioni necessarie per consentirle di 
svolgere i compiti che le sono attribuiti dal presente regolamento. 

L’Autorità può anche chiedere che le vengano fornite informazioni a scadenza 
regolare. 

2. In mancanza di informazioni o quando le autorità competenti e altre autorità 
pubbliche degli Stati membri non forniscono le informazioni tempestivamente, 
l’Autorità può presentare una domanda motivata direttamente ai partecipanti ai 
mercati finanziari e ad altre parti interessate. Informa le pertinenti autorità 
competenti di tali richieste. 

Su richiesta dell’Autorità, le autorità competenti e altre autorità pubbliche degli Stati 
membri assistono l’Autorità nella raccolta delle predette informazioni. 

3. L’Autorità può utilizzare informazioni riservate ottenute dalle autorità competenti e 
da altre autorità pubbliche o da partecipanti ai mercati finanziari e da altre parti 
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unicamente ai fini dello svolgimento dei compiti che le sono attribuiti dal presente 
regolamento.  

Articolo 21 
Rapporti con il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB) 

1. L’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati coopera con il Comitato 
europeo per il rischio sistemico. 

2 L’Autorità collabora strettamente con il Comitato europeo per il rischio sistemico. 
Comunica regolarmente al Comitato europeo per il rischio sistemico le informazioni 
attualizzate di cui ha bisogno per eseguire i suoi compiti. Tutti i dati necessari allo 
svolgimento dei suoi compiti che non si presentano in forma sommaria o aggregata 
sono forniti senza indugio al Comitato europeo per il rischio sistemico su richiesta 
motivata, secondo le modalità definite all’articolo [15] del regolamento (CE) n. .../… 
[ESRB]. 

3. Conformemente ai paragrafi 4 e 5, l’Autorità garantisce un seguito adeguato alle 
segnalazioni e alle raccomandazioni del Comitato europeo per il rischio sistemico di 
cui all’articolo [16] del regolamento (CE) n.…[ESRB].  

4. Subito dopo il ricevimento di una segnalazione o di una raccomandazione inviate dal 
Comitato europeo per il rischio sistemico, l’Autorità convoca senza indugio una 
riunione del consiglio delle autorità di vigilanza ed esamina le implicazioni della 
segnalazione o della raccomandazione per l’esecuzione dei suoi compiti.  

Decide, secondo la procedura di decisione pertinente, le misure da adottare 
conformemente alle competenze che gli sono conferite dal presente regolamento per 
risolvere i problemi rilevati negli allarmi e nelle raccomandazioni. 

Se l’Autorità non dà seguito ad una raccomandazione, comunica le sue ragioni 
Comitato europeo per il rischio sistemico. 

5. Subito dopo il ricevimento di una segnalazione o di una raccomandazione inviata dal 
Comitato europeo per il rischio sistemico ad un’autorità di vigilanza nazionale 
competente, l’Autorità esercita, se necessario, i poteri che le sono conferite dal 
presente regolamento per garantire il seguito tempestivo.  

Quando il destinatario non intende seguire la raccomandazione del Comitato europeo 
per il rischio sistemico, comunica e discute le sue ragioni con il consiglio delle 
autorità di vigilanza.  

L’Autorità competente tiene debitamente conto delle argomentazioni del consiglio 
delle autorità di vigilanza nell’informare il Comitato europeo per il rischio sistemico 
ai sensi dell’articolo [17] del regolamento (CE) n. …/… [ESRB]. 

6. Nell’esecuzione dei compiti che gli sono assegnati dal presente regolamento, 
l’Autorità tiene nel debito conto le segnalazioni e le raccomandazioni del Comitato 
europeo per il rischio sistemico. 
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Articolo 22 
Il gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati  

1. Ai fini della consultazione delle parti in causa nei settori pertinenti per i compiti 
dell’Autorità, è istituito un gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti 
finanziari e dei mercati. 

2. Il gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati si 
compone di 30 membri che rappresentano in modo proporzionato i partecipanti ai 
mercati finanziari della Comunità, il loro personale, nonché i consumatori, gli 
investitori e gli altri utenti dei servizi finanziari. 

Il gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati si 
riunisce almeno due volte all’anno. 

3. I membri del gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti finanziari e dei 
mercati sono designati dal consiglio delle autorità di vigilanza dell’Autorità su 
proposta delle parti in causa. 

Nella sua decisione, il consiglio delle autorità di vigilanza provvede, per quanto 
possibile, a garantire un equilibrio geografico ed una rappresentanza adeguati delle 
parti in causa di tutta la Comunità. 

L’Autorità assicura il segretariato del gruppo delle parti in causa nel settore degli 
strumenti finanziari e dei mercati. 

4. La durata del mandato dei membri del gruppo delle parti in causa nel settore degli 
strumenti finanziari e dei mercati è di due anni e mezzo, al termine dei quali ha luogo 
una nuova procedura di selezione. 

I membri possono essere nominati per due mandati consecutivi.  

5. Il gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati può 
emanare pareri e fornire consulenze all’Autorità su qualsiasi questione in relazione ai 
compiti dell’Autorità definiti agli articoli 7 e 8. 

6. Il gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati 
adotta il proprio regolamento interno. 

7. L’Autorità pubblica i pareri e le consulenze del gruppo delle parti in causa nel settore 
degli strumenti finanziari e dei mercati e i risultati delle sue consultazioni.  

Articolo 23 
Salvaguardie 

1. L’Autorità assicura che nessuna decisione adottata ai sensi dell’articolo 10 o 
dell’articolo 11 incida in alcun modo sulle competenze degli Stati membri in materia 
di bilancio.  

2. Quando uno Stato membro ritiene che una decisione presa ai sensi dell’articolo 11 
incida sulle sue competenze in materia di bilancio, entro un mese dalla notifica della 
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decisione dell’Autorità all’autorità competente può informare l’Autorità e la 
Commissione che l’autorità competente non applicherà la decisione. 

Nella sua notifica, lo Stato membro giustifica e mostra chiaramente in che modo la 
decisione incide sulle sue competenze in materia di bilancio. 

In tal caso, la decisione dell’Autorità è sospesa. 

Entro un mese dalla notifica dello Stato membro, l’Autorità informa quest’ultimo se 
mantiene la sua decisione, se la modifica o se l’annulla.  

Se l’Autorità mantiene la sua decisione, il Consiglio decide entro due mesi, a 
maggioranza qualificata ai sensi dell’articolo 205 del trattato, se mantenere o 
annullare la decisione dell’Autorità. 

Se il Consiglio decide di mantenere la decisione dell’Autorità o non si pronuncia 
entro due mesi, la sospensione della decisione cessa immediatamente.  

3. Quando uno Stato membro ritiene che una decisione presa ai sensi dell’articolo 10, 
paragrafo 2, incida sulle sue competenze in materia di bilancio, entro tre giorni 
lavorativi dalla notifica della decisione dell’Autorità all’autorità competente può 
informare l’Autorità, la Commissione e il Consiglio che l’autorità competente non 
applicherà la decisione. 

Nella sua notifica, lo Stato membro giustifica e mostra chiaramente in che modo la 
decisione incide sulle sue competenze in materia di bilancio. 

Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata ai sensi dell’articolo 205 del 
trattato, decide entro dieci giorni lavorativi se mantenere o annullare la decisione 
dell’Autorità. 

Se il Consiglio non si pronuncia entro dieci giorni lavorativi, la decisione 
dell’Autorità è considerata mantenuta. 

Articolo 24 
Procedure decisionali 

1. Prima di adottare le decisioni di cui all’articolo 9, paragrafo 6, all’articolo 10, 
paragrafi 2 e 3, e all’articolo 11, paragrafi 3 e 4, l’Autorità informa il destinatario 
della sua intenzione di adottare la decisione, precisando il termine assegnatogli per 
esprimere il suo parere, tenuto conto dell’urgenza della questione.  

2. Le decisioni dell’Autorità indicano le ragioni sulle quali si basano. 

3. I destinatari delle decisioni dell’Autorità sono informati dei ricorsi giuridici 
disponibili ai sensi del presente regolamento. 

4. Quando l’Autorità ha adottato una decisione ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 2 o 3, 
riesamina la decisione a intervalli opportuni.  

5. Le decisioni prese dall’Autorità ai sensi degli articoli 9, 10 e 11 sono pubblicate 
citando l’autorità competente o il partecipante ai mercati finanziari interessato e i 
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principali elementi della decisione, nel rispetto dell’interesse legittimo dei 
partecipanti ai mercati finanziari alla protezione dei loro segreti commerciali.  

CAPO III 
ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE 1 
IL CONSIGLIO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA  

Articolo 25 
Composizione 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza è composto da: 

a) il presidente, che non ha diritto di voto; 

b) il capo dell’autorità competente di ogni Stato membro. Se in uno Stato membro 
vi sono più di una autorità competente, le autorità si accordano sul capo che le 
rappresenterà in seno al consiglio delle autorità di vigilanza;  

c) un rappresentante della Commissione, senza diritto di voto; 

d) un rappresentante del Comitato europeo per il rischio sistemico, senza diritto di 
voto; 

f) un rappresentante per ognuna delle altre due autorità di vigilanza europee, 
senza diritto di voto. 

2. Ogni autorità competente ovvero le autorità competenti insieme, se ve ne sono più 
d’una, sono responsabili della nomina di un sostituto di alto livello scelto nell’ambito 
dell’autorità o delle autorità, il quale può sostituire il membro del consiglio delle 
autorità di vigilanza di cui al paragrafo 1, lettera b), nel caso in cui questi non possa 
partecipare. 

3. Ai fini della direttiva 97/9/CE, il membro del consiglio delle autorità di vigilanza di 
cui al paragrafo 1, lettera b), può essere accompagnato, se necessario, da un 
rappresentante, senza diritto di voto, dei pertinenti organismi incaricati della gestione 
dei sistemi di indennizzo degli investitori in ogni Stato membro.  

4. Il consiglio delle autorità di vigilanza può ammettere osservatori. 

Il direttore esecutivo può partecipare alle riunioni del consiglio delle autorità di 
vigilanza senza diritto di voto. 
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Articolo 26 
Comitati e gruppi di esperti interni 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza può istituire comitati o gruppi di esperti interni 
per compiti specifici che gli sono attribuiti dal consiglio delle autorità di vigilanza e 
può prevedere la delega di alcuni compiti e decisioni ben definiti ai comitati e ai 
gruppi di esperti interni, al consiglio di amministrazione o al presidente. 

2. Ai fini dell’articolo 11, il consiglio delle autorità di vigilanza convoca un gruppo di 
esperti incaricato di facilitare la risoluzione delle controversie, comprendente il suo 
presidente e due dei suoi membri che non siano rappresentanti delle autorità 
competenti coinvolte nella controversia. 

3. Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta una decisione ai sensi dell’articolo 11 su 
proposta del gruppo di esperti. 

Articolo 27 
Indipendenza 

Nello svolgimento dei compiti che sono loro assegnati dal presente regolamento, il Presidente 
e i membri con diritto di voto del consiglio delle autorità di vigilanza agiscono in piena 
indipendenza e obiettività nell’interesse della Comunità, senza chiedere né ricevere istruzioni 
da parte di istituzioni o organi comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti 
pubblici o privati. 

Articolo 28 
Compiti  

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza fornisce orientamenti al lavoro dell’Autorità ed 
è incaricato di adottare le decisioni di cui al capo II. 

2. Il consiglio delle autorità di vigilanza emana pareri, formula raccomandazioni e 
prende decisioni ed emana il parere di cui al capo II. 

3. Il consiglio delle autorità di vigilanza nomina il presidente. 

4. Entro il 30 settembre di ogni anno il consiglio delle autorità di vigilanza adotta, su 
proposta del consiglio di amministrazione, il programma di lavoro dell’Autorità per 
l’anno successivo e lo trasmette per informazione al Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione. 

Il programma di lavoro è adottato fatta salva la procedura di bilancio annuale ed è 
reso pubblico. 

5. Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta il programma di lavoro pluriennale 
dell’Autorità e lo trasmette per informazione al Parlamento europeo, al Consiglio e 
alla Commissione. 

Il programma di lavoro pluriennale è adottato fatta salva la procedura di bilancio 
annuale ed è reso pubblico. 
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6. Il consiglio delle autorità di vigilanza approva il progetto di bilancio ai sensi 
dell’articolo 49. 

7. Il consiglio delle autorità di vigilanza esercita l’autorità disciplinare sul presidente e 
il direttore esecutivo e può rimuoverli dall’incarico conformemente all’articolo 33, 
paragrafo 5, o all’articolo 36, paragrafo 5, rispettivamente. 

Articolo 29 
Processo decisionale 

1. Il consiglio delle autorità di vigilanza delibera a maggioranza qualificata dei suoi 
membri, ai sensi dell’articolo 205 del trattato, per quanto riguarda gli atti di cui agli 
articoli 7 e 8 e tutte le misure e decisioni adottate conformemente al capo VI. 

Tutte le altre decisioni del consiglio delle autorità di vigilanza sono prese a 
maggioranza semplice dei membri.  

2. Le riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza sono convocate dal presidente di 
propria iniziativa o su richiesta di un terzo dei membri, e sono presiedute dal 
presidente. 

3. Il consiglio delle autorità di vigilanza adotta e pubblica il proprio regolamento 
interno. 

4. Il regolamento interno fissa nel dettaglio le modalità di voto, tra cui, se del caso, le 
regole in materia di quorum. I membri non votanti e gli osservatori, a eccezione del 
presidente e del direttore esecutivo, non assistono alle discussioni del consiglio delle 
autorità di vigilanza relative a singoli partecipanti ai mercati finanziari, salvo 
diversamente disposto all’articolo 61 o nella normativa di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2. 

SEZIONE 2 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 30 
Composizione  

1. Il consiglio di amministrazione comprende il presidente, un rappresentante della 
Commissione e quattro membri eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza fra i 
suoi membri.  

Ogni membro del consiglio di amministrazione, tranne il presidente, ha un sostituto 
che potrà sostituirlo se ha un impedimento.  

Il mandato dei membri eletti dal consiglio delle autorità di vigilanza è di due anni e 
mezzo. Può essere rinnovato una volta.  

2. Il consiglio di amministrazione adotta le sue decisioni a maggioranza dei membri 
presenti. Ogni membro dispone di un solo voto.  
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Il direttore esecutivo partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione senza 
diritto di voto. 

Il consiglio di amministrazione adotta e pubblica il proprio regolamento interno.  

3. Le riunioni del consiglio di amministrazione sono convocate dal presidente di propria 
iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei membri, e sono presiedute dal 
presidente. 

Esso si riunisce almeno due volte l’anno in sessione ordinaria. 

4. I membri del consiglio di amministrazione possono, fatte salve le disposizioni del 
regolamento interno, farsi assistere da consulenti o esperti.  

Articolo 31 
Indipendenza 

I membri del comitato di amministrazione agiscono in piena indipendenza e obiettività 
nell’interesse della Comunità, senza chiedere né ricevere istruzioni da parte di istituzioni o 
organi comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti pubblici o privati. 

Articolo 32 
Compiti  

1. Il consiglio di amministrazione assicura che l’Autorità assolva la sua missione ed 
esegua i compiti che le sono affidati ai sensi del presente regolamento.  

2. Il consiglio di amministrazione propone all’adozione del consiglio delle autorità di 
vigilanza il programma di lavoro annuale e pluriennale. 

3. Il consiglio di amministrazione esercita le sue competenze di bilancio 
conformemente agli articoli 49 e 50. 

4. Il consiglio di amministrazione adotta il piano dell’Autorità in materia di politica del 
personale e, ai sensi dell’articolo 54, paragrafo 2, stabilisce le necessarie modalità di 
applicazione dello statuto dei funzionari delle Comunità europee (di seguito “lo 
statuto dei funzionari”). 

5. Il consiglio di amministrazione adotta le disposizioni particolari necessarie 
all’attuazione del diritto di accesso ai documenti dell’Autorità, conformemente 
all’articolo 58. 

6. Previa consultazione del consiglio delle autorità di vigilanza, il consiglio di 
amministrazione adotta la relazione annuale sulle attività dell’Autorità sulla base del 
progetto di cui all’articolo 38, paragrafo 7, e la trasmette, entro il 15 giugno, al 
Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e al 
Comitato economico e sociale europeo. La relazione è resa pubblica. 

7. Il consiglio di amministrazione adotta e pubblica il proprio regolamento interno. 
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8. Il consiglio di amministrazione nomina e revoca i membri della commissione dei 
ricorsi a norma dell’articolo 44, paragrafi 3 e 5. 

SEZIONE 3 
IL PRESIDENTE 

Articolo 33 
Nomina e compiti 

1. L’Autorità è rappresentata dal presidente, che è un professionista indipendente 
impiegato a tempo pieno.  

Il presidente è incaricato di preparare i lavori del consiglio delle autorità di vigilanza 
e di presiedere le riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di 
amministrazione.  

2. Il presidente è designato dal consiglio delle autorità di vigilanza sulla base delle sue 
qualificazioni, delle sue competenze, della sua conoscenza dei partecipanti ai mercati 
finanziari e dei mercati, nonché della sua esperienza in materia di vigilanza e di 
regolamentazione finanziaria, tramite una procedura di selezione aperta. 

Prima della nomina, il candidato scelto dal consiglio delle autorità di vigilanza deve 
essere confermato dal Parlamento europeo. 

Il consiglio delle autorità di vigilanza elegge al suo interno anche un sostituto che 
assume le funzioni del presidente in assenza di quest’ultimo. 

3. Il mandato del presidente ha durata quinquennale ed è rinnovabile una volta. 

4. Nel corso dei nove mesi che precedono la scadenza del mandato quinquennale del 
presidente, il consiglio delle autorità di vigilanza procede ad una valutazione 
riguardante: 

a) i risultati conseguiti nel corso del primo mandato e il modo in cui sono stati 
raggiunti; 

b) le missioni e le esigenze dell’Autorità per gli anni successivi. 

Il consiglio delle autorità di vigilanza, tenuto conto della valutazione, può rinnovare 
il mandato del presidente una volta, con riserva di conferma da parte del Parlamento 
europeo. 

5. Il presidente può essere rimosso dal suo incarico solo con una decisione del consiglio 
delle autorità di vigilanza confermata dal Parlamento europeo. 

Il presidente non può impedire al consiglio delle autorità di vigilanza di esaminare le 
questioni che lo riguardano, in particolare la necessità di rimuoverlo dal suo incarico, 
e non partecipa alle deliberazioni relative a queste questioni. 
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Articolo 34 
Indipendenza 

Fatto salvo il ruolo del consiglio delle autorità di vigilanza in relazione ai compiti del 
presidente, il presidente non chiede né riceve istruzioni da parte di istituzioni o organi 
comunitari, dai governi degli Stati membri o da altri soggetti pubblici o privati.  

Articolo 35 
Relazioni 

1. Il Parlamento europeo può invitare il presidente o il suo sostituto, nel pieno rispetto 
della loro indipendenza, a fare periodicamente una dichiarazione dinanzi alla sua 
commissione competente e a rispondere alle domande poste dai membri di 
quest’ultima. 

2. Il Parlamento europeo può inoltre inviare il presidente a presentare una relazione 
sull’esecuzione dei suoi compiti.  

SEZIONE 4 
IL DIRETTORE ESECUTIVO 

Articolo 36 
Nomina 

1. L’Autorità è gestita da un direttore esecutivo, che è un professionista indipendente 
impiegato a tempo pieno.  

2. Il direttore esecutivo è nominato dal consiglio delle autorità di vigilanza sulla base 
delle sue qualificazioni, delle sue competenze, della sua conoscenza dei partecipanti 
ai mercati finanziari e dei mercati, nonché della sua esperienza in materia di 
vigilanza e di regolamentazione finanziaria e della sua esperienza manageriale, 
tramite una procedura di selezione aperta. 

3. Il mandato del direttore esecutivo ha durata quinquennale ed è rinnovabile una volta. 

4. Nel corso dei nove mesi che precedono la scadenza del mandato quinquennale del 
direttore esecutivo, il consiglio delle autorità di vigilanza procede ad una valutazione. 

Nella valutazione il consiglio delle autorità di vigilanza esamina in particolare: 

a) i risultati conseguiti nel corso del primo mandato e il modo in cui sono stati 
raggiunti; 

b) le missioni e le esigenze dell’Autorità per gli anni successivi. 

Sulla base della valutazione il consiglio delle autorità di vigilanza può rinnovare una 
volta il mandato del direttore esecutivo. 

5. Il direttore esecutivo può essere rimosso dal suo incarico solo con una decisione del 
consiglio delle autorità di vigilanza. 
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Articolo 37 
Indipendenza 

Fatti salvi i rispettivi ruoli del consiglio di amministrazione e del comitato delle autorità di 
vigilanza in relazione ai compiti del direttore esecutivo, il direttore esecutivo non chiede né 
riceve istruzioni da governi, autorità, organizzazioni o persone esterne all’Autorità. 

Articolo 38 
Compiti  

1. Il direttore esecutivo si occupa della gestione dell’Autorità e prepara i lavori del 
consiglio di amministrazione. 

2. Il direttore esecutivo è responsabile dell’esecuzione del programma di lavoro annuale 
dell’Autorità sotto la guida del comitato delle autorità di vigilanza e sotto il controllo 
del consiglio di amministrazione. 

3. Il direttore esecutivo prende le misure necessarie, in particolare l’adozione di 
istruzioni amministrative interne e la pubblicazione di avvisi, per assicurare il 
funzionamento dell’Autorità conformemente al presente regolamento. 

4. Il direttore esecutivo prepara il programma di lavoro pluriennale di cui 
all’articolo 32, paragrafo 2. 

5. Ogni anno, il direttore esecutivo elabora, entro il 30 giugno, un programma di lavoro 
per l’esercizio successivo, come previsto all’articolo 32, paragrafo 2.  

6. Il direttore esecutivo redige un progetto preliminare di bilancio dell’Autorità ai sensi 
dell’articolo 49 e dà esecuzione al bilancio dell’Autorità ai sensi dell’articolo 50. 

7. Ogni anno il direttore esecutivo prepara un progetto di relazione annuale il quale 
prevede una parte dedicata alle attività di regolamentazione e di vigilanza 
dell’Autorità e una parte dedicata alle questioni finanziarie e amministrative. 

8. Il direttore esecutivo esercita nei confronti del personale dell’Autorità le competenze 
di cui all’articolo 54 e gestisce le questioni relative al personale. 

CAPITOLO IV 
IL SISTEMA EUROPEO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA FINANZIARIA 

SEZIONE 1 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 39 
Composizione 

1. L’Autorità fa parte del Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, il 
quale funziona come una rete di autorità di vigilanza. 
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2. Il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria comprende: 

a) le autorità degli Stati membri di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del presente 
regolamento, all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n…/2009 
[EIOPA] e all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. …/… [EBA];  

b) l’Autorità,  

c) l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali 
istituita dall’articolo 1 del regolamento (CE) n. …/… [EIOPA];  

d) l’Autorità bancaria europea istituita dall’articolo 1 del regolamento (CE) n. 
…/… [EBA]; 

e) il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee di cui all’articolo 40;  

f) la Commissione, ai fini dell’esecuzione dei compiti di cui agli articoli 7, 9 e 10. 

3. L’Autorità collabora regolarmente e strettamente, assicura la coerenza intersettoriale 
delle attività ed elabora posizioni comuni nel settore della vigilanza dei conglomerati 
finanziari e su altre questioni intersettoriali con l’Autorità europea delle assicurazioni 
e delle pensioni aziendali e professionali e l’Autorità bancaria europea tramite il 
comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee istituito dall’articolo 40. 

SEZIONE 2 
IL COMITATO CONGIUNTO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA EUROPEE 

Articolo 40 
Istituzione 

1. È istituito un comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

2. Il comitato congiunto funge da forum in cui l’Autorità coopera regolarmente e 
strettamente con l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali e l’Autorità bancaria europea e assicura l’uniformità intersettoriale.  

3. L’Autorità fornisce sostegno amministrativo al comitato congiunto delle autorità di 
vigilanza europee fornendo un adeguato contributo di risorse. Queste includono 
risorse per le spese di personale, amministrative, di infrastruttura e di esercizio. 

Articolo 41 
 Composizione 

1. Il comitato congiunto è composto dal presidente e dai presidenti dell’Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e dell’Autorità 
bancaria europea e, se del caso, dal presidente di uno dei sottocomitati istituiti a 
norma dell’articolo 43.  
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2. Il direttore esecutivo, la Commissione e il Comitato europeo per il rischio sistemico 
sono invitati alle riunioni del comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee, 
nonché dei sottocomitati di cui all’articolo 43, in qualità di osservatori. 

3. Il presidente del comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee è nominato 
sulla base di una rotazione annuale fra i presidenti dell’Autorità bancaria europea, 
dell’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

4. Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee adotta e pubblica il suo 
regolamento interno. Il regolamento interno può specificare gli altri partecipanti alle 
riunioni del comitato congiunto. 

Il comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee si riunisce almeno una volta 
ogni due mesi. 

Articolo 42 
Posizioni congiunte e atti comuni  

Nel quadro dei compiti che gli sono attribuiti ai sensi del capo II, e in particolare in relazione 
all’attuazione della direttiva 2002/87/CE, se del caso, l’Autorità adotta posizioni comuni con 
l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e l’Autorità 
bancaria europea.  

Gli atti di cui agli articoli 7, 9, 10 o 11 del presente regolamento per quanto riguarda 
l’applicazione della direttiva 2002/87/CE e di qualsiasi altro atto normativo di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, che rientra anche nel settore di competenza dell’Autorità europea 
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali o dell’Autorità bancaria europea, 
sono adottati in parallelo dall’Autorità, dall’Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali e dall’Autorità bancaria europea, se necessario. 

Articolo 43 
Sottocomitati 

Ai fini dell’articolo 42, viene creato un sottocomitato per i conglomerati finanziari del 
comitato congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

Il sottocomitato si compone delle persone citate all’articolo 41, paragrafo 1, e di un 
rappresentante ad alto livello nominato tra il personale in servizio dell’autorità competente 
interessata di ogni Stato membro. 

Il sottocomitato elegge tra i suoi membri il presidente, che è anche membro del comitato 
congiunto delle autorità di vigilanza europee. 

Il comitato congiunto può creare altri sottocomitati. 
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SEZIONE 3 
COMMISSIONE DEI RICORSI 

Articolo 44 
Composizione 

1. La commissione dei ricorsi è un organo comune dell’Autorità bancaria europea, 
dell’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

2. La commissione dei ricorsi è composta da sei membri e da sei supplenti, che sono 
persone con pertinenti conoscenze ed esperienze; sono esclusi i funzionari ancora in 
servizio delle autorità competenti o di altre istituzioni nazionali o comunitarie legati 
alle attività dell’Autorità. 

La commissione dei ricorsi designa il suo presidente. 

Le decisioni della commissione dei ricorsi sono adottate con la maggioranza di 
almeno quattro dei suoi sei membri. 

La commissione dei ricorsi viene convocata dal suo presidente quando necessario. 

3. Due membri della commissione dei ricorsi e due supplenti sono nominati dal 
consiglio di amministrazione dell’Autorità da una rosa di candidati proposta dalla 
Commissione a seguito di un invito a manifestare interesse pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea e previa consultazione del consiglio delle autorità di 
vigilanza.  

Gli altri membri sono nominati conformemente al regolamento (CE) n. …/… 
[EIOPA] e al regolamento (CE) n. …/… [EBA].  

4. Il mandato dei membri della commissione dei ricorsi è di cinque anni. Può essere 
rinnovato una volta. 

5. Il membro della commissione dei ricorsi nominato dal consiglio di amministrazione 
dell’Autorità può essere rimosso durante il suo mandato solo per colpa grave e se il 
consiglio di amministrazione decide in tal senso, previo parere del consiglio delle 
autorità di vigilanza. 

6. L’Autorità, l’Autorità bancaria europea e l’Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali assicurano un adeguato sostegno operativo e 
di segretariato alla commissione dei ricorsi. 
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Articolo 45 
Indipendenza e imparzialità 

1. I membri della commissione dei ricorsi sono indipendenti nelle loro decisioni. Essi 
non sono vincolati da alcuna istruzione. Essi non possono esercitare altre funzioni in 
seno all’Autorità, nel suo consiglio di amministrazione o nel suo consiglio delle 
autorità di vigilanza.  

2. I membri della commissione dei ricorsi non possono prendere parte a un 
procedimento di ricorso in atto in caso di conflitto di interessi, se vi hanno 
precedentemente preso parte come rappresentanti di una delle parti, o se sono 
intervenuti nell’adozione della decisione oggetto del ricorso. 

3. Se, per uno dei motivi di cui ai paragrafi 1 e 2 o per qualsivoglia altro motivo, un 
membro della commissione dei ricorsi ritiene che un altro membro non possa 
partecipare alla procedura di ricorso, ne informa la commissione dei ricorsi. 

4. Una delle parti del procedimento di ricorso può ricusare un membro della 
commissione dei ricorsi per uno dei motivi di cui ai paragrafi 1 e 2 ovvero per 
sospetta parzialità.  

La ricusazione non può fondarsi sulla nazionalità dei membri e non è ammessa 
quando una delle parti nel procedimento di ricorso, pur essendo a conoscenza 
dell’esistenza di un motivo di ricusazione, abbia compiuto tuttavia atti procedurali 
diversi dalla ricusazione della composizione della commissione dei ricorsi. 

5. La commissione dei ricorsi decide quali provvedimenti debbano essere adottati nei 
casi di cui ai paragrafi 1 e 2 senza la partecipazione del membro interessato.  

Ai fini della decisione, il membro interessato è sostituito alla commissione dei ricorsi 
dal suo supplente, tranne quando quest’ultimo si trova in una situazione simile. In 
quest’ultimo caso, il presidente designa un sostituto fra i supplenti disponibili. 

6. I membri della commissione dei ricorsi si impegnano ad agire in modo indipendente 
nell’interesse pubblico. 

A tal fine essi rendono una dichiarazione di impegno e una dichiarazione di interessi 
con la quale indicano l’assenza di interessi che possano essere considerati 
pregiudizievoli per la loro indipendenza o eventuali interessi diretti o indiretti che 
possano essere considerati tali.  

Tali dichiarazioni sono rese pubbliche ogni anno e per iscritto. 
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CAPITOLO V 
MEZZI DI RICORSO 

Articolo 46 
Ricorsi 

1. Qualsiasi persona fisica o giuridica, incluse le autorità competenti, può proporre 
ricorso contro una decisione dell’Autorità di cui agli articoli 9, 10 e 11, e contro ogni 
altra decisione adottata dall’Autorità sulla base della normativa di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2, avente come destinatario la predetta persona, o contro una decisione che, 
pur apparendo come una decisione presa nei confronti di un’altra persona, riguardi 
detta persona direttamente e individualmente. 

2. Il ricorso, insieme alla memoria che ne espone i motivi, è presentato per iscritto 
all’Autorità entro due mesi dal giorno della notifica della decisione alla persona 
interessata o, in assenza, dal giorno in cui l’Autorità ha pubblicato la sua decisione.  

La commissione dei ricorsi decide in merito entro due mesi dalla data di 
presentazione del ricorso. 

3. Il ricorso proposto conformemente al paragrafo 1 non ha effetto sospensivo. 

La commissione dei ricorsi può tuttavia sospendere l’esecuzione della decisione 
impugnata se ritiene che le circostanze lo richiedano. 

4. Se il ricorso è ammissibile, la commissione dei ricorsi ne esamina la fondatezza. 
Ogniqualvolta sia necessario, invita le parti a presentare, entro un termine 
determinato, le osservazioni sulle notificazioni trasmesse o sulle comunicazioni 
provenienti dalle altre parti del procedimento di ricorso. Dette parti possono 
presentare osservazioni orali. 

5. La commissione dei ricorsi, conformemente al presente articolo, può esercitare le 
attribuzioni di competenza dell’Autorità o rinviare il caso all’organo competente 
dell’Autorità. Quest’ultimo è vincolato dalla decisione della commissione dei ricorsi. 

6. La commissione dei ricorsi adotta e pubblica il proprio regolamento interno. 

7. Le decisioni adottate dalla commissione dei ricorsi sono motivate e pubblicate 
dall’Autorità. 

Articolo 47 
Azione dinanzi al Tribunale di primo grado e alla Corte di giustizia 

1. Le decisioni della commissione dei ricorsi e, nei casi in cui non vi è la possibilità di 
ricorso dinanzi alla commissione dei ricorsi, le decisioni dell’Autorità possono essere 
impugnate dinanzi al Tribunale di primo grado o alla Corte di giustizia, a norma 
dell’articolo 230 del trattato. 
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2. Quando l’Autorità ha l’obbligo di intervenire e omette di adottare una decisione, può 
essere avviato dinanzi al Tribunale di primo grado o alla Corte di giustizia, un 
procedimento a norma dell’articolo 232 del trattato. 

3. L’Autorità è tenuta a prendere i provvedimenti necessari per conformarsi alla 
sentenza del Tribunale di primo grado o della Corte di giustizia. 

CAPO VI 
DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Articolo 48 
Bilancio dell’Autorità 

1. Le entrate dell’Autorità sono costituite in particolare da: 

a) contributi obbligatori delle autorità di vigilanza nazionali competenti;  

b) una sovvenzione della Comunità iscritta nel bilancio generale dell’Unione 
europea (sezione Commissione); 

c) Le eventuali commissioni pagate all’Autorità nei casi previsti dalla pertinente 
normativa comunitaria. 

2. Le spese dell’Autorità comprendono almeno le spese di personale, retributive, 
amministrative, di infrastruttura e operative.  

3. Le entrate e le spese devono essere in pareggio. 

4. Le previsioni di tutte le entrate e di tutte le spese dell’Autorità vengono predisposte 
per ciascun esercizio finanziario, che coincide con l’anno civile, e sono iscritte nel 
bilancio dell’Autorità. 

Articolo 49 
Elaborazione del bilancio 

1. Entro il 15 febbraio di ogni anno il direttore esecutivo redige un progetto di stato di 
previsione delle entrate e delle spese per l’esercizio successivo e trasmette questo 
progetto preliminare di bilancio al consiglio di amministrazione, assieme alla tabella 
dell’organico. Ogni anno, il consiglio di amministrazione adotta, sulla base del 
progetto preliminare redatto dal direttore esecutivo, lo stato di previsione delle 
entrate e delle spese dell’Autorità per l’esercizio successivo. Questo stato di 
previsione, che include un progetto di tabella dell’organico, viene trasmesso dal 
consiglio di amministrazione alla Commissione entro il 31 marzo. Prima 
dell’adozione dello stato di previsione, il progetto preparato dal direttore esecutivo 
viene approvato dal consiglio delle autorità di vigilanza. 

2. Lo stato di previsione viene trasmesso dalla Commissione al Parlamento europeo e al 
Consiglio (di seguito “l’autorità di bilancio”) assieme al progetto preliminare di 
bilancio generale dell’Unione europea.  
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3. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione inserisce nel progetto 
preliminare di bilancio generale dell’Unione europea le previsioni che essa ritiene 
necessarie relativamente all’organico e all’importo della sovvenzione a carico del 
bilancio generale dell’Unione europea conformemente all’articolo 272 del trattato. 

4. L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Autorità. L’autorità di 
bilancio autorizza gli stanziamenti a titolo della sovvenzione destinata all’Autorità.  

5. Il bilancio dell’Autorità è adottato dal consiglio di amministrazione. Esso diventa 
definitivo dopo l’adozione definitiva del bilancio generale dell’Unione europea. Se 
del caso, si procede agli opportuni adeguamenti. 

6. Il consiglio di amministrazione notifica senza indugio all’autorità di bilancio che 
intende attuare un progetto che può avere implicazioni finanziarie significative per il 
finanziamento del suo bilancio, in particolare per quanto riguarda i progetti in campo 
immobiliare, quali la locazione o l’acquisto di edifici. Esso ne informa la 
Commissione. Qualora un ramo dell’autorità di bilancio intende emanare un parere, 
esso informa l’Autorità della sua intenzione, entro due settimane dal ricevimento 
delle informazioni sul progetto. In assenza di risposta, l’Autorità può procedere con 
l’operazione prevista. 

Articolo 50 
Esecuzione e controllo del bilancio di previsione 

1. Il direttore esecutivo esercita le funzioni di ordinatore e dà esecuzione al bilancio 
dell’Autorità. 

2. Entro il 1º marzo successivo al completamento dell’esercizio finanziario, il contabile 
dell’Autorità trasmette i conti provvisori, accompagnati dalla relazione sulla gestione 
finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione e alla Corte 
dei conti. Il contabile dell’Autorità trasmette la relazione sulla gestione finanziaria e 
di bilancio anche ai membri del consiglio delle autorità di vigilanza, al Parlamento 
europeo e al Consiglio entro il 31 marzo dell’esercizio successivo. 

Il contabile della Commissione consolida i conti provvisori delle istituzioni e degli 
organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, 
Euratom) n.1605/2002 del Consiglio38 (di seguito “regolamento finanziario”). 

3. Dopo aver ricevuto le osservazioni della Corte dei conti sui conti provvisori 
dell’Autorità, conformemente alle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento 
finanziario, il direttore esecutivo stabilisce i conti definitivi dell’Autorità sotto la 
propria responsabilità e li trasmette, per parere, al consiglio di amministrazione. 

4. Il consiglio di amministrazione emana un parere sui conti definitivi dell’Autorità. 

5. Entro il 1° luglio successivo al completamento dell’esercizio finanziario il direttore 
esecutivo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio di 

                                                 
38 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. 
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amministrazione, ai membri del consiglio delle autorità di vigilanza, al Parlamento 
europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

6. I conti definitivi sono pubblicati. 

7. Entro il 30 settembre il direttore esecutivo invia alla Corte dei conti una risposta alle 
osservazioni di quest’ultima, trasmettendone copia anche al consiglio di 
amministrazione e alla Commissione. 

8. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo, su richiesta di quest’ultimo, 
come previsto all’articolo 146, paragrafo 3 del regolamento finanziario, ogni 
informazione necessaria per la corretta applicazione della procedura di discarico per 
l’esercizio finanziario in questione. 

9. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio, che delibera a 
maggioranza qualificata, dà discarico, entro il 15 maggio dell’anno N+2, all’Autorità 
sull’esecuzione del bilancio dell’esercizio finanziario N. 

Articolo 51 
Regolamento finanziario 

Il regolamento finanziario applicabile all’Autorità è adottato dal consiglio di amministrazione 
previa consultazione della Commissione. Il regolamento può discostarsi dal regolamento (CE, 
Euratom) n. 2343/200239 della Commissione solo se lo richiedono esigenze specifiche di 
funzionamento dell’Autorità e unicamente previo accordo della Commissione. 

Articolo 52 
Misure antifrode 

1. Ai fini della lotta contro le frodi, la corruzione e altre attività illecite, all’Autorità si 
applicano senza restrizioni le disposizioni del regolamento (CE) n. 1073/1999. 

2. L’Autorità accede all’accordo interistituzionale del 25 maggio 1999, fra il 
Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la Commissione delle 
Comunità europee, relativo alle inchieste interne effettuate dall’Ufficio europeo per 
la lotta antifrode (OLAF)40 e adotta immediatamente le disposizioni opportune che si 
applicano a tutto il personale dell’Autorità. 

3. Le decisioni di finanziamento, gli accordi e gli strumenti di applicazione che ne 
derivano prevedono espressamente che la Corte dei conti e l’OLAF possono, se 
necessario, effettuare un controllo in loco presso i beneficiari degli stanziamenti 
dell’Autorità e presso gli agenti responsabili della loro allocazione. 

                                                 
39 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72. 
40 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 15. 
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CAPO VII 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 53 
Privilegi e immunità 

All’autorità e al suo personale si applica il protocollo sui privilegi e le immunità delle 
Comunità europee. 

Articolo 54 
Personale 

1. Al personale dell’Autorità, compreso il direttore esecutivo, si applicano lo statuto dei 
funzionari delle Comunità europee e il regime applicabile agli altri agenti di dette 
Comunità nonché le regole adottate congiuntamente dalle istituzioni delle Comunità 
europee ai fini dell’applicazione dello statuto e del regime. 

2. Il consiglio di amministrazione, di concerto con la Commissione, adotta le necessarie 
disposizioni di esecuzione, secondo le modalità di cui all’articolo 110 dello statuto 
dei funzionari. 

3. L’Autorità esercita, relativamente al suo personale, le competenze conferite 
all’autorità investita del potere di nomina dallo statuto dei funzionari e all’autorità 
abilitata a stipulare contratti dal regime applicabile agli altri agenti. 

4. Il consiglio di amministrazione adotta disposizioni che consentano di ricorrere a 
esperti nazionali distaccati dagli Stati membri presso l’Autorità. 

Articolo 55 
Responsabilità dell’Autorità 

1. In materia di responsabilità extracontrattuale, l’Autorità risarcisce, conformemente ai 
principi generali comuni agli ordinamenti degli Stati membri, i danni causati 
dall’Autorità stessa o dal suo personale nell’esercizio delle sue funzioni. La Corte di 
giustizia è competente sulle controversie inerenti il risarcimento dei danni. 

2. La responsabilità personale finanziaria e disciplinare del personale dell’Autorità nei 
confronti dell’Autorità è disciplinata dalle disposizioni pertinenti applicabili al 
personale dell’Autorità. 

Articolo 56 
Obbligo del segreto professionale 

1. I membri del consiglio delle autorità di vigilanza e del consiglio di amministrazione, 
il direttore esecutivo e il personale dell’Autorità, ivi compresi i funzionari 
temporaneamente distaccati dagli Stati membri, sono soggetti all’obbligo del segreto 
professionale conformemente all’articolo 287 del trattato e alle disposizioni della 
pertinente normativa comunitaria, anche dopo la cessazione dalle loro funzioni.  
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2. Fatti salvi i casi rilevanti per il diritto penale, qualsiasi informazione riservata 
ricevuta dalle persone di cui al paragrafo 1 nell’esercizio delle loro funzioni non può 
essere divulgata ad alcuna persona o autorità, se non in forma sommaria o aggregata 
cosicché non si possano individuare i singoli partecipanti ai mercati finanziari. 

Inoltre, l’obbligo di cui al paragrafo 1 e al primo comma del presente paragrafo non 
impedisce all’Autorità e alle autorità di vigilanza nazionali di utilizzare le 
informazioni per garantire l’osservanza della normativa di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2, e in particolare nelle procedure di adozione delle decisioni. 

3. I paragrafi 1 e 2 non ostano al fatto che l’Autorità proceda allo scambio di 
informazioni con le autorità di vigilanza nazionali previsto dal presente regolamento 
e da altri atti normativi comunitari applicabili ai partecipanti ai mercati finanziari. 

Tali informazioni sono coperte dal segreto professionale di cui ai paragrafi 1 e 2. 
L’Autorità inserisce nel proprio regolamento procedurale interno le disposizioni 
pratiche per l’attuazione delle norme di riservatezza di cui ai paragrafi 1 e 2. 

4. L’Autorità applica la decisione 2001/844/CE, CECA, Euratom della Commissione41. 

Articolo 57 
Protezione dei dati 

Il presente regolamento lascia impregiudicati gli obblighi a carico degli Stati membri in 
relazione al trattamento dei dati personali di cui alla direttiva 95/46/CE o gli obblighi a carico 
dell’Autorità in relazione al trattamento dei dati personali di cui al regolamento (CE) 
n. 45/2001 nell’esercizio delle sue competenze. 

Articolo 58 
Accesso ai documenti 

1. Ai documenti detenuti dall’Autorità si applica il regolamento (CE) n. 1049/2001. 

2. Il consiglio di amministrazione adotta le disposizioni pratiche di attuazione del 
regolamento (CE) n. 1049/2001 entro il 31 maggio 2011. 

3. Le decisioni prese dall’Autorità in applicazione dell’articolo 8 del 
regolamento (CE) n. 1049/2001 possono essere oggetto di una denuncia al mediatore 
o di un ricorso alla Corte di giustizia, previo ricorso alla commissione dei ricorsi, a 
seconda dei casi, alle condizioni previste rispettivamente agli articoli 195 e 230 del 
trattato. 

Articolo 59 
Regime linguistico 

1. Le disposizioni del regolamento (CEE) n. 142 del Consiglio si applicano all’Autorità. 

                                                 
41 GU L 317 del 3.12.2001, pag. 1. 
42 GU 17 del 6.10.1958, pag. 385. 
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2. Il consiglio di amministrazione decide riguardo al regime linguistico interno 
dell’Autorità. 

3. I servizi di traduzione necessari per il funzionamento dell’Autorità vengono forniti 
dal Centro di traduzione per gli organismi dell’Unione europea. 

Articolo 60 
Accordo sulla sede 

Le necessarie disposizioni relative all’ubicazione dell’Autorità nello Stato membro in cui si 
trova la sede e alle strutture messe a disposizione dal predetto Stato membro, nonché le norme 
specifiche applicabili in tale Stato membro al direttore esecutivo, ai membri del consiglio di 
amministrazione, al personale dell’Autorità e ai loro familiari sono fissate in un accordo sulla 
sede concluso, previa approvazione del consiglio di amministrazione, fra l’Autorità e il 
predetto Stato membro. 

Il predetto Stato membro garantisce le migliori condizioni possibili per il buon funzionamento 
dell’Autorità, offrendo anche una scolarizzazione multilingue e a orientamento europeo, e 
adeguati collegamenti di trasporto. 

Articolo 61 
Partecipazione di paesi terzi 

La partecipazione ai lavori dell’Autorità è aperta ai paesi non membri dell’Unione europea 
che hanno concluso accordi con la Comunità, in virtù dei quali hanno adottato e applicano il 
diritto comunitario nel settore di competenza dell’Autorità di cui all’articolo 1, paragrafo 2. 

Conformemente alle pertinenti disposizioni di detti accordi, sono elaborate disposizioni dirette 
a precisare la natura, la portata e le modalità della partecipazione di questi paesi ai lavori 
dell’Autorità, comprese le disposizioni relative ai contributi finanziari e al personale. Esse 
possono prevedere una rappresentanza in seno al consiglio delle autorità di vigilanza in 
qualità di osservatore, ma assicurano che detti paesi non partecipino alle discussioni relative a 
singoli partecipanti ai mercati finanziari, tranne qualora esista un interesse diretto. 

CAPO VIII 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 62 
Azioni preparatorie 

1. La Commissione è responsabile dell’istituzione amministrativa e del funzionamento 
amministrativo iniziale dell’Autorità fino al momento in cui questa abbia la capacità 
operativa di dare esecuzione al proprio bilancio. 

A tale scopo, fino a quando il direttore esecutivo non assume le sue funzioni in 
seguito alla nomina da parte del consiglio delle autorità di vigilanza a norma 
dell’articolo 36, la Commissione può distaccare ad interim un funzionario per 
svolgere le funzioni di direttore esecutivo. 
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2. Il direttore esecutivo ad interim può autorizzare tutti i pagamenti coperti dagli 
stanziamenti previsti nel bilancio dell’Autorità, previa approvazione del consiglio di 
amministrazione, e può concludere contratti, anche relativi al personale, in seguito 
all’adozione della tabella dell’organico dell’Autorità.  

3. I paragrafi 1 e 2 lasciano impregiudicate le prerogative del consiglio delle autorità di 
vigilanza e del consiglio di amministrazione. 

Articolo 63 
Disposizioni transitorie in materia di personale 

1. In deroga all’articolo 54, tutti i contratti di lavoro conclusi dal comitato delle autorità 
europee di regolamentazione dei valori mobiliari o dal suo segretariato e in vigore 
alla data di applicazione del presente regolamento saranno onorati fino alla scadenza. 
Non possono essere prorogati. 

2. Al personale che ha sottoscritto i contratti di cui al paragrafo 1 viene offerta la 
possibilità di concludere un contratto di agente temporaneo ai sensi dell’articolo 2, 
lettera a), del regime applicabile agli altri agenti ai vari gradi secondo la tabella 
dell’organico dell’Autorità. 

Dopo l’entrata in vigore del presente regolamento l’autorità autorizzata a concludere 
contratti effettuerà una selezione interna riservata al personale avente sottoscritto un 
contratto con il comitato delle autorità europee di regolamentazione dei valori 
mobiliari o con il suo segretariato, al fine di verificare le capacità, l’efficienza e 
l’integrità del personale da assumere. 

3 A seconda del tipo e del livello delle funzioni da svolgere, al personale che avrà 
superato la selezione verrà offerto un contratto di agente temporaneo di durata 
corrispondente almeno al tempo restante ai sensi del precedente contratto. 

4. La legislazione nazionale in materia di contratti di lavoro e altri atti pertinenti 
continuano ad applicarsi al personale con contratti precedenti che decida di non 
presentare domanda per ottenere un contratto di agente temporaneo o al quale non 
venga offerto il contratto di agente temporaneo ai sensi del paragrafo 2. 

Articolo 64 
Modifiche  

La decisione n. … del … del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma 
comunitario a sostegno di attività specifiche nel campo dei servizi finanziari, dell’informativa 
finanziaria e della revisione contabile viene modificata in quanto il comitato delle autorità 
europee di regolamentazione dei valori mobiliari viene eliminato dall’elenco dei beneficiari di 
cui alla sezione B dell’allegato alla decisione. 
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Articolo 65 
Abrogazione  

La decisione 2009/77/EC della Commissione che istituisce il comitato delle autorità europee 
di regolamentazione dei valori mobiliari è abrogata.  

Articolo 66 
Valutazione 

1. Entro tre anni dalla data fissata all’articolo 67, secondo comma, e in seguito ogni tre 
anni, la Commissione pubblica una relazione generale sull’esperienza acquisita 
grazie all’operato dell’Autorità e al funzionamento delle procedure di cui al presente 
regolamento. 

La relazione valuta anche i progressi compiuti verso la convergenza regolamentare e 
di vigilanza nei settori della gestione e della risoluzione delle crisi nella Comunità. 
La valutazione si basa su un’ampia consultazione che preveda tra l’altro la 
partecipazione del gruppo delle parti in causa nel settore degli strumenti finanziari e 
dei mercati. 

2. La relazione e le eventuali proposte di accompagnamento sono trasmesse al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 

Articolo 67 
Entrata in vigore  

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il  

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 
Il Presidente Il Presidente 
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SCHEDA FINANZIARIA LEGISLATIVA 

Il presente documento accompagna e integra la relazione della proposta legislativa. Pertanto 
andrebbe compilato evitando, per quanto possibile, di ripetere le informazioni già contenute 
nella relazione, senza tuttavia pregiudicarne la leggibilità. Prima di compilare la scheda, si 
consiglia di consultare gli orientamenti che sono stati redatti per fornire indicazioni e 
precisazioni sulle voci sotto riportate.  

1. DENOMINAZIONE DELLA PROPOSTA 

Regolamento (CE) n. xxx del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 
l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

2. QUADRO ABM/ABB (GESTIONE PER ATTIVITÀ/SUDDIVISIONE PER ATTIVITÀ) 

Indicare la politica dell’UE e le relative attività oggetto dell’iniziativa: 

Mercato interno – Mercati finanziari 

3. LINEE DI BILANCIO 

3.1. Linee di bilancio (linee operative e corrispondenti linee di assistenza tecnica e 
amministrativa - ex linee B e A) e loro denominazione: 
Occorre creare nuove linee (le denominazioni e i numeri sono solo indicativi).  

Rubriche:  

12 Mercato interno 

12.04 Mercati finanziari 

12.0404 Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 

Linee di bilancio:  

12.0404.01 ESMA – Sovvenzione ai titoli 1 e 2 (spese di personale e di 
funzionamento) 

12.0404.02 ESMA – Sovvenzione al titolo 3 (spese operative) 

3.2. Durata dell’azione e dell’incidenza finanziaria: 

Indeterminata 
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3.3. Caratteristiche di bilancio (aggiungere le righe necessarie): 

Linea di 
bilancio Tipo di spesa Nuova Partecipazione 

EFTA 
Partecipazione 

di paesi 
candidati 

Rubrica delle 
prospettive 
finanziarie 

120401
0101 

SNO SD43 Sì Sì No N. 1a 

120401
0102 

SNO SD Sì Sì No N. 1a 

4. SINTESI DELLE RISORSE 

4.1. Risorse finanziarie 

4.1.1. Sintesi degli stanziamenti di impegno (SI) e degli stanziamenti di pagamento (SP) 

Mio EUR (al terzo decimale) 

 

Tipo di spesa 

Sezione 
n. 

 

2011 2012 2013 

 

Totale    

Spese operative44         
Stanziamenti di impegno 
(SI) 8.1 a 5,465 7,202 8,491 21,158 

   

Stanziamenti di pagamento 
(SP) 

 b 5,465 7,202 8,491 21,158 
   

Spese amministrative incluse nell’importo di riferimento45     
Assistenza tecnica e 
amministrativa - ATA 
(SND) 

8.2.4 c -- -- -- -- 
   

IIMMPPOORRTTOO  TTOOTTAALLEE  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO            

Stanziamenti di impegno  a+c 5,465 7,202 8,491 21,158    

Stanziamenti di 
pagamento 

 b+c 5,465 7,202 8,491 21,158
   

   

                                                 
43 Stanziamenti dissociati. 
44 Spesa che non rientra nel Capitolo 12 01 del Titolo 12 interessato. 
45 Spesa che rientra nell’articolo 12 01 04 del Titolo 12. 
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Risorse umane e spese 
connesse (SND) 8.2.5 d -- -- -- --    

Spese amministrative diverse 
dalle spese per risorse umane e 
altre spese connesse, non 
incluse nell’importo di 
riferimento (SND) 

8.2.6 e -- -- -- -- 

   

Costo totale indicativo dell’intervento 
TOTALE SI comprensivo 
del costo delle risorse 
umane 

 a+c
+d
+e 5,465 7,202 8,491 21,158 

   

TOTALE SP comprensivo 
del costo delle risorse 
umane 

 b+c
+d
+e 5,465 7,202 8,491 21,158 

   

Cofinanziamento 

Mio EUR (al terzo decimale) 

Organismo di cofinanziamento  
 

2011 2012 2013 

 

Totale 
Stati membri (autorità di vigilanza 
nazionali o ministeri delle finanze) f 8,197 10,803 12,737 31,737 

TOTALE SI comprensivo di 
cofinanziamento 

a+c+d
+e+f 13,662 18,005 21,228 52,895 

4.1.2. Compatibilità con la programmazione finanziaria 

 La proposta è compatibile con la programmazione finanziaria in vigore 

× La proposta implica una riprogrammazione della corrispondente rubrica delle 
prospettive finanziarie 

× La proposta può comportare l’applicazione delle disposizioni dell’Accordo 
interistituzionale46 (relative allo strumento di flessibilità o alla revisione delle 
prospettive finanziarie) 

 La proposta implica una riprogrammazione della corrispondente rubrica delle 
prospettive finanziarie 

 La proposta può comportare l’applicazione delle disposizioni dell’Accordo 
interistituzionale47 (relative allo strumento di flessibilità o alla revisione delle 
prospettive finanziarie) 

                                                 
46 Punti 19 e 24 dell’Accordo interistituzionale. 
47 Punti 19 e 24 dell’Accordo interistituzionale. 
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4.1.3. Incidenza finanziaria sulle entrate 

× Nessuna incidenza finanziaria sulle entrate 

4.2. Risorse umane in equivalente tempo pieno (ETP), compresi funzionari, 
personale temporaneo ed esterno – cfr. ripartizione al punto 8.2.1. 

Fabbisogno annuo 

 

2011 

 

2012 

 

2013 

 

n + 3 

 

n + 4 

 

n + 5 e 
succes-

sivi 

Totale risorse umane 2,4 2,4 2,4    

5. CARATTERISTICHE E OBIETTIVI 

5.1. Necessità dell’azione nel breve e nel lungo periodo 

Nel breve periodo, creare l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
come parte del nuovo Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, 
consistente in una rete di autorità di vigilanza europee e nazionali mirante ad 
accrescere l’efficacia e l’efficienza dell’organizzazione della vigilanza finanziaria 
nell’UE. Nel più lungo periodo, l’ESMA dovrebbe accrescere il coordinamento della 
vigilanza nel settore UE degli strumenti finanziari e contribuire a sviluppare la 
dimensione europea della vigilanza finanziaria per completare il mercato unico UE 
dei servizi finanziari. 

5.2. Valore aggiunto dell’intervento comunitario, coerenza ed eventuale sinergia con 
altri strumenti finanziari 

La crisi finanziaria ha messo in luce molte debolezze sostanziali del vigente quadro 
comunitario di vigilanza finanziaria. Sono stati individuati i problemi seguenti, che 
sottolineano la necessità di un intervento comunitario: 

• non esistono meccanismi che garantiscano che le autorità di vigilanza nazionali 
prendano le migliori decisioni possibili in materia di vigilanza per quanto riguarda 
gli istituti finanziari transfrontalieri;  

• la cooperazione e lo scambio di informazioni tra le autorità di vigilanza nazionali 
sono insufficienti;  

• tutti i dettagli tecnici della regolamentazione in materia finanziaria sono oggetto 
di procedure lente e complesse; 

• l’azione comune delle autorità nazionali deve tenere conto del mosaico di obblighi 
regolamentari e di vigilanza;  

• di fronte a problemi paneuropei, esistono e possono essere attuate solo soluzioni 
nazionali.  
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Gli attuali comitati UE delle autorità di vigilanza48 dispongono soltanto di 
competenze limitate in queste materie. 

5.3. Obiettivi e risultati attesi della proposta nel contesto della gestione del bilancio 
per attività (ABM) e relativi indicatori 

Per il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria, e in particolare per 
l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati sono stati individuati i 
seguenti obiettivi generali: 

1. garantire un equilibrio tra gli interessi delle autorità di vigilanza del paese di 
origine e del paese ospitante, ovvero rafforzare i processi e le pratiche per 
contrastare le decisioni delle autorità di vigilanza nazionali su base 
transfrontaliera; 

2. garantire condizioni di parità ai partecipanti ai mercati finanziari operanti in 
vari Stati membri; 

3. migliorare la prevenzione delle crisi e la loro gestione su scala europea, e 

4. migliorare l’efficacia e l’efficienza in termini di costi della vigilanza per le 
imprese soggette a vigilanza. 

Da questi obiettivi generali sono stati definiti una serie di compiti specifici per il 
Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria:  

1. tutti i compiti attualmente svolti dai comitati UE delle autorità di vigilanza; 

2. elaborare standard tecnici per creare una unico corpus di norme nell’UE; 

3. assicurare l’applicazione uniforme delle norme UE e la mediazione e la 
risoluzione delle controversie tra autorità di vigilanza nazionali; 

4. assicurare il coordinamento delle decisioni nelle situazioni di emergenza; 

5. la vigilanza di determinati soggetti aventi portata paneuropea; 

6. assicurare una cultura comune della vigilanza. 

                                                 
48 Il comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria, il comitato delle autorità europee di vigilanza 

delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali e il comitato delle autorità europee di 
regolamentazione dei valori mobiliari. 

248



IT     IT 

La seguente tabella elenca gli obiettivi specifici dell’Autorità europea degli strumenti 
finanziari e dei mercati e i relativi indicatori: 

Obiettivo Indicatore proposto 

elaborare standard 
tecnici per creare una 
unico corpus di 
norme nell’UE; 

 

• numero di standard tecnici adottati rispetto al numero di cui si richiede 
l’elaborazione 

• numero di standard proposti dall’ESMA respinti dalla Commissione 

• numero di raccomandazioni non vincolanti adottate 

garantire 
l’applicazione 
uniforme della 
normativa 
comunitaria 

• numero di mediazioni con esito positivo senza risoluzione vincolante 

• numero di avvertimenti aventi ad oggetto violazioni evidenti del diritto 
comunitario 

assicurare una 
cultura comune della 
vigilanza: 
partecipazione in 
collegi delle autorità 
di vigilanza 

 

• numero di collegi ai quali l’ESMA partecipa 

• numero medio di riunioni per collegio alle quali partecipano 
rappresentanti dell’ESMA 

assicurare una 
cultura comune della 
vigilanza: altre 
attività 

• numero di ore di formazione per il personale delle autorità di vigilanza 

• numero di membri del personale partecipanti agli scambi e ai distacchi 

• numero di esami tra pari effettuati 

• numero di ostacoli alla convergenza individuati ed eliminati 

• nuovi strumenti pratici per promuovere la convergenza 

effettuare la 
vigilanza diretta di 
partecipanti ai 
mercati finanziari 
paneuropei  

 

• numero di ispezioni in loco 

• numero di denunce/ricorsi da parte delle imprese soggette a sorveglianza 

assicurare il 
coordinamento delle 
decisioni nelle 
situazioni di 
emergenza 

• numero di mediazioni in situazioni di crisi 

• numero di notifiche al Comitato europeo per il rischio sistemico49 su 
situazioni di emergenza 

                                                 
49 Un nuovo organismo incarico della vigilanza macroprudenziale che opererà sotto gli auspici della 

Banca centrale europea. 
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assicurare una 
cultura comune della 
vigilanza: raccolta e 
gestione delle 
informazioni 
microprudenziali 

• progressi nello sviluppo delle banche dati centrali: informazioni complete 
e aggiornate 

• numero di richieste dirette rivolte a singole imprese di fornire 
informazioni di vigilanza all’ESMA 

 

5.4. Modalità di attuazione (dati indicativi) 

 Gestione centralizzata 

 diretta da parte della Commissione 

 indiretta, con delega a: 

 agenzie esecutive 

× organismi istituiti dalle Comunità a norma dell’articolo 185 del 
regolamento finanziario 

 organismi pubblici nazionali/organismi con funzioni di servizio 
pubblico 

 Gestione concorrente o decentrata 

 con Stati membri 

 con paesi terzi 

 Gestione congiunta con organizzazioni internazionali (specificare) 

Osservazioni: 

6. CONTROLLO E VALUTAZIONE 

6.1. Sistema di controllo 

Il regolamento che istituisce l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati prevede la valutazione dell’esperienza acquisita grazie all’operato 
dell’Autorità e al funzionamento delle procedure di cui al presente regolamento ogni 
tre anni a partire dall’inizio effettivo delle sue attività. A tale scopo, la Commissione 
pubblicherà una relazione generale, che valuterà anche i progressi realizzati verso la 
convergenza in materia di regolamentazione e di vigilanza. La relazione e le 
eventuali proposte di accompagnamento sono trasmesse al Parlamento europeo e al 
Consiglio.  
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6.2. Valutazione 

6.2.1. Valutazione ex-ante 

Due valutazioni dell’impatto sono state realizzate per la proposta di riforma del 
sistema di vigilanza finanziaria dell’UE:  

1) la prima valutazione generale dell’impatto (SEC(2009) 715) ha accompagnato la 
comunicazione “Vigilanza finanziaria europea” del 27 maggio (COM(2009) 252). 
Sulla base dell’analisi contenuta in detta relazione la creazione del Sistema europeo 
delle autorità di vigilanza finanziaria è stata giudicata la migliore opzione per la 
riforma del quadro di vigilanza microprudenziale dell’UE; 

2) la seconda valutazione dell’impatto, più specifica, è stata effettuata per 
accompagnare i progetti di regolamenti che istituiscono l’Autorità bancaria europea, 
l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
l’Autorità europea degli strumenti finanziarie e dei mercati. Questa valutazione 
dell’impatto è servita a valutare una serie di opzioni per aspetti legati ai compiti e 
alla gestione delle nuove autorità. Comprende anche previsioni di bilancio che sono 
state usate nella presente scheda finanziaria legislativa.  

6.2.2. Provvedimenti presi in seguito alla valutazione intermedia/ex-post (sulla base 
dell’esperienza acquisita in precedenti casi analoghi) 

Non applicabile. 

6.2.3. Modalità e periodicità delle valutazioni successive 

L’insieme definitivo di indicatori per valutare le prestazioni dell’Autorità europea 
degli strumenti finanziari e dei mercati sarà deciso dalla Commissione al momento in 
cui si dovrà procedere alla prima valutazione richiesta. Per la valutazione finale, gli 
indicatori quantitativi avranno la stessa importanza degli elementi qualitativi raccolti 
nel corso di consultazioni, comprese le informazioni fornite dal gruppo delle parti in 
causa nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati appositamente istituito. La 
valutazione sarà ripetuta ogni tre anni. 

7. MISURE ANTIFRODE  

Ai fini della lotta contro le frodi, la corruzione e altri atti illeciti, all’Autorità si 
applicano senza restrizioni le disposizioni del regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle indagini svolte 
dall’Ufficio per la lotta antifrode (OLAF). 

L’Autorità accede all’accordo interistituzionale del 25 maggio 1999, fra il 
Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la Commissione delle 
Comunità europee, relativo alle inchieste interne effettuate dall’Ufficio europeo per 
la lotta antifrode (OLAF) e adotta immediatamente le disposizioni opportune che si 
applicano a tutto il personale dell’Autorità. 

Le decisioni di finanziamento, gli accordi e gli strumenti di applicazione che ne 
derivano prevedono espressamente che la Corte dei conti e l’OLAF possono, se 
necessario, effettuare un controllo in loco presso i beneficiari degli stanziamenti 
dell’Autorità e presso gli agenti responsabili della loro allocazione. 
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8. DETTAGLI SULLE RISORSE 

8.1. Obiettivi della proposta in termini di costi finanziari 

Cfr. l’allegato 1 per una ripartizione dettagliata dei costi dell’Autorità, l’allegato 2 per le principali ipotesi di base e l’allegato 3 per la tabella 
dell’organico. 
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8.2. Spese amministrative 

8.2.1. Risorse umane: numero e tipo 

Tipo di posto  Personale da assegnare alla gestione dell’azione utilizzando risorse esistenti 
e/o supplementari (numero di posti/ETP) 

  
2011 2012 2013 

Anno 
n+3 

Anno 
n+4 

Anno 
n+5 

A*/AD 1,2 1,2 1,2    Funzionari o 
agenti 

temporanei50 
(XX 01 01) 

B*, 
C*/AST 

1,2 1,2 1,2    

Personale finanziato51 
con l’art. XX 01 02 

-- -- --    

Altro personale52 
finanziato con l’art. XX 
01 04/05 

-- 
-- --  

  

TOTALE 2,4 2,4 2,4    

8.2.2. Descrizione delle mansioni derivanti dall’azione 

• Gestione operativa delle relazioni della Commissione con l’Autorità (equivalente 
tempo pieno di un AD in un’unità operativa) 

• Gestione finanziaria della sovvenzione del bilancio comunitario all’Autorità 
(equivalente tempo pieno di un AST in un’unità operativa e il 20% dell’equivalente 
tempo pieno di un AST nell’unità finanziaria) 

• Controllo e audit (20% dell’equivalente tempo pieno di un AD nelle strutture di audit 
interno della DG MARKT)  

8.2.3. Origine delle risorse umane (statutaria) 

× Posti da riassegnare usando le risorse esistenti nel servizio interessato 
(riassegnazione interna) 

12 posti sono stati già chiesti nella scheda finanziaria legislativa allegata al progetto di 
decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma 
comunitario a sostegno di attività specifiche nel campo dei servizi finanziari, 

                                                 
50 Il cui costo NON è incluso nell’importo di riferimento. 
51 Il cui costo NON è incluso nell’importo di riferimento. 
52 Il cui costo è incluso nell’importo di riferimento. 
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dell’informativa finanziaria e della revisione contabile (COM (2009) 14 definitivo). In 
totale, circa 8 di questi posti saranno riassegnati nell’ambito della DG MARKT per la 
realizzazione di compiti legati alle nuove autorità di vigilanza europee (a tempo pieno o 
parziale): 6 in unità operative, 1 nell’unità finanziaria e 1 nelle strutture di audit interno. 

8.2.4. Altre spese amministrative incluse nell’importo di riferimento (XX 01 04/05 – 
Spese di gestione amministrativa) 

Non applicabile. 

8.2.5. Costi finanziari delle risorse umane e costi connessi non inclusi nell’importo di 
riferimento 

Mio EUR (al terzo decimale) 

Tipo di risorse umane 2011 2012 2013 
Anno 
n+3 

Anno 
n+4 

Anno 
n+5 

e segg. 

Funzionari e agenti 
temporanei (XX 01 01) 0,293 0,293 0,293    

Personale finanziato con 
l’art. XX 01 02 (ausiliari, 
END, agenti contrattuali, ecc.) 

(specificare la linea di 
bilancio) 

0 0 0 

   

Totale costi risorse umane e 
costi connessi (NON inclusi 
nell’importo di riferimento) 

0,293 0,293 0,293 
   

 

Calcolo – Funzionari e agenti temporanei 

2 funzionari in un’unità operativa 

0,2 equivalente tempo pieno di un funzionario nell’unità finanziaria 

0,2 equivalente tempo pieno di un funzionario nelle strutture di audit interno della DG 
MARKT 

2,4 x 0,122 = 0,293 
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Calcolo – Personale finanziato con l’art. XX 01 02 

Non applicabile. 

 

 

8.2.6. Altre spese amministrative non incluse nell’importo di riferimento 

Mio EUR (al terzo decimale)

 
Anno 

n 
Anno 

n+1 
Anno 
n+2 

Anno 
n+3 

Anno 
n+4 

Anno 
n+5 

e 
segg. 

TOTALE

XX 01 02 11 01 – Missioni        

XX 01 02 11 02 – Riunioni e conferenze        

XX 01 02 11 03 – Comitati53        

XX 01 02 11 04 – Studi e consulenze        

XX 01 02 11 05 - Sistemi di informazione        

2 Totale altre spese di gestione  
(XX 01 02 11) 

       

3 Altre spese di natura amministrativa 
(specificare indicando la linea di 
bilancio) 

       

Totale spese amministrative diverse 
dalle spese per risorse umane e altre 
spese connesse (NON incluse 
nell’importo di riferimento) 

 

     

 

 

Calcolo – Altre spese amministrative non incluse nell’importo di riferimento 

Non applicabile. 

                                                 
53 Precisare il tipo di comitato e il gruppo cui appartiene. 
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ALLEGATO 1 

Progetto di bilancio dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 

in migliaia di euro 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Titolo 1 - spese di 
personale 7 455 10 162 12 706 14 788 14 757 14 757 

Gestione 1 751 2 002 2 252 2 502 2 502 2 502 

Quadri ed esperti:       

Agenti temporanei 3 556 5 334 6 985 8 128 8 128 8 128 

Esperti nazionali 
distaccati 0 0 0 0 0 0 

Personale 
amministrativo e altro 
personale di supporto:       

Agenti temporanei 1 016 1 270 1 524 1 905 1 905 1 905 

Agenti contrattuali 0 0 0 0 0 0 

Benefici per il personale 948 1 291 1 614 1 880 1 880 1 880 

Formazione del 
personale: generale 26 36 46 53 53 53 

Formazione del 
personale: miglioramento 
delle competenze in 
materia di vigilanza 126 189 248 288 288 288 

Spese legate 
all’assunzione di 
personale 31 41 38 31 0 0 

Titolo 2 – edifici, 
attrezzature e spese 
amministrative 1 876 3 013 3 391 3 697 3 698 3 698 

Affitto di edifici e costi 
associati 860 1 595 1 595 1 595 1 595 1 595 

Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione 264 368 466 546 546 546 
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Beni mobili e costi 
associati 58 81 102 120 120 120 

Spese amministrative 
correnti 57 79 100 117 117 117 

Spese postali e di 
telecomunicazioni 136 190 241 282 282 282 

Spese di viaggio e di 
riunioni 502 700 887 1 038 1 038 1 038 

Titolo 3 – spese 
operative 4 331 4 831 5 131 5 331 5 331 5 331 

Poteri             

Consultazioni: gruppo 
delle parti in causa 216 216 216 216 216 216 

Cultura comune in 
materia di vigilanza: 
partecipazione in collegi 
delle autorità di vigilanza 0 0 0 0 0 0 

Cultura comune in 
materia di vigilanza: 
formazione per il 
personale delle autorità di 
vigilanza nazionali e 
scambi e distacco di 
personale 500 1 000 1 300 1 500 1 500 1 500 

Raccolta di informazioni: 
sviluppo e manutenzione 
di una banca dati centrale 
europea 3 000 3 000 3 000 3 000 3 000 3 000 

Relazioni internazionali: 
osservatori in comitati 
internazionali di vigilanza 50 50 50 50 50 50 

Relazioni internazionali: 
cooperazione con i paesi 
terzi sulle decisioni di 
equivalenza 60 60 60 60 60 60 

Vigilanza su soggetti 
paneuropei 300 300 300 300 300 300 
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Governance             

Consiglio delle autorità di 
vigilanza 83 83 83 83 83 83 

Consiglio di 
amministrazione 26 26 26 26 26 26 

Comitato direttivo 
congiunto 10 10 10 10 10 10 

Commissione dei ricorsi 86 86 86 86 86 86 

TOTALE 13 662 18 005 21 228 23 816 23 785 23 785 

di cui contributo della 
Comunità 5 465 7 202 8 491 9 526 9 514 9 514 

di cui contributo degli 
Stati membri (autorità di 
vigilanza nazionali o 
ministeri delle finanze) 8 197 10 803 12 737 14 289 14 271 14 271 

Fonte: stime e calcoli dei servizi della Commissione europea e dei comitati L3. 
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ALLEGATO 2 

Metodologia applicata e principali ipotesi alla base del modello finanziario 
dell’Autorità 

I costi dell’istituzione dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati sono 
stati stimati sulla base di tre categorie di costi: le spese di personale, le spese di 
infrastruttura e le spese operative, conformemente alle categorie di costi generalmente 
usate nella contabilità delle attuali agenzie UE. I costi totali dell’istituzione dell’ESMA 
sono stati stimati a circa 13,662 milioni di euro nel primo anno di attività (2011) per 
raggiungere 21,228 milioni di euro dopo due anni (2013) (cfr: l’allegato 1). 

Si propone che il bilancio comunitario finanzi il 40% di questi costi e gli Stati membri 
il 60%. Le ragioni della proposta sono le seguenti: 

• un finanziamento equilibrato e misto è il mezzo migliore per assicurare che le autorità 
agiscano indipendentemente dagli Stati membri e dalle istituzioni comunitarie (e che 
la loro azione sia percepita come indipendente). Se una fonte di finanziamento 
particolare fosse predominante, la credibilità delle decisioni prese dalle autorità 
potrebbe essere messa in dubbio, il che comprometterebbe il nuovo quadro proposto 
per garantire la stabilità finanziaria; 

• dato che le autorità di vigilanza nazionali continuano a svolgere nel nuovo quadro il 
grosso delle attività di vigilanza in loco, sembra opportuno prevedere una 
partecipazione leggermente superiore degli Stati membri. Ciò permetterà anche 
un’evoluzione progressiva dall’attuale situazione in cui i comitati di livello 3 sono 
quasi esclusivamente finanziati dagli Stati membri;  

• è tuttavia essenziale che una parte significativa del finanziamento provenga dal 
bilancio comunitario. Infatti, le nuove autorità opereranno per il conseguimento di 
obiettivi che hanno una chiara dimensione comunitaria: il mantenimento della stabilità 
finanziaria sul mercato interno e di una crescita sostenibile nell’UE. Inoltre, una delle 
responsabilità centrali delle autorità è assicurare che le norme comunitarie riguardanti 
il settore saranno applicate in modo uniforme, efficace ed effettivo. Ciò giustifica un 
finanziamento comunitario di almeno il 40% (di norma la maggior parte degli 
organismi di questo tipo sono interamente finanziati dal bilancio comunitario). Inoltre, 
non è certo che tutti gli Stati membri saranno in grado di sopportare il forte aumento 
del loro contributo richiesto dal nuovo quadro, che sarà molto più costoso dell’attuale 
meccanismo di livello 3;  

• il finanziamento comunitario è anche molto importante per garantire che le autorità 
saranno veramente indipendenti dagli Stati membri. Questa scelta è stata fatta, per 
limitare il più possibile le interferenze nei lavori tecnici delle autorità di vigilanza, per 
ridurre al minimo la partecipazione della Commissione ai consigli delle autorità di 
vigilanza (con un membro senza diritto di voto) e ai consigli di amministrazione (con 
un membro con diritto di voto) delle autorità. Inoltre, in caso di ricorso eccessivo ai 
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contributi degli Stati membri, dubbi seri potrebbero essere formulati quanto 
all’indipendenza delle autorità. Un consistente contributo comunitario è necessario per 
controbilanciare il ruolo minimo attribuito alla Commissione negli organi decisionali 
delle autorità; 

• questo approccio è quello che favorisce maggiormente un finanziamento stabile, senza 
un’eccessiva dipendenza da una sola fonte o dai contributi dei grandi Stati membri, 
che potrebbe compromettere la continuità delle operazioni delle autorità mettendo fine 
al loro contributo finanziario. Infine, questo approccio è anche più equo di un 
finanziamento proveniente esclusivamente o in gran parte dagli Stati membri. Infatti, 
le modalità di finanziamento delle autorità di vigilanza nazionali variano a seconda dei 
paesi: in alcuni provengono dalla fiscalità generale, in altri, da tasse a carico delle 
imprese del settore. Se l’Autorità fosse finanziata in prevalenza dagli Stati membri, vi 
sarebbe il rischio di creare condizioni di non parità nell’UE. Se l’Autorità fosse 
finanziata principalmente dagli Stati membri vi sarebbe il rischio di condizioni di 
disparità nell’UE. 

La stima dei costi di personale si basa sull’ipotesi che l’ESMA mirerà a raddoppiare il 
personale rispetto al personale del comitato di livello 3 nel suo primo anno di attività, 
ossia un aumento da 20 a 40 persone. Si è anche ipotizzato che il personale aumenterà 
con relativa rapidità nel corso della fase di avvio. In media, l’Autorità dovrebbe assumere 
15 persone all’anno e raggiungere la “velocità di crociera” con circa 90 persone.  

La necessità di aumentare il personale deriva dal significativo incremento del numero di 
nuovi compiti che l’Autorità dovrà svolgere in aggiunta alle precedenti responsabilità. 
Questi nuovi compiti sono illustrati in dettaglio nella relazione che accompagna le 
proposte di regolamento. Essi consistono in particolare, ma non esclusivamente, 
nell’elaborare nuovi standard tecnici in vari settori della normativa sui servizi finanziari, 
nel vigilare sull’applicazione uniforme delle norme comunitarie, nel risolvere le 
controversie tra autorità nazionali competenti, nel partecipare ai collegi delle autorità di 
vigilanza e nel facilitare gli esami tra pari. Ciascuna di queste attività richiederà nuove 
consistenti risorse. L’allegato 3 presenta una ripartizione dettagliata delle stime di 
personale per varie categorie. 

Un’altra ipotesi adottata per la stima delle spese di personale è che lo statuto dei 
funzionari delle istituzioni UE venga applicato in tutte le autorità. Gli importi per unità 
utilizzati al titolo 1 tengono conto di quest’ipotesi, con alcuni adeguamenti 
(cfr. l’allegato 1 per ulteriori dettagli). L’impatto dell’ubicazione dei comitati L3 è stata 
anche presa in considerazione (mediante i moltiplicatori del costo della vita). 

Le cifre del titolo 2, che riguardano le spese di infrastrutture, sono basate sui dati degli 
attuali comitati L3. Il comitato delle autorità europee di regolamentazione dei valori 
mobiliari (CESR) ha fornito le stime dei costi da esso sostenuti in questa categoria basati 
su estrapolazioni delle spese reali di funzionamento e di amministrazione nella sede 
attuale del comitato. Dato che Parigi è un centro finanziario e tra le sedi più costose al 
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mondo per le imprese, i costi stimati superano naturalmente i livelli medi delle altre 
agenzie UE. 

Le spese operative sono specifiche delle responsabilità e del modello di governance delle 
autorità di vigilanza europee. Per quanto riguarda i poteri, si è ritenuto che i diversi tipi di 
attività che il Sistema europeo delle autorità di vigilanza finanziaria dovrà svolgere 
comporteranno costi supplementari in aggiunta alle spese generali di personale. È stato 
possibile attribuire questi costi a varie attività, ad esempio il funzionamento dei gruppi di 
parti in causa, lo sviluppo delle banche dati europee in materia di vigilanza, la 
partecipazione ai collegi delle autorità di vigilanza, l’organizzazione della formazione del 
personale delle autorità di vigilanza degli Stati membri o la realizzazione di ispezioni sul 
posto di imprese oggetto di vigilanza diretta. I costi specifici di queste attività sono 
generalmente legati alle missioni e alle riunioni, ma possono anche comprendere spese 
importanti per servizi esternalizzati, ad esempio la creazione e il mantenimento di una 
banca dati o anche l’organizzazione di corsi di formazione.  

D’altra parte, si è ritenuto che molte delle attività del Sistema europeo delle autorità di 
vigilanza finanziaria non siano legate a spese supplementari e che le spese generali di 
personale ne tengano pienamente conto. È il caso, ad esempio, dell’elaborazione degli 
standard tecnici, degli orientamenti e delle raccomandazioni, delle attività miranti ad 
assicurare l’applicazione uniforme del diritto comunitario o anche del coordinamento in 
situazioni di crisi. 

Per quanto riguarda la governance, le spese operative deriveranno dalle attività dei 
diversi organi previsti per assicurare il regolare funzionamento del Sistema europeo delle 
autorità di vigilanza finanziaria in generale e quello delle autorità in particolare: il 
consiglio delle autorità di vigilanza, il consiglio di amministrazione, il comitato direttivo 
congiunto e la commissione dei ricorsi.  

I metodi utilizzati per calcolare il bilancio dell’ESMA sono presentati nella tabella 1. 

Tabella 1. Previsioni del bilancio dell’ESMA nel primo anno di funzionamento 
(2011) 

in migliaia di euro 

Titolo 1 - spese di 
personale    5 709

Totale personale: 43 

Costo annuale medio per 
persona (sulla base degli 

orientamenti della DG BUDG 
e delle informazioni dei tre 

comitati L3) 

Moltiplicatore del 
costo della vita Parigi 

1,27 
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Gestione 7 250,2 1 751 

Quadri ed esperti:     - 

Agenti temporanei 28 127,0 3 556 

Esperti nazionali 
distaccati  127,0 - 

Personale 
amministrativo e altro 
personale di supporto:     - 

Agenti temporanei 8 127,0 1 016 

Agenti contrattuali  53,3 - 

Benefici per il personale 15% delle spese 
complessive di personale   948 

Formazione del 
personale: generale 

Importo medio per 
persona (dati COM) 0,6 26 

Formazione del 
personale: miglioramento 
delle competenze in 
materia di vigilanza 

Informazioni fornite dai 
comitati 3L3 4,5 126

Spese legate 
all’assunzione di 
personale 

3 candidati intervistati in 
media per ogni posto 0,8 31 

Titolo 2 – edifici, 
attrezzature e spese 
amministrative    1 876 

Affitto di edifici e costi 
associati 

Dati e stime del 
CESR 

 
860 

Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione 

Dati e stime del CESR  

264 

Beni mobili e costi 
associati 

Dati e stime del CESR  
58 

Spese amministrative 
correnti 

Dati e stime del 
CESR 

 
57 

Spese postali e di 
telecomunicazioni 

Dati e stime del CESR  
136 
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Spese di viaggio e di 
riunioni 

Dati e stime del CESR  
502 

Titolo 3 – spese 
operative 

  
-  4 331

Poteri Attività che generano 
costi 

Ipotesi Costo totale 

Consultazioni Gruppo delle parti in 
causa nel settore dei 
servizi finanziari 

Un gruppo per ciascuna 
autorità. 30 membri che si 
riuniscono 4 volte l’anno. 
Retribuzione annuale: 
6 000 EUR/persona. Ai 
rappresentanti delle imprese 
del settore vengono 
rimborsate le spese di 
viaggio ma non viene data 
una retribuzione. 216

Cultura comune della 
vigilanza 

Partecipazione ai collegi 
delle autorità di vigilanza 

 
0

Cultura comune della 
vigilanza 

Formazione comune per 
il personale delle autorità 
di vigilanza e scambi e 
distacchi di personale 

Sulla base degli importi 
previsti per le sovvenzioni 
per azione a favore dei 
comitati L3C per il 
2010-2015  500

Raccolta di informazioni Sviluppo e gestione della 
banca dati centrale 
europea 

 Stima del CESR 

3 000

Relazioni internazionali Contatti con le autorità di 
paesi terzi e con altre 
istituzioni internazionali, 
in particolare per 
consulenza in materia di 
equivalenza 

11 missioni per due persone 
fuori dell’UE all’anno  

110 

Vigilanza su soggetti 
paneuropei 

Ispezioni in loco stime del CESR 
300

Governance Attività che generano 
costi 

Ipotesi 
Costo totale 

Consiglio delle autorità 
di vigilanza 

Processo decisionale 26 membri da rimborsare, 4 
riunioni all’anno.  83
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Consiglio di 
amministrazione 

Gestione 6 membri, compresi 4 
rappresentanti di autorità di 
vigilanza nazionali. 
Riunione ogni mese, se 
possibile immediatamente 
dopo la riunione del 
consiglio delle autorità di 
vigilanza.  26

Comitato direttivo 
congiunto 

Cooperazione 
intersettoriale 

Riunioni periodiche per il 
presidente di ogni autorità 
di vigilanza europea 10

Commissione dei ricorsi Ricorsi 6 membri, nell’ipotesi di 8 
riunioni all’anno e di una 
remunerazione annua per 
persona di 8 000 EUR.  86

TOTALE     13 662

Fonte: stime e calcoli dei servizi della Commissione europea e dei comitati L3. 
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ALLEGATO 3 

Organico (preliminare) 

Posti 

(temporanei) 

2011 2012 2013 2014 

Gruppo di 
funzioni e 

grado 

    

AD 16      

AD 15  1   1 

AD 14  1   2 

AD 13  1   2 

AD 12  3   7 

AD 11  7   16 

AD 10  11   24 

AD 9  5   12 

AD 8  2   4 

AD 7  3   6 

AD 6      

AD 5      

Totale AD  35 50 64 74 

AST 11      

AST 10  1   2 

AST 9  1   2 

AST 8  3   6 

AST 7  1   2 

AST 6  1   1 

AST 5  1   2 

AST 4      
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AST 3      

AST 2      

AST 1      

Totale AST  8 10 12 15 

Totale  43 60 76 89 

Fonte: Commissione 
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Principaux résultats du Conseil 

Le Conseil a adopté des conclusions sur l'élaboration d'une stratégie de sortie concernant les 
mesures prises pour faire face à la crise économique et financière. 

Il est parvenu à un large accord, quant au fond, sur les propositions visant à créer un comité 
européen du risque systémique, qui assurera la surveillance du système financier dans le cadre de 
la réforme du cadre européen de surveillance des marchés de la banque, de l'assurance et des 
valeurs mobilières. 

Ces deux questions seront soumises au Conseil européen lors de sa réunion d'octobre. 

Le Conseil a également adopté des conclusions sur le renforcement des dispositifs de l'UE en 
matière de stabilité financière et de gestion de la crise, en tenant compte des enseignements tirés de 
la crise actuelle. Les conclusions comportent notamment une "feuille de route" pour la suite des 
travaux. 
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– Compte tenu des défis qui se posent, le rythme envisagé pour l'assainissement des finances 
publiques devrait être ambitieux et dépasser nettement le chiffre de 0,5 % du PIB par an en 
termes structurels dans la plupart des États membres. 

– La stratégie de sortie dans le domaine budgétaire s'accompagnera d'importantes 
dispositions, visant notamment à renforcer les cadres budgétaires nationaux en vue de 
conforter la crédibilité des stratégies d'assainissement et des mesures destinées à soutenir la 
viabilité à long terme des finances publiques, comme il est souligné dans le pacte de 
stabilité et de croissance. Par ailleurs, les efforts en matière de réformes structurelles 
devraient être intensifiés afin d'accroître la productivité et de favoriser l'investissement à 
long terme.  

Le Conseil estime que ces éléments devraient se retrouver dans les programmes de stabilité et de 
convergence que les États membres doivent transmettre à la Commission pour la fin du mois de 
janvier 2010. 

Le Conseil invite la Commission et le Comité économique et financier à poursuivre leurs travaux 
sur la stratégie de sortie et à lui rendre compte de leurs résultats lors de sa prochaine session, qui se 
tiendra en novembre." 

Financement des politiques climatiques 

Le Conseil a discuté des préparatifs en vue de la 15ème conférence des parties à la convention-cadre 
des Nations unies sur les changements climatiques, qui se tiendra à Copenhague du 7 au 
18 décembre. 

Surveillance financière 

Le Conseil a pris note de l'état d'avancement de propositions législatives visant à réformer, à la suite 
de la crise financière mondiale, le cadre de l'UE pour la surveillance des services financiers. 

Le président du Conseil rendra compte de l'état d'avancement des travaux (voir également page 9) 
dans une lettre qui sera adressée au président du Conseil européen, dans l'optique de sa réunion 
des 29 et 30 octobre à Bruxelles. Le Conseil européen donnera, si nécessaire, des orientations sur la 
poursuite des travaux concernant ces propositions. 
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SURVEILLA�CE FI�A�CIÈRE - COMITÉ EUROPÉE� DU RISQUE SYSTÉMIQUE 

Le Conseil a examiné deux propositions législatives concernant la création d'un Comité européen 
du risque systémique. Sans préjudice des procédures parlementaires nationales en cours, un large 
accord s'est dégagé, quant au fond, sur le règlement instituant le Comité européen du risque 
systémique et sur la décision du Conseil confiant à la Banque centrale européenne des missions 
spécifiques relatives à ce comité. 

En raison de ce soutien, le Conseil a invité la présidence à entamer les négociations sur le règlement 
avec le Parlement européen, sur la base de cette approche, en vue de parvenir à un accord en 
première lecture. 

Le Conseil a en outre invité la présidence à prendre les mesures nécessaires pour lancer le processus 
avec le Parlement européen sur la décision du Conseil, tout en prenant acte de la nécessité de 
poursuivre les négociations politiques avant de parvenir à un accord final en décembre 2009 sur 
l'ensemble des mesures établissant une nouvelle structure de surveillance pour l'UE. 
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STABILITÉ FI�A�CIÈRE ET GESTIO� DE LA CRISE 

Le Conseil a adopté des conclusions sur le renforcement des dispositifs de l'UE destinés à assurer la 
stabilité financière et à permettre une gestion de crise en cas de crise financière à l'avenir. 

La crise actuelle ayant mis à rude épreuve la stabilité du système financier en Europe, le projet de 
conclusions met l'accent sur la nécessité de poursuivre les efforts dans deux domaines 
interdépendants, à savoir: 

– le renforcement du cadre réglementaire en matière de prévention, de gestion et de 
résolution des crises; et 

– l'élaboration d'un cadre global à l'échelle de l'UE en faveur d'un renforcement de la 
coordination en matière de stabilité financière. 

Les conclusions tiennent compte d'un rapport consacré aux enseignements tirés de la crise actuelle, 
qui a été établi par un groupe sur les dispositifs transfrontaliers en matière de stabilité financière. En 
ce qui concerne la suite des travaux, le Conseil a approuvé une "feuille de route", jointe au texte, 
qui énonce les priorités à court, moyen et long termes. 

Les conclusions figurent dans le document 14239/09. 
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CONSIGLIO
DELL'UNIONE EUROPEA

Bruxelles, 12 ottobre 2009 (15.10) 
(OR. en) 
 

  

14239/09 
 
 
 
 
EF 137 
ECOFIN 617 

 
NOTA 
del: Segretariato generale 
al: Coreper/Consiglio 
Oggetto: Progetto di conclusioni del Consiglio sul potenziamento dei meccanismi di 

stabilità finanziaria dell'UE 
 
 

Si allega il progetto di conclusioni del Consiglio sul potenziamento dei meccanismi di stabilità 

finanziaria dell'UE. 

 

 

________________________ 
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Progetto di conclusioni del Consiglio 

sul potenziamento dei meccanismi di stabilità finanziaria dell'UE 

 

 

1. L'attuale crisi dei mercati finanziari globali ha messo a dura prova la stabilità del sistema 

finanziario europeo, mostrando la necessità di apportare modifiche più sostanziali ai 

meccanismi di stabilità finanziaria e al quadro di vigilanza e di regolamentazione per 

assicurare un migliore coordinamento tra le autorità nazionali di vigilanza, le banche centrali 

e i governi in una situazione di crisi, nonché la necessità di un approccio integrato in materia 

di prevenzione, gestione e soluzione delle crisi, al fine di promuovere la stabilità finanziaria. 

 

2. In questo contesto, il Consiglio RAMMENTA le conclusioni adottate dal Consiglio ECOFIN1 

del 9 giugno 2009 e dal Consiglio europeo2 del 18/19 giugno 2009 che hanno sottolineato la 

necessità di "progredire ulteriormente nei lavori relativi alla costituzione di un quadro globale 

transnazionale per la prevenzione e la gestione delle crisi finanziarie". Il Consiglio RILEVA 

la necessità di continuare ad assicurare che si compiano progressi parallelamente ai lavori in 

corso sul quadro di vigilanza dell'UE. 

 

3. In particolare, il Consiglio ACCOGLIE CON FAVORE la relazione del Gruppo ad alto 

livello del CEF sui meccanismi transfrontalieri in materia di stabilità finanziaria dell'8 luglio 

20093, e su tale base CONVIENE della necessità di compiere progressi sui due seguenti 

fronti, che sono strettamente correlati e complementari: rafforzare il quadro regolamentare 

esistente in materia di prevenzione, gestione e soluzione delle crisi ed elaborare un quadro 

globale a livello di UE per un più stretto coordinamento delle politiche in materia di stabilità 

finanziaria, specialmente in una crisi finanziaria, che tenga conto delle rispettive 

responsabilità di organi/istituzioni/comitati dell'UE che partecipano al processo in questione, 

nonché della dimensione internazionale. 

                                                 
1 Doc. 10862/09 ECOFIN 434 EF 91 SURE 20. 
2 Doc. 11225/2/09 REV 2. 
3 Relazione sugli insegnamenti da trarre dalla crisi finanziaria per i meccanismi europei di 

stabilità finanziaria, Gruppo ad alto livello del CEF sui meccanismi transfrontalieri in materia 
di stabilità finanziaria, 8 luglio 2009. 
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4. Il Consiglio SOTTOLINEA l'importanza di: 

• potenziare fortemente il quadro regolamentare per la prevenzione, la gestione e la 

soluzione delle crisi elaborando strumenti comuni e interoperabili per migliorare la 

capacità degli Stati membri di affrontare efficacemente una crisi finanziaria. A tal fine, 

anche rammentando le sue conclusioni del 9 giugno, il Consiglio AUSPICA di esaminare 

la comunicazione della Commissione sulla soluzione dei problemi nel settore bancario 

(compresi strumenti di intervento precoce) che sarà adottata [oggi], e INVITA il CEF a 

portare avanti i lavori preparatori in vista delle discussioni nella sessione di dicembre. Il 

Consiglio ATTENDE CON INTERESSE le proposte della Commissione sui sistemi di 

garanzia dei depositi all'inizio del 2010, che dovrebbero tener conto anche di metodi 

alternativi per organizzare i sistemi di garanzia dei depositi nell'UE, compresi i sistemi di 

garanzia dei depositi paneuropei. Il Consiglio INVITA la Commissione a esaminare 

ulteriormente gli accordi tra paese d'origine e paese ospitante per le filiali con passaporto 

unico europeo. 

 

• creare un quadro completo a livello di UE per un più stretto coordinamento delle politiche 

in materia di stabilità finanziaria, segnatamente per affrontare una crisi finanziaria 

transnazionale tenendo conto delle rispettive responsabilità di organi/istituzioni/comitati 

dell'UE che partecipano al processo, fondandosi sui seguenti elementi:  

– politiche di prevenzione più forti ed efficace e tempestiva valutazione e fissazione 

delle priorità in materia di rischi, anche con prove di stress su scala di UE effettuate 

periodicamente oltre ai test effettuati dalle autorità nazionali;  

– piena attuazione del memorandum d'intesa del 2008, tenendo conto degli 

insegnamenti tratti dalla crisi attuale e del nuovo sistema di vigilanza UE;  

– meccanismi rafforzati di coordinamento delle politiche di gestione delle crisi tra i 

governi degli Stati membri, conformemente agli obblighi derivanti dal trattato; 

– necessità di elaborare alternative credibili al sostegno pubblico, in particolare 

facilitando lo scioglimento di gruppi finanziari transnazionali, anche grazie 

all'elaborazione di piani di emergenza e piani di risanamento specifici per le imprese. 
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5. Il Consiglio INVITA pertanto il CEF a proseguire insieme alla Commissione gli sforzi per lo 

sviluppo di un quadro di coordinamento delle politiche per la prevenzione, la gestione e la 

soluzione delle crisi, tenendo conto dei lavori in corso al Consiglio per la stabilità finanziaria 

e delle proposte della Commissione sul quadro regolamentare: 

• elaborando modalità pratiche per rafforzare ulteriormente il coordinamento delle 

politiche a livello di UE in materia di prevenzione, gestione e soluzione delle crisi 

transnazionali tra i governi degli Stati membri nell'ambito del Consiglio/CEF, 

tenendo conto se del caso dei nessi tra il CERS e l'ESFS, sulla base delle modalità 

pratiche predisposte nel corso della crisi; 

• potenziando i lavori sulla ripartizione degli oneri al fine di esplorare vantaggi e 

svantaggi dei meccanismi di ripartizione degli oneri a priori e a posteriori, come pure 

eventuali principi, criteri e procedure applicabili in caso di crisi qualora si renda 

necessario un sostegno da parte del governo. 

 

A tal fine, il Consiglio INVITA il CEF a presentare un documento di riflessione per il 

Consiglio Ecofin di dicembre. 

 

6. Il Consiglio APPROVA la tabella di marcia ECOFIN riportata in allegato, che illustra le 

priorità a breve, medio e lungo termine per il rafforzamento della vigilanza, della stabilità e 

della regolamentazione dell'UE nel settore finanziario. 

 

_______________________ 

 

 

 

 

(Allegato: progetto di tabella di marcia ECOFIN) 
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ALLEGATO 

 

 

ECOFIN ROADMAP-  
on financial supervision, stability and regulation  

 

 

1. Supervisory framework    

 

Action Timetable Actors State of progress 

1. Follow-up to the de Larosière Report  

Revision of  EU supervisory framework by: 

 

1.    adopting a general approach on the a 

macro-prudential framework (creation 

of the ESRB) 

2.    adopting a general approach on a 

micro-prudential framework (creation 

of ESFS) 

September 

2009  

 

October 

2009 

 

December 

2009 

Commission 

 

 

Council 

 

 

Council 

Legal Proposals  

by Commission 
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2. Colleges of supervisors  

 Establishment of colleges of supervisors 

for large cross-border financial groups 

 

 

 Operational guidelines for the colleges 

of supervisors 

 

 

 

 Establishment of CEBS and CEIOPS 

risk assessment methodology within 

colleges 

As soon as 

possible 

and at the 

latest end 

2009 

End 2009 

 

 

 

End 2009 

CEBS-CEIOPS 

 

 

 

CEBS-CEIOPS 

 

 

 

CEBS-CEIOPS 

 

 

Ongoing for 

CEBS, fulfilled 

for CEIOPS  

 

Ongoing: CEBS 

guidelines to be 

published end 

2009; fulfilled for 

CEIOPS 

 

Ongoing: both 

CEBS and 

CEIOPS 

respectively 

working on a 

common 

methodology 
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3. Reports/analysis of operational aspects to EU supervision 

 Explore ways to strengthen national 

application of guidelines of EU 

Committees of supervisors 

 EU Committees 

of supervisors 

Completed by 

CEBS and CESR. 

Ongoing in 

CEIOPS (to be 

finalised by end 

2009) 

 Study on sanctioning powers 

 

 

 

 Report on supervisory Cooperation and 

information exchange 

 

 

 Report on delegation of tasks and 

responsibilities 

Autumn 

2009 

 

 

Autumn 

2009 

 

 

Autumn 

2009 

Commission, 

based on input 

from EU 

supervisory 

Committees  

Commission 

 

 

Commission 

Postponed 

Input by the EU 

Committees of 

Supervisors has 

been delivered. 

Ongoing 

(will be released 

after finalisation 

of the Supervision 

package) 

Input by the EU 

Committees of 

Supervisors has 

been delivered. 
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4. Transparency 

Financial institutions provide full risk 

disclosure in reporting and disclosure of  all 

losses on an ongoing basis 

Ongoing Financial 

institutions, 

Commission 

with input from 

EU Committees 

of Supervisors 

The CEBS 

Reports on 

Financial 

Statements 

respectively on 

Pillar 3 

disclosures were 

published in June 

2009; follow-up 

work is ongoing 

CEIOPS to 

develop Level 3 

guidance on 

reporting and 

disclosure (follow 

up to Level 2 

advice in 2009) 

5. Taking account of the EU dimension  

 Enable supervisory authorities to take 

account of the EU dimension 

 

Mid-2009; 

 

 

 

 

End-2009  

Member States, 

taking into 

account recent 

legislation on 

banking and 

insurance and 

securities  

FSC to follow 

up on 

implementation 

Ongoing  
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2. Framework for crisis prevention, management and resolution 

 

Action Timetable Actors State of progress 

1. Bank resolution framework 

 Bank resolution framework (including 

early intervention tools) of the EU 

June 2009 Commission 

Communication 

(Poss. follow-

up: consultation 

and legislative 

proposals in 

2010 

Input from the 

EFC 

Ongoing  

Scheduled for 

October 2009 

 

 

 

Ecofin  

December 2009 

 Resolution plans for financial 

institutions (‘living wills’), ensuring 

consistency and coordination in 

implementation. 

2010 Commission, 

Council with 

input from 

Level 3 

Committees 

/ESAs 
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2. Guarantee Schemes 

 Review  the adequacy of existing 

guarantee schemes in banking, securities 

and insurance and make appropriate 

legislative proposals 

 

 

 Assessment of the need for a pan-EU 

guarantee scheme 

 

July 2009-

mid 2010  

 

 

 

2010 

Commission 

Consultation in 

July, possible 

legislative 

proposal in 

early 2010 

 

FSC, with 

inputs from 

Commission,  

BSC, CEBS, 

CEIOPS and 

CESR/ESAs 

 

Ongoing  

Pre-consultation 
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3. EU-wide framework for policy coordination on financial stability 

Creation of a comprehensive EU-wide 

framework for closer policy coordination on 

financial stability, including: 

 regular transmission of risk assessments, 

 

 carrying out EU-wide stress tests in 

cooperation with the Commission and 

the ESAs as appropriate; 

 

 further enhancing policy coordination 

between relevant authorities in the EU, 

(CBSGs or the ECOFIN/EFC for the EU 

as a whole), taking into account as 

appropriate, the links to the ESRB and 

ESFS , by developing practical 

arrangements and carrying out further 

work on burden sharing  

2010 

 

 

2010 

 

2010 

 

 

2010 

 

End 2009 

 

 

EFC 

 

 

ESRB 

 

ESRB 

 

 

EFC  

 

based on a 

reflection paper 

from the EFC 

AHWG  
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4. Memorandum of Understanding 

 Implementation of the 2008 MoU 2009 Supervisory 

authorities, 

Finance 

Ministries, 

Central Banks 

Ongoing 

FSC to report on 

implementation to 

the November 

EFC (in particular 

on the 

establishment of 

CBSGs) 

 (Poss) revision of the need to revise the  

2008 MoU beyond the adjustments for 

new developments 

2010 EFC   

5. Home –Host  

 Consider the need and possibility of 

introducing a number of  changes in EU 

legislation to enhance the functioning of 

the EU single Passport  

2009 Commission Poss. legislative 

changes to be 

discussed in EBC 

on 23 October 
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3. Regulatory framework 

Action Timetable Actors State of progress 

1. Valuation and accounting standards 

 Replacement of IAS 39 (covering level 

playing field issue following the FASB's 

decision of April 2009)  

 

o Exposure draft on 

classification and 

measurement (phase I) 

 

o Exposure drafts on loan loss 

provisioning and on hedge 

accounting (phases II and III) 

 

  

 

 

July 2009 

(standard 

in October 

2009) 

Oct. 

(phase II) 

and Dec. 

(phase III) 

2009 

(standards 

H1/2010) 

IASB  

(Commission 

and and EU 

Committees of 

Supervisors 

closely 

monitoring 

progress) 

 Ongoing 

 Standard setters to address weaknesses 

and consider improvements in market 

valuations of financial instruments 

based on their liquidity  and investors'  

holding horizons 

 Replacement of IAS 39 (see above) 

o Exposure draft on fair value 

measurement 

 

 

 

 

May 2009 

Comments 

by 28 

Sept. 

(standards 

H1/2010) 

IASB 

(Commission 

closely 

monitoring 

progress) 

Ongoing 

285



 
14239/09    14 
ALLEGATO    IT 

 

 Enhance and reform governance of 

accounting standard bodies 

2009 Commission Phase II of 

constitutional 

review ongoing 

 Refinement of the accounting rules in 

respect of through the cycle 

provisioning 

 Exposure draft on loan losses 

provisioning (replacement of IAS 39 

phase II –see above) 

Oct.2009 

(standards 

H1/2010) 

IASB  

(Commission 

closely 

monitoring 

progress) 

 Ongoing 

2. Capital requirements for banks (CRD) 

 Enhance liquidity risk assessment and 

management by banks 

 

 

 

 

 

 

 

 Removal of national options and 

discretions 

 

2009 

 

 

 

 

2010 

 

 

October 

2009 

 

CEBS  

Guidance on 

liquidity will be 

published in 

2009.  

 

BASEL/ COM 

to propose 

global liquidity 

standards 

Commission 

proposal 

following 

CEBS advice. 

CEBS 

consultation 

ongoing with 

deadline 31 Oct. 

Coordinated with 

Basel Committee 

process 

 

 

 

Ongoing, CEBS 

 Harmonization of the definition of 

capital 

2010 

 

Commission Basel Committee 

process, CEBS 
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3. Pro-cyclicality    

 Follow-up to the report of the EFC-WG 

on Pro-cyclicality and the July Ecofin 

Conclusions Possible measures to 

address pro-cyclicality of capital 

requirements in the short term 

 

 

 Identify policy tools to mitigate pro 

cyclicality in the financial system and 

financial regulation, including of capital 

requirements through counter-cyclical 

capital buffers in the CRD 

o Dynamic provisioning 

 

 

o Proc-cyclicality of CRD 

September 

 

 

 

 

 

 

 

 

October 

2009 

 

End 2009 

 

EFC with input 

from 

Commission 

and FSC 

discussion 

 

 

 

 

 

Commission 

proposal  

 

Commission 

report 

Ongoing; (the 

Commission 

proposal in July 

addressed one of 

the perceived 

drivers of pro-

cyclicality: 

remuneration 

policies) 

 

 

 

Ongoing (linked 

to Basel process), 

CEBS 

Expected in early 

2010 

4. Credit rating agencies 

 Credit rating agencies to adopt standards 

for compliance with EU regulation 

based on the IOSCO code of conduct 

o EU regulation 

 

 Registration and oversight of CRAs 

 

 

Autumn 

2009 

2010 

CESR- CEBS 

(CRD) 

based on 

IOSCO Works 

Ongoing 
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5. UCITS regulation 

 Assess risk management in non-bank 

investors, particularly for illiquid assets. 

 Any further initiative as a follow-up to 

the Madoff case. 

Autumn 

2009 

Commission, 

CESR and 

industry 

Expected level II 

Provisions of the 

UCITS directive 

CESR draft 

advice under 

public 

consultation  

6. OTC derivatives 

 Increasing the safety for "over the 

counter" derivatives markets , by :- the 

clearing of standardized OTC derivative 

contracts through central 

counterparties and, if not,  higher capital 

requirements ;    

- the reporting of non-standardized 

derivative contracts to trade repositories.

Autumn/e

nd 2009 

 (political 

orientation

s)/ 2010 

(potential 

legislation

) 

 

Commission to 

examine 

possible future 

solutions 

CESR report on 

trade 

repository/“war

ehouse” starting 

with 

consultation 

Ongoing 

 Improve transparency in use of 

derivatives 

June 2009 

+ MIFID 

review 

Commission 

presented a 

report 

Ongoing 
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8. Other actions 

 Extend the scope of regulation to all to 

date still unregulated instruments, 

institutions, markets in respect of 

systemic institutions 

Overview 

by 

September 

2009 

and Mifid 

review in 

2010 

 

EFC, FSC, 

Commission 

Ongoing.  

Initiated for 

hedge funds 

managers, CRAs, 

OTC derivatives.  

 Member States' common format to 

disclose national transposition of EU 

legislation 

 MS and EU 

Committees of 

Supervisors 

 

CEBS completed 

CESR-CEIOPS 

ongoing 

 Review of the Prospectus Directive Autumn 

2009 

Commission 

proposal 

Ongoing 

 Cross sectoral consistency checks of 

terminology of EU legislation 

September 

2009 

Commission Ongoing 

 Harmonization of reporting formats for  

financial institutions   

2012 EU Committees 

of Supervisors, 

Commission,       

FSC 

Ongoing 

 Review market abuse directive Autumn 

2009 

Commission 

proposal 

Ongoing 
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4. Promoting integrity of financial markets 

  

Action Timetable Actors State of progress 

1. Retail policies 

 Ensure responsible 

lending and borrowing 

Autumn 2009 Commission Public consultation 

launched in June 2009 

with a deadline of 31 

August, public hearing 

took place on 3 

September 2009. 

Analysis of the results 

of the consultation and 

hearing ongoing. 

 Promote best practices 

for pre-foreclosures 

arrangements 

October 2009 Commission Responses to 

questionnaires to 

national supervisory 

authorities on pre-

foreclosure practices 

are being analysed by 

the Commission 

 Empowering retail 

clients 

Early 2010 Council, 

Commission  
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 Packaged Retail 

Investment Products 

(PRIPs) 

End 2009 Commission 

 

 

 

EU Committees of 

Supervisors 

Orientation paper 

subject to public 

consultation 

 

Input to the 

Commission from 

CESR, CEIOPS and 

CEBS on issues 

relating to “scope”, 

product disclosure and 

selling practices by end 

Oct 2009. 

 Strengthen financial 

services consumer 

inputs  to EU policy 

End 2009 Commission Internal deliberations 

on the best approach to 

strengthen 

consumer/investor 

input 

 Simplify and 

harmonize national 

substantive law on 

securities holding and 

transactions 

Early 2010 Commission 

proposal 

Ongoing 

 Short selling End 2009 CESR Current public 

consultation 

 Complete the Single 

Euro Payment area 

Mid-2009 Commission Commission 

Communication (SEPA 

roadmap) adopted 10 

September 2009 
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2. Remuneration policies and governance 

 Link capital 

requirements of banks 

to remuneration 

policies and give 

enforcement powers to 

supervisors on 

remuneration issues 

End  2009 Commission  

 

Inputs from CEBS 

Proposal tabled in July 

(CRD III) 

 

CEBS guidelines have 

been published on 20 

April 2009 

 Examine additional 

measures on 

remuneration and risk 

management in relation 

to non-banking 

institutions 

Autumn 2009 Commission 

proposal/implement

ing measures 

Ongoing 

 Report on corporate 

governance principles 

for financial institutions 

2010 Commission report Ongoing,  

(also input from Basel 

Committee). CEBS 

work on internal 

governance and risk 

management. CEIOPS 

work on Level 3 

guidance on 

governance as a follow 

up on Level 2 advice to 

EC in 2009. 
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3. Non cooperative jurisdictions 

 Implement the agreed 

strategy in the context 

of the G-20 on non-

cooperative 

jurisdictions based on:  

- Criteria for identifying 

non cooperative 

jurisdictions  

- Developing a process 

for evaluating 

compliance  

- Developing  a toolbox 

of dissuasive measures 

to promote adherence 

to international 

prudential standards  

 

Various dates. 

 

(the FSB to report 

to G20  on criteria 

and compliance 

against regulatory 

standards by 

November 2009) 

Commission and 

Member States in 

the context of the 

FSB 

 

Ongoing 

 

 
 
 

_______________________ 
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